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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 




.e donne italiane 
20 anni dal votò 


I I. ‘.r ; 


iA RICORRENZA dell’otto marzo — giornata 
iternazionale della'donna ~ coincide quest’anno 
)er noi)con il-ventesimo anniversario della Resi¬ 
stenza e, insieme, della estensione alle donne del' 
liritto di voto. Le due date (31 gennaio e 25 aprile 
[945) non a caso si collocano così vicine: quasi inti- 
lamente collegate fra di loro. Spesso, storici e uo- 
lini politici, anche di nostra parte, tendono a sotto- 
lineare la conquista del voto come una concessione 
lovuta dalla nuova democrazia italiana, all’eroismo,' 
il sacrificio delle donne che divisero coi loro uomini 
le indicibili asprezze della guerra di Liberazione. 
In realtà essa fu qualcosa di più radicale e impor¬ 
tante: il riconoscimento che cominciavano a muo¬ 
versi sulla scena della storia nuove masse umane, 
le donne, che attraverso una durissima esperienza, 
tendevano ad acquisire un ruolo di protagoniste 
iella vita civile e sociale. Siamo cioè di fronte ad un 
irofondo rivolgimento di popolo, alla prima pre.sa di 
coscienza collettiva delle donne circa il loro posto e 
la loro responsabilità nella vita del paese. 

Ora quando masse umane di tale vastità comin¬ 
ciano ad aver coscienza di se stesse, tutta la società 
le viene investita ed i suoi istituti, il suo assetto e la 
sua stessa capacità economica appaiono inadeguati 
Palle necessità di sviluppo e al progresso della me- 
Idesima. 

L’Italia nata dalla Resistenza, anche per il posto 
nuovo che in essa le donne si erano conquistate, si 
trovava di fronte dunque a dimensioni del tutto nuo¬ 
ve del problemi economici e politici: veniva portata 
alle sue ultime conseguenze la necessità, già pósta 
dall’ingresso degli operai e dei contadini nella arena 
politica, di una democrazia che fosse in grado di 
indirizzare nell’interesse di tutti e non più solo di 
pochi, la vita economica e sociale del paese. 


Q 


UES’n VENTI anni non sono in definitiva un 
bilancio soddisfacente per il posto nuovo che la Re¬ 
pubblica italiana, sorta da un voto per la prima volta 
veramente universale, ha garantito alle donne. Dopo 
le smaglianti affermazioni della Costituzione, an- 
cora colme del grande slancio liberatore della guerra 
patriottica, la lotta per l’attuazione di quei diritti è 
'stata dura, difficile, contrastata, incompleta. Certo 
I nessuno di noi ignora, pur tra tante difficoltà e con¬ 
traddizioni, il valore di ciò che si è conquistato: 

I parità di salario, accesso a tutte le carriere, tutela 
delle lavoratrici madri, prima forma embrionale di 
pensione alle casalinghe. Ma vi è un punto che ci 
interessa più di tutto e che è, nella sostanza, la mi¬ 
sura vera, del grado di avanzata delle donne nella 
società; il diritto al lavoro e la concreta esplicazio¬ 
ne di esso. 

; ; Gli anni che vanno dal 1951 al 1962 sono parsi 
anche per le donne gli anni del «miracolo»». Gli 
indici della occupazione femminile aumentavano in 
modo impetuoso e continuo; tendevano a porsi ai 
livello dei grandi paesi capitalistici dell’occidente 
e quasi a lanciare una sfida al livello dei più gran¬ 
di paesi socialisti. Si è affermato in quegli anni che 
l’emancipazione delle donne era ormai in Italia un 
fatto compiuto, che ir lavoro, la parità erano tal¬ 
mente assicurati da costituire una scelta autonoma 
e libera delle donne stesse. Il capitalismo aveva 
vìnto anche questa battaglia: liberare la metà del 
genere umano della sua secolare oppressione ! 

E’ bastato poco più di un anno per distruggere 
brutalmente questa illusione. L’inizio della reces¬ 
sione ha pesato in primo luogo sulla occupazione 
femminile e nel corso del 1964 poi il numero delle 
donne non occupate sale vertiginosamente supe¬ 
rando da solo, se non si tien conto degli uomini 
per la prima volta occupati, il numero totale dei 
non occupati dell’anno. Scompaiono poi addirittura 
dal mercato del lavoro, alcune centinaia di migliaia 
di donne in un ritorno non voluto e non richiesto 
al ruolo di casalinga. 

Ancora una volta la classe dirigente italiana si 
è rivelata colla sua vera natura; quella dello sfrut¬ 
tamento e del profitto incontrastato. In termini 
crudi ma veri, l’Italia di questo ventennio, diretta 
dal partito democristiano, e dominata dalla borghe¬ 
sia, ha offerto alle donne solo di essere forza di 
riserva alla quale attingere quando occorra per i 
propri interessi, senza alcuna prospettiva di pro¬ 
gresso e di nuova dignità umana. 


E 


PPURE LO spirito della guerra di liberazione 
non è spento e il processo che allora si è iniziato 
di formazione di una nuova coscienza civile nelle 
grandi masse femminili, non si può neppure oggi 
arrestare. Come non si può spingere addietro lo 
slancio di questi vent’anni, delle sue lotte, delle sue 
conquiste, della possibilità concreta di un nuovo 
posto delie donne nella società nazionale. 

Immutata nella sua sostanza si pone oggi la ne¬ 
cessità della avanzata della democrazia verso forme 
capaci di accogliere e soddisfare le aspirazioni delle 
masse popolari alla sicurezza del lavoro e alla di¬ 
gnità della persona umana, ad accogliere e soddi¬ 
sfare l’aspirazione delle donne ad essere protago¬ 
niste in senso pieno della vita del loro paese. Non 
sono certo le contorsioni ormai penose del centro 
sinistra, nè i difficili equilibrismi della program¬ 
mazione governativa a poter riaprire questa pro¬ 
spettiva nella società nazionale, ma solo il ritorno 
a quella sofferta unità di forze popolari che fu 
l’anima della Resistenza e che è anche oggi la chia¬ 
ve dell’avanzata del paese. Considerando la loro 
storia sappiano le donne italiane dare, come venti 
anni fa. il contributo della loro lotta alla grande 
causa del progresso d’Italia. 

Nilde lotti 




25.000 abbonamenti 
: per il Yentennalé ^ 

•La Federazione di RIETI ha Inviato un prime elenco 
di abbonamenti, In occaelone della Conferenza regie* 
.naie del Lazio, pari al 110% dell'obiettivo.'1 eom- 
' pagni di RIet) ai propongono di arrivare al 200 %. 
Hanno Inviato 1 primi elenchi di abbonamenti le 
Federazioni di BOLOGNA e IMOLA. ' 


Nuovo gravissimo passo verso resténsione del conflitto 

Gli USA in viano marìhes nel Vietnam 



LE REAZIONI AL RIMPASTO DOROTEO 


La soddisfcuione 
della destra 
imbarassa il PSI 


Un articolo contraddittorio di Nonni • Nuovi giu¬ 
dizi negativi delle minoranze socialiste suirac- 
cordo - Pronte le misure anticongiunturali 


La 

delusione 
di INennì 


Perfino Nenni è costretto 
riconoscere come « in 

( parte è vero » che il rim¬ 
pasto ministeriale, avve¬ 
nuto • dopo quattro setti- 


• II rimpasto appena conclu¬ 
so ha reso pienamente soddi¬ 
sfatta solo la destra che mo¬ 
stra appena qualche preoccu¬ 
pazione marginale per la pre¬ 
senza di Pantani nel Gabi¬ 
netto e per la possibilità che 

I ciò significhi che Fanfani « sia 
fin d’ora il candidato alla suc- 

I cessione dell’on. Moro », come 
scrive il Corriere della Sera. 

I n giornale milanese esprime 
però positivi apprezzamenti 
per « l’accresciuta autonomia, 

I o meglio la maggiore maturità 
e responsabilità democratica 
di una parte dei socialisti. 
Nenni e i suoi amici si sono 
I mane di affannose consul- | adoperati per calmare l con- 
I lozioni tra i partiti per un I trasti e ridurre 1 opposizione 


I a 


I 


• più vasto rimaneggiamen- 
I to », appaia oggi < piutto- 
I sto deludente ». Ciò che pe- 
I rò Nenni non spiega sono 
i motivi per i quali a tali 


interna. Basterà citare il caso 
I delle dimissioni del sindaco 
' socialista di Firenze... ». Certi 

■ giudizi mettono in grave Im¬ 
barazzo la maggioranza del 
PSI che ha condotto ancora 


I conclusioni « piuttosto de- | volta a sbocchi, pericolosi 
ludentt » « c amvatt, «mi- j| partito e che ora si accin- 

I tandosi ad un accenno alle l.gg a rispondere del suo ope- 

* * difficoltà che si sono pre- • rato di fronte al CC socialista. 

I sentale per un più ampio | Nenni, nel suo editoriale di 

* rimaneggiamento della com- I oggi sull’Auanti.', - si esprime 

I pagine ministeriale ». i in termini contraddittori e 

Non sarebbe stato invece I imbarazzati sull'accordo qua¬ 
li caso che proprio su que- . dripartito e il rimpasto. 
ste € difficoltà », sul loro | Il governo ha comunicato 
carattere, sul loro senso , ieri alle Presidenze delle due 
politico il leader del PSI Camere l’avyenuto rimpasto, 
ci auesse dato qualche rag ^a lettera inviata da Moro 
quaglio? E ci avesse detto | v^rrà Ietta a Montecitorio 
chiaramente, per esempio, martedì e quindi, subito, par¬ 
che queste « difficoltà » so * *I compagno Longo per 
no irLorte per il fatto che | illustrare la mozione di sfi¬ 
la DC non è oggi disponi- * ducia comunista; parleranno 
bile per nessun « rilancio • | quindi ^i oratori di tuUi i 
e . rinvigorimento » della I 

poHIic. del I f veSert?) e 

m senso rtnnovat<ne, ma ^ sulla mozione comunista o, 
solo per la sua metodica e ■ j.Qjng ^ plf, probabile, su un 
sempre più precipitosa de- | ordine del giorno quadriparti- 
gradazione in senso neo- ■ io di fiducia che ha la prece- 
centrista e moderato? | denza. Non si esclude che già 
E’ evidente però che que- . nel corso del dibattito, il go- 
st’ammissione Nenni non la | verno presenti alcuni dei fa- 
può fare, perchè si dareb- , mosi provvedimenti anticon 
be la zappa sui piedi e do- | giunturall. 

vrebbe ammettere la giu- rnUnilINTIIPA 
sterza della nostra opposi- I LUmJluniURM per quanto n- 

zione, nel momento-ch’egli guarda le misure economiche 
la definisce con una sorta | si è svolta ieri una riunione 
. di disprezzo • totale e in- * mterministe^le (Colombo. 

* 1 “■•gJJisa'-cS, 

* in cui contro di essa ven- I 

gono scagliate furiose ac- . vedimenti non dowebl^ essfr 
py-g • j re diverso da quello già au 

, La* via d’uscita Nenni ere- * nunciato da Colombo Mia Ca- 

I de invece di trovarla nella | mera. B primo provvedimento 
retorica promessa che il * dovrebbe cmotc un disegno di 
PSI non accetterà mai pas- | logge • multilaterale » che in- 
sivamente il centro-sinistra I dica tutti gli incerili^ studia- 
. come uno stato di neces . ti per i settori dell edilizia, 
sitò o come il meno peggio, | tessile e metalmeccanico. Fuo- 
rhe voi fatalmente condu- , ri di questo provvedimento e 



1 su certi problemi. • gerimento fiscale che come è 

I E* già qualcosa che Nen- ■ noto concedono nu-jvi e visto- 
ni, dopo due anni d’insi- | si vantaggi ai ^andi monopo- 

I sfenza da parie nostra am- H: la fiscalizzazione degli one- 
metta che, in politica, il 1 n sociali e — confermata ieri 
• meno peggio * — da lui * anche se tempo fa era stata 
I tanto difeso fino a pochi | smentita — la misura che ira- 
* mesi fa — è la strada che I sferisce a carico dello Stalo 

I direttamente conduce al ■ anche parte deU’onere che 
« peggio ». Ma è grave che | gravava sulle aziende per la 

I egli rifiuti di comprendere applicazione della scala mobi- 
come a questa • accettazich | je. Si conferma anche il prov- 
ne passiva » del centr<ysi- vedimento di riduzione delia 
nistra il PSÌ c’è già arriva- | imposta di registro per il tra- 
to da un pezzo e come, per I ^ferimento di immobili. Sem- 
questa ragione, • il peg- i già martedì mattina 

gio ». cioè il deterioramen- | Consìglio dei ministri si 

to antidemocratico delta SI- riunirà per approvare queste 
Inazione italiana, sia già in | misure e presentarle, almeno 


l’ITAllANA IN ITALIA 

Ventanni di cammino 
delle donne nella Repubblica 
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atto; e in atto mercè il con 

del 


I in parie, alla Camera. Sul 
complesso degli interventi 
. . - • congiunturali, come è noto, 

m quanto le soluzioni prò- . j.g^ordo dei quattro partiti 
spettate dal governo per i | 


I tributo determinante 
PSI. E ciò è tanto più vero 


problemi (in primo hj^o ^ parale che viene così confer- 


economici) sui quali Nen- I 
ni rinria a prova d’appello * 

I il centro-sinistra e la par- | 
tecipazione del PSI al mi- I 

I n ùtero Moro, hanno già ri- ■ 
cevuto da una larga parte | 

I dei mocimento operaio 
(non soltanto comunica) I 
un giudizio o assai riser- 

I rato o risolutamente ne- i 
gatìvo. I 

1_^ J 


è pieno anche se il quadro go 
cerale che viene così confer¬ 
mato è esattamente quello che 

vice 

(Sepie in ultima pagina) 


Tatti i deputati como- 
nisti sono tenuti ad essere 
presenti alla Camera a 
partire dalla sedata pome¬ 
ridiana di martedi 


Per reprìmere la lotta degli universitari 


Im polizia di Franco 
spara e ferisce 
uno studente romano 


Si chiama Riccardo Gua¬ 
iino - Diffondeva mani¬ 
festini nei pressi di 
Madrid insieme con un 
giovane spagnolo - Quat¬ 
tro università ancora 
in sciopero 



Il giovane studente romano Riccardo Guaiino ferito dalla polizia spagnola. 








Àpp^ Mia cetani 



la lAertd ad VhUam 


Un gruppo di uomi¬ 
ni di cultura ha diffu¬ 
so ieri il seguente ap¬ 
pello: 

Un popolo, da vnit’ttmi, 
comballe una guerra per 
la libertà. Dai 1945. per la 
Indocina che nasce alla 
storia non c’è siala più pa¬ 
ce. La liberasione dal do¬ 
minio francese e gli accor¬ 
di di Ginevra del 1954 non 
sono siati che ima breve 
iregaa, presto interroiia dal- 
rinlerrenlo americano a so¬ 
stegno dei governi tiranni¬ 
ci e servili di Saigon, in 
violazione dell'impegno di 
assicurare prontamente, in 
piena anlonomia, i'unifira- 
zinne del popolo vietna¬ 
mita. 

Qnesto intervento (H»e 
era già una falsa crociata, 
una guerra travestita con¬ 
tro il Vietnam del Sud) è 
diventalo oggi, con disprez¬ 
zo di ogni norma intema¬ 
zionale, una guerra aperta 
contro il Vicmam del Nord :. 
violenza esplicita che si 
propone di annullare l'indi¬ 
pendenza dì un intero paese. 

Noi celebriamo quesl’an- 
no la Retislenza; non pos¬ 
siamo restare impassibili di 
. fronte alla lotta di libera¬ 
zione, condotta da lutto un 
popolo combattente per la 
libertà, nomini e ^nne, 
giovani, operai, contadini, 
religiosi, siodenli per ì 
quali è dovere morale la 
ribellione e la guerriglia, 
diverrtaie una doloroM ma 
necessaria costante di vita. 


La lolla di liberazione del 
Sud-est asiatico è ancora 
Resistenza: è la Resisten¬ 
za di oggi, per Inni. Di 
fronte ad essa stanno inle- 
ressi, forze, ideologie e me¬ 
lodi del passalo, che osano 
lullavia gli Bimmenli più 
moderni della tecnica e di 
una terrificante potenza mi¬ 
litare. 

L’aggressione è, per i 
suoi autori, una prova: un 
modo di saggiare la forza 
di reazione del mondo. Non 
reagire, o reagire deboi- 
menie, signi fìcberebbe la¬ 
sciar riaprire, contro il 
senso globale della storia. 

' contro tulli i nuovi valori 
dell’era atomica e la nuo¬ 
va coscienza deirnmanità, 
le vecchie strade panico- 
lari e funeste fiella forza 
come sola ragione, le strade 
di morte che abbiamo per¬ 
corso: Abissìnia. Spagna, 
Austria, Ocoslovacchia, Po¬ 
lonia. fino alla cadala del- ' 
la civiltà. 

A tulli gli uomini liberi, 
a tulli coloro che si tono 
creati in una esistenza ci¬ 
vile, a tulli coloro che han¬ 
no vissuto c vivono oggi 
il senso e il valore della 
Resistenza, a tutte le for¬ 
ze potillche nate dallo anti- 
• fascismo, ci rìvolgitrao per¬ 
chè sorga e si sviluppi, nel 
nostro paese, la protesta e 
- l'azione contro una ag¬ 
gressione die ripropone e 
ripete, emi diversi ma for¬ 
se più pericolosi aspetti, la 


violenza della ragione di 
stalo e della servitù colo¬ 
niale. 

Chiediamo che tulli gli 
uomini, tulli i paesi civili, . 
si uniscano in questa azio¬ 
ne: e che il nostro go¬ 
verno riconosca e accolga 
la volontà comune come 
norma per una tua opera 
di pace. 

. Il Vietnam dev’essere, per 
opera propria e con la fra- 
lemau operante solidarietà 
dei popoli. libero, unito, in¬ 
dipendente per la libertà, 
l'indipendenza e la digni¬ 
tà deH'uomo e del mondo. 

Massimo Aloisi . 

■ Italo Coltrino 
Eugenio Garin - 
Renato GuUuso 
Carlo Levi 
Cesare Luporini 
Giacomo Manzù 
Alberto Moravia 
Elio Vittorini 

Da parte dei promotori 
dell’iniziativa è stato pre¬ 
cisato che essa nasce dagli ’ 
stessi intenti che avevano 
animato precedenti inizia¬ 
tive, come rappello del 
• Comitato dei dodici •, a 
se^to della crisi cubana. 

L« adesioni a questo ap¬ 
pello, da parte di organiz- 
zazionL uomini di cultura, 
personalità della politica, 
possono essere inviate 
presso la Casa delia Cul¬ 
tura di Roma, via della 
Colonna Antoiùoa 52 (te¬ 
lefono 68.66.56). 


MADRID. 6 
Uno studente di naziona¬ 
lità italiana — Riccardo 
Guaiino di 24 anni — è sta¬ 
to (non si sa ancora se gra¬ 
vemente o leggermente) fe¬ 
rito al volto con un colpo 
d’arma da fuoco dalla polizia 
franchista, oggi, insieme 
un collega spagnolo, il cui 
nome sarebbe Luis Catalan 
Burgos. 11 Guaiino è figlio 
del noto industriale e pro¬ 
duttore cinematografico Re¬ 
nato Gualìno, presidente a 
Roma della < Lux Film », 

Sì era recato in Spagna quat 
tro anni fa appunto per con 
to della € Lux » avendo in¬ 
terrotto gli studi in Italia 
Successivamente espresse il 
desiderio dì riprendere ì cor- 
universitari, e si iscrisse 
alla facoltà dj scienze politi 
che della Università di Ma 
drid. 

Secondo le ben note abitu¬ 
dini delle autorità franchiste, 
sul gravissimo episodio sono 
state diffuse versioni reti 
centi smozzicale e centra 
stanti. Una prima versione 
— particolarmente menzogne¬ 
ra — accusava addirittura 
Guaiino di aver sparato 
sulla polizia che lo inseguì 
va, avendolo sorpreso a dif¬ 
fondere manifestini antifa 
scisti. L’ultima versione — 
riferita dall’A.P. e attribuita 
ad un portavoce governati 
vo è invece la seguente, 
due studenti sono stati visti 
da un agente della guardia 
civile, Demetrio Rodriguez 
Sanchez, mentre lanciavano 
manifestini da una auto in 
corsa nel centro industriale 
di Getafe, a sud di Madrid 
L’agente si lanciava all'ìnse 
guimento con una motoci 
eletta e ordinava loro di 
fermarsi. Glj studenti rifiu 
tavano e, secondo le parole 
certamente bugiarde e ten 
denziose del portavoce go¬ 
vernativo « tentarono persi 
no di investire la guardia 
Questa ha estratto la pistola 
é ha sparato contro l’auto, 
uno dei due occupanti è sta 
to leggermente ferito». 

I due studenti, dopo una 
sommaria medicazione de' 
Guaiino, sono stati arrestati 
trasferiti a Madrid. La 
guardia civile ha trovato ne 
l’auto materiale propagandi¬ 
stico contro il regime spa¬ 
gnolo, firmato da organizza¬ 
zioni di sinistra, ha detto il 
portavoce. I volantini invi¬ 
tavano studenti ed operai 
alla lotta contro il fascismo. 

Sul fatto, purtroppo, non 
sì Sa altro. Non si conoscono 
con esattezza nemmeno le 

(Segue in ultima pagina) 




Sono le prime unità auto- 
nome da combattimen¬ 
to che si aggiungono al 
« consiglieri » - Concen¬ 
trate presso la frontiera 
con la R.D.Y. - L’inter¬ 
vento Imperialista diven¬ 
ta cosi ancora più diret¬ 
to e massiccio 


WASHINGTON, 6. 

II dipartimento della dife¬ 
sa americano ha annunciato 
questa sera che due battaglio¬ 
ni di « marines » — per com¬ 
plessivi 3.500 uomini — ver¬ 
ranno sbarcati nel Vietnam 
del sud ed assegnati alla so¬ 
na di Danang (e\ Tourane), 
in prossimità della frontiera 
con il Vietnam del nord. No¬ 
nostante le cautele e gli ipo¬ 
criti eufemismi con cui 11 go¬ 
verno americano si è premu¬ 
rato di presentare l'annuncio 
(la spedizione avviene a su ri¬ 
chiesta del governo di Sai¬ 
gon ». « la missione limitata 
dei marines sarà di allegge¬ 
rire il compito delle forze del 
Vietnam del sud attualmente 
impegnate nel dispositivo di 
sicurezza rendendole dispo¬ 
nibili per il programma di pa¬ 
cificazione e per azioni offen- 
sive contro le forze comuni¬ 
ste»), la notizia è gravissima 
e marca un mutamento quali¬ 
tativo dell’intervento degli 
Stati Uniti nell’Asia del sud- 
est. 

Alle sovvenzioni In danaro 
e in armi, airinvio di ufficia¬ 
li e sottufficiali col compito 
di istruire, « consigliare » e 
dirigere la repressione anti¬ 
popolare, ai ma.ssicci bombar¬ 
damenti sulla Repubblica de¬ 
mocratica del Vietnam e sul 
Laos, condotti ormai da aerei 
con equipaggi interamente 
composti da americani, alle 
cento forme di intervento po¬ 
litico e militare, diretto e in¬ 
diretto, si aggiunge . ora lo 
sbarco di reparti che parteci¬ 
peranno all’occupazione del 
paese e senza dubbio — fra 
breve tempo —• alla guerra 
contro i combattenti del Fron¬ 
te di liberazione. Tecnica- 
mente e politicamente — bi¬ 
sogna insistere nel dirlo — 
gli Stati Uniti hanno compiu¬ 
to oggi un nuovo, gravissimo 
passo avanti sulla strada della 
estensione della aggressione 
imperialistica contro l’Asia. 
Il pericolo deirallargamento 
del conflitto ad altri paesi ap¬ 
pare inoltre, dopo l’annun¬ 
cio di Washington, ancora più 
drammatico e vicino. 

Il carattere qualitativamen¬ 
te nuovo dell'intervento è 
sottolineato anche dalle agen¬ 
zie di stampa nei loro primi 
commenti: « E’ questa la pri¬ 
ma volta che gli Stati Uniti 
inviano nel Vietnam unità da 
combattimento; i circa 23.500 
americani che si trovano at¬ 
tualmente nel sud Vietnam 
sono infatti considerati come 
consiglieri militari. Con lo 
sbarco dei 3.500 marines, il 
totale delie forze americane 
nel Vietnam salirà a circa 
27.000 uomini ». 

Gli Stati Uniti hanno una 
divisione di c marines » di 
circa 20.000 uomini a Oki- 
nawa; vi è inoltre una unità 
aerea di «marines» di circa 
12.000 nomini in Giappone 
mentre la prima brigata di 
«marines» con circa 7.700 
nomini è di stanza nelle Ha- 
wai. 
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Ogni giorno ( 
un'auto FIAT ! 
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( Qarsin la|;IIancio farà valirio se. compilai», perverrà, al* i 
I la serie rie) Kinmale entro le ore 24 riel giorno 17-3>’65. i 


I compiti F P®** 

mobilitare le iiMsse^ po 

-.1 •• ; ■ "l'sir h.-'.'Ci CN 

Assemblee e riunioni dell'attivo del Partito in tutta Italia 


SE LEI E* ABBONATO. 

L'UNITA' 

LE GIUNGE REGOLAIIMENTE? 

f • . t • ì 

OPPURE. LA TROVA ' . 

SEMPRE NELLA SUA EDICOLA T 


tNO 


« I compiti urgenti del partito per mo< 
bilitare ' le ' masse popolari nell’attuale 
grave situazione politica interna ed in> 
ternazionale •: con questo ° ordine 'del . 
giorno si vanno svolgendo assemblee e 
riunioni dell'attivo del partito in tutta 
Italia. • - • 

A Firenze si è riunito Ieri II Comitato 
regionale toscano, con la partecipazione 
del compagno Fernando Di Giulio, del* 
l’ufficio di Segreteria. Dopo un ampio 
esame della situazione il Comitato re¬ 
gionale ha Immediatamente Indetto riu- ' 
nioni in tuttp le Federazioni per assicu¬ 
rare una rapida mobllltazlono del Par¬ 
tito. Nel prossimi giorni a Firenze si ' 


Domanda Milano sono convocati I se¬ 
gretari di tutte le Federazioni della Lom- 
'bardia, Liguria, Piemonte e Venezia: 
alla riunione parteciperi || compagno 
Emanuele Macaiuso della Segreteria dei 
Partito. 

Martedì 9 marzo ad Ancona sono con¬ 
vocati tutti I responsabili di zona del 
Partito delle Marche: alla riunione par¬ 
teciperà Il compagno Alessandro CurzI, 
vice responsabile della Sezione Propa¬ 
ganda. -i" * ». - -f» ! 

■ Analoghe riunioni si terranno a Pe¬ 
rugia (mercoledì'10) con la partecipa¬ 
zione del compagno Franco Calamandrei 


NOME 




riuniranno nuovamente i segretari delle ■'^dell Ufficio di Segreteria o in settimana 
Federazioni toscane e i responsabili di a Bologna con la partecipazione del com- 
zona per un primo bilancio dell’attività pagno Alessandro Natta della Segreteria 
svolta. del Partito. 


«UNA VALUTA HA DECISO DI CAMBIARE VITA» 


fi 


fi 


pèr la diga del Bélke 

Inizia oggi con >• l’occupazione » della piazza di Roccamena la 
<> Settimana di lutto e di pressione » - La solidarietà attiva delle 
popolazioni espressa dai sindaci della zona - Incontri con le 

autorità a Palermo e a Roma 






COMUNE ■___:_..... ANNI 


PROFESSIONE 


E 4 


Denunciati al convegno del PCI di Cagliari 


Diamante Limiti 


la mortiflcazione di tutti i mo« 


Questa crisi — osserva In- menti democratici, la pratica 


Nord e sud - 


grao — si è andata seriamcnteldl compromessi corporativi che nuncia degli aspetti antimeri- 
aggravando. li funzionamento segone a stemperare e a mor- rfionaiisti della programma- 

degll istituti rappresentativi di- deSràtioa zione ^ indicata dal governo. 

venta sempre più confuso e di- battaglia democrattoa p,.stando sui unii di Otturino 

scontlnuo- e Questo annrofondi ~ prosegue Ingrao — de- f'umanao sut poti at sviluppo, 

sce il loro distacco dalle massL esprimersi oggi prima di tut- essa nega al Mezzogiorno, e 
La Imo ffalatura rispetto aflà ^ si chiama- anche alla Sardegna, un av- 

realtà del paese Dopo aver ri- P® e potere dei sindaca- «enirc di effettioo progresso . 

levato che è - ingenuo pensare nella fabbric.a. autonomia ri- g vreclude la possibilità di 
di uscire dalla crfsi con generi- S fnvesHmenu'' giusta cau° ^«t^ecuire un nuovo equili- 
che campagne di morale licenziamentf». E non . .. , 

«*• « § f «ci si tratta solo del sindacato: c'è f^ra gli esempi piti impor- 

ruolo «che in una moderna tanti portati a questo conve- 
quanto sta accadendo bisogna dgniocrazia possono assumere gno, vi è quello del polo di 

autonomie a livello territo- sviluppo di Alessandria ove i 
lltalla è arrivata negli ultimi ^jaie. Ma i Comuni e le Pro- grandi mononoli italiani e il 
.decenni a cimentarsi con i vinr» npcr; enn» c»n Tncnna monopon italiani e ii 

problemi di una moderna civil- ,à gL e UTon cambieràTl fi enpifale straniero intendono 
industriale con un quadro ^o apporto con lo Stato e con realizzare una nuova PWante- 
® forrnazioni po- ,.economia, prima di tutto su sca concentrazione produttiva 
litiche che per una larga parte terreni come quello fi- integrata con altre aree del 

^ scale, la nostr.n ricerca sull’au- MEC a danno della industria- 

^ ^ tonomia si ridurrà a chiacchte- Uzzazione del Mezzogiorno. 

re^tà del 1965. ^ ». 

SI pone oggi aggiunge In- „ afTorma Ingrao — sono ca- ...... 

SÒL oo.SfuSinàrm, gi^cMi!' òl'o’ri"c!SÌ,mò!,L ' PfoW®!''' «lelh mdusttia- 

^ aggiornamento di democratico di farsi essi orga- |Ì7737Ìnnfi • proprio 

istituti, ma dietro tutti i prò- pizzatori di una lotta di ma.tsa. » per facili- 

«.T & Il ^ aspetti, per con- tare piani siffatti che la pro¬ 

io che si vuole^d.àre^auè clas' 'i^^stare aUe assemblee locali grammazione governativa, in 
Il lavofJtrici in una seri^^ determinati poteri e mezzi? Se sostanza, è priva di obiettivi 
?amJT ch^semVpiù a?paiol concreti’per la industrializ- 

no quelli determinanti-, primo di pagare i prezzi ne^^- ^el Mezzogiorno Al 

fra tutti quello dell economia, (in impegno politico In massimo, come viene fatto 

che ha assunto «una dimensio- uomini, in scelte programmati- per la Sardegna, si indicono 
ne ed una qualità nuove e che ^ lavoro) perchè una gli incentivi per quello che 
^hiede scelte politiche nette simile, difficile lotta possa al- viene chiamato « Vattcrrag- 

rial^Sloni SmSuK" "VviMn?.. gi„ delle prendi eriende nel- 

elide e neirequilibrioSe . Affrontando il ruolo dei par- le aree sottosviluppate ». 
rie classi 1) quadro Istitu- nella nuova democrazia Ita- Come dobbiamo contrasta- 
zlonale ed il regime politico. osserva che il loro questo indirizzo? Il di- 

'nin sTo'lnSo"-‘’agn°Sn' ^ pV'dlfflcTir'"!^ "« 

« non sono In grado aggiun- , scooniata Quando il mec. rettrici che qui ricordiamo 

assicurar mf"dlbatWo° effetti- nanismo eco^nomiro-sociale è ar- soltanto sommariamente: si 

vo intorno a ciò Uà ^coalizione vivalo ad un grosso inceppo e tratta di lottare — e stato af- 

dl centro sinistra, non L nè la politica statale ha ac- fermafo — per il controllo 

forza nè la volontà politica di investimenti e, al tem- 

chiamare le masse ad interveni-^asticità semprejj,Q stesso, di indicare obief. 

re e pes.-ire in queste scelte, e P'«^i concreti per la industria- 

però nemmeno quella di assu- j ^ . j ^’jj è tenuta Uzzazione, affermando in que- 

mersl la responsabilità di una che deve 

e sta inasprendo la crisi del essere ricoperto dalle impre- 


Marcia della pace 

- ^ t - , 

a Massalòmbarda 

Imponente partecipazione dal ravennate - f<Marcia per la pace nel mondo» 
sabato 13 a Milano • Petizione dei portuali genovesi al console USA 


i 


Convegno 

g ROQQIO Ennllfl piando la crisi della DC- nante è stato quello della ri-j manifestazioni di protesta con- A TORINO, dopo che la po- 

«lo sono convinto — affer- forma aararia sia nel senso aggressioni americane lizia è inlcrveniila brutalmen- 

« ImmIS » MI ma Ingrao — che la crisi di ccr- ji fondo verso popolazione \ietnamita te aggredendo e manganellando rOnVAraflI 

SUI « Tagli n 01 ti istituti e forze democratiche "* ° A MILANO vane organizza- pacifici ciltadim che dimostra- VUn¥OC«IU 

. • ■•è legata al deperimento o in- esclusione ai essa aaii politiche c cui- vano per la libertà del Vietnam, 

hllonci coinunalì sufficienza dei loro rapporto programmazione di centro- indetto una setti- d Consiglio comunale di Mon- il r||||r|||||g 

con le masse», U che vuol dire sinistra, sia nella formiilnzio- fnana di lotta per 1;^ pace nel calieri ha approvalo un odg in w 

La Lega Nazionale dei Co- -che spetta prima di tutto al ne delle proposte positive In Vietnam e nel mondo, che vui si fanno voti affinché ogni , . 

munì Democratici, di intesa nostro partito di d.arc lo stimolo particolare, sono stati d^nun- concluderà sabato 13 con una rii violenza venga abban- liaZIOnOlC 

con il Comune di Reggio Emi. e l'immagine di un rapporto ciati i piani di una vera e grande - marcia deila pace donato nei rapporti fra I popoli 

lia. ha indetto un convcgn.i con le m.asse che sia più ne- gronria colonizzazione della A MASS..\LONrBARD.\ si è A GENOVA una delegazione J^ll— 

interregionale per il 14 marzo co e profondo, climinardo le nnrirnltnrn meridinnn'e e nn- svolta una grande marcia della rii portuali ha insegnato ieri 06110 rVVi 

a Reggio Emilia, per dibat- .'Corie che ci sono anche fra . organizzata dai gio\ani console amencano un docu- 

tere la grave situazione finali- noi-, -■ > il <^omvnisu. che ha visto la par- niento. sottocntto da 200 lavo- mercoledì 10 marzo allo 

ziaria dei Comuni e delle Pro- -In certi momenti — esser- Quella del centro-nord. .i tecipazione di delegazioni da raiori. in cui si condanna lat- o.nveHi 11 nrec^c la 

vince, a seguito delle misure va a questo proposito Ingrao — tratta del piano che dovreb. una larga zona del ravennate tacco imperialista degli LSA al ore ib c gio%edi li pre^o la 

adottate, in sede di controllo abbi.amo lasciato coesistere nel he unire, in una pipontesco Lungo il percorso di otto chi- sud-est asiatico c si invita il Direzione nazionale del Parti- 

centrale. sui bilanci. partito più strategie, pif» tatti- opera, la Edison, il trust fi- lomctri I giovani hanno espres- governo di Washin^on al ri- to. è convocato il Consiglio 

La manifestazione, oltre a che. ma senza metterle a con- nanziorio italiano s La Cen- t® loro volontà di pace, spetto degli accordi di Ginevra nazionale della FGCI per di- 

denunciare la paralisi che fronte aperto, in una dialettica troie» il mononolio analo- ^ corteo, partito dalla gran- A VIAREGGIO il movimento scutere i seguenti punti al¬ 
ba colpito indiscriminatamente reale, e soprattutto attraverso ci,-ii „ i„ etntuni rie piazza centrale di Lugo. si riei Cristiano Sociali, dopo aver 


p.aese. - Ciò che è singolare e se a partecipazione statale 
gravo è ebe il partilo sociali¬ 
sta si sta dislocando proprio 
sul terreno su cui è maturata ADTiCOltUrfl - altro fc- 
rinvoluzionc ed oggi sta scop- »* ***** ma domi- 

piando la crisi della DC- nante è stato quello della 







l’n aspetto della « marcia » di Massalombarda. 


Proseguono in tutta Italia le toso e civile-. 


? grande - marcia deila pace- |donato nei rapporti fra I popoli 
7 A MASS.^LOMBARD.A si è .A GENOVA una delegazione 
svolta una grande marcia della {rii portuali ha consegnato ieri 
pace, organizzata dai gio\ani con.sole americano un docii- 


Convocoto 
il Consiglio 
nozionole 
dello F6C! 


' Dal nostro inviato 

ROCCAMENA. 6 
A uno a uno parlano i sin¬ 


corso di una manifestazione! vano, qua era un fiume di Itt- 


' non ‘violenta » di protesta, 
faceva notula, e faceva notizia 


tere. La posta travagliava fu¬ 
riosa: meschini non sapevano 


Gassman che recitava poesie come fare, perchè ci davamo 


daci. Il .simtaco di Montcoapoi nello notte al contadini. 


. Partecipate anche voi al « Grande Concorso del Let- G , • » 0 ^ 

♦ ZL o„, . V,.... 1-^1 o ni ni^Y* wi 1 iirii*rl in il 

Roma. tagliando di partecipazione COMPILATE E ■ G lO f 0 » O G Gm, U m—G. K. W O G. G B B B G Mf ■ 

ritagliate LA SCHEDA LUNGO LA LINEA TRAT- ^ ^ 

TEGGIA'I'A B INCOLLATELA SU UNA CARTOLINA ■*“ ' s 

POSTALE IN MODO CHE IL NOME DEL GIORNALE 

VENGA A TROVARSI IN LUOGO DELL'INDIRIZZO. ^ G • ’ Ti J! TI Ti 

Potete Inviare anche plu tagliandi alla stessa data. ■ I I 

uno per cartolina ■ ^ J ■ | ^ J M J f J 

'4 Saranno nulle le schede In cui nome e Indirizzo del JL JL 

concorrente non siano chliramenie leggibili e quelle che «■ ^ 

saranno spedite con altro mezzo che non sia la cartolina 

postale • ' ., ... 

4 A Roma presso la Federazione Italiana Editori Glor- Monopoli italiani e stranieri vorrebbero rastrelare i prodotti agricoli - La linea di riforma con- 

nail, con le garanzie previste dalla h-gge. ogni giovedì . , , nm ■ . ... .... ii * if . . • , 

verrà estrailo II nome di sei quotidianL tropposto dol PCI - Ampio dibottito sullo programmozione e ! autonomia regionale 

4 Se t l'Unità • sarà tra gli estruttL II nostro ufficio 

c Grande Concorso del Lettore • sorteggerà. con le ga- - ' 

ranzie di legge. Il nome del fortunato che avrà In premio J)jl| nostro inviato ^ contrastata ma e fa- rizzo? E' stato affermato che cratiea della programmazio- 

un'auto fiat cìlìtata dal Piano varato dal il terreno • di lotta deve es- ne rivendicata dal PCI. La 

4 II premio sarà consegnato la domenica successiva .. CAGLIARI, 6. governo. Ad essa, il PCI — sere, ancoTu una volta, quel- esperienza sarda espressa in 

.à. «1 dibattito svoltosi al con- p stato affermato nel conue- lo delle riforme di struttura. 17 comitati zonali per lo svi- 

raziend“ edUr^c” del giorJair dlpendenii del- nazionale indetto dal gno — contrappone una li- in » particolare la riforma lappo economico (esperienza 

PCI a Cagliari sut temi n- nea di riforma agraria, di agraria, e per il controllo dei che meritava di essere, più 
Auinmzaziont Mtni.ster» Finanze n. 100191 del 2J-1-65 guardanti la programmazio- sviluppo della cooperazione, monopoli. Si tratta di obiet- approfondita) è in questo' 

^ Fautonomia regionale, di intervento statale e delle tivi capaci di portare a ma- senso preziosa. Emerge co- 
- -- .. ,, — }ia dato prima di tutto una amministrazioni comunali e turazione le contraddizioni munque il fatto che la de¬ 
prava ulteriore della coeren- regionali. irnsite nello stesso tipo di svi- mocraticità di una program- 

Plj|s|nlS^Mf#f delle impostazioni della luppo voluto e realizzato dal mozione economica non si 

rUDDIICaTa aa KinaSCITa politica economica che il PCI n misura soltanto in base agli 

-riuendtca. Nei 27 interventi rOllllCa eCOnOmiCa IHter- Dobbiamo - è stato an- organi di elaborazione, db 

che sono stati svolti da diri- n convegno detto — al tempo stesso applicazione e di controllo 

genti e delegati della Sarde- IIOBlUlIdlc ■ rivendicare una politica eco. che essa prevede (anche se 

■ 0 ■ gua. delle regioni meridionali terventi inquadrato i prò. vomica internazionale da qui vi è un ampio terreno di 

InVAVlflCT^ #|| IliMWSa ^ blemi nazionali e regionali P^rte delF/talia basata sulla contestazione delVindirizzo 

lll&wl Wl^LCl III llllll ali industriale e delle regioni coesistenza e .sul superamen- autoritario, antiregionalista e 

■ ■■ WB W WB aBB^B centrali, nonché da parte di ni economiche che si pongono d* ««“ di autarchìa antidemocratico della prò- 

__ compagni responsabili di or- piano internazionale. E’ supernazionale che emerge grammazione governativa) 

Il • • ganismi nazionali (tra t quali gf^to affermato che il MEC è sempre più nettamente dalla ma si deve fondare, nello 

C||||S ■VICI un ostacolo ad una program- e dalle prospettive stesso tempo, sul carattere 

^UIlM 1^1 responsabile della Cornmis- jnazione democratica in del Mercato cornili}^. democratico, e ' quindi anti- 

sione economica), t problemi quanto è espressione e’stru- . ' ' . monopolistico, dei suoi ob- 

I II I • della congiuntura e della prò. f^ento di uria integrazione Dmnronìmoyinna n ilAmA 

■|bb||^ grammazione si sono sempre economica realizzata nell’in- • rOgrammaZIOAB 6 OBmO* Il convegno sarà concluso 

QCIIQ OCIIIOCi QZIh no*»»#» fffandi gruppi nrazia Importanti anche domani con una pubblica 

BT^B tjuanto nguarda-ltrnpostazw- IaI alia . contributi e lo manifestazione nel corso del. 

nf. T? la Iqj-q strategia economica, dei scambio di . esperienze che quale parleranno i compa- 

In una lunga intervista con- scelta rigorosa di destra, che 10/mymztone aeiie rtvenatea- scontri ed incontri col pel qonvegno si» agno avuti Qvi Laconi, Cardia e Chia- 

cessa a Rinascita, apparsa sul- porterebbe ad uno scontro aper- ^ " , . ttìtitale. USAt per.Elianto .jrtffttdréa» quella ' • - . . . 

l'ulUmo numero della rivista, il to e frontale con le masse. Es: . Quindi,, tomples-1 fcfre?Io"b’htt&d chPdeve e£?Fw%o?tanza 

compagno Pietro Ingrao. mem- sa cerca di far passare una scel- so, del quale sunteggiamo al- contrastare onesto indi- e In strnmentntion» demn- 
bro della segreteria del PCI, af- ta conservatrice attraverso lo cani pttnfi salienti. • ccmirasiarc questo mai e la sirumqniaztopq aemo- 

fronta i complessi temi del di- svuotamento degli istituti rap- , • . ' ' |_ • f 

battito sulla crisi degli istituti presentativi, rappialtimento e 

rappresentativi. la mortificazione di tutti i mo* liflrfl a enfi _ Unanime è _ - , • 

«Questa crisi — osserva In- menti democratici, la ^pratip ® stata la de- COntfO I GaareSSIOtìG americana 

srao — si è andata seriamente di compromessi corporativi che nuncia deali nsnetti antimcri- wSJ 


è un contadino alto, ossuto, 
dalle grandi braccia. E' sedu¬ 
to accanto a Danilo .Dolci. 
Conferma l'adesione del suo 
pae.se alla « Settimana di 
lutto e di pressione per la di¬ 
ga sul Belice ». - A Roma pe¬ 
rò — dice — ci veniamo sen¬ 
za il gonfalone. Non ce Vab- 


Ma non si trattava solo di 
questo, a dire il vero; l'azio- 


più travaglio noi che tutti gli 
altri motivi. Ma i postini erano 
pure contenti. Tutti dettero 


ne del • Centro .studi . c delle una risposta, o di bene o di 


organizzazioni popolari era 
stata ed era più complessa. 


male. Solo il presidente Segni 
se ne infischiò. E i coltivatori 


Ecco come ne parla, per diretti di Palermo pure hanno 
esempio — citiamo dai libro detto: — chi more more e chi 


• Lo diyo di Roccamena • di 
Lorenzo Barbera — il conta- 


biamo noi il goii/alone, per dina Nino Altamura: - A Roc- 
una ragione finanziaria. Ve- ^vvicim la voce della diga bol- 


campa campa. A loro non ci 
bnicia la spina -. 

Fra gli altri, telegrafò la 


diamo di portare qualche car¬ 
tello ». 

Si alza poi il rappresentan¬ 
te di Men/i e legge il moiii- 
festo listato a lutto che do¬ 
mani mattina sarà affisso in 
tutte le strade del suo co¬ 
mune. -La valle del Belice 
muore lentamente... — inco¬ 
mincia il manifesto —. Nei 
paesi sono rimasti solamente i 
vecchi e i bambini, gli uomini 
validi .sono emigrati in terre 
lontane e non sempre o.spitali. 
alla ricerca di un pezzo di 


tutte te amministrazioni io- una rtcerc.a c urna lotta poutica '"V in ® snodato lungo la strada sta- espre^o una severa condanna definitiva decisione sulla 

cali, ha lo scopo di indivi- che fosse utile per La r.tatur.i- Lnited Fruii, per la jaie che porta a Bologna. -Per P^r le aggressioni amencane ha ^ > 'J® = ^ 

duarc c proporre i mezzi c zione e por la p.trtecipatione nell Alessandrino, un tedesco, dieci italiani. Per Invitato tutti i partiti democra- convocazione del XVIII Con- 

le iniziative più tempestive ed delle masse- Concludendo Fin- di una grande centrale orto- un americano, cento del Viet- lici cd antifascisti ad una azio- grosso nazionale. Piano di la- 
effìcaci Dcrchc lo stato di dif- tervista. ìngmo afferma: -Sti.a- frutticola. ' Questa ’ centrale nam-. questo uno dei tanti car. ine vigile cd unitaria in difesa voro m.zionalc (relatore Achil- 

le Occhello); 


flcoìta cslrcina in cui si irò- mo ritenti che un richiatno su- rnstrellerebbe f prodotti portali dai giovani. In tutto della pace, Occhello); 

vano le amministrazioni locali perficiale all'immediatezza ' non 5(id e nella Valle Padana per M spiccavano poi le va- Ad 0\ADA il Consiglio co- 2) organismi dirigenti 

__ _ ___. »... ^ _ 1 ri/«ri«ivetA eiAitfi cririx*Arkt«i Ha. n-iiir-.aiA e»£T\wtssc^ in im A/iet __ _ 


possa essere 
perato. 


rapidamente su- sringa .'>d eludere le questioni innor/rrli e immetterli nel richieste della gioventù de- munale ha espresso, 
di fondo: ed eludere le que- « Te mocratica: -LTtalia deve es- la vìva appremione 


in un odg 
della cit- 


parie per c.ssi e per le .(ami- tutti i paesi vicini, a tutti i 


glie abbandonate... ». L'acqua 
del fiume Belice è ancora una 


maledizione per i coltivatori nizzazioni, di .sta zona e di 
rnenfitani: nell'alluvione del 21 tutto l'alto e medio Belice. Poi 


rnenfitani; nell'alluvione del 21 lutto 1 alto 
gennaio scorso ha distrutto lettere all'e 
carciofeti per almeno 2C0 mi- venivano i 
lioni di lire. re che risp 

E' poi la volta del sindaco 
di Campofiorito (hanno dei “...In 

singolari nomi questi comu- s|ro, all fc/i 
ni — Roccamena, Campofio- ricavano c 
rito. Montevago, Campobzllo 
— nomi di /ania.fia che non r— ““ 
hanno niente a che fare con ì 
la Iri.sta realtà che ci circon-i' a - 
da: dei 2250 abitanti iscritti I |||¥0|* 

all anagrafe, più di mille hon-i| 
no abbandonato Campo/iori-|| __ 

to; a Roccamena su 20 donne.l a||IIa 
ben 17 sono -vedove bian-|' 9UIII# 
che-, hanno cioè il marito | 
emigrato). || Jj ||^ 

Parla poi il rappresentante . Q0||t 

di Salaparuta. E' un socialista,'| 
informa che per domenica la.’ , 

sezione de! suo partito aveva li m 

organizzato una festa e l'ha \ W 

sospesa: terranno una riunio-| 
ne sulla questione della diga | 
e la terranno a lume di can- • , 
dela, in,segno di lutto. * t '*''1 dal 

■ ' alla mani' 


camelia la voce della diga boi- sua adesione anche fon. Giu¬ 
liva. Riunioni ia tutti i partiti seppe Saragat. Ora una frase 
e .siiidoiuti. La Camera del La- di quei telegramma (« l'acqua 
voro fu per prima: lettere a per il Sud è vita •) è stata tra¬ 
tutte le Camere del Lavoro scritta su un grande strìscio- 
dell'alto e medio Belice. a Pa- ne che sarà appeso fra un bal¬ 
lerino e Castelvetrano E tutti corte c l'altro donmttina. nel- 
/ccero lo stesso. Femmine scn- la piazza dove si riprenderà 
za marito e madri senza figli, la lotta. 

e pure i bambini che sapevano In questo clima nasce la 
.scrivere, mandarono lettere in -Settimana di lutto e di pres- 
Gcrmania. in Svizzera, in sionc-. organizzata dal Comi- 
Olanda. E lettere arrivavano, tato intercomunale della val¬ 
la questo frattempo lettere le del Belice; in gue.sto clima 
partivano da que.sto centro e domattina si andrà in piazza, 
partivano per tutte bande: Ict- Clic coso .succederà'/ 
tere all'onorcvoli, lettere a Anche questa volta una se- 
tutti i pae.si vicini, a tutti i rie di telegrammi sono preci- 
sindaci, a tutti ì giornali, a pitosamente arrivati a Dolci e 
tutti i partiti, sindacati, orga- a Roccamena per assicurare 
nizzazioni, di .sta zona e di che qualcosa si farà. Ma i fe- 
lulto l'alto e medio Belice. Poi Icgrammi delle - autorità - so- 


iettere all'emigrati: lettere che no tutti uguali e qui ne sono 

venivano dall'emìgrati, lette- arrivati già tanti in 35 anni 

re che rispondevano tutti que- di polemiche e di discussioni 

sti cristiani, lettere alla C.'issa che non commuovono più nes- 

per il Mezzogiorno, al mini- suno. L'altro ieri poi il - Con- 

stro, aU'ERAS. Lettere che ar- sorzio dell'alto e medio Bcli- 

rìvavano c lettere che parti- ce» ha improvvisomenfe te¬ 

nuto una riunione di sindaci 
_____ __ -- __ per ripetere stantie afferma- 

I zioni sull'interessamento della 
I __ ' Cas.sa del Mezzogiorno, sugli 

I stanziamenti e sugli .studi: ma 
I llllCI PwIImIIaw I come non sospettare che que- 
I ■ sta riunione avesse, in concre- 

I gg • g | to, solo il significato di una 

I ■ggllA IIIAIAIITA I diversione rispetto alla lotta 
dWllw ¥IwIwIIaiw che quegli stessi sindaci ave- 
I I vano deciso? 

I * Del resto non è solo questio- 

1101111 nOIITIQ I ne delta diga ormai, è anche 
I I* I questione della lotta al me- . 

• _ dioevale rapporto enfitcutico 

a |g|HggAgg | che schiaccia i contadini si- 

I Ul IIIU I ciliani ed è questione della 

, lotta per una proprammazio- 
TORINO, 6 I ne dell'economia della Sicilia 
La violenza scatenata ' occidentale basata sul dibat- 
lerl dal ■ tutori dell'órdl- i tifo democratico con l corni¬ 
ne » contro ■ I partecipanti | tati eletti dalle popolazioni € 
alla manifestazione per la aventi come primo obiettivo 
pace nel Viet Nam, con- | quello della piena occupazione 

vocata da associazioni pa- I e del ritorno degli emigrati. 

triottiche, dal PSI, PSIUP . R Consorzio dove -ogniuo- 
e PCI, e svoltasi nell'ordi- | mo non vale un uomo ma vale 
ne più perfetto, ha susci- • per quanta terra possiede - 
tato una eco sdegnata in | non è certo diventato oggi uno 
ogni ambiente cittadino. | strumento democratico sol 
Interpellanze al Ministro perchè all'ufficio del suo pre- 
degli Interni hanno rivolto | sidenle si è istallato, come 

il sen. Passoni (PSIUP), e I commi-s.sario straordinario, un 

l’on. Levi (PCI) testimone . socialista. Nè la Regione o II 

oculare delle violenze. De- I governo sono meno responsa- 

tegazioni di parlamentari ’ bili o meno -avversari - oggi 

del PCI, PSI e PSIUP si | perchè si definiscono di cen- 

recheranno lunedi in pre- | tro.sinlstra. 

fettura per portare la più Co.si domattina inizierà la 

larga protesta* al rappre- | -Settimana di pressione-, 

sentante del governo. I delegazioni di tutta la volle 

GII studenti universitari ■ verranno in piazza, a Rocca- 

e serali che oggi hanno | mena, occuperanno la strada, 

manifestato per le vie del ' con cartelli e bandiere, fra 

centro la loro solidarietà | loro ci saranno comunisti, so- 

con i colleghi spagnoli in | cialisti, democristiani, ci sarà 

sciopero contro il fascismo . Danilo Dolci c alcuni^ altri 

hanno portato in municipio | che osserveranno un digiuno 

una petizione di protesta ' di 48 ore, vi sarà anche un 

per le violenze della poli- I rappresentante del -Comitato 

zia. Il vice sindaco ha as- . dei cento - londinese. 

slcurato il suo interessa- I Ci sarà chiurline vorrà par- 
mento, * teciparc a questa lotta popo- 

J lare e - non violenta ». giac¬ 
ché — come dice Dolci —• 

• una vallata ha deciso di 
, , Il ^ cambiare vita ci si riconO- 

RirhlBCfo HbI PCI scerà amici o avversari, a se- 

UBI r^i sj 

! perchè QU0- 

pcr i QCinn6ggiQTI sto obiettivo di dvntà si rea- 

flfll mnltBinnA Dopo due giorni di manife- 

aul nilllienipil stazioni e di digiuno, centl- 

E proseguito nella Cornmis- noia di persone parteciperan- 
ione agricoltura, in sede le- no a una marcia fino al fiume 


TORINO, 6 

La violenza scatenata ’ 
Ieri dal ■ tutori dell'órdl- i 
ne . contro ' I partecipanti | 
alla manifestazione per la 


ni che saranno issati nel - cor- . •'‘Sncoltura in .sede le- „ - contrada Balata: in¬ 

so - di Roccamena. Intorno gislabya il dibattito sul dise- 

^inmn seduti noi tutti i ore- «IO di legge governativo che fine gioieat e venerai sono 
siaino -^fouti noi. lutti i pre nrovvidenzc per le zone previsti incontri con le -au- 

scnli all ultima riunione pre- reca provyiaenzc per le tuue . raonresentontl 

paratoria della - Settimana di danneggiate da calamita na- Pc^rmo e « 

lutto e di pressione ». turali o eccezionali avversila "" ® Ralermo 


Cemfó I nel" Viet Namr con- | “aVl 

«IO I voc^ta da associazioni pa- I e de 

lineare cosi li dissenso coi siio I dal PSI, PSIUP , R 

portilo che per la mattina dt i ^ pci, ^ svoltasi nell’ordi- mo i 

domenica — quando tncomtn- | più perfetto, ha suscl- • per 

tiranno le mam/estazioni ai sdegnata in i non 

Roccamena ha convocato tj pgpj ambiente cittadino. | strut 
dirigenti di tutta Io zona dcl.l interpellanze al Ministro pere 
Belice per un -convegno» a|, de ,j ipte^nl hanno rivolto! side, 
Palermo. Poi il socialista di;I j| jen. Passoni (PSIUP). e I coni 
Salaparuta SI alza e va a fir- pop Levi (PCI) testimone, sodi 
mare il registro dove sono | oculare delle violenze. De- I gove 
elencati i cittadini che jwrte- | legazioni di parlamentari * bili 
ctperanno al digiuno di 48 pQ| psi e PSIUP si | pere 

ore e all occupazione della | recheranno lunedi In pre- | (rosi 
piazzo dt Roccamena, insieme I fettura per portare la più . Cc 
aDariifoDoIcieal resjwHsabi- I larga protesta* al rappre- | -Sei 
le del Centro studi del paese, | sentante del governo. I dele 

Lorenzo Barbera. Parlano an- GII studenti universitari • verr 
coro i rappresentanti di S. j e serali che oggi hanno I men 
Giuseppe Jato, Castelvetrano. I manifestato per le vie del ' con 
Santaninfa. Sambuca, Gibelli- . centro la loro solidarietà | loro 
na. il sindaco de di Roccame- I con i coileghi spagnoli in | ciali 
na. il comunista Giacalone, • sciopero contro il fascismo Dan 
presidente dell'Aìteanza colti- i hanno portato in municipio | che 
valori siciliani. | una petizione di protesta ' di 4 

Siamo in un salone disa- I per le violenze della poli- I rapi 
domo che qui s'affitta agli . zia. Il vice sindaco ha as- . dei j 
sposi per festeggiare le nozze, | slcurato il suo interessa- I Ci 
ma che può essere utile anche ' mento, ' tecij 

per una riunione; dalla porta | 1 

a vetri l'occhio può .scorgere —*• ““ ““ chè 

tutto la vallata del Belice, una * 

grande conca solcata da pochi • , J I B/'l 

colli aguzzi, piena ài vento e KlCIIIGStC (161 ■ tl 

di sole. Dentro, le mura sono ^ ‘■“"J 

tappezzate di manifesti a hit- ggAgi ■ flfiniIBnnìatl 

lo, di manifesti che domani 061 I 110111160011111 'jfy,.' 

saranno affissi nei paesi; su J ■ “‘n, 

quattro piccoli appoggi qual- Uul 111011611100 

cuna ha sistemato lunghe la- _ . ^ ■ «ni» 

vele e, sopra, quattro striscio- proseguito nella Cornmis 

^ w*t t mie « r» C»^Wa Ia_ *t/l f 


del popolo a Palermo € M 

"in- atmosferiche. 11 gruppo comu- , , , , „ , _«,» 

? mllo stri- yjgjg jia presentato una sene Gli unici telegrammi che 

sciane .ste.so dalla mia paDe - emendamenti illustrati dai oggi sono qui bene accetti, 
tl progetto non viene compagni Miceli. Magno. Ogni- sono quelli che fissano per 

tato ... bene. Monasterio e Marras. i rncrdl gii appuntamenti a 

1957: oua5i ieri nella storia pci- aumentare lo stanziamen- Homo, alla stazione Termini* 
della diga — che ancora non governativo approvato dal all'arrtro del treno uclla ii- 
cè — sul Belice: la prima da- Consiglio dei ministri alcuni càia. Non farebbe rMle il mi¬ 
la. e i primi studi, infatti, ri- ujcsi fa, prima che si verifi- nistro Pieraccint a telegrafare 
salgono al 192^ quando si co- cassero le nuove calamità del che si troverà all appuntarne^ 
stitul il - Consorzio deU'alto e periodo invernale. 11 ministro to invece di - assicurare fr^- 
medio Belice ^uri consorzio Aggradi, con argo- rewamenfo ** come Qtu fiGfi- 

fascista — dice introducendo pienti poco convincenti si è fatto i suoi j^edecess oTj e 
la riunione Lorenzo Barbera contrario alla richiesta. i predecessori dei suol pre- 

— nel quale ogni uomo non suscitando tuttavia ri.serve an- deeessori. 

vaie un uomo ma vale P^r ehc nella maggioranza. E'prò- Q0 JSCO 

quanta terra possiede -. babile che almeno le somme 


quanta terra possicae -. babile che almeno le somme 

E’ un fatto che dal 1930 alla stanziate per la lotta antidaci- . . .. 

guerra non si fa nulla, si ri- ca subiscano un certo aumento 
parla della diga poi solo nel dopo il parere, ch'è stato chic- . 

'4S-'50 con i’ER.AS — cui è da- sto, alla Commissione bilancio. |H4|r|n|| 

la la competenza e.scliisira svi- I deputati comunisti hanno 

le opere irrigue in Sicilia — presentato emendamenti mi- ■•mì»aa*5«1S 

e comincia allora una ridila gjiorativi anche r»or le garan- nllllCOniSTI 

di Ipotesi tecniche, di incar- ^ic normative, affinchè i fondi ^ ^ 

lamenti che si perdono nei stanziati non finiscano, come IH CdAfiBf A 

cassetti, dt lettere, appelli, ò avvenuto nel passato, nelle ■■■ 

messaggi senza ri.sposta, di te- tasche degli agrari, ma ser- organizzazioni sindacali 

Icgrammi spediti il giorno pri- vano principalmente per assi- (jcì lavoratori del mare (ElLM- 
ma di lina lotta ad assicurare curare alle impreso dei colti- ciSl». UNUM-CISL Filmi¬ 
che l ERA.S c poi la Cassa del valori diretti contributi per la CGlL, FEDERSINDÀN, FILM- 
•Merzo.giorno e. sempre, tl si- ricostituzione di capitali di CISNAL e UILM) comunicano 
gnor ministro, .sono loro che conduzione c una piu alta per- che le trattative per il rinnovo 
perdono il sonno sulla questio- centuale del contributo sul toy jgj contratto di lavoro degli 
ne dei Belice e della diga taìe della spc.-a. I comunisti ufficiali marconisti SIRM c 
che non c'è. una digo — jri(hanno chiesto anche che i con- XELEMAR sono state inler- 
definilira — che interessa 20.tributi vengano assicurati an- rotte a seguito delle insoddi- 
comuni e 200 mila contadini] che agli EGA comunali per sfacenti proposte delle socieà 
siciliani, che costerebbe (oggtìitriisuTc di pronto intervento. concessionarie e degli arma- 


Ai lavori parteciperà il com-i 


riArfttA ni lonao. ea ciUucre IC aue* _ z Ta »• iiiwiaiiva. ’’i^ììci<ics vicvc Illuni; uviiA vn"! » • • <«• a 

La relazione Introduttiva s.a- sHonI di fondo significa - fon- F? / ?«nri ^deììa Cit tadinanz.-ì per la situazione del 

rà tenuta dall'aw Renzo Bo- co a sottolinearlo — che non ® fuori della co- ^he nega 11 suo aiuto agli op- Vict-Nam od ha au^p.cato una generale del PCI, e una dclc- 

* _ _ _ — —— - « » mmm a é aa a 4 _ ____—S r— 1 — — » — _ -i — _ _ __ A __ a Aa_ a — Z J — S1 T_ — 


lazzi, sindaco del Comune di si fanno nemmeno le scelfcjhtt^tlri 


pressori dei popoli in lotta per .coluzione pacifica per tutta lajgazione della Direzione del 


leggio Emilia. 


limmediate 


Questa prospettiva non so- la loro libertà, un paese digni-lv;cenda del sud-est asiatico. Partito. 


da 15 a 20 miliardi e permet¬ 
terebbe un miglioramento del¬ 
l’agricoltura, pari ad almeno 
5 miliardi di nuoci redditi ai- 
ranno. 

Nell'autunno del ’63 .s'inco¬ 
minciò a sentir parlare nel 
mondo della diga del Belice. 
giunse la televisione svedese 
(non quella del nostro paese 
ruituralmente), giunsero gior¬ 
nalisti da ogni parte; Danilo 
Dolci che digiunava coricato 
all'addiaccio, sulla paglia, nel 


Il Comitato direttivo del 
gruppo dei senatori romani¬ 
sti è convocato per martedì 
9 marzo, alle ore 19.30. nella 
sna sede a Palazzo Madama. 
• * * 

I senatori comanisti sono 
convocati giovedì II marzo 
alle ore 9 per l'assemblea 
del gruppo, che si terrà nella 
sede di Palazzo 3fadama. 


concessionarie e degli arma¬ 
tori. Pertanto — aggiunge il 
comunicato — le Federazioni 
mannare hanno deciso di pro¬ 
clamare uno sciopero della ca¬ 
tegorìa che verrà attuato me¬ 
diante una astensione dal la¬ 
voro degli ufficiali marconisti 
(della durata varia da 6 a 12 
ore. una sola volta per cÌB> 
scuna nave, a partire da oggi 
nei porti esteri e da domani 
in quelli nazionali c secondo 
il calendiario di partCMB dai 
ivan porti. 
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Ventanni di cammino delle donne nella Repubblica 


L’ italiana in Italia 


il volgare nella liturgia 


‘ Ogni celebrazióne è valida solo In quanto riesca “ a 
trasfòrmarsi in riflessione critica: é per questo che, in 


i- V 


un tipo di organizzazione del la- zlonc ed attrarre dalle lusinghe di strozzature che Impediscono alla 


voro femminile che tenga real- 


occnslone della Giornata Internazionale della Donna, che « mente conto delle particolari esl- 


colnclde quest'anno con il ventesimo anniversario della 
Jlesistema, abbiamo pensato fosse utile chiedere a un 
pruppo di personalità della cultura il loro pludizlo sul 
posto che te donne occupano, oggi, nel - nostro Paese, 
sul ' nuovo • che in questo campo esiste per la società 
italiana nel suo complesso e per le donne stes.se Pubbli¬ 
chiamo iiui alcune risposte che avviano a un dibattito 
che a noi sembra particolarmente utile Queste prime 
risposte, pur nel loro diverso approfondimento, confer¬ 
mano come'l'importanza della ‘r Questione femminile • sta 
ormai avvertita largamente nel mondo della cultura 
Naturalmente, al di là di questo, ciascuno del giudizi 
pone problemi e implica considerazioni di principio sui 
quali sarebbe necessaria una vasta discussione; che è 
quanto noi abbiamo intenzione di fare, convinti che 
que.-to impegno, da parte nostra, rappresenta il modo 
migliore di contribuire ad una sempre più esatta e non 
schematira identificazione di uno del nodi fondamentali 
d'dla società civile italiana 


FAUSTA TERNI CIALENTE 

scrittrice 


la tamente progredito In questi 
ultimi anni, e per ultimi Intendo 
gli anni che vanno dalla Resi¬ 
stenza ad oggi Ricordo la vi¬ 
vissima impressione che mi fe¬ 
cero. al mio ritorno In Italia. I 
primi congressi femminili che 
ebbero luogo subito dopo la fi¬ 
ne della guerra e nei quali potei 
udir parlare donne di tutto le 
categorie, dalie contadine alle 
deputate, dallo casalinghe alle 
operale e alle Intellettuali. 

Quasi tutte avevano partecipato 
alla lotta per la Liberazione e 
si preparavano a costruire con 
molto entusiasmo un nuovo futu¬ 
ro. Credo che ciò avrebbe fatto 
meritare alla donna italiana un 
posto di maggiore Importanza nel¬ 
la società odierna: ma questo non 
è accaduto, è molto triste do¬ 
verlo constatare e non credo 
che la colpa debba essere attri¬ 
buita soltanto alle donne. Eppoi 
il discorso non potrebbe essere lo 
.stesso per tutte le regioni italiane, 
perchè le condizioni e la conse¬ 
guente mentalità, quindi anche il 
comportamento, sono molto diffe¬ 
renti da regione a regione. Nel 
complesso un mutamento c’è stato 
e la personalità femminile si è 
' sviluppata e questo ha un Impor¬ 
tante riflesso anche nel costume, 
evidentemente. Ma se debbo pro¬ 
prio dire quello che penso, non è 
alla donna che si deve chiedere 


di mutare ancora molto, perchè 
essa mi sembra già a buon pun¬ 
to. salvo qualche correzione o di¬ 
verso sviluppo, nel comportamen¬ 
to sessuale e sentimentale, che è 
tuttora un po' condizionato: sono 
gli uomini che dovrebbero mutare 
nei suoi riguardi, e quanto' 

f 

Prof. CESARE MUSATTI 

direttore dell'Istituto di 
Psicologia di Milano e 
presidente della Società 
italiana di Psicologia 


gonze della vita femminile, si po¬ 
trà ovviare a questi assai gravi 
inconvenienti 


Prof. ACHILLE MARIO DO-. 
GLIOni ' 

’ ; titolare della cattedra 

di patologia e di clinica 
, chirurgica dell’Univer- 

I . ' sità di Torino 

L e donne nella società italia¬ 
na di oggi, come più o meno 
avviene negli altri Paesi, manten¬ 
gono in generale Io stesso ruolo 
fondamentale che hanno sempre 
avuto:_ ad esse, cioè, compete il 
non lieve compito della procrea¬ 
zione. e almeno in parte, dell’alle¬ 
vamento e della prima educazio¬ 
ne della prole. ' 

‘Ma se per la procreazione non 
vi è evidentemente altra .scelta, 
per quanto riguarda Talievamen- 
to e la educazione di figli vi è una 
manifesta ed in genere giustifi¬ 
cata tendenza ad affidare ad enti 
ed Istituti questo compito Ciò 
rappre.senta senza dubbio un van¬ 
taggio. specie per le famìglie po¬ 
vere ed incolte, ma spinto oltre 
un certo limite allenta i vincoli 
affettivi del nucleo familiare, vin¬ 
coli che, col passare degli anni, si 


un progressivo, sterile materiali- donna una piena' affermazione 
smo. Da questo punto di vista ag- delta sua personalità, 
giungo anzi, .ff’ Per me non c’è dubbio che la 

chiesto, che mi ispirano più fldu-personalità femminile — e‘spe¬ 
da le donne degli uomini. cialmente nelle classi popolari — 

sia assai diversa da quella di ieri ' 

iSSANDRO GALAN- . problemi della società, dello Sta-* 

APPnNP • . to. più coraggiosa. Questa ben più 

rtnriUliL - . . ■ larga partecipazione della donna 

giurista, titolare della ai problemi del nostro l tempo, 
cattedra di storia con- compresi i più vasti, come quello 
temporanea all'Unlver- essenziale della pace, non poteva 
sità di Torino non avere riflessi anche sul costu- 

DI poter rispondere "'e. E lo si vede da ciò. che si 
. , , viene anche modificando la men- 

mente e complessiva- talità e il costume maschile nel 


Prof. ALESSANDRO GALAN¬ 
TE GARRONE-. 

giurista, titolare della 
cattedra di storia con¬ 
temporanea all'Univer¬ 
sità di Torino 

^REDO DI poter risponder! 
brevemente e complessiva- 


Da Oggi «La messa è finita 

\ i 

' . ' . ' ‘ , 

e non più «ite missa est 


. Da oggi, nelle chiese, si 
sentirà parlare di pi A in 
italiano. La lingua « viva » 
.sarà ampiamente usata nel¬ 
la messa. Si comincia co.sì, 
anche in Italia (molti altri 


ciliari e un ballagliero e- 
sponcnte del clero « inno¬ 
vatore *, molti cattolici (i 
più aperti, i più giovani) 
si augurano in effetti che 
adesso - diventi . possibile 


Sii II II II tl \ fili/Iti Idilli ss«SI.-4S«s«^ ' t«SS.ZLIIt| > 

paesi, per esempio la Fran- « promuovere, o, piuttosto, 
eia, sono « partili » fin da restaurare (c‘è qui un chia- 

I novembre), ad applicare la rn riferimenlo alla chiesa 
riforma liturgica varala delle origini, al crìsliane- 


R ITENGO che l'a.spetto più no- sostiulibi/r'^ ' 
tevole delle modificazioni ope- , » 


natesi nelle condizioni della don¬ 
na nella società moderna, sia co¬ 
stituito dal fatto che e.ssa è ve¬ 
nuta assumendosi il carico di mot¬ 
te nuove funzioni, in passato eser¬ 
citate e,sclusivamrnte dagli uomi¬ 
ni. senza che di contro essa abbia 
potuto liberarsi compiutamente 
dal peso di tutta una serie di fun¬ 
zioni tradizionalmente femminili 
(cura della casa, dei figli, ccc.). 

Di conseguenza la emancipazio¬ 
ne femminile, concepita come con¬ 
quista di una condizione di parità 
con l’uomo, nella esplicazione del¬ 
le funzioni di valore sociale, ri- 
scliia di convertirsi in un sovrac¬ 
carico di compiti, di attività e di 


Le donne italiane, seguendo a 
non molta distanza ciò che avvie¬ 
ne altrove, hanno guadagnato 
molto terreno nel campo dei la¬ 
voro retribuito, creandosi possibi¬ 
lità di vita indipendente dall’uo¬ 
mo. cosa che. in determinate cir¬ 
costanze. è di vitale importanza. 

Anche in campo giuridico e so¬ 
ciale l’eguaglianza dei due sessi 
è quasi del tutto raggiunta ed è 
bone che co.si sia Que.sto nuovo 
ordinamento ha dato alle nostre 
donne la giustificata sensazione di 
una elevezione della loro perso¬ 
nalità ed ha certo influito favo¬ 
revolmente .';u!lc loro possibilità 
dì cultura, di benessere fisico c 
spinluale, di meglio conoscere ed 


monto allo domando che mi sono confronti della donna; un feno- 
state proposto, appellandomi alla meno a cui non si pone di solito 
mia trentennale esperienza di ma- molta attenzione, ma che è l’evi- 
gistrato e aUa mia modesfi.ssima ^ente riprova di quella trasforma- 
opera di -«tudio.so della storia ita- grandiosa di cui prima di- 

Hana e nnehe di alcuni aspetti del cevo 

costume della vita contemporanea. „ , . 

Ma credo anche che le mie im- . Permangono, è vero, gravi pas- 

pressioni siano quelle stesse di in- sivltà e storture nelle leg^i. nei 
finite altre persone che si gunr- costumi arretrati di certi ambienti, 
dano intorno con occhi sgombri nei rapporti di ayoro (si pensi ai 
da preconcetti e cercano onesta- licenziamenti della manodopera 
mente dì capire quello che acca- femminile) ma ormai la via è chia- 
de Da questo punto di vista — ramente tracciata e tutti, uomini e 
che non è solo mio personale ma. donne, dobbiamo continuare a 
ritengo, estremamente diffuso — percorrerla, 
mi pare si possa tranquillamen¬ 
te dire che nella società italiana, liioiAMn CAI PC ‘ 
cl’òggi la donna h.a ormai conqui- LUUInINU OnLuL 
stato un po.sto che mezzo secolo regista cinematografico 

fa non sarobbo stato neppure pen- 

■'nhile ^ H/fl SEMBRA indubitabile che la 

fimpetuoso processo di trasforma- nupcia narte'^ 
zione economica e sociale, hanno a 

non solo mutato, ma addirittura 

capovolto la tradizionale figura . maschili (magistra- 

della donna italiana. La Co.stitu- fai’ niarina mercan- 
zione e le molte leggi che sono 1 n /1 ’ v sappiamo an- 

nor affermare i diritti di Forse il perico- 

parità della donna ad ogni livello, ìfeita“donna^*c*hp"^i* atteggiamento 
di diritto pubblico e privato, e nei donna, che e competitivo e 

rapporti di lavoro, non hanno fat- _ non vocazionale’ la donna è spe.s- 
lo che sancire questa radicale tra- so spinta a queste inconsuete atti- 
sformazione già verificatasi. Sem- vità dal desiderio di mostrare una 


mai dovremmo dire che le leggi superiorità o almeno una parità 
attuali non sono ancora sufficienti, con fuomo e non da una naturalo 
Nel campo del diritto familiare inclinazione. Ciò determina in lei 
ad esemo'o deve essere ancora ri- uno sforzo che la rende tesa, alìe- 
conosciut.i la parità dei coniugi, nata. Ho lo spettro del matriarca- 


funzioni. con grave pregiudizio apprezz.aro le bello/ze del mondo 


dell’equilibrio psicologico 


Non vedo per ora il pericolo. 


Soltanto attraverso lo sviluppo almeno per la donna italiana, per 


di tutte quelle istituzioni che pos¬ 
sono alleggerire i compiti tradi¬ 
zionali della donna, ed attraverso 


sua natura sensibile, sentimentale 
e religiosa, che cs.sa si lasci tra¬ 
volgere da una eccessiva presun- 


Ed ancora si attende una compiu¬ 
ta legislazione sociale che pro\n’e- 
da a tutti Quei mezzi di organiz¬ 
zazione e di assistenza — nidi, 
as il. mense, scuole professiona¬ 
li. ecc — a cui la donna lavora- 
tripo giu-tamente aspira. Insom- 
ma sussistono ancora sfasature e 


fo americano dove una legione di 
donne efficienti e dai sorriso sma¬ 
gliante detengono le leve del po¬ 
tere. mentre uomini fragili e re¬ 
missivi ripiegano sugli hobbies e 
la cure domestiche. Prospettivo 
comunque por noi abbastanza lon¬ 
tane. 


dal ('.oucilio Valicano li. 
L’arlicolo Itti dello nuova 
(’oslitiizione sulla Litur^tia, 
udotialo il 7 dicembre ’lì'ì 
dai padri conciliari, con- 
scnle iufalìi di servirsi an¬ 
che. delle lingue nazionali 
« nella Messa, neirniiiinini- 
slrazionc dei saeraiiienlì o 
nelle altre parli della li- 
tur;{ia ». 

Messa nelle lingne « vol¬ 
gari », dnngae: e. ora, an¬ 
che in ilaliano. E’ un av¬ 
venimento già ampionicnte 
« reclamizzalo », citi il Va- 
tienno dà il massimo rilie¬ 
vo: lo slesso Paolo VI, stn- 
maltina, celebrerà in ava 
chie.sa di via Appio Xaova. 
.Molli cnllolici lo ritengono 
esiremamenle positivo, ano 
evidente leslimonianzn del 
gratinale « adeguarsi » del 
colloliresimo al « mondo 
moderno ». Qnnienno si 
spinge olire. Mario Gozzini, 
nella prefazione al libro II 
dialogo alla prova (che lo 
Osservatore Romano pro¬ 
prio in gnesti giorni ha dn- 
ramcnlc crilicnto), per e- 
sempio, parla nddirillarn 
di « un <»rande fallo denio- 
eraliro ». applicando, con 
indubbia sprcgiadicalezzn, 
un criterio di valalazione 
c lina terminologia speci¬ 
ficamente politici in campi 
ritenuti finora solo « spiri- 
IItali ». Per usare le parole 
delVabote francese René 

J Laarentin, che è ano dei 
più aatorevoli esperti con- 


ro riferimenlo alla chiesa 
delle origini, al cristiane¬ 
simo primitivo) una parle- 
eipazione vivente dei fe¬ 
deli alla lilur^ìa ». Lo sles¬ 
so concelto è cs/tresso in 
gaesii iporni da gitasi latta 
la stampa callolica. dal- 
/’.’\vvenire d’Italia, al Po¬ 
polo. Hi traila di an'illasio- 
nc? Quali e/felli potrà ave¬ 
re questo processo di og¬ 
gettiva desacralizzazione, 
di « rolliira » del mistero 
nella massa dei fedeli è 
certo un problema aperto, 
una vero e propria inco¬ 
gnita. Hi sa — e lo ha con¬ 
fermalo recentemente an¬ 
che il cardinole Lercaro 

— che la fregaeaza della 
popolazione adalla alla 
messa domenicale oscilla 
oggi in ìUditi (nel paese, 
cioè, dove, slando olle sta- 
lisliche, il !lll% itegli obi- 
lanti è c callidico ») fra il 
"JO e il 2.1%. Lo percenlaide 
è ancora più bassa in Eu¬ 
ropa: dal 10% arriva a 
galliche rara pania del 'Jó 
per cento. E cos’altro può 
signifìcure oggi il Ialino . 
nei paesi del * terzo inon¬ 
do » ~ in Africa, in Asia 

— se non un allro strn- 
niento dell'oppressione co- 
loniidi.sta (o nrocoloniali- 
sla)^ cui sono tallio slret- 
latnenlc legiilc le vicende 
della « chiesa missiona¬ 
ria »? 

La chiesa di Roma è co¬ 
stretta, dtinqae, ad ade¬ 
gnarsi ai tempi, cerca in 



Storia di un viaggio negli Stati Uniti: 
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primo scontro con Videologia «anti-rosso» 



A NEW YORK CON UN VISTO PER 25 MIGLIA 


Dal nostro inviato 

Dt RITORNO DA NEW YORK 

Per un mese e mezzo sono stato 
un < rosso > in America. Anzi, per 
essere più prect.so, un « rosso * a 
New York, perché non mi è 
stato consentilo di uscire dalla 
cittò. Per prima cosa devo quindi 
spiegare come un < rosso » oggi 
arriva in America e quali divieti 
tii trova. E* una premessa neces¬ 
saria per il lettore affinchè possa 
capire perchè gli ho parlato e gl» 
parlerò di alcuni argomenti e non 
di altri, di CUI non ero in grado 
di occuparmi; ma è anche una buo¬ 
na introduzione al clima politico 
dell'America 19(Ì5. con i suoi ana¬ 
cronismi e le sue contraddizioni. 

La storia del mio viaggio co¬ 
mincia alla fine dello scorso set¬ 
tembre, quando mi recai al conso¬ 
lato americano di Roma per chie¬ 
dere un visto Motivai la mia do¬ 
manda con la nece<.<ità di nssisfe- 
re ai lavori dcll'ONU perchè sa¬ 
pevo che è questo il solo caso in 
cut un giornalista « rosso » non 
può vedersi rifiutare Vautorizza- 
zione a entrare negli Stati Uniti; 
speravo — c non ne feci un mi. 
stero — dt trovarmi a New York 
in tempo per assistere anche alle 
ultime battute del duello John- 
son-Goldwater e olVelczione del 
presidente. Fui accolto cortese¬ 
mente Un visto? Ma certo, subi¬ 
to. l’.America è un libro aperto, 
dove tutti possono leggere, tanto 
più facile per me che avevo già 
ottenuto un risto ONU fpoi non 
utilizzato) alcuni anni prima, co¬ 
me risultava da una schedina 
che. con efficienza tutta america¬ 
na. era stata ritrovata in venti 
secondi 

La gentile consnlesso, miss 
Smith, aveva sn'o da farmi qual¬ 
che domanda Mi chiese se dal¬ 
l'epoca de! mio primo visto ero 
sempre rimasto a Roma. Le ri¬ 
sposi di no. che nel frattempo ero 
stato diciotfo mesi a Mosca Un 
velo di pernìessitò scese per qual¬ 
che secondo sul suo viso prima 
che passasse alla seconda doman¬ 
da: da quanto tempo lavoravo al- 
l’Unità? Diciofto anni -t questo 
punto la signorina Hmith depnse 
la penna, inernriò le hrarcin e mi 
disse che dorerà chiedere istri, 
zioni a Wiishinotnii 

fi min caso era chiaro, dubbi 
sul colore pnt'Tiro non ce n'era 
no Proprio per questo, in un 
certo senso, mi era andata bene 
Nelle diverse peregrinazioni che 
ho dovuto fare allo stesso conso¬ 
lato, mi è capitato dt assistere a 


qualche interrogatorio di perso, 
ne la cui tendenza non era al¬ 
trettanto inequivocabile, eppu¬ 
re per qualche verso « sospetta ». 
Veniva passata al vaglio di un 
severo e deprimente esame tutta 
la loro vita dal giorno della na¬ 
scita: quali scuole avevano fre¬ 
quentato. in quali case avevano 
abitato, quali lavori avevano fat¬ 
to e cosi via II passato di un 
giovane sud-americano fu così 
scrutato davanti a me per più dt 
mezz’ora: tutto perché, .sulla via 
del ritorno in patria, desiderava 
fermarsi dieci giorni a New York 
Un mio amico, che pure appar¬ 
tiene a un partito oggi governa¬ 
tivo. è stato sottoposto allo stes¬ 
so esame nel mese dt ottobre e 
non ha ancora ottenuto il suo 
visto 

Per me cominciarono a passare 
settimane di attesa Se ne andò 
ottobre Si fecero le elezioni in 
America. Washington non ri. 
spondera .Alle mie .sollecitazioni, 
desolata, la signorina Smith al¬ 
largava le braccia Finalmente, 
negli ultimi giorni dt novembre 
Vaiitorizzazinne arrivò' Prima 
che il Visto mt fosse stampato 
sul passaporto dovevo però sot¬ 
tostare a un'altra condizione: co¬ 
municare con esattezza il giorno 
della mia partenza e l'aereo con 
cut avrei viaggialo .-t questo 
punto devo dire che limitazioni 
c controlli del genere non mi 
piacciono in nessun pae.se Ma di 
tutti I controlli quello di dover 
segnalare l'ora del proprio arrivo 
— ovviamente non per essere sa 
lutati dalla banda municipale — 
è uno dei più fastidiosi: fuori de¬ 
gli Stati Uniti non mi è capitato 
di trovarlo 

Poiché non mi interessava an 
dare a New York in dicembre, 
decisi di ulilizziire il visto m gen 
nato Fu così che un mese e mez 
20 fa scesi all'aer.tpoTio che por 
ta adesso il nome di Kennedji 
Quello che mi ero stato dato ero 
un visto speciale designato con 
la sigla C 2 L'esame del min 
passaporto aWarnvo fu portico 
larmente hibnrwso. richiese nìcii 
ne consultazioni fra ah ufficiali 
di polizia e sj cnucluse con In 
consegna di un foglio in cut era 
no elencate le quattro condizioni 
per la mia ammissione negli Stati 
f’nitr orima quella di non uscire 
mai dalla s zona ONU ». come 
tale infcndcndosi c un raggio di 
?.ì miglia attorno a Columbus 
Circus che è situato nel centro 
dell’isola di Manhattan, città di 


New York ». Quest’ultimo parti¬ 
colare già rappresentava un pro¬ 
gresso. 25 miglia sono circa qua¬ 
ranta chilometri. 

La mia libertà di movimento 
abbracciava dunque tutta la me¬ 
tropoli americana e t suoi più 
immediati dinforiii: ' alcuni anni 
prima la < zona » era ristretta a 
una sola parte di Manhattan. 

Dopo pochi giorni di permanen¬ 
za, incoraggiato da qualche ami¬ 
co liberale e da qualche funzio¬ 
nano intelligente, chiesi alla 
missione americana presso le Na¬ 
zioni Unite di essere autorizzato, 
durante la mia permanenza ne¬ 
gli Stati Uniti, a recarmi anche a 
Washington per avere alcuni col¬ 
loqui con esponenti dell'nmmt- 
nistrazione americana e degli am¬ 
bienti ■ del Congresso sui temi 
della politica estera, diventata or¬ 
mai. insieme e in connessione con 
le incerte sorti dell'ONU. obbiet¬ 
tivo primo dello mia indagine 
giornalistica .Sembrava che tutto 
dovesse andare liscio come Volto: 
V.America — mi dicevano .— -è 
un paese aperto, interessata a 
presentare obiettivamente la sua 
politica anche o un osservatore 
comunista La risposta effettiva 
mente non tardò, ma fu negativa 
Autorizzazioni del genere pote¬ 
vano essere concesse solo * in cir¬ 
costanze eccezionali » e solo pur¬ 
ché il motivo del viaggio avesse 
t qualche raonnrto con le que 
stioni dell'ONU ». ìf che. tra l'al¬ 
tro. sembrava implicare che la 
politica estera americana non 
avesse rapporto con VONU Amici 
liberali e funzionari intelligenti 
CI rimasero molto peggio di me. 
che avei'o fatto quel passo ver 
tranquillità di coscienza ma. dati 
T vrecrdenti, con un certo scelti 
cisrno 

Tutti SI sono affrettati a spie¬ 
garmi che lì divieto era una «cm 
plicc manifestazione di ottusità 
burocratica Hnno senz'altro di 
sposto a crederlo Purché si ng 
giunaa qualche chiarimento In 
nanzitiitto che la burocrazia do 
CUI queste e altre, ben più ini- 
nnrtanti. decisioni dinendono. ha 
un grande potere, difficilmente 
controllabile e diftalmente in 
fliienznbile 1 primi a trovarsi a 
disagio per il rifiuto che mi era 
stato rivolto sono stati alcuni co 
noscenti che conto in ambienti in¬ 
tellettuali. specie giornalistici, 
americani Molti mi hanno detto 
di con.sidcrarc « stupido » il di¬ 
niego del viaggio a Washington 
Alcuni generosamente si sono o/- 


I ferii di ricorrere a > persone o 
giornali influenti per annullarlo. 
Li ho lasciati fare. Ma il divieto 
è rimasto Chi decide è un parti- 
colare ufficio, il potente Servizio 
dt immigrazione, dipendente dal 
ministero della Giustizia, lo stes¬ 
so cui fa capo l'ancor più potente 
polizia federale, l’FBl. (Giorni fa 
è stato rivelato a un sottocomi¬ 
tato del congresso che es.sa aveva 
la possibilità di controllare la po¬ 
sta dei cittadini e di tenere una 
lista delle persone che riceveva¬ 
no dall’estero scritti giudicati 
€ sovversivi *: le Uste — si è as¬ 
sicurato — saranno bruciate a 
partire dal 15 marzo). 

La burocrazia ha inoltre la le¬ 
galità dalla sua. La proibizione 
per 1 comunisti di entrare negli 
Stati Uniti è stabilita da una leg¬ 
ge, che risale all'epoca del mac¬ 
cartismo. ma che sinora nessuno 
ha modificato Nemmeno Johnson, 
quando dt recente ha proposto le 
nuove norme sull’tmmtgrnztone, 
ne ha chiesto la soppressione. E" 


nichea del mondo, diviso sempre 
in reprobi — che sarebbero ap¬ 
punto i « rossi », non necessaria¬ 
mente comunisti — ci buoni, che 
sono innanzitutto gli americani o 
comunque chi è disposto a soste¬ 
nere gli < ideali » americani, in 
mezzo una ■ massa più informe 
contesa fra queste due opposte 
forze del bene e del male 

E' quindi imo stimolo al nazio¬ 
nalismo (che nei giornali più 
< popolari » diventa uno sciovini¬ 
smo capace di dare un brutto bri¬ 
vido. come quando, durante t 
bombardamenti contro il Vietnam 
del nord, si legge a caratteri di 
scatola: « Abbiamo colpito i ros¬ 
si », « Addosso ai rossi di nuo¬ 
vo >). Con la sua veste morale-re¬ 
ligiosa. col ricatto che fa pe.sare 
sul pensiero e sulle coscienze, 
quell'ideologia restringe dt mólto 
aneli ? nelle sfere dirigenti — seb. 
bene naturalmente qui si trovino 
persone che hanno un pensiero 
più sofisticato e. magari, più ci¬ 
nico — la capacità di cnmpren- 
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SI è fatto osservare — è consen. 
tifo di girare il paese; lo è per¬ 
chè altrimenti nemmeno t gior¬ 
nalisti americani potrebbero gira¬ 
re l'URHH. Finché quella legge 
sarà in vigore è tuttavia difficile 
accettare la prcme.ssa che l’Ame¬ 
rica ' è un paese € aperto ». che 
non ha nulla da nascondere 
Pronto ad accogliere in qualsiasi 
momento la prova del contrario. 
IO per il momento ho qualche 
ragione di dubitarne e di chie¬ 
dermi fin dove la società ameri¬ 
cana sia disposta ad accettare in¬ 
dagini SUI SUOI problemi Non lo 
è stala certamente sino a ieri, 
almeno per chi era « sospetto » dì 
comuniSmo Oggi sì sente che co¬ 
mincia a cambiare. Ma il cam¬ 
biamento è pesante e.faticoso 
Quella burocrazia resta infatti 
forte dell'ideologia * anti-rosso » 
che è tuttora dominante e quasi 
intoccabile nel paese, nonostante 
l'evoluzione aperta da Kennedy 
Vi sono altri paesi — in Europa, 
id esempio — dove Vanticomuni- 
-mo ho un'influenza preponde¬ 
rante Ma in nessuno si continua, 
anche sm giornali più .seri, a dire 
t rossi » quando si vuol parlare 
dei comunisti L'ideologia « anti- 
rosso > — le CUI origini, mt è sta¬ 
lo ricordalo, si ritrovano nella 
.stona americana prima ancora 
che il comuniSmo nascesse — è 
qualcosa di peggio delVanticomn- 
nismo. E’ intanto una visione ma- 


partiti comunisti. nell’Europa del- 
VoPest come tn quella delVest. 
Qui è una delle ragioni per cui 
la politica estera americana, in 
un mondo che cammina molto tn 
fretta, dà nuovamente prova di 
scarsa capacità di adeguarsi alle 
nuove realtà del mondo 

Per averne avuto le prove tan¬ 
to sulla stampa più intelligente 
quanto nelle conversazioni con 
molte persone a New York, so 
che contro que.sto modo di pen 
sare vi è oggi una reazione, la 
quale st manifesta, tra l'altro, 
con un interesse per quello che 
fanno almeno i più forti partiti 
comunisti Ma questo resta per il 
momento l’atteggiamento di uno 
avanguardia intellettuale che da 
Kennedy si sentì incoragaiata .-t 
uno studioso, che si occupa ap 
punto dei problemi del comuni¬ 
Smo. ho chiesto se una ricerca 
simile non trovasse un ostacolo 
insuperabile in quella ideologia 
» anti.rosso » Afi ho rispohn. 
scherzando, ma non troppo: « Di 
mentivate che abbiamo avuto e 
abbiamo tuttora anche noi il no 
stro stalinismo » Se capisco bene, 
qui stalinismo sto soprattutto per 
« dogmatismo »: in questo caso 
mt rendo conto come nella « prag 
malica » America la battaglia con 
tro dt esso sia ancora lunga e dif¬ 
ficile. 

Glusuppe Boffa 
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parte dì adeguarvisi. Ma ' 
anche l’* operazione vol¬ 
gare » non è esente da ri¬ 
schi. Quali reazioni psico¬ 
logiche avrà, per intere ge¬ 
nerazioni di credenti, la 
parziale caduta deil’eìe- 
inento * magico » (costi¬ 
tuito, appunto, anche dnl- 
rincnnipren.sihilitò delia 
lingua rituale) .su cui la 
chiesii cutlolica hn fondato 
.snprntulto dulia Gonlrori- 
forinn il suo potere a.s.so- 
iuto .sui fedeli e grazie al 
(/uule ha pollilo presen¬ 
tarsi come iudi.spen.sabilc 
« mediulrire » fra /’iiomo e 
Dio'.' Questo è un interro- 
guliiio che hn preoccupato 
e che continua a preocca- 
porc gli amhienli « tradi- 
zionulisli » della gerarchia. 

Del resto, alla me.ssa in 
lingua nazionale si è arri¬ 
vali dopo conlrasti molto 
viviiri; né i *lrudizionali- 
stì» hanno perso rompleta- 
inenlc la butluglia. Ancora 
il 22 fehbruio ’fi2, il papa 
Giovanni XXIll nvcuu pro¬ 
mulgalo la Cnstiluzione 
« Velerum Supienlin ». do¬ 
ve fra Volino si invilavano 
le aulnrilù errlesiasliche 
responsahili a vigilare per¬ 
chè nessuno, .sacerdote o 
laico, « per ninnia di fare 
dei nuovo, scriva contro lo 
uso drila lingua latina, sia 
neirinsegnamenlo delle sa¬ 
cre discipline, sia nei sa¬ 
cri rilì della liturgia ». E’ 
nota la « parola d’ordine » 
ìanciala poi, n questo pro¬ 
posito, fra (ili alici dal Car¬ 
dinal Fizzardo: simili 
.stani, simili eadiint (In¬ 
sieme in piedi, insieme per 
terra), in rni la totale iden¬ 
tificazione fra lingua e cnl- 
tnra latina e chie.sa catto¬ 
lica è evidentissima. In 
Concilio la di.scn.s.sione fn 
acennitn: « Ci sono — af¬ 
fermava ancora il 26 otto¬ 
bre ’62 un comunicato del- 
l’ufficio stampa vaticano 
— molte ragioni a favore 
del latino; il suo uso non 
ha un valore solo tradi¬ 
zionale. ma esercita una 
vera funzione uniilcntrice; 
iiiollre... è particolarmente 
adatto ad esprimere i con¬ 
cetti teologici e dogmati¬ 
ci »; (diri sostenevano, vi¬ 
ceversa, che • l'uso delle 
lingue moderne nella litur¬ 
gia rivclersì rttniversaiilà 
del crislianesimo, capace, 
pur reslando immutabile, 
di assumere i valori e le 
Iradizioni di tulli i popo¬ 
li ». Chi ha vinto? Faccia¬ 
mo parlare, a gnesto pun¬ 
to, Àntoine Wegner, redat¬ 
tore capo defl’antorevole 
quotidiano cattolico fran¬ 
cese La Croix: « In realtà, 
lo sconiro non fu fra due 
tendenze, ma fra tre... c’era 
chi voleva mantenere il la¬ 
tino, ma. anche, aprire U 
porta alla lingua « volga¬ 
re ». La grande maggio¬ 
ranza è .siala di questa opi¬ 
nione inierniedia, che è 
quella adollala ». 

E’ dnnqnr, in definitiva, 
ii/i compromesso quello 
che si npnlira da oggi an¬ 
che in llalia: o, volendo 
scipiirr ancora il circo¬ 
spetto Wegner. • è In via 
della prudenza e insieme 
deirandari.'i nposlolica ». 

Dai risaltati di questa 
prima fase dell’* operazio¬ 
ne volgare » dipenderan¬ 
no. probabilmente, l'arre¬ 
sto o il ritorno alla sUna- 
zione preesistente oppure 
lo sviluppo delle tesi « in¬ 
novatrici ». 

Da ogfp'. intanto, i cat¬ 
tolici sentiranno la messa 
parte in ilalinno e parte 
in latino, fi Vaticano aspet¬ 
ta di conoscerne le reazio¬ 
ni. Qualche esempio della 
traduzione compiuta dagli 
esperti erclesiasUci può in- 
enriosire: il famoso Mea 
riilp,T .suonerà, dunque. 
Confesso... che Iio peccalo 
mollo in pensieri, parole 
ed opere: per mia colpa, 
nii.-i colpa. mi.i gravi.ssima 
colpa; l’ile Missa e.sf suo¬ 
nerà La Messa è finita, an¬ 
date in pace. 

La parziale sconfitta del 
latino ecclesiastico è. co¬ 
munque. oggi, un fatto in¬ 
teressante, che alla lunga 


I (srrrxsunie, cne nnn lunga 
j potrà avere influenze non 
irrilevanti anche sul co- 
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NEW YORK — Una suggestiva immagine del porto con 
in primo piano la statua della Libertà. 


I sinmc e sulla « ciiitnrn • 
del nostro paese. Se non 
altro, sia delio per inciso, 
può essere nnn ragione di 
più, fra le mollissime che 
gin esistevano, perché il 
Ialino sia eliminalo dalla 
nuova scuola media unica, 
dove, invece, nonostante la 
riforma, è stato fallo ri¬ 
manere ed osinrola ora se¬ 
riamente il reale rinnova¬ 
mento dei suoi rontenntl 
rallnrnli ed ednrnlivi. 

Ma tn « riconciliazione • 
fra in chiesa di Roma e il 
« mondo moderno » non 
può avvenire solo con que¬ 
sti • nqaiomamenli »: il 
problema, nnrnrn una vol- 
I tn. si pone sul terreno del- 
! le scelte di fondo nei con- 
• Irnsii di classe che divi¬ 
dono, nei diversi paesi e 
a livello iniernazionale, ta 
iimanilà. 

Mario Ronchi 
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Intensa la seconda giornata di discussione — Oggi alle 11 conclu¬ 
sione dei lavori con un discorso del compagno Èmanuele Macaiuso 


• La conferenza dei co- 
muntati del Lazio è conti¬ 
nuata ieri nel teatro di via 
dei Frentani. Erano presen¬ 
ti una deleKazione del Co- 
mitato ■ refiionale ' dell’A¬ 
bruzzo composta dai com- 
paf^ni I Cicerone, D'Alon/o 
e Giorgi ed il compagno 
Gino Galli, del CC. segre¬ 
tario regionale ' deH’Um- 
bria'. 

I lavori sono stati presie¬ 
duti dai compagni Assan- 
te e Tanteri nella mattina¬ 
ta. e dai compagni Petro- 
selli e Marisa Ho'dano nel 
pomeriggio. Questa matti¬ 
na la conferenza riprende¬ 
rà alle 9 e si concluderà 
con un discorso del com¬ 
pagno Emanuele Macaiuso 
che parlerà allo ore 11. 

il. ^ 

I lavori della mattinata so¬ 
no stali aperti dal compagno 
Nello Durunlc <Rumu) il qua¬ 
le ha sottolineato come nella 
azienda dello Poste e Tele- 
gr.an 11 governo si comporta 
nel senso di assecondare la 
linea dei monopoli. Per lo 
sviluppo della regione e della 
Capitale, una delle conduioni 
è rammodernamento dei ser¬ 
vizi che. in molti casi, sono 
àncora quelli dei primi anni 
del '900. 

"Canio De Rosa (sindaco di 
Sezzel'ha messo In luco come 
la rivendicazione della Re¬ 
gione abbia valore non solo 
come fallo istituzionale, ma 
in legame ai problemi reali 
alle scelte che questi pon¬ 
gono. Occorro, quindi, che il 
nostro discorso nelle assem¬ 
blee elettive sia strettamente 
legato alle lotte rlvendicativc 
e consenta una mediazione 
con le altro forze politiche. 
Limitarsi ad appelli a'^traltì 
all'unità è infatti storile- la 
vera debolezza del governo 
Sta nel contrasto tra la sua 
politica e le esigenze del Pae¬ 
se. Da qui l’occasione per una 
tensione che ne determini la 
caduta. • - • 

t y 

Programmazione 

II compagno T.iiclann BulsI- 
melll (Roma), affrontando al¬ 
cuni problemi degli enti lo¬ 
cali. ha proposto di unificare 
le proposte dì leggo D’Ono- 
frio (riordinamento della leg¬ 
ge comimalo e provinciale) e 
AdamoH (far assumere dallo 
Stato 1 mutui passivi degli 
enti locali) trasformandole in 
progetti d’iniziativa popolare 
e aprendo così un ampio dia¬ 
logo con le ponolazioni o le 
altre forze politiche 

La lotta per la program¬ 
mazione e il piano di sviliipno 
regionale rappresenta forse 
un obbiettivo astratto in rap¬ 
porto allo stato del partito e 
agli orientamenti delle altre 
forze politiclie? A questo in¬ 
terrogativo ha risposto il com¬ 
pagno Mauro Berti (segreta¬ 
rio della Federazione di 
lina) partendo da una precisa 
analisi delia situazione eco¬ 
nomica che vede il centro si¬ 
nistra dare una risposta ai 
problemi del Paese tale da 
richiedere da parte del mo¬ 
vimento democratico un chia¬ 
ro Impegno di alternativa De¬ 
stre. DC e PSI sono unanimi 
nel voler prorogare ed esten¬ 
dere la Cassa del Mezzogior¬ 
no: di fatto mirano a portare 
avanti il processo di stobdiz- 
zazionc, che significa niaggm- 
re concentrazione capitalisti¬ 
ca. disoccupazione, dcipialid¬ 
eazione e dren.iggio sempre 
maggiore dei redditi nei cen¬ 
tri urbani e nelle campagne. 

A questa politica fa riscon¬ 
tro la resistenza e la controf¬ 
fensiva operaia e democrati¬ 
ca l cui contenuti rivendica¬ 
tivi sono ad essa alternativi. 
Gli edili, quando scioperano, 
pongono questioni di struttu¬ 
ra (legge 167 e nuova legge 
urbanistica). Il piano di svi¬ 
luppo regionale e la nostra 
linea di programmazione de¬ 
mocratica non sono quindi 
astratti, ma scaturiscono d.al- 
le lotte. La linea che noi pro¬ 
poniamo è quindi alternativa 
alla linea padronale, ma og¬ 
gettivamente è anche una li¬ 
nea unitaria; non è di con-" 
trapposlzione globale al si¬ 
stema. ma si muove nell’am¬ 
bito e nei principi costituzio¬ 
nali. Condiz ore perché que^ 
sta prospettiva si affermi è 
l'unità e l’iniziativa della lot¬ 
ta a tutti i livelli rafforzan¬ 
do il momento della direzio¬ 
na politica regionale, della 
iniziativa n livello di zone e 
sviluppando il patrito come 
partito di mas-sa 

Franco Greco (Roma) ha 
posto il problema della lot¬ 
ta in difesa della pace e con¬ 
tro lo aggressioni imperiali¬ 
ste. Vi sono stati — ha detto 
— momenti di debolezza che 
occorre superare, anche «ni 
piano dell’orientamento poli¬ 
tico D’altra parte runifà del 
movimento operaio interna¬ 
zionale. se ò una condizione 
indispensabile per battere lo 
Imperialismo, non impedisce 
una discussione sulle diver¬ 
genze. 

Il compagno l iica Pavollnl 
(membro del CC e vice di- 
rettor*' dì R'T70''C fn* dalla 
gravità della situazione eco¬ 
nomica e pol'ti'a ha ricasa¬ 
to Tesìgenza rii porre con mn 
forza la b.attaglia ner la Re¬ 
gione. come battaglia non 
formale, ma alternativa alla 
IIWm del governo ben espres¬ 


I O.d.g. di solidarietà I 

I I 

I col Viet-Nam e Laos i 


I La seconda Conferenza provinciale dei comunisti del | 
' Lazio, di fronte alla grave crisi apertasi nel sud-est I 
I asiatico per la brutale aggressione armata delIMmpe- i 
I riallsmo americano alla libera repubblica democratica | 
I ca del Viet-Nam e al Laos, ha votato un ordine del 

I giorno in cui c chiama i comunisti, i lavoratori c I 

tutta l’opimono pubblica democratica a mobilitarsi per 
I manifestale la loro attiva solidarietà al popolo del | 
Vict-N.im, contro l’aggres.sione USA e per l’apcutura • 
I (il trattative di pace che assicurino libei tà ed indipcn- i 
• den/.a al popolo del V'iet-Nam e pace nel sud-est asia- | 
I tico c nel mondo intero. Imixmiamo, con la nostra , 

I decisa azione, al governo italiano di as.sumere nella | 

. grave crisi una posizione di autonomia e di pace .. 

I Nel corso dei lavori un gruppo di sindaci della | 
zona Tiberina e Sabina hanno comunicato la loro ' 

I partecipazione all'assemblea indetta il 12 marzo nella I 

I sala Brancaccio, sulle crisi e per un nuovo indirizzo | 

I economico. La presidenza della assemblea ha invitato . 
I anche gli altri amministratori a partecipare alla ma- | 
I nifestazione. 

I I delegati della conferenza hanno Inviato inoltre | 

un messaggio di saluto al convegno del PCI sull’autono- I 
I mia e la programmazione che si svolge a Cagliari. | 
' Nel messaggio si esprime al comunisti sardi, impe- I 
I gnatì nella competizione elettorale, • il più fervido • 
I augurio di una grande affermazione e la solidarietà c | 
I il contributo fattivo dei comunisti di Roma e del 
I Lazio nella battaglia dei compagni sardi per l’autono- j 
mia e la programmazione, per una nuova politica .. ' 

I_1 


sa nel piano Pieraccinl. II 
problema di fondo della pro¬ 
grammazione è quello dei po¬ 
teri di decisione: o a decide¬ 
re sono i monopoli (program¬ 
mazione tecnocratica) o un 
largo movimento democrati¬ 
co. Ponendo questa contrap¬ 
posizione. noi dobbiamo Indi¬ 
viduare le forzo interessate a 
una politica di alternativa, 
metterle in movimento, crea¬ 
re uno schieramento nuovo. 
Nodo centrale è quello della 
occupazione: non si- tratta 
solo e tanto di ridare un po¬ 
sto di lavoro a chi l’ha perso 
(linea di pura difesa), quan¬ 
to di portare avanti una linea 
di sviluppo industriale per la 
regione, facendo leva siiH’ìn- 
diistrin di Stato e partendo 
daH'interno della falibrica 
dove il progresso lernlco si 
risolve, anche nello aziende 
che non sono In erisi. nella 
Umitaz.ione della occupazione. 
Anche qui il nrohlemn è quel¬ 
lo delle derisioni. I/infcrven- 
In dello classe operaia nella 
lotta ner l'amptiamenlo degli 
organici è quindi lotta di fon¬ 
do ed è ima lotta difficile 
anpiinto nerchè contesi,n alla 
base, nella stnifturn. la linea 
riella programmazione tecno¬ 
cratica I.a battaglia per la 
democrazia nasce quindi qui. 
nella lotta contro le limita- 
z.ioni alla base del potere di 
decisione dei lavoratori. An¬ 
che il tentativo di estendere 
gli interventi della Cassa del 
Mezzogiorno conferma una 
tendenza burocratica e accen¬ 
tratrice alla quale noi con- 
traijponiamo ima linea che. 
partendo dalle fabbriche o 
dalle campagne, mira ad al¬ 
largare la democrazia. I.e no¬ 
stre pronoste di piano non 
sono definitive, ma temi sul 
quali chiamiamo a discutere 
le altre forze jiolitiche Tn con¬ 
creto occorre che ITstifnto 
- Placido Martini - incominci 
a funzionare come base di 
incontro e di dibattito 
Il comnagno T.ulel Prtro- 
selll (segretario della federa¬ 
zione di Viterbo) ha afferma¬ 
to che non é contestabile che 
la regione laziale sla una 
realtà unitaria* é quindi pos¬ 
sibile e necessaria una iotta 
per un piano di sviluppo re¬ 
gionale che sia una ri'nosta 
immediata ed efficace alla tn- 
vo'uzione del centro-sinistra 
il quale elude ]e riforme e ri¬ 
lancia una politica di incenti¬ 
vi che ha già fatto fallimen¬ 
to. soprafttiffo in agricoltu¬ 
ra I.e esoecienze dì lotta dei 
cotoni miglior^tarì per l’an- 
plicazionc della - 327 - dei 
mezzadri per i nuovi Hnarti e 
per la terra, dei coltivatori 
diretti su una linea di svilup- 
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I Domani | 

I dall'Esedra | 

I- 1 

I Corteo I 

I per rS I 
I Marzo \ 

I Una manifestazione in ' 
I oiazza dell’Esedra avrà I 
' luogo domani alle 16 in | 


( occasione dell'S marzo, 
festa della donna. Di li | 
partirà il tradizionale I 

■ corteo con cartelli e stri- • 
scioni sui quali saranno | 

I riportate le rivendicazio¬ 
ni femminili. Una dele- | 
gazione si recherà, poi. | 

I dai sindaco per conse- . 
gnargli un documento ri- I 
vendicativo. ' 

L __ ^ . j 


po n.ssociativQ colpiscono gli 
interessi del blocco dominante 
in un modo che investe la 
az.ione di tutto il movimento 
democr.'itico a Roma e nel 
Lazio Se è vero che nello 
campagne noi dobbiamo oggi 
cercare i segni della, crisi, 
che permane grave, dell'inter- 
cIa.s5ismo cattolico e le ma¬ 
nifestazioni più vive delle 
Lacerazioni sociali aperte dal¬ 
la involuzione del centro-si¬ 
nistra, allora la lotta per la 
riforma agraria ha un valore 
decisivo ai fini di uno svi¬ 
luppo economico e democra¬ 
tico della Regione. Vi è quin¬ 
di nelle campagne un gran¬ 
de potenziale di lotta e di 
movimento che deve essere 
colto come momento genera¬ 
le. come momento di libera¬ 
zione di nuove forze demo¬ 
cratiche che Investe tutta la 
Regione Qui dobbiamo ricer¬ 
care. sul terreno della lotta 
per nuove fonti di lavoro e 
per una vera riforma di strut¬ 
tura. le condizioni per la ri¬ 
presa di un dialogo politico 
unitario con le forz.e sociali¬ 
ste e con il mondo cattolico. 

Il compagno Giuliano Gar- 
gluln (segretario delia fede¬ 
razione di Frosinone) ha po¬ 
sto il prolilema della verifi¬ 
ca nell'a/ione del rapporto 
elaborazione-iniziativa politi¬ 
ca. Nel settore industriale la 
politica degli incentivi si è 
ridotta, in molli casi, a un 
fattore di speculazione e mai 
di sviluppo. Tuttavia le con¬ 
dizioni arretrate di molte zo¬ 
ne hanno creato intorno a ta¬ 
le politica illusioni non an¬ 
cora del tutto superate. Dob¬ 
biamo avere il coraggio, par¬ 
tendo dairinterno delle fab- 
briche e nelle campagne, di 
battere queste posizioni, pro¬ 
ponendo. con chiarezza e for¬ 
za, la nostra linea di alter¬ 
nativa. Uno dei problemi è. 
intanto, quello di un’azione 
di conquista agli ideali del 
socialismo, combattendo con¬ 
tro gii allettamenti socialde¬ 
mocratici e le im^stazioni 
astratte del neo-massimalismo. 


Enti locali 


' Negli enti locali occorre ro¬ 
vesciare la concezione buro¬ 
cratica. per cui si fa solo 
quello che permettono i pre¬ 
fetti. sulla base di una gran¬ 
de battaglia democratica per 
ia Regione Nodo di fondo 
la riforma agraria: è qui che 
si realizza l’unità fra celi ur¬ 
bani e contadini oppressi dal¬ 
le stesse forze e dalla stessa 
politica del blocco dominan¬ 
te. Garciulo ha proposto, tra 
l'altro, un convegno sui pro¬ 
blemi della produzione e del¬ 
la distribuzione, una confe¬ 
renza sulla programmazione 
e ha insistito sull’esigenza di 
una forte direzione regionale 
che garantisca la realizzazione 
della nostra linea di alterna¬ 
tiva. 

Il compagno Riccardo Mi¬ 
chelangeli (Rieti) ha sottoli¬ 
neato come non sempre anche 
laddove si sono ottenuti no¬ 
tevoli successi sindacai!, la 
presenza del Partito nelle 
fabbriche si estenda Qui è 
uno dei punti fondamentali 
della nostra carenza che va 
sciolto immediatamente. 

Primo oratore del pomerig¬ 
gio è stato il compagno Gnal- 
tlcro Sarti (Viterbo) Egli ha 
sostenuto che è possibile il 
formarsi di un vasto movi* 
mento di lotte nelle campa¬ 
gne. dove è in atto un duro 
attacco padronale nelle azien¬ 
de a conduzione capitalistica, 
con i licenziamenti, il mancato 
rispetto delle leggi e dei con¬ 
tratti. le prepotenze. Le lotte, 
anche se a livello contrattuale, 
debbono, comunque, sempre 
inquadrasi nella lotta gene¬ 
rale por la riforma agraria 

Il carattere del centro-sini- 


l'Unità / domenica 7 marzo 196S 


La donna morta dissanguata al Soh Giovanni 
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stra è stato il motivo dcll'in- 
torvento di Silvia CuUraaiidrel 
(FOCI Roma), la quale lia po¬ 
sto in evidenza come rattuale 
tipo di governo non sia fallito 
come Centro di potere ondro- 
nule I cedimenti sugli impe¬ 
gni e sui programmi erano nel¬ 
la logica della co8li*/.ione. 

Dobbiamo mettere al cen¬ 
tro della nostra azione — ha 
poi sottolineato il compagno 
Claudio Fracassi (Roma) — la 
fine de! governo Moro. Sugli 
aspetti economici e della pro- 
Kranimazione. cali lui sostenu¬ 
to che un piano da contrapor¬ 
re a duello PuTacclni deve es¬ 
sere li fruito (Il un largo di- 
h'itlito. di' uno scontro ampio 
di ideo La programmazione a 
livello regionale deve es.s(*re 
In nostra risposta al mononoll 

li compagno on rraiic» Coc- 
cl-i (Rieti) ha posto al centro 
del suo intervento l’iniziativa 
politica verso le zone monta¬ 
ne. elle nel Lazio co.stìtniscono 
gran parte del territorio agri¬ 
colo Dietro il paravento di 
una linea politica in favore del 
turismo, si vuole nnscondore 
il processo di abbandono del¬ 
lo zone montane Con il rimbo- 
scliimcnto si liouida la piccola 
azienda contadina. A questa 
linea noi contrapponiamo lo 
sviluppo zootecnico, la forma¬ 
zione di aziende cooperative 
per la oroduzione ]atteo-ra- 
searìa. I Comuni si oppon¬ 
gono alla linea governativa, 
ma la loro voce è insufficien¬ 
te Si impone una nostra azio¬ 
ni*. anche con dibattiti, confe¬ 
renze. convegni, incontri con 
all re forze uolitiche 

D('i problemi dell’agricoltu¬ 
ra lia ))arlalo anclie il compa¬ 
gno Ginn Ce.saronI (Roma). 
In questi ultimi anni c’è sta¬ 
to un rallentamento della lot¬ 
ta per la riforma agraria: uno 
dei motivi è stato il trasferi¬ 
mento di masse contadine ver¬ 
so le fabbriche del Nord e 
nello città come Roma, per il 
lavoro nell'edilizia. Ora c'è un 
riflusso, c’è. un ritorno alle 
campagne e questo determi¬ 
na possibilità nuove di ripre¬ 
sa' della lotta per la riforma 
agraria. • ' y.- 

La compagna Giuliana Glog- 
gi (Roma), si è soffermata sul¬ 
la esigenza della battaglia per 
le autonomie comunali, come 
elemento di democrazia di no¬ 
tevole importanza. Dal falli¬ 
mento del centro-sinistra, ha 
poi sottolineato, può sorgere 
il pericolo di una involuzione 
reazionaria, pericolo * che il 
Partito non deve sottovaliifa- 
re; non deve sottovalutare so¬ 
prattutto nei fatti, indicando 
costantemente sbocchi e alter¬ 
native concrete. 


l 'industria 


Il compagno Franco Russo 
(FGCI - Roma), ha fatto un 
quadro della situazione della 
industria romana, caratteliz- 
zata d.ii licenziamenti ma.s- 
sicci neH’cdilizia. da licenz.ia- 
menti e riduzioni di orario 
in diverse industrie e. in altre 
indu.strie. dello ste.sso settore, 
da una attività a pieno ritmo 
con intensiOcazione dello 
sfruttamento. 

II compagno Renzo Trivelli 
(membro del Comitato cen¬ 
trale e segretario della Fede¬ 
razione romana) si è richia¬ 
mato al «■ rimpasto - di gover¬ 
no. Siamo di fronte ad un 
esteso processo involutivo — 
ha detto — dal quale emerge 
la incapacit.i del centro sini¬ 
stra a governare, ad affron¬ 
tare i problemi (Il fondo del 
Paese Ad ogni scoglio, il cen¬ 
tro sinistra si rompe. II pro¬ 
blema polìtico ’ essenziale è 
quello di comprendere che la 
natura di questa coalizione è 
intim.nmente contraddittoria 
sui problemi fondamentali 
delia società, che le sue varie 
forze si paralizz.ano c non 
giungono ad una unità poli¬ 
tica effettiva che produca una 
linea consapevole ed emo- 
genea Questa contraddittorie- 
t.à rimane, si è accentuata 
anzi, con il rimpasto, o gi.à ci 
si c'niede da più parti quanto 
tutto ciò durerà e come andrà 
a finire. Resta la prospettiva 
della rottura di questa coa¬ 
lizione. imponendo alle forze 
demcvraliche in essa racchiu¬ 
se una revisione ed una ri¬ 
bellione. Rovesciare il gover¬ 
no è un obiettivo realizza¬ 
bile. ma a questo punto si po¬ 
ne il problema (iella nostra 
azione, della nostra linea per 
una nuo\a maggioranza che 
attui le riforme, la program¬ 
mazione democratica, il con¬ 
trollo pubblico, un reale svi¬ 
luppo demix-ratico. in una pa¬ 
rola la Costituzione. Ed è su 
questi problemi che si rom¬ 
pe il centro sinistra: è su 
questi temi che deve essere 
condotta la battaglia nella 
regione 

l’na serie di lotte sono in 
corso o imminenti. 

Concludendo il suo inter¬ 
vento. Trivelli ha affrontato i 
temi del rafforzamento del 
Partilo, del decentramento II 
23 marzo, a S. Giovanni, si 
svolgerà una grande manife¬ 
stazione regionale con la par¬ 
tecipazione del compagno 
Longo Entro quella data, de¬ 
ve essere fatto un balzo in a- 
vanii nel tesseramento 

Successivamente sono in¬ 
tervenuti i compagni on. An¬ 
gelo Compagnoni. Fernando 
Oi Giulio, Tullio Turchi; sui 
loro interventi riferiremo do¬ 
mani. 


■ 4 . *. 4 


Si è aspéttato troppo ad iniziare ^Intervento chirurgico a 
causa dell'assenza dell'aiuto-ostetrico e dell'assistente- 
anestesista -— L'Inchiesta sul bambino morto per tardivo 
soccorso ~ Le proposte avanzate dal sindacato dei medici 















Una recente manifestazione delle maestranze della Mila- 
tex per le vie del centro 


Il caos del serviz.i sanitari 
a Roma, nuovamente esploso 
nei giorni scorsi con la mor¬ 
te per emorragia di una donna 
e con la morte di nn bimbo 
(elle forse si sarebbe potuta 
evitare se l’amlnilanza della 
CRI fosse arivata teinpestiva- 
ineuti-ì, è tornato argomento 
(li scottante uttiialil.n Grossi 
titoli su tutti i giornali, inchie¬ 
ste (iella magistratura, jnopo- 
sle (ielle organizzazioni sinda¬ 
cali. promesse dì miglioramen¬ 
ti da parte delle autorità igie- 
niéo'Sanilarie una grossa mac¬ 
china si ('* messa in movimen¬ 
to sotto la spinta dell’emozio¬ 
ne e dello sdegno della citta¬ 
dinanza. Sarà la \olta buo¬ 
na. la volta che si cer¬ 
cherà di prendere qual- 
clie provvedimento per riorga¬ 
nizzare l’importantissimo ser- 
vizio’^ 

Il dubbio è più che legit¬ 
timo se si pensa a cosa ò 
successo nel passato anche in 
occasione di tragedie più al¬ 
lucinanti di quelle accadute 
la scorsa settimana: dopo un 
primo momento di - agitazio¬ 
ne ■*. tutto è rientrato alla 
« normalità •*. 

Intanto, sul caso della don¬ 
na morta dissanguata. 6 stato 
confermato che la tragedia si 


Ancora non risolta 
In vertenza Milntex 

Congresso e lotta degli edili - Sciopero dei diecimila lavo¬ 
ratori delle imprese di pulimento - Lotta alla Roma-Nord 

* * * V ‘ 

. Dopo 110 giorni di lotta e una lunga trattativa al ministero del Lavoro, 
la vertenza della Milatex non è ancora risolta. Le cose sono anzi rimaste 
pressoché al punto di partenza — come afferma un comunicato votato ieri 
dai lavoratori del lanificio — perché l’azienda non vuole ritirare i 47 licen¬ 
ziamenti con i quali si è voluto allontanare dall’azienda la Commissione interna e 
gli attivisti sindacali. Due occupazioni di fabbrica, tre mesi di sciopero, una denun¬ 
cia alla magistratura per mancato versamento all’INPS delle somme trattenute dalle 
buste-paga dei lavoratori, il finanziamento pubblico di tì.iO milioni: tutto (piesto e 

__ in più la mediazione del 


* , il giorno 

I Ogfi domenica 1 mar¬ 
zo (86-299). II sole sor- 

I RC alle 6,33 e tramonta 
alte 18,16. I.iina: primo 
quarto 11 io. 


■ 

I piccola 
I cronaca 


Cifre della città 

Ieri sono nati 86 masctii e 36 
femmine. Sono morti 36 masetu 
e 36 femmine (dei quali -1 mi¬ 
nori dei 7 anni). Sono stati ce¬ 
lebrati 16 morti Per oggi i me¬ 
teorologi prevedono eventu.iìi 
piogge e temperatura st.iziona- 
ria. leinperauire. minunaS, mas¬ 
sima 1-4 

Lutto 

Si è Spento il comp.igno Pri¬ 
mo Pascucci, anziano militante 
del nostro Partito, fondatore, 
insieme ad altri eompagn». della 
Sezione Primavallc c uno del 
primi diffusori dell’Unità. I fu¬ 
nerali avranno luogo questa 
mattina parti ndo da via Pietro 
Bembo Ai familiari e parenti 
tutti giungano le commosse con¬ 
doglianze dei comp.iglii di Pri- 
tnavalle. dilla Federazione e del- 
l'L'nità. 

Farmacie 

.Veiliq: largo G. da Montesar- 
chio li. Boreea: via .Aiirelia -113. 
Borgu-Aurrlio: via della Cunci- 
ll.tZ.on»* 3-a Celti», via Celi* 
muntara Centorrllr-qiiariir- 
cliilo: piazza del Mirti I. piazza 
QiiarTirrioln t1-i2. via Tot dei 
Schiavi 291: via Pr»-ni'sUna »23 
Rsqiilllnn: via CaV'.ur 6:i; via 
Gioh«*rt| 13: piazza Vittorio 
Emanuele 116: vi^ Emanuele 
Filiberto 14^- vi.» dello St.itii. 
lo n 35 -a Fiumicino: via delle 
Gomene. Flaminio: via del V’i- 
enoid •oi-h Gatliviirll.» 

Cristoforo Colombo: p za Navi¬ 
gatori 30 - via G Biga 10 . via 
Filippi 11. Cilanicolénse: via 
Ahat - Ugone 21-Zi MagUana- 
Trollo: via del Trullo 2‘*0 Mar¬ 
coni (Miaz. Trastrierel; via 
Gerolamo Cardano f2 Maz¬ 
zini- via Brofferio 55. via 
Euclide Turba H-16 Medaglie 
d'Oro v;s C Stazio "6 Mon¬ 
te Mario: via Trionfale 3764. 
Monte saeri». Cor*-», semp.li¬ 
ne 23: viale Adriatico 107. 
Dtazz «le Ionio 51 Monte Verde 
Vecchio: via G. Carmi 44 Mon¬ 
te Verde Nuovo, Piazza S Gio¬ 
vanni di Din 14 Monti: via Ur¬ 
bana II. via Nazionale 245. 
Nomentann via G B Mor¬ 
gagni 33 piazzate delle Provin¬ 
cie 3. viale XXI Aprite J1 
iKti» l.lrtii. piazz,. l> Ila Rove¬ 
re 2: via Stella Polare 41 
Parloll : via Bertoloni 5: via 
T Sai vini 47 Pon»e Milvi» T«»r- 
dlqnlnto-Vigna Clara* Corso 
Francia 176 Portonacclo: via 
Tiburtina 437. Portnense; via 
Portuense 425. Prail-Trtunfale. 


via A Dona ì'1. via Seipioiu ny. 
via Tibullo 1. via M. Dioni¬ 
gi .1» pi ,z/rt Ci.l:. (Il Htfiizu U 
Prenestlno-l.ahicano: via A. da 
Glossano 24 Prlmavallc: via F. 
Borromeo 1.1. Qiiadraro-Ciiiecil- 
t.ì: via degli Arv.-ili 5. via Tusco- 
lana 12.13 l{r!;ola-t’anipilrni-Co- 
tuniia: Via lor Milluia 6. piazza 
Farnese 42. via Pie (Il Marmo :!8 
Via Aremil.i 1.3 Salario: via 
Po 37. via Aiicoiiu 36: via 
Salaria 233. Salliisiianu-Castru 
pri-Kirto l.iiilovisl. vi.i XX si-l- 
lembrt* 47. via 5 Martino della 
Battaglia 8, via Caslelfidar- 
do 34 piazza Barberini 49. 
corso d'Italia 43 S B.isillo; via 
Cas.ile S U isllio 204 S Mustac¬ 
chio: piazza Capratlica 46 Te- 
Slarc|i»-(»sllrn*r: pi.azza |»•sT.lc- 
cio, 43; via Ostiense. 163: via 
C.«l.tiiu>«l.. I a . 1 iiMiriii... via 

ribiirlmn 40 T.irpien <•• • rs .,1. 

Torpigiiaitar.i 47 Torre Spaccala 
e Torre Gaia- via dei Colombi 1; 
via lorveig.iia 41 Tra-siesere: 
via S Frane a Ripa 131. via 
della Scala 2.1. piazz.i in Pl'ci- 
mil.i l8-a Trevi-Campo Marzlo- 
Colonna: via Hipeita 24; via 
dilla Croce 10. via lomacelli 1. 
piazza Trevi H'J, vi.» Tritone Ih 
Trieste, vi.ile Gorizia 56 . via 
Pnscilla 74. vl.a Tripoli, cor'-o 
Trieste 3 Tuscolano-Appto l.a- 
llno- via T.aranto .50. via BriT.nn- 
nla 4. via Appta Nuova 405 
via Amba Arad.am 2-1 via Nu- 
mitore 17; piazza Ragusa 14: 
via Luigi Tosti 41 

Officine 

Orsini (rip.irazioni - cUUr.TU- 
to - carburatori). Circonv No- 
mentana 2*4'. tei 425 214 Cori 
(eleltr.'uito ), via Corno 2.3. tei 
364 74** Malfar.i -i npar.izioni 
auto-moto e carrozzi ri.i'. va 
Vetulonia 5(i. tei 753 0.32 Zanoll 
(eletlr.Tito). sia C.isilm.a .515. 
lei. 273 3.34. Marroni A. Mars'li 
(ripar.a/ioni'. vm Fnlcieri Pau- 
lucci de Calboli 20 (Piazza Maz¬ 
zini). C'arar di Pagnanelli (ri¬ 
parazioni - elettrauto), via Pao¬ 
lo Caselli "* (Pori.4 S Paolo), 
tei 57(5 414 Delle Fratte & Fec- 
carelli (rlpar.izioni - » lettrauto ). 
largo .sngelm.m .5 igi.à «alit."» 
del Grillo), tei 670.47.3 Ralocco 
(riparazioni), via Livorno 73. 
lei 420.306. Tortosa (rip.Tr.'iZio- 
ni - elettrauto - carrozzeria), 
via Prenesiitia 366. Ferroizoll 
(elettrauto). \ia Monti di Pri- 
mavalle 18.3, tei 62 75,82,1. 

Ostia l.idn. Officina SSS 
n. 343. via Vasco de Gama 64 . 
tei 6 022 744 Officina Lamher- 
lini A. Star Sersizio Agip. 
Pie della Posta tei. 6C20 904 


.sottosegretario al Lavoro, 
on. Calvi, non sono bastati 
a indurre la Milatex all’ac¬ 
cordo. Risulta perciò con¬ 
validata l'opinione che la 
azienda (e dietro di lei gli 
azionisti della SFI) inten¬ 
dano smantellare !a fabbr.ca. 
Il lavoratori, al termine del¬ 
l'assemblea di ieri, hanno de¬ 
ciso (li *■ accettare Tiiivito del 
sindacato di attendere fino a 
ni irtedì pross nio per cono¬ 
scere l’esito della riunione 
auspicata dal sottosearetario. 
on. Calvi, sperando m ade¬ 
guati e tempestiv. interventi 
(la parte delle autorità com¬ 
petenti nei confronti degli 
.ittuali amm.n.strator. della 
aziendaUna nuova assem¬ 
blea avrà luogo mercoledì 
mattina, alle ore 9. presso la 
Camera del Lasoro. 

EDILI — Domani alle ore 
18 avrà inizio, nel salone della 
C d L. il congresso della Lega 
romana della FILI.E.-\-CGIL 
Giovedì prossimo avranno 
luogo lo se.opero di mezza 
giornata e la grande ntan.fe- 
st.-i/ione ne! centro della città. 

RO.MA - NORD — Forte 
se opero alla Roma-Nord per 
• I tenti!.vo di soppr.mere nu¬ 
merose corse (L treni a favcire 
dei sere zi automob l.stici; l 
lavoratori rcjp ngono ia mi¬ 
naccia che comporterebbe 
gras'i d sagi per gl; utenti, 
aggraverebbe la situazione del 
trafT.co sulla Cas.Iina e sulla 
F.am.nia. costituirebbe un al¬ 
tro pisso verso lo smanlelia- 
niento deil'az onda Lo sc.o- 
pero continuerà fino alia mez¬ 
zanotte di oggi. 

PULIMENTO — Da martedì 
prossimo 1 d.ecimila las'ora- 
ton delle .mprese d: pulimen¬ 
to inizieranno uno se.opero a 
tempo -.ndeterm.nato per otte¬ 
nere .1 r.nnovo del contratto 
provine.ale. 


è verificatit per il ritardo con 
il quale è stato compiuto lo 
inteivento chirurgico La don¬ 
na aveva una gravidanza 
extra-uterina; il 2 luai/o è 
stata colpita da - lìpotimia 
un collasso derivante dalla 
rottura della saljiinga. una 
delle trombe dell'utero. In 
(jue.stì casi non ci sono dif¬ 
ficoltà diagnostiche* i sintomi 
sono di tuttii evidenza E an- 
clie la cura non è difficile: 
SI tratta di onerare un inter¬ 
vento chirurgico che non è 
complesso ma che, per risul¬ 
tale effic.ice, (leve essere ef¬ 
fettuato con temiiestività. 

La giovane vittima eia ar¬ 
rivata aU’ospodale R Gio¬ 
vanni alle ore l-t.'tO; i medici 
non hanno avuto dubbi su 
(lUello elle si doveva fare ma 
i 1 prublenia e la tiagedia 
sono cominciati proprio a 
questo punto. Della ihjiiipc 
che in iiuesti casi dovrebbe 
essere sempre pronta, era pre¬ 
sente soltanto rassistente-oste- 
trico: mancavano raiuto-oste- 
trieo (che per regolamento so¬ 
stituisce il primario neirìn- 
carico di operare), l’assistente 
anestesista del reparto e lo 
aiuto-anestesLsta deirospedale. 

Si sono cosi perduti minuti 
preziosi, decine di minuti, al¬ 
meno mezz’ora Quando final¬ 
mente — - rimediato » l’ane¬ 
stesista di un altro reparto — 
è cominciato l’intervento chi¬ 
rurgico. era già troppo tardi. 
Perchè mancavano il profes¬ 
sor Ricciardi e l'assistente- 
anestesista Fazio’/ Siiirepiso- 
dio dovrà es.sere fatta luce 
completa ma. al di là di iiuelle 
che potranno risultare le re¬ 
sponsabilità individuali, c’è da 
denunciare e da riorganizzare 
tutto un sisicma. Negli ospe¬ 
dali romani troppo spesso gli 
incarichi più delicati vengono 
affidati a medici la cui prin¬ 
cipale qualifica è una racco¬ 
mandazione; inoltre c’è una 
grave carenza nel campo del¬ 
l’anestesia: su 7 ospedali, ad 
esempio, cl sono soltanto 
quattro aiuto-ane.stesi.sti. An¬ 
che facendo turni di 24 ore. 
evidentemente, noi) è possi¬ 
bile far fronte alle necessità. 

Sull’altra tragedia, quella 
che ha colpito il piccolo An¬ 
tonio Ronconi, la perizia ne¬ 
croscopica ha accertalo che 
la morte è stata provocata da 
una gravissima infezione per 
*< apoplessia surrenaìica di iia- 
qiiattro amto-aneste.sisti! Aii- 
tura meningo-coccica •*. Si è 
anche avuto un interven¬ 
to della Sanità. Il di¬ 
rettore generale dei servizi 
dell’ig'ene pubblica e degli 
ospedali ha convocato ieri 
mattina i funzionari medici 
della direzione sanitaria del¬ 
la CRI. Ne! eor^o dei col¬ 
loquio — informa un comuni¬ 
cato — sono emersi i seguenti 
elementi* -1) il regolamento 
che disciplina i ser\*izi di 
pronto soccorso e trasjiorto 
infermi della CRI e che ri'-ale 
al 1947, appare non del tutto 
adeguato a sopperire alle esi¬ 
genze (li un moderno ser\*izio 
di soccorso: 2) la CRI ha in 
avanzato cor.-o di **sanie la 
modifica di tale regolamento 
nel senso di snellire la pro¬ 
cedura del tiasporto degli .n- 
feriiii in modo da svincolarlo 
da qualsiasi appesantimento 
burocratico; la CKI nei jiros- 
simi giorni metterà in attua¬ 
zione un servizio medico ur¬ 
gente. domiciliare, notturno e 
fc=ti\*o che comporta la co¬ 
stante presenza del sanitario 
sulle ambulanze addette al 
servizio SMUD (servizio ur¬ 
gente medico domiciliare) ed 
assicura rinter\*cnto dello 
stesso medico nei casi in cui. 
per irreperibilità o per nitro 
motivo, non sia stato po*i'ibiIe 
disporre delFassistenza al ju- 
rante -, 

- Il direttore generale, al 


termine del colloquio, ha In¬ 
vitato la CRI ad apportare, 
senza ulteriori indugi, lo op¬ 
portune modifiche al testo re¬ 
golamentare in vigore-. 

Il sindacato dei medici ro¬ 
mani. Insieme ad altri enti 
(CRI. enti mutualistici etc ) 
sta intanto promuovendo una 
Iniziativa por dotare 1 quar¬ 
tieri di centri di soccorso ur¬ 
gente Sono state anche fatte 
alcune concrete proposte: si 
dovi ebbe cioè cominciare con 
rutilizzaie 1 mezzi che già esi¬ 
stono* ambulanze CRI. posti 
(li pronto soccorso stradale, 
medici condotti e anche me¬ 
dici miitunlistici ((piesti orga¬ 
nizzati 111 tuini jirecisi in mo¬ 
do che i eittadini sappiano a 
chi devono rivolgersi). I cen¬ 
tri di (luartiere dovrebbero 
cs.scrc collegati con gli ospe¬ 
dali. Sullo stesso problema il 
compagno Javicoli ha presen¬ 
tato una interiiellanzn urgen¬ 
te alTasscssore comunale b 1- 
l’Igienc. 


Tesseramento : 

prosegue 
con successo 
la campagna 
per i 60 mila 
iscritti nel '65 


La campagna di tesscrrf- 
mento per raggiungere rapi¬ 
damente l’obiettivo fissato 
per il 1965 — 60 mila comu¬ 
nisti a Roma — prosegue con 
slancio. 

Neirullima settimana, altre 
duemila tessere sono state 
pagate, in città e provìncia, 
all'umministrazione della Fa- 
derazìone. 

In questi ultimi giorni ai 
sono segnalati particolar¬ 
mente i compagni delle se¬ 
zioni Celio Monti (86 tessere), 
di Casal Bertone (96), Pie- 
tralata (70), Portuense (50), 
Primavalle (100), Auielin 
(66), Trionfale (60), Genzano 
(50) e Montecompatri (50). 

Intanto, oltre a quelle se¬ 
gnalate nei giorni scorsi, al¬ 
tre sezioni lianno raggiunto 
robiettivo del 100 jier cento 
sul traguardo fissato per il '65: 
si tratta delle sezioni di An- 
tlcoli, Arcinazzo e S. Oreste. 
Altre sezioni hanno fatto a 
loro volta pervenire i loro 
impegni per i prossimi giorni. 

À tutte le organizzazioni 
che stanno cosi intensificando 
le loro iniziative rivolgiamo 
l’in5’ito di segnalare rapida¬ 
mente 1 nuovi obiettivi rag¬ 
giunti e gli impegni di lavoro. 



CAMBIO RAPIDO 
COUETTI E POLSINI 

SI FANNO RICAMBI A 
COLORI E IN TERITAL 

Camiceria FASTNER 

Via Po 40. int. 2 • T. 8449553 


Grandi novità alla Televisione 

NUOVI TELEVISORI 


Camionista tamponato e investito 

l'n camionista, scerso HalTatitomczzo per con^iaiare I d.mnl 
subiti per un tamponaminto, è stato investito da un camion Fiat 
50 Ricoverato al Bolicl.nico è stato giudic.no con progn(»si ri<<*r- j 
5-ata. Il camionista al chiama Pietro Lattuga, ha 24 anni, ed abit.a 
a Vignola. in provincia di Modena in via Pratomatole 16 Sul 
camion si trovava anche Paolo Giarosi, anch'egli di Vignota. che 
ha aevompagnato Tamico aITo«pcdate II camion c.**.-. stato tampo¬ 
nato da una IIW dei pressi del casello di urcita dell'autostrada 
del iole Al 22. chilometro. 


Segnaliamo all'attenzione 
dei nostri lettori, una grande 
novità di questi ultimi giorni 
nel campo della Televisione. 
Grazie ai continui studi in 
questo settore e stato reaiiz- 

n » . zato, finalmente * anche in 

Italia, un televisore dalla 
tecnica completamente nuo* 
^ _ va. cioè un apparecchio mu- 

. . . nito dei nuovo cinescopio pa- 

iMaìUf€81 azioni nornmico gigante da 25 polli- 

OSTIX I.IDO. ore 10.10, 20 ® ' ouind’J^su 

sulla Resistenra (Pietro Scc- ok 

chiA); TIVtlI I. ore 16. Festa ' teleslSOri 

delta Donna (Mirella D’Arcan- da 21 e 23 pollici progettati 
celli; sw IixsiI.iD. ore is. rispettivamente negli anni 

Fesia della Donna (.\da Foco); 19.53 e I9fi0 
NETTINO CRETAROSSX, ore ... 

16, Fesia della Donna (Dea grandezza dello scher- 

RiccD; MONTE X ERDF VEF- mo. ora veramente panora- 
Cliio. ore 18. festa irsseramrn- mica, ottenuta senza alcun 
lo (Cesare Freddu/ri). aumento nelle dimensioni di 

ingombro, si accompagna 

Convocazioni nettamente 

supcriore sia per luminosi- 

Dilani, alle ore 20 . pressa che per contrasto e pro¬ 
la Federazione, riunione dei foprtua d'immaffini* 

compagni di CD dell.*» C. 5 - ronniia o immagine 

mora dot Lavoro c dei rompa- Tale sensazionale innova* 

gni segretari respons.'ibiii dei zione nel settore televisivo 

sindacati pro\,r,(iuli c una esclusività della • Ma* 

XL'REI.I X. ore 10 , conferenza gradine ». ditta aff**rmata in 

*■ campo internazionale per la 

Pelliccia; C XXIPOI.IMPIDO. ore Qualità e la serietà dei suoi 

16. assemblea con O. Mancini; ® serietà oei suoi 

MON TE MARIO, ore 18,10, as- proootll. 

«»mhlea sul X'iet-Nam con X'iio Informiamo inoltre che, 

Raiìfone. per un particolare acrordo 


tra la Magnadine. casa co¬ 
struttrice del nuovo TV. e la 
Ditta Radiovittona di Roma, 
distributrice dei suoi prodot¬ 
ti. quest'ultima per un pe¬ 
riodo di tempo di un mese 
ha la possibilità di valutare 
il Vostro televisore in cam¬ 
bio del nuovo L. 100 000. 
Potrete u.sufruire di conve¬ 
nienti agevolazioni per U pa¬ 
gamento della modesta diffe¬ 
renza. la quale potrà essere 
rateizzata in 12*18 o anche 
24 mensilità senza anticipo 
e senza cambiali in Banca 
con scadenza della prima ra¬ 
ta due mesi dopo la conse¬ 
gna del TV 

Per qualsiasi ulteriore 
chiarimcnio e per dimostra¬ 
zioni pratiche del nuovo te¬ 
levisore. e a Vostra comple¬ 
ta disposizione il personale 
della Ditta Radiovittoria. la 
quale ha la propria Sede in 
Roma. Via Luisa di Savoia 
n 12-12-A 12*B (presso Piaz¬ 
zale Flaminio) e le Filiali m 
via Stnppani I2-M-16 'presso 
Piazza Ungheria, fronte CW 
nema .Asteria 1 e Via Alea- 
sandrla n 220 220-A. 220-n 
(presso Piazzale deila Re- 
gira). 
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Eseguito ieri un duplice intervento di trapianto 
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« Onore ». In suo nome Carmela Smec¬ 
ca ha freddato, l'altro sabato, con sei 
pistolettate, il dottor Claudio De Blasl, 
dopo averlo attirato, con una falsa chia¬ 
mata d’urgenza, in una strada buia del 
Trionfale, via Zani. Era stata l’amante 
del medico per un mese, poi respinta 
e cacciata a male parole. Per gli avvo¬ 
cati di parte ctoile, questo non è un 
» delitto d’onore »: e in effetti, il codice 
— quello stesso codice che è tanto ge¬ 
neroso nei confronti di ragazze sedot¬ 
te. di mariti traditi, di padri e fratelli 
di giovani » offese », che uccidono, e pa¬ 
gano con qualche anno di carcere — 
non prevede che una donna sposata e 
madre di due figli già grandi possa fare 
• giustizia» dell’amante che l’abbando¬ 
na. 

Ma Carmela Smecca non ba dubbi; lei 


ha ucciso per • ritrovare » il suo • onore 
di madre e di moglie » che. in 18 anni 
di matrimonio, non ha mai tradito, come 
ha sostenuto orgogliosamente, il marito. 
Lei ha assassinato un uomo perché que¬ 
sti l’ha • defraudata nel suo onore e nei 
suol affetti familiari •; lo ha ripetuto ai 
poliziotti e, ormai in carcere, al magi¬ 
strato. Lo sosterrà in Tribunale. 

Ancora l’» onore » che uccide, dunque. 
Ancora la vecchia piaga nazionale che si 
riapre. Carmela Smecca si è imbattuta 
in un uomo •sbagliato», non dovrebbe¬ 
ro esserci dubbi. Claudio De Blasl — il 
giovane medico, padre di due figli, uc¬ 
ciso a 34 anni — ha collezionato decine 
di avventure, ha seminato amanti in 
tante città. Era. come si usa dire, un 
• cacciatore ». Anche Carmela Smecca ha 
sempre creduto che i rapporti tro i due 


sessi debbono essere impostati da > cac- -n 
datore • a • preda •: una volta respiri- | 
ta, non vede altra via che impugnare 1 
la pistola. Ed esplode la tragedia. ■ 

Ancora una vittima di un malinteso 
e tragico senso dell’» onore ». Ancora ■ 
una volta molti commentano il dramma | 
compatendo la donna, • vittima • del 1 
' seduttore »: e v'è chi rischia di smar- I 
rire il senso delle cose, dimenticando 
che una giovane vita è stata troncata > 
sull’altare sacrificale dei pregiudizi e dei | 
miti. La tragedia non colpisce mal in | 
una sola direzione. Per questo abbiamo | 
creduto opportuno sentire il parere di ,, 
alcuni noti studiosi non solo sul • caso \ 
De Blasi » ma su un problema rimasto I 
avvolto troppo a lungo tra i ueli dei | 
falsi pudori: Nelle foto del titolo: la | 
vittima e lo sparatrice. - , 


Luigi De Marchi 

sessuologo 

Il ricatto 
del sistema 


Il delitto di via Zani sinte¬ 
tizza simbolicamente tutte le 
distorsioni e le degenerazioni 
del rapporto tra i sessi de¬ 
terminale dalla cosiddetta 
moralità tradizionale. 

C'è la totale mancanza di 
comunicazione tra i coniugi, 
che ' tuttavia continuano a 
convivere per Inerzia e per la 
coattiva irrevocabilità del 
vincolo matrimoniale italiano; 
c'è il carattere « sporco », 
brutale e segreto dell'accosta- 
mento tra uomo e donna, c'è 
l'atteggiamento sprezzante di 
un certo tipo di - maschio 
italiano - verso la donna che 
si abbandona e cede alle sue 
arti da seduttore di retrobot¬ 
tega (uno spintone verso il 
lotto e una mano sulla bocca), 
c'è il rifiuto di qualsiasi aiuto 
alla donna resa incinta e il 
condimento di tale rifiuto 
con frasi ingiuriose, c'è infine, 
neirnssassina, la tendenza a 
identificare in una determi¬ 
nata persona tutte le vergo¬ 
gne del sistema comprese le 
proprie, a farsi giustizia da 
,só, a riscattare con un gesto 
assurdo e disperato un con¬ 
cetto dell' « onore che è la 
matrice stessa di tutta la tra¬ 
gedia. 

E Droprio qui. in casi come 
questi, sta l'ironia atroce del 
•" sistema che esso reprime 
gli impulsi naturali dell uomo 
e della donna, li deforma, li 
degrada, li esaspera fino alla 
esplosione più micidiale e poi 
pretende di spacciare l'esplo¬ 
sione stessa come un'altra 
prova della « innata malva¬ 
gità degli istinti • e della ne- 
re.ssità di perpetuare la pro¬ 
pria azione repressiva e per- 
vertitrice Ma l'assenza com¬ 
pleta di fatti come quello di 
via Zani presso i popoli co¬ 
siddetti primitivi ove la ses¬ 
sualità naturale non è re¬ 
pressa. l'inconlrastatn preva¬ 
lenza tra quei popoli della 
gentilezza e deH'nrmonla nel 
rapporti tra i sessi, dovreb¬ 
bero insegnare a cercare 1 
maggiori responsabili di que¬ 
ste ricorrenti tragedie nei pa¬ 
ladini della moralità sessuo- 
fobica e nella loro opera per¬ 
niciosa di diseducazione e in¬ 
timidazione. 

E per scendere a due con¬ 
siderazioni meno generali vor¬ 
remmo ricordare che la trage¬ 
dia di via Zani sarebbe stata 
molto probabilmente evitata 
se in Italia quelle due coppie 
ormai estranee e nemiche 
avessero potuto divorziare e 
se i due amanti (uno dei quali 
medico!) ave.ssero potuto co¬ 
noscere c usare i metodi anti¬ 
concezionali. Sappiamo bene 
che i paladini della moralità 
tradizionale grideranno allo 
scandalo, ma rispondiamo lo¬ 
ro: 1) preferite dunque che 
due persone, già ben più gra¬ 
vemente - peccatrici -. usino 
gli anticoncezionali, o che si 
sparino gettando nella dispe¬ 
razione due famiglie?; 2> che 
fiducin avete nella superiorità 
della vostra morale, se volete 
affidarne l'osservanza all'inti- 
midazione e al ricatto di una 
gravidanza indesiderata e -di¬ 
sonorante-? A parte il fatto 
che il ricatto non funziona 
e costa infinite sofferenze 
umane, che cosa ha a che 
fare questo regime intimida¬ 
torio con la libera scelta su 
cui ogni moralità autentica è 
basata? 


Maria Bassino 

matrimonialista 

Un caso 
esemplare 

Vi ringrazio di avermi chie¬ 
sto di esprimere la mia opi¬ 
nione suiromicidio del doti. 
De Blasi. non perchè ritenga 
di poter dare un qualsiasi pa¬ 
rere giuridico o anche sol¬ 
tanto umano sulla tragic.a vi¬ 
cenda. nè comunque av.anzare 
ip»desi sullo svolgimento del 
processo a carico della Car¬ 
mela Smocca che si è confes¬ 
sata autrice del crimine. F 
evidente che, attualmente, per 
me è chiaro soltanto il fatto, 
cosi come è avvenuto; è indi¬ 
scutibile soltanto il fatto che 
la Impuhata se ne sia dichia¬ 
rala rtsponsabile. assumendo 


di aver in tal modo difeso, an¬ 
zi meglio, restaurato il suo 
onore. 

In questo, per me. come im¬ 
magino per chiunque, si so¬ 
stanzia l'esemplarità del caso. 
Giudichino i magistrati que¬ 
sta donna che si offre volon¬ 
taria alia valutazione repres¬ 
siva dei rappresentanti il po¬ 
tere di giurisdizione dello Sta¬ 
to, ma forse è bene che si 
tenga presente la critica ne¬ 
cessaria a porre in dubbio 
una confessione, anche se cor¬ 
redata da elementi obiettivi, 
idonei a confermarla in ta¬ 
lune parti e sotto determinati 
aspetti, quando l'atto crimi¬ 
nale di cui l'accusato si in¬ 
colpa non si inquadra nella 
sua personalità morale e so¬ 
ciale, nè trova — a tenor del¬ 
la logica ordinaria — ragione¬ 
vole causale. 

Per me, come per una qual¬ 
siasi altra persona estranea 
aU’organizzazlone ed al fun¬ 
zionamento della « Giustizia ». 
il caso rimarrà esemplare 
egualmente, anche se posso 
pensare come penso, che Car¬ 
mela Smecca si accusi di omi¬ 
cidio, sol per redimersi dal¬ 
l’infernale tormento del 
« peccato ■* inteso come rimor¬ 
so di un illecito morale e ses¬ 
suale e riguardato come sor¬ 
gente e causa di effetti assai 
maggiori e più tragici di cui 
le conviene, per redimersi e 
per redimere, soffrire eroica¬ 
mente la punizione. 

Vorrei augurarmi, al di fuo¬ 
ri c al di sopra di questo 
sconvolgente omicidio, nel 
quale non si sa se sia mag¬ 
giore la pietà per la vittima o 
per l'uccisore, che nascesse¬ 
ro motivi di meditazione e di 
risoluzione nei legislatori, 
poiché dei Giudici non ho mo¬ 
tivo di dubitare. 

F chiaro che se tuttora il 
nostro codice penale tiene fer¬ 
me disposizioni di legge che 
considerano possibile e vali¬ 
do un rapporto tra l'atto cri¬ 
minale del colpire, del ferire, 
del sopprimere il proprio si¬ 
mile ed il cosidetto (o cosi 
malinteso) - onore », la fer¬ 
rea protesta della Carmela 
Smecca non ha nulla di inat¬ 
tendibile. Erroneamente l'o- 
pininne pubblica sorride scet¬ 
ticamente della ragione che la 
Smccca ha posto come deter¬ 


minante all’azione omicida. 
La restaurazione dell’onore da 
parte di donna non più gio¬ 
vane che, se pur aggredita 
alle spalle, candidamente con¬ 
fessa di aver ad un certo mo¬ 
mento ceduto e, dopo tor¬ 
menti e rimorsi aver nuova¬ 
mente soggiaciuto a questa 
innegabile e sofferta seduzio¬ 
ne del giovane medico, non 
sembra possa rientrare negli 
accettati canoni della cosidet¬ 
ta causale d’onore che auto¬ 
rizzato o quasi secondo la no¬ 
stra legge il cittadino a lavar 
le macchio del proprio blaso¬ 
ne con il sangue altrui. Se l’o¬ 
nore può restaurarsi con il 
delitto, sarà necessario una 
indagine preliminare, tale da 
condurre ognuno di noi a sa¬ 
pere che cosa deve intendersi 
per onore e quando e come 
possiamo deciderci ad impu¬ 
gnare un pugnale o a brandi¬ 
re una rivoltella. 


Adriano Ossicini 

psicologo 

Responsabile 

rambiente 


Il € delitto d’onore » è le¬ 
gato a determinate struttu¬ 
re sociali, politiche, storiche 
e psicologiche. Ind'ubbiamen- 
te sono molto importanti le 
prime tre: formano l’am- 
biente. Ma la psicologia è 
in grado di indicare almeno 
due componenti, due « mo¬ 
venti • del desiderio di ripa¬ 
rare le offese con il sangue. 
Innanzi tutto si tratta di so¬ 
stituire un codice di grup¬ 
po, un codice « privato • al 
codice sociale: questo, è 
chiaro, per una mancanza 
di fiducia nelle leggi scritte. 
Inoltre si può notare in chi 
difende il proprio onore uc¬ 
cidendo, un atteggiamento 
riparativo di tipo infantile. 
E’ una caratteristica preva¬ 
lente degli esseri primitivi, 
infatti, scaricarsi del senso 
d’angoscia che oppprime do¬ 
po aver commesso un erro¬ 
re, colpendo la causa dello 


Maria Trimeliti 

Sparò al fidanzato 
(ora marito): 
lascia il carcere 






Mari.! Trimeliti uscirà 
dal carcere tra una venti¬ 
na di giorni. I^ giovane 
donna era stata condan¬ 
nata per aver ferito grave¬ 
mente. con cinque colpi di 
pistola, il fidanzato, che 
continuava a rimandare le 
nozze, sebbene essa atten¬ 
desse un figlio. Successi¬ 
vamente i due protagoni¬ 
sti della contrastata storia 
d’amore. Si sposarono a Re- 
bibbia: il b.imbino era già 
nato. Ieri mattina la Corte 
d’.\ppello ha ridotto la 
cond.anna della ragazza a 
due anni e 25 giorni: Maria 
Trimeliti è in carcere dal 
28 febbraio del 1963 e do¬ 
vrebbe quindi uscire tra 


breve. 

Fidanzata con .■\ngeIo 
Catania, la ragazza si ac¬ 
corse di aspettare un bim¬ 
bo. Lo disse al giovane, 
che però non si sentiva 
in grado di sposarsi subito. 
I.ei pensò che la volesse 
abbandonare. Lo attese 
lungo la strada di casa, a 
Monte Mario, con una pi¬ 
stola e gliera scaricò ad¬ 
dosso Fortunat.'imente nes¬ 
suno dei colpi feri il gio¬ 
vane in organi vitali: gua¬ 
rito in un paio di mesi. 
.\ngclo Catania volle spo¬ 
sare subito, in carcere, la 
sua fiidanzata. Sella fo¬ 
to: Maria Trimeliti. il ma¬ 
rito e il figlio al processo. 


errore stesso.' I bambini, per 
esempio, colpiscono, ■ puni¬ 
scono, l’oggetto che ha fatto 
loro del male. Nel caso spe¬ 
cifico di una donna offesa, la 
frustazione genera aggressi¬ 
vità: si tratta di punire chi, 
per il solo fatto di esistere, , 
fa vergognare dello sbaglio 
fatto. 

- E’ chiaro, a questo punto, , 
che si può superare questa 
mentalità solo modificando 
le condizioni sociali nelle 
quali si sviluppa l'individuo. . 
e sostituendo a quei valori 
infantili valori più maturi, 
da adulti, valori universali. 


Una lettrice . 

Un parere i 
sul divorzio ; 

Cara Unità. 

siamo d'ancordo sul fatto 
che la ~ pistola facile * è da 
■ condannare, anzi da aborrire. 
Purtroppo nel nostro Paese 
la « pistola facile - ce i'han- 
no tanto le donne, quanto gli il 
, uomini. E, se non è pistola, I 
è veleno. E il risultato non tj 
cambia. Quello che dovrebbe, *' 
invece cambiare — e in tal 
senso è auspicabile una azio- r 
ne forte e diretta del nostro I 
Partito e dei nostri gruppi I 
parlamentari — è il sistema 1 
legislativo vigente. 

Ogni donna e ogni uomo j. 
che « spara -, anche se come | 
si suole dire nelle aule dei | 
Tribunali, - accecato dall'ira -, | 
ha sempre, in un angolino 
reposto della mente, la sicu¬ 
rezza che se la caverà con po- | 
i-hi anni di galera perchè ha | 
agito per ....difendere il suo 1 
onore. Cancelliamo, quindi, “ 
dal codice questa ignobile at¬ 
tenuante del - delitto d'ono- fl 
re - e, ne sono sicura avremo | 
molti delitti in meno ogni I 
anno. H 

Comunque non si ripeterà 
mai abbastanza che. per ot- l 
tenere una vera emancipazio- t 
ne femminile, è necessario I 
che veng.T istituito anche in 
Italia il divorzio. E non per¬ 
chè una donna si senta au- ì 
torìzz.ita a passare da un let- | 
to all’altro con rimpnmafur | 
del sindaco. — questo sign'fi- ' 
cherebbe solo emancipazione 
sessuale e non emancipazione 
femminile che è cosa quanto 
mai più alta e nobile — ma 
solo perchè renderebbe al¬ 
l'uomo e alla donna tutta la 
sua dignità. Mi spiego meglio; . 
una donna o un uomo che si 
rendano conto di non essere j 
più fatti l’uno per l'altro | 
(lasciando da parte un nuo¬ 
vo legame affettivo in corso) 
devono potersi lasciare e ri- j 
prendere ognuno la propria 
libertà, la propria dignità. 

Tu sai. cara Unità, quanto 
in questo senso, siamo an¬ 
cora arretrati in Italia, dove 
l'uomo che tradisce è molto 
meno colpevole della donna 
che tradisce 

Per quanto riguarda il di¬ 
vorzio rUDI. benemerita per 
t.anfe campagne, deve avere 
il coraggio di uscire dal suo 
agnosticismo su un simile pro¬ 
blema. Uscirne con forza, sen¬ 
za preoccuparsi delle inevi¬ 
tabili polemiche e dei non 
meno inevitabili contrasti. 

Maggior coraggio quindi, 
direi, nell’affroncare 1 nodi 
i-ruciali per raggiungere una 
vera emancipazione femmi¬ 
nile: solo allora potremo con¬ 
dannare in piena coscienza 
chi ha la - pistola facile ». 


Pwe delitli 

Prosinone: 8 maggio 1963 

^ Stérm//Mawtmte^ 
W ■ un 'intera famìglia * 

P«r vendicarli di un'offeia alla figlia un contadino ha uccito un 
^Kr^oiio di 13 onni, lo modr» e ferito grovomento oltro^duo poreono 



Una strage — due 
morti e due feriti gravi 
— per un sospetto. Ac¬ 
cadde mercoledì 8 mag¬ 
gio 1963 a Riph un pic¬ 
colo centro del Frusina¬ 
te. Convinto che un ra¬ 
gazzino di 13 anni. Giu¬ 
seppe Ciamberlano, a- 
vesse • disonorato > la 
figlia Vanina, una bam¬ 
binetta di 7 anni, un 
contadino, Sebastiano 
Roccasecca, si apposta 
nella notte, doppietta in 
mano, davanti al caso¬ 
lare del ragazzo. Passa¬ 
no un paio d'ore e quan¬ 
do Giuseppe Ciamber¬ 
lano rincasa con il pa¬ 
dre, la madre e la sorel¬ 
la, l’uomo non esita; 
preme II grilletto, esplo¬ 
de I due colpi, ricarica e 
fa fuoco, ancora. Muoio¬ 
no sul colpo Giuseppe 
Ciamberlano e la ma¬ 
dre, Francesca; il pa¬ 
dre, Francesco, e la so¬ 
rella, Maria, rimarran¬ 
no giorni e giorni tra la 
vita e la morte. 

« Ora, quello che ha 
rovinato nostra figlia 
non potrà andare In giro 
a raccontarlo >, ripeterà 
Sebastiano Roccasecca 
alla moglie e poi ai ca¬ 
rabinieri. 

Vanina non era stata 
> disonorata >, si ap¬ 
prenderà poi: I genitori 
l’avevano fatta visitare 
da due medici, avevano 
anche parlato con i ca¬ 
rabinieri ma non aveva¬ 
no potuto presentare 
nessuna denuncia. La 
strage era stata com¬ 
piuta solo per un sospet¬ 
to, dimostratosi poi in¬ 
fondato. 

Nella foto; Vanina con 
la madre. 


Catania: 21 ottobre 1964 

r UàìJe sulia eattedra \ 
ItfA doeente uaiversìtarior 

^Aveva adotto mia figlia»' 


• Delitto d’onore • ai Magistero di Catania tra 
gli studenti in attesa di essere esaminati. E’ il mar¬ 
tedì 21 ottobre 1964: Gaetano Fumari, maestro ele¬ 
mentare, entra nella sala, raggiunge a grandi passi 
la cattedra e si ferma davanti al professor Fran¬ 
cesco Speranza, incaricato dì geografia presso la 
università, sposato e padre di un figlio di 22 anni. 
Poi estrae dalla tasca una « beretta > calibro 7,65: 
• La conosci questa? >, urla al professore e preme 
il grilletto, due volte. 

Francesco Speranza si accascia sulla cattedra: 
morirà dieci minuti dopo nello stesso ospedale 
dove si costituirà il Fumari. ■ Aveva sedotto mia 
figlia, l’ha messa incinta... >, confesserà ai poli¬ 
ziotti l’omicida. Maria Fumari, studentessa (li 19 
anni, aveva conosciuto il docente ai corsi, il giorno 
che. avendo avuto una supplenza, gli aveva chiesto 
di potersi essentare dalle lezioni. 


Lo donatrice, unlnfermiero, è morto Toltro mottino o Mi- 
lono - Doppio stolfetto celere dello strodole e vioggio oereo 
per il trosporto o Romo - Le operozioni clinicomente riuscite 


«Siamo stupiti — dicono al reparto oftalmico 
del San Giovanni — nel vedere tanta attenzione 
intorno a noi. Per noi è una cosa normale fare tra¬ 
pianti corneali. Il professor Strampelli non ha certo 

bisogno di pubblicità; è conosciuto in Italia e all’estero 
come uno dei migliori in questo campo. Proprio non 
comprendiamo il rumore che si è fatto intorno a que.sto 
caso ». Ma certo, i medici, gli specialisti, gli assistenti del 
prof. Benedetto Strampelli, ,-- 


peccano di modestia e nel- 
la loro consuetudine a que¬ 
sti interventi sempi’e deli¬ 
cati e difficili non si rendo¬ 
no conto quanto, per la 
« gente comune >, abbia del 
meraviglioso il fatto che si 
possa ridare la vista a chi la 
riteneva compromessa per 
sempre. Ieri — grazie alla 
generosità di un'anziana si¬ 
gnora milanese — è toccalo 
a due donne di essere sotto¬ 
poste alla - cheratoplastica -, 
L'intervento, clinicamente, è 
riuscito per>‘ttamente in am¬ 
bedue 1 casi. Ora a Luigina 
Angolini (40 anni, via Orvie¬ 
to 24) e Iolanda Balducci (45 
anni, abitante a Bastia Um¬ 
bra) non resta che attendere, 
nelle loro camere buie, assi¬ 
stite dai parenti, che 1 loro 
tessuti reagiscano, che 1 due 
frammenti di cornea staccati 
— dopo la merle — alla si¬ 
gnora Carla Cogliati. si sal¬ 
dino alle loro. 

La vicenda che sembra av¬ 
viarsi felicemente a conclu¬ 
sione è iniziata l'altra matti¬ 
na a Milano, dove al Pio 
Albergo Tr'vulzi è morta la 
sig'^ora Carla Cogliati. di 74 
anni. 

L’anziana donna, rimasta 
vedova 24 anni fa era diven¬ 
tata dama della Croce Ros¬ 
sa (aveva già ve.stito la divi¬ 
sa durante la prima guerra 
mondiale) e si è prodigata a 
lungo nell'assistenza dei ma¬ 
lati .negli ospedali cittadini. 
Svolse anche una proficua 
opera come donatrice di san¬ 
gue e. per questa sua atti¬ 
vità. le venne conce.ssa una 
medaglia d'oro. Due anni fa. 
anziana, ma ancora in buo¬ 
na salute, la signora Cogliati 
entrò nel Pio Albergo Tri- 
vulzi. una sorta di pensiona¬ 
to ner anziane donne sole. 

E’ .stato in questo i.stituto clm 
alla donna è venuta l’idea di 
" rendersi utile anche dopo 
morta come amava rinetere 
a. chi le chiedeva la ragione 
^el suo ge.sto. Scrisse cioè nel 
suo testamento che i suoi oc¬ 
chi. dono morta, dovevano es¬ 
sere utilizzati per ridare la vi¬ 
sta a chi ne avesse bisogno. 

Carla Cogliati. alcuni giorni 
fa. è caduta pesantemente a 
terra. neH’interno dell’albergo. 
I,e sue condizioni si sono ag¬ 
gravate e lei si è spenta len¬ 
tamente. assistita dall’unico 
fratello, ingegner Virgilio. Po¬ 
co prima di morire ha ricor¬ 
dato. a chi la vegliava, la sua 
intenzione di donare gli occhi: 
così, appena pochi minuti do¬ 
po il decesso, un medico spe¬ 
cializzato ha eseguito il pre¬ 
lievo. 

Le cornee sono state subito 
deposte in un contenitore, pie¬ 
no di liquido fisiologico, e 
messe in frigorifero, in attesa 
di trovare un malato che ne 
avesse bisogno. Ma. a quanto 
sembra, a Milano, in questi 
giorni, non c’era nessuno 
pronto per ricevere questo 
prezioso dono. Co.sl. dato che 
i delicati tessuti hanno uri pe- 


Un difficile problema logi¬ 
stico è stato risolto grazie al¬ 
l’aiuto della polizia stradale. 
Venerdì, infatti, fino alla tar¬ 
da mattinata, gli aeroporti di 
Milano erano chiusi per una 
abbondante nevicata e il pri¬ 
ma velivolo è potuto partire 
solo alle 13. La preziosa - bu¬ 
retta •• con le cornee è stata 
trasportata da Milano a Linato 
e da Fiumicino al San Gio¬ 
vanni con due -giulie» 

Tanto Luigina Angelini che 
Iolanda Balducci erano soffe¬ 
renti di cheratite, un'infiam¬ 
mazione corneale che porta 
lentamente alla cecità com¬ 
pleta. La prima, tre anni fa, 
aveva già subito un trapianto, 
con esito favorevole, ma negli 
ultimi tempi la malattia le 
aveva colpito anche l’altro oc¬ 
chio ed aveva dovuto rientra¬ 
re in ospedale 


mw 


Il pruf. Strampelli 
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Carla Cogliati, la donatrice 


Con la scuso dello scuoio 
truffono 4 milioni olio Stato 


avesse bisogno. Ma. a quanto I carabinieri hanno arrestato due insegnanti del Centro 

sembra, a Milano, in questi di addestramento professionale di elettrochimica con sede In 

giorni, non c’era nessuno via Laurentina 40. per falsità e truffa in danno dello Stato, 

pronto per ricevere questo Vincenzo Crisanti di .50 anni e Antonio Antinori, soci del 

prezioso dono. Co.sl. dato che consiglio di amministrazione del Centro, avevano falsificato 

i delicati tessuti hanno uri pe- numerose fatture per ottenere maggiori sovvenzionamenti. Il 

riodo di conservazione limita- ministero del Lavoro, che cura questo settore, facendo i dovuti 

tissimo. si è deciso di portarli controlli si è reso conto che le fatture erano state falsificate 

a Roma. dove, al San Giovan- e che quindi i due insegnanti avevano incassato 4 milioni 

ni, c’erano almeno sei pazienti che non avevano mai speso Un analogo episodio si era verifi¬ 
che avevano già superato le calo, qualche mese fa. in una scuola femminile sovvenzionata 

necessarie prove ed analisi. dallo Stato. 



Il parere giuridico 






L'omicidio e il codice 


I.’art. 575 del codice penate 
punisce l’omicidio con la re¬ 
clusione non inferiore agli 
anni 21. 

Vi sono ca.'ri, però, in cn la 
pena è della reclusione da vcn. 
tiquattro a Irent'anni e casi 
in cut la pena è quella dell'er- 
gaslolo. 

L’omicidio premeditato è uno 
dei casi in cui la pena è quella 
dclfergaslolo. La premeditazione 
é » il proposito maturo, delibe¬ 
rato e costante di commettere 
un reato, accompagnalo dalla 
predisposizione dei mezzi ». La 
pena deirerpaslolo stabilita per 
Vomicidio aggravato dalla pre- 
medttazione può essere diminui¬ 
ta per il concorso di una o più 
circostanze Ira quelle prevedute 
dalla legge. Fra di esse vi sono 
le cosi dette circostanze atte¬ 
nuanti generiche fari. 62-bis): 
quella de » l'avere agito per mo¬ 
tivi di particolare valore morale 


o sociale » fart. 62 n. ì) e l’al¬ 
tra de » t’avere reagito in vitato 
d’ira determinato dal fatto in¬ 
giusto altrui » fart. 62 n. 2). 

Le circostanze otlenuanli pe- 
ncncfie possono essere concesse 
in considerazione di elementi 
quali il modo, roccasione del 
reato, la incensuratezza. il tem. 
peramenlo. la vita del colperote. 

Quelle di particolare valore 
morale o sociale si concedono 
quando si riconosce che » l’ope¬ 
rare del colpevole sebbene anti¬ 
giuridico sia conforme alla mo¬ 
rale ed ai costumi della soviet,i 
nel tempo c nel [uopo del com¬ 
messo delitto » e che • il moren¬ 
te delVazione abbia uno spic¬ 
cato ed apprezzabile valore, di¬ 
verso dai comuni motivi che di 
solito determinano a commet¬ 
tere il reato ». 

La terza circostanza, infine, si 
concede quando si riconosce che 
v’è stata provocazione. 


La concessione di una sola 
circostanza attenuante fa sosti¬ 
tuire a quella deirergaslolo la 
pena'da 23 a 21 anni: altre cir¬ 
costanze attenuanti, poi. fanno 
diminuire ancora questa pena 
ciascuna lino ad un terzo. 

Deve esser tenuto presente che 
il codice, di regola, non stahf. 
lisce per ogni reato una pena 
fissa ma lascia un margine tra 
il minirro ed il massimo (per 
esempio, da 24 a 30 anni). 

La determinazione detta pena, 
in questi casi, é rimessa » al 
saggio apprezzamento del magi¬ 
strato • e le diminuzioni che 
derivano dalle circostanze atte¬ 
nuanti si operano sulla quantità 
di pena determinata da quel 
• sappio apprezzamento » detto 
altrimenti potere discrezitmale. 

Aw. G. Berlingìeri 


(Uey -e» eJ L/a>^ 
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DOCUMENTI SEGRE1 
SULLA ROMA 1940 


Una rete dì 
VatÌQno I 




Tra gli studenti 


la polizìa di Palermo 
a caccia dì «Lolite» 

Arresti e denunce per un presunto covo di giovani 
corrotti in un garage-ritrovo con sommier 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 6 

Lolite e sbarbatelli sono, in 
queste ore, 11 chiodo fisso della 
questura di Palermo. Poliziotti 
adusi, in tempo di antimafia, 
a dare la caccia — spesso in¬ 
vano — a feroci gangsters e a 
temibili cosche, si sono messi 
alle calcagna dei sedicenni della 
città, ed in pochi giorni hanno 
fatto piazza pulita di tre dei 
loro "rifugi". 

L’operazione aveva preso 11 
via una settimana fa. con Tlr- 
ruzione della polizia in un vec¬ 
chio castello in rovina alla pe¬ 
riferia di Palermo, ma il bilan¬ 
cio non poteva davvero essere 
più squallido: fogli di via per 
due ragazze, che. dietro modico 
compenso, fornivano a qualche 
ragazzetto l'illusione di navigare 
nella dolce vita. 

' Ma chi la dura la vince: tra 
stanotte e stamane, la polizia 
si 6 scatenata in città, perqui¬ 
sendo prima un garage trasfor¬ 
mato in club per ragazzi, e poi 
i locali di un Circolo per ma¬ 
tricole La fantasia di tutti si 
è messa a galoppare. Risultato 
l'arresto di un industriale, pro¬ 
prietario del garage, e del figlio 
minorenne: la denuncia a piede 
libero di un quindicenne: l'in¬ 
terrogatorio a catena per una 
sessantina di ragazzi e di ra¬ 
gazze fra I 12 e l 17 anni e 
per i loro genitori. 

L'industriale — che si chiama 
Carmelo 1,0 Coscio, ha 42 anni, 
lavora nel campo dei derivati 
agrumari e che stamane è stato 
rinchiuso airUcciardone — si 
difende affermando di non sa¬ 
per nulla. « Io non ho fatto 
niente in contrario acché mio 
figlio trasformasse il mio garage 
in un ritrovo per trascorrere 
1 pomeriggi con 1 suoi compa¬ 


gni di scuola. I ragazzi hanno 
sistemato nel locale qualche 
poltrona, un paio di quadri, un 

f >o' di cianfrusaglie. Ballano a 
lime di candela: va bene, ma 
non mi risulta altro». 

Alla polizia, invece, risulta 
qualche altra cosa; la esistenza 
di un sommier nascosto dietro 
un separé. E per questo giaci¬ 
glio (ma. sembra, anche per 
alcune segnalazioni giunte in 
questura e alia Procura delia 
Repubblica) il Lo Cascio è stato 
arrestato sotto l'accusa di cor¬ 
ruzione aggravata di minorenni. 

Sempre per corruzione di 
minorenni — ma in questo caso 
non sarebbe opportuno parlare 
di BUtocorruzione? — è stato 
arrestato anche ll._ minorenne 
.Salvatore Lo Cascio, figlio del¬ 
l'industriale. che stamane ha 
varcato invece il portone del 
riformatorio giudiziario. 

-Corruttore* — ma a piede 
Ubero — sarebbe anche Vin¬ 
cenzo Lipari. 15 anni, studente. 
Tra i - corrotti • sarebbero ~ 
ma la polizia non fa nomi — fi¬ 
gli di noti medici, avvocati, 
industriali e persino due ram¬ 
polli di un magistrato, che, in 
altra occasione, ebbe ad inte¬ 
ressarsi, per motivi soltanto 
nrofessionali, di ben altri cla¬ 
morosi episodi di dolce vita 
siciliana. 

Dal garage al Circolo delle 
matricole, per la polizia il passo 
é stato breve, seguendo le piste 
di un secondo figlio del Lo Ca¬ 
scio. Ma al circolo, fino a questo 
momento, non si è proceduto 
a denunciare o ad arrestare al¬ 
cuno. 

Lunedi mattina un sostituto 
Procuratore comincerà l’inchie¬ 
sta, e speriamo che metta le 
cose in chiaro. 


Il capo dei gesuiti, Leiber, uomo di 
fiducia delle spie hitleriane, confe¬ 
riva ogni giorno con papa Pacelli 
Agenti nazisti fra i dirigenti della 
FIAT e di altre grandi industrie 


Dal nostro corrispondente 

PRAGA, 6 

Il Vaticano e la casa Savoia, ma soprattutto il Vaticano, fu¬ 
rono oggetto di particolari sondaggi da parte delVorganizzazione 
spionistica nazista prima dello scoppio della seconda guerra mon¬ 
diale, La simpatia che il fascismo nutriva per Hitler non bastava 

a convìncere il Reich della possibilità di ottenere Vappoggio dell’Italia alle 
proprie mire espansionistiche. Il Vaticano e la casa reale italiana, oltre natu¬ 
ralmente all’entourage mussoliniano, furono oggetto di meticoloso spionaggio 
da parte di un'organizzazione capillare nazista che preparò le basi dell’in¬ 
contro Hltler-Mussohni. elementi, alti dirigenti della Fiat, te dlt- 

avvenuto al Brennero il oUre a quelli già appresi in te Innocenti, Mangili-Adrlatl- 
18 marzo 1940, in cui fu precedenza, Hitler pott decide- ca, e Pedemonte e C. di Ge- 

re il proprio comportamento nova (raccomandate entrambe 
decisa l entrata in guerra nell'incontro del Brennero. Ciò per la spedizione di colli stn- 
delVItnlia. che preoccupava il Fuehrer e- gali contenenti elementi anti- 

Questi fatti, che gettano nuo- infatti la grande influenza nazisti preventivamente varca¬ 
va luce sulle gravi responso- che la chiesa cattolica e.sercita- lizzati), una certa .signorina 
hllltà connesse con la politica ca in Italia c nel mondo II Frida Kanter residente a Vii- 
di papa Pacelli, sono documen- fascismo in ttalia rappresenta- la Carrara — Quarto, in pro¬ 
tali in una serie di dattiloscritti va per il Reich solo una fase vincia di Genova; il noto cor- 
in possesso delle autorità ceco- transitoria. ridere autornobilistlco 

slovacche. A questo proposito i docu- Trossi. tl famigerato Luigi Bor- 

Nei giorni scorsi demmo no- menti del lago Nero .sona molto go, federale /osci.sfa di Trieste, 
tizia del contenuto di alcuni espliciti. La va.sta e fitta rete che fu uno dei più vicini col- 
documenti. ma Quelli fonda- spionistica delle SS. delle SD laboratori di Afu.MoIini. al qua- 
mentali. che stanno per essere e della Wermacht. intc.ssuta a le a suo tempo P™' 

consegnati al governo italiano, cominciare dal 1935. aveva pre- prio P^oPf“o P" 
affinché nassa accertare le re- dtspo.sto veri e propri program- finale della questione ebraica, 
.KoWliS di S p". oli aniina- .m 

sane comnrnmpc<;pri nel nerìn- -Usti esistenti in Jtalia. un non tncglio identificato A 

do faschm ^on In snlonnncUn Trieste. Genova. Torino. Ho- gosUni. che fecero da interme- 
ao jascista con lo spionaggio Fiume in base semnre diari fra la zona del Tiralo ita- 

dei Reich, sono ancora CUStO- nume, in on.i sempre ,. •» ^ jgii;. 

Hill Hniìp na.tna-iiis a. 1 ..» ol documcnti reperiti in fondo nano e il Reich. Rn aai tuóo, 

diti dalle autorità ceche, e ine- „„ commerciante tr esilno di 

• Tr-n '-#1 , perativc dclle organizzazioni origine tede.sca, Enrico Leist: 

Ti ^ nozistc. 1 ttomi degli agenti che un tale Nolte, proprietario di 
venienti dall archivio del co- aderivano alla organizzazione una pensione a Roma, in via 
mando delle SS che li ocmiltò gci.ssìoni.stica tede.sca. nelVam- Santi Quaranta: un certo si- 
m jonao al Lago Nero della fprriiorio ifolfano, so- gnor Pieck, domiciliato a Me- 

Boemia, con la speranza forse formulati a chiare lettere rana, in via Petrarca 8. 
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RICCIO N E 

‘ HOTEL MADDALENA ALBBBGO MADEOtA 

. V4e Dante, 307 • Tet, 4Ìt7S Vìa FUcensa, 6 . Tel. Otti# 

\ . . . camere camere 

* ' ' ' senza servizi con servizi 

Giugno• lettembre ,* .« '• • L.-1.500 > 1.700 

Del 1. al 15 lugUo. . « ' , • • » ' 1.800 ' 2.000 

Del 16 al 31 lugUo . • - . » . » 2.000 . ' 2.200 

Dal 1. al 20 agosto , >• 2.200 2.400 

Dal 21 al 31 agosto ' . , , » 2.000 ‘ ; 2.200 

AL MADEIRA: . - .... 

giugno-settembre L. 1400 camere senza servizi '. 

L. 1600 con servizi ' 

BAMBINI: sino a 5 anni riduzione 40% . Da 6 a 10 
anni riduzione 25% - Ai bambini è garantito il posto letto 
I.GJ:.. tassa soggiorno, cabine al mare, servizio compreaL 
POSIZIONI CENTRALI . CUCINA EMILIANA 
Per informazioni e prenotazioni rivolgersi: U.DX • Via 
Lovoleti, 1 . Modena . Tel 22.809 


NELLA FOTO: Hitler a 
Mussolini si congedano do- 


g. f. p. 


Processo dello Sanità 


Il cognofo dì Moro 
difende Giocomeflo 


n cognato del presidente del 
Consiglio del ministri, professor 
Stefano Chiavarelli, capo di uno 
dei laboratori dell'istituto su¬ 
periore di Sanità, e il dottor 
Mario Deodato, che ha sosti¬ 
tuito il dottor Italo Domenicucci 
a capo dei servizi amministra¬ 
tivi, hanno deposto ieri al pro¬ 
cesso per le irregolarità ammi¬ 
nistrative che si sarebbero ve¬ 
rificate nella gestione dell'ente 
dalla fondazione, cioè dal 1935, 
ad oggi Ne] processo, come è 
noto, sono imputati, fra gli al¬ 
tri, I due ex direttori dell'Isti¬ 
tuto. professori Domenico Ma¬ 
rotta e Giordano Giacomello I 
due testi di oggi sono stati ap¬ 
punto citati a difesa di questo 
ultimo accusato. 

Chiavarelli ha parlalo a lungo 
del comitato scientifico dell'I¬ 
stituto. in relazione all'arcusa 
rivolta a Marotta e Glaromello 
di «ver pagato al vari membri 
del comitato gettoni di presenza 
per riunioni mai effettuate 

CHIAVARELLI - Il comi¬ 
tato scientifico dellTslltulo è 
composto da professori univer¬ 
sitari specializzali nelle più di¬ 
verse branche della scienza 
medica Riunire questi scien¬ 
ziati avrebbe voluto dire non 
condurre mal a termine una 
discussione.- 

PRESIDENTE — Questa è 
una sua opinione. 

CHIAVARELLI — E* un fat¬ 
to, non un'opinione. I membri 
del comitato sono stati invece 
consultati separatamente su 
tutti i problemi deH'Isiltuto, 
hanno controllato tutte le pub. 
blicazioni e seguito ogni atti¬ 
vità di ricerca, in collaborazione 
con il direttore. 1 capi di la¬ 
boratorio e i tecnici 

AVV UNGARO «difensore di 
Giacomello) — Quale fu l'at- 
Uvltà del direttore dell Istituto'» 

CHIAVARELLI - Il diret¬ 
tore Giacomello era l’animatore 
e 11 realizzatore del compiti 
istituzionali deH'Istltuto Ma 
dovette risolvere altri gravi 
problemi che si presentarono 
UBErovvlMmeate: ad esempio. 


quello deU’inqulnamento della 
atmosfera dovuto alle radiazioni 
provenienti dall’uso della bom¬ 
ba atomica, quello delie sofisti¬ 
cazioni alimentari, quello degli 
effetti secondari dei medicinali 
esploso dopo la triste vicenda 
della Talidomide. quello delia 
organizzazione delle ieggi e 
delia campagna per la vacci¬ 
nazione anlipoliomielitica con 
il metodo Sabin. 

Come ormai è abbastanza 
chiaramente risultato da] pro¬ 
cesso in ognuna di queste occa¬ 
sioni (radiazioni. soflsticazionL 
Talidomide. Sabin. ecc.) l'Isti¬ 
tuto di Sanità, per affrontare 
l'urgente situazione si vide co¬ 
stretto a ricorrere a metodi 
spesso in contrasto con le leggi 
Ciò per esclusiva responsabilità 
della classe politica dominante 
— e 11 professor Chiavarelli. 
come cognato di Moro dovrebbe 
saperlo bene — che non si e 
mai preoccupata di adeguare 
le leggi alle nuove esigenze 

MARIO DEODATO — Ho 
sostituito il dottor Domenicucci 
(sospeso dal servizio prima di 
Giacomello, ndr ) e ho potuto 
constatare quali difficolvà fosse 
necessario superare per il buon 
funzionamento deiristituto Pos¬ 
so assicurare che II professor 
Giacomello sorvegliava perso¬ 
nalmente che tutti coloro che 
ricevevano un incarico a paga¬ 
mento dairistituto lo portassero 
a compimento II direttore si 
serviva inoltre dell'opera e dei 
consigli di esperti amministra¬ 
tivi Ho anzi accertato che l’I¬ 
stituto aveva fra i suol consu¬ 
lenti magistrati e alti funzio¬ 
nari Non mi risulta che il pro- 
fes-sor Giacomello sia mal an¬ 
dato contro i! parere degli 
esperti per quanto concerne le 
varie questioni amministra¬ 
tive. 

.Nell'udienza di ieri avrebbe 
dovuto deporre i'ex ministro 
della Sanità. Glardina. ma il 
parlamentare si è fatto «sosti¬ 
tuire » da un telegramma. Verrà 
In un'altra udienza. SI riprende 
mercoIcdL 


di poterli reperire in seguito dal rapporti inviati a Berlino Cfafaitn Fairn 

per riutilizzare la rete spioni- p a Vienna, dai caporioni del- DÌCTano rateo 

sfica organizzata fn ffalta tra io spionaggio nazista in Italia. NELLA FOTO! Hitler • 
il 1935 e il 1945 — c’è una serie Figurano nell'elenco, tanto Mussolini si congedano do¬ 
di rapporti che riguardano ap- per fare qualche esempio, tre po l'incontro al Brennero 
punto il Vaticono 
Afese di febbraio 1940: man¬ 
cano sei mesi all'enlrata in ' " 

guerra dell’Italia contro la 

Francia e l’Inghilterra Hitler n • n/\ • J _ iJ. a..—*_ 

è preoccupato per le possìbili Bari! 20 dtllll uOpO la tragica VICGllCia 

reazioni dell’Italia e, prima di —^— -—— - — - 

«he appassionò l'opinione pubblica 

sfatto delle assicurazioni del --—“ 

ministro deoli esteri. Von Rib- 

bentrop, sulla simpatta del Va- _ ^ 

ticano e del governo fascista M E* _ _JL __? 

la Germania, sollecita un mE 
rapporto della organizzazione 
dèlie SS. 

A Roma, presso la sede del ^ 

Icollegio Margknoìl. in via Sar- B _ , M _ * B — - 

degna 83. e.slsteva la base dello 

sponaggio riazista in Italia, che H 

operava autonomamente del¬ 
le autorità diplomatiche tede- _ ' / ■' 

sche. n 27 febbraio 1940. da ' ' _ .. . _ - 

quella .sede, parte per Berlino un Bl ^P^PBBF ^F ^EB^^E 

documento in cui fra l’altro si BB BlBlBB 

dice: * A Roma si osserva che 

fin dalVinizìo della nuova era — —• *— “ji BARI, 6. 

paiwle ('Porcili), sulle que.stioni I ' Con fotografi e giornalisti er 

nnlitlche di fondo esiste un ver- ' - - —••-*-— -s-,.—» 

fetta accordo fra il Ouirinaìe e \ 

’l Vaficono *. L'fnfnrTnnfore, un | 

fnntomatiro - fjl 6841.. precisa | detenuto dei quattro responsa 

che tale accordo, naturalmente | ISiBfBn I bili deH’uccislone dì Marielli 

■Si estende al governo fa.scisfa • , Lafiì, che è stato graziato l’altn 

Per Quanto rionarda ToDinio- , I -i„iia uamiv, 

ne della rasa reale sul nazismo | 
fa spia scrive testualmente: * fi * 

re e il prlnclne ereditario non 1 I g ^asa del figlio, che vive nell: 

uutronn .simpatia per il Fubmr | ^ . nostra città. 

data I origine popolare dello » • I aiaq Fantasia ha lasciato i 

stesso. In Italia ha ancora no- I aaU^IflC I carcere dopo 20 anni. 

ferole importanza Vnrìaine so- ’ tt* I Gli altri tre respon-sabill del 

rfofe dei dirigenti volitici, ciò • p ffQffwQQ 1 l'assassinio di Mariella LafTl. chi 

In quanto fi fascismo non ho | cronache del dopo 

fatto otu.Ktlzìa del prfrupaf del FORT LAUDERDALE ~ I guerra, e cioè Alberto Gallup 

’ « I J Tl I John Myers. di 24 anni, è I P»- Luigi Tirone e Renato Pia 

Il dt^mento in possesso delle I entralo a mano armata nella • conte, condannati i primi du 
autorità cecoslovacche reca una compagnia di I aH'ergastolo (come Fantasia) 

sene di vuntì esclnmntiv, n | credito di Fort Landerdale. ' R terzo a 30 anni, riuscirono ; 
finnro dt una frase mo tn espH- Florida Ha spianato la \ tornare in libertà in seguito : 

l’Ila otL I Pwtola sugli impiegati e in I crovvedimcnti di clemenza de 

mie olla nohtica del Re,eh. e | ^ Capo dello Stato. Tirone e Pia 

tirttl wanea Oera.^fOf?r nrOT- emì I ronlp fiiTATiA liherali nol 195 


Bari: 20 anni dopo la tragica vicenda 
che appassionò l'opinione pubblica 

Alfio Fantasia 
ha lasciato 
il carcere 


lEIRI 


DOMANI 


Rapine 
e traffico 


. FORT LAUDERDALE ~ 
I John Myers. di 24 anni, è 


La gang 
dei funerali 


T-ofe olla nolitica del Reich. e I S sTnV,n loo- 

non manca acca.sionr dì riror- SOO ìtnìinrì ring onci 

dare che la propria cuività di I S,'! 

nystrio apostolico, a Monaco e I ^ ^maìnra 

a Berlino, rnstifulsce per lui un . r/nn t-nlìn in nm/tn 

, . M L ^ montato in auto, ha acceso 

Anche altre fonti rese, pub- j, motore e ingranato la 
buche nel secondo dopopnerra. marcia apprestandosi a fug- 
confermano che Pio \II diede I a cento all'ora Non si 
*”V-**i proprio appoggio alla ^ potuto muovere: l'auto era 

politica nazista Sua preoccupa- imbottigliata dal traffico 
rione era sf tanto la barriera • j^e poliziotti lo hanno 

da opporre al comuniSmo, contro . comodamente arre- 

il - pencolo d Oriente • Afa tf | ^(are 
rapporto che prelude al nefa.sto 
incontro del Brennero, precisa | 
ancora meglio le raoionf sottcr- I f 

ranee di determinate prese di JLU SuTlf 

posizione che prepararono fa | s • r ” 

"‘^“i'or'Le M «.-.irt - , <*« faneralt 

TOKIO - . 

ber (tedesco, professore ur.irer- | P-apponc.^i. attualmente sol- 

sitarlo di diritto canonico), il I topo.su a una ;na.««ircia ozio. 

quole. tutte le mattine, ha un , banditismo a - 

incontro che dura circa tre ore 

con popo Pacelli -''ucre.««iro- *** .^**^‘^ 

mente padre Leiber si incontra ■ r'api-banda e i negozianti del 

col confe.ssore del duce Sia po- ^ di 

dre Leiber che il confe.ssore di ‘ funerali ad un loro 

Mu.ssolÌni sono Insospettabili \ compagno In questo modo 
amia della Germania - I ^folL-rano enadapni notcr^ 

p * , . j . li. accumulando anche 500 

Succe.ssiramentc tl do^merito | fcirca 850000 lire) 

del capo dello .spionaogìo tede- \ „ funerale 
SCO in Italia, riferendosi ancora ® J»”craie. 
a Leiber. afferma: * Uno dei più | 

potenti uomini a Roma, da te- I f ' 

nere pre.sente. .sopralutto per . L,aVOTaT€ COSÌ 

t'avrenire, è padre Leiber. il I ^ 

quale influenza positivamente il ' p TPOftì 

papa, che de.sidera piena comu- | ^ f CUtv 

nione tra Italia e Germania . | a 

Ia> stesso documento o/fermo . , ^ !” 

che: . In Italia decide ancora il | «^^MfoUo- un uomo è 
"sacro egoismo", per questo il I condannato o sei mesi di 
governo italiano continua a ma- , 

n|/e.tfare If suo proposito di neu- | *? *^ sussidio di dU^cupa- 

traliia- Tutlafio la spio jo-* ' P*’’ 

sflenc che: - in Italia t'tnoha- | fidato a sé stesso rnediMte 

terra è profondamente odiata, \ 

ma la Ru.ssia è odiata ancor di ^^casionale e mal retribuito. 


o funerale. 

Lavorare così 
è reato 

BONN — A Hamm, in 
Westfalia, un uomo è stato 
condannato a sei mesi di 
reclusione per aver rifiuta¬ 
to il sussidio di disoccupa- 


BARI, 6. 

Con fotografi e giornalisti era 
in attesa questa mattina davanti 
al carcere di Bari il figlio di 
Alfio Fantasia, l'unico ancora 
detenuto dei quattro responsa¬ 
bili deH’uccisione dì Mariella 
Lafiì, che è stato graziato l’altro 
ieri dal Presidente della Repub¬ 
blica. Il padre lo ha abbracciato 
a lungo: poi in auto si è diretto 
a casa del figlio, che vive nella 
nostra città. 

Alfio Fantasia ha lasciato il 
carcere dopo 20 anni. 

Gli altri tre respoasabill del- 
l'assassinio di Mariella Lafii. che 
impegnò le cronache del dopo¬ 
guerra. e cioè Alberto Gallup- 
pi. Luigi Tirone e Renato Pia¬ 
cente. condannati i primi due 
aH’ergastolo (come Fantasia) e 
il terzo a 30 anni, riuscirono a 
tornare in libertà in seguito a 
crovvedimenti di clemenza del 
Capo dello Stato. Tirone e Pia¬ 
cente furono liberati nel 1959 
grazie a condoni. 

Mariella LafR fu trovata ca¬ 
davere a 36 anni, il 21 giugno 
dei 1W5. nel suo appartamento 
di Róma in via Giovanni da 
Precida 7 II suo corpo marto¬ 
riato era cnveliate da 38 col¬ 
tellate Dal suoi cassetti erano 
state asportate 38 mila lire Era 
stato un delitto - politico ». come 
ha sempre sostenuto Luigi Ti- 
rone. oppure por rapina? Aldo 
Fantasia, antiquario, in difficoltà 
economiche. Alberto Galluppi. 
ex combattente. Renato Piaceri- 
te. studente universitario e Lui¬ 
gi Tirone. ufficiale carrista in 
servizio permanente efiettivo. 
avevano tutti una caudale per 
li delitto- in particolare l'anti¬ 
quario aveva bisogno di danaro 
«aveva impegnato alcuni gioielli 
di una signora con la quale 
aveva contratto una relazione) 
Fantasia conosceva la Laffi, ri¬ 
tenuta donna ricchissima e — 
secondo la tesi che prevalse al 
processo — si sarebbe messo in 
contatto col Galluppi e il Pia¬ 
cente. concertando un piano per 
ucciderla Nessuno aveva il co¬ 
raggio di eseguire materialmen¬ 
te il delitto e Piacente portò 
con sé Luigi Tironc. anche egli 
bisognoso di denaro. 

n pixxresso ebbe sviluppi im¬ 
pensati: Tlrone confessò di es¬ 
sere l’esecutore del delitto ma 
non ne spiegò 11 movente: Pia¬ 
cente disse di aver avuto paura 
all’ultimo momento e di essersi 
ritirato; Galluppi affermò di 
aver partecipato al piano: Fan¬ 
tasia — considerato l’ideatore — 
dette spiegazioni che non con¬ 
vinsero. anche se fu accertato 
che non aveva partecipato alla 
spartizione del bottino né al¬ 
l’esecuzione. 

Italo Palasciano 


Udienza ^ straordinaria al 
processo per la morte di Fa- 
rouk C!hourbagi: il giudice 
a latere Beniamino Pagnani, 
accompagnato dal P.M., dai 
patroni di parte civile e dai 
difensori degli imputati, si è 
recato in via Ascoli Satria- 
no 2 per interrogare Fulvia 
Trinca, che all’epoca del de¬ 
litto era domestica ad ore 
della signora Isabella Lupa- 
relli, la quale abita in via 
Lazio 9, in un appartamento 
sotto a quello che fu ruftl- 
cio del giovane industriale 
egiziano. 

La Trinca avrebbe dovuto 
essere interrogata in aula, 
ma a cau.sa di una grave ma¬ 
lattia di cuore, non è in gra¬ 
do, almeno per il momento, 
di uscire da casa. Ha confer¬ 
mato che qualche giorno pri¬ 
ma del delitto — quasi cer¬ 
tamente il 15 gennaio 1964 
— udì un pianto di donna, 
ma non ha saputo precisarne 
la provenienza. Secondo la 
accusa a piangere era Claire 
Ghobrial, alla quale Farouk 
Chourbagi aveva appena ri¬ 
petuto che non l’avrebbe mai 
spo.sata. 

« Qualche giorno prima del 
delitto — ha dichiarato la te¬ 
ste — ero in cucina, verso le 
13,15-13.30. quando la signo¬ 
ra Luparelli mi chiamò nella 
sua stanza da letto. "Senti, 
senti Fulvia", mi dis.se. Non 
.so da dove provenisse, ma 
udii un pianto soffocato e 
straziato di donna. Tornai in 
cucina, mi affacciai alla fine¬ 
stra e chiamai il portiere per 
due volte, ma non mi rispo¬ 
se. Stavo per .scendere in por¬ 
tineria. ma sulTuscio di casa 
incontrai la nipote della si¬ 
gnora. Era ora di pranzo e 
rientrai. Quando la.sciai il la¬ 
voro, verso le 14.30, passai 
dal portiere e gli riferii quan¬ 
to era accaduto. Lui rispose 
che quelli del piano di sopra 
erano arabi e che q’«ando par¬ 
lavano o telefonavano usa¬ 
vano sempre un tono di voce 
molto alto >. 

GIUDICE FAGNANI — E’ 
sicura che si trattasse di un 
pianto di donna? 

TRINCA ~ SI. Pen.sai dal 
tono che si trattasse di una 
donna che stava per ricevere 
del male, o meglio di una 
donna che stava davanti a 
qualcuno che voles.se appro¬ 
fittarne Come madre mi pre- 
oceupaì. 

P.M. — Lei pensava che 
si potes.se far del male a una 
donna, data l’ora e dato che 
sopra vi erano solo uffici? 

TRINCA — Non so, forse 
11 per li non ci pensai. 

P M. — In istruttoria lei 
affermò con certezza che il 
pianto proveniva dall’appar- 
tamento di sopra. 

TRINCA — Cosi mi disse 
la signora Luparelli, che ave¬ 
va sentito il pianto fin da 
principio. Io non potrei pre¬ 
cisarlo. 

Il processo riprende lu¬ 
nedi. 

a. b. 


Taranto 

Suicido 
al momento 
delle nozze 
un assessore 
provinciale 

TARANTO. 6. 

Pochi minuti prima di anda¬ 
re a sposarsi, già con l'abito da 
cerimonia, il dr Pierino Casa- 
vola. assessore provinciale per 
la DC. si è UCCISO, sparandosi 
una revolverata al cuore. 

La tragedia si è svolta, fulmi¬ 
nea. a Martina Franca, In una 
ca.sa dove fervevano i prepa- 
rativ-l per la cer.monla nuziale 
.Anche la madre del dr Casa- 
vola era ormai pronta per ac- 
cfimpagnarlo all'altare eU e en¬ 
trata nella sua stanza per sol- 
leritarlo. ma si è trov-ata da¬ 
vanti alio spettacolo agghiac¬ 
ciante dei figlio disteso a ter¬ 
ra ormai esanime Ha chiesto 
aiuto, disperata, senza ancora 
rendersi conto completamente 
delia tragedia che l'aveva col¬ 
pita. 

La notizia del suicidio del 
dr Casavola si è diffusa rapi¬ 
damente in città, dove egli era 
conosciutissimo, ed ha rag¬ 
giunto pochi mlnutì dopo la 
famìglia delia sposa ad Oria, 
dove le nozze avrebbero dovu¬ 
to aver luogo La signorina Sil¬ 
vana Bruni, con la quale il dr. 
Ca.savola avrebbe dovuto unir¬ 
si stamane in matrimonio, è 
stata informata con tutte le cau¬ 
tele. 

Finora non si conoscono l mo¬ 
tivi che hanno indotto il noto 
uomo politico taranMno al sui¬ 
cidio 

Non si esclude — benché non 
se ne conoscano le ragioni — 
che il suicida, che aveva 46 an¬ 
ni. possa essere stato sconvolto 
dalTidea di affrontare, ad età 
piuttosto avanzata il matri¬ 
monio. 

Egli era molto conosciuto an. 
che negli ambienti sportivi, poi- 
chè aveva rivestito incarichi 
in campo nazionale. 


Palermo 


Tre bambini 
«rapinano» 
una banca 


PALERMO. 6. 

Tre ragazzini tra i 9 e i 13 
anni — 33 anni In tutto — si 
sono messi ad assaltare una 
banca, ed tl colpo è fallito 
soltanto perchè scattato il se¬ 
gnale di allarmo. 1 carabineri 
sono intervenuti, mitra alla 
mano. 

Lo sbalorditivo episodio è 
avvenuto ieri sera, poco dopo 
le 20, a Roccapalumba (Paler¬ 
mo). I tre ragazzini — A.B. di 
13 anni, il fratello G.B. di 9 e 
V.P. di 11 — hanno atteso pa¬ 
zientemente che gli impiegati 
della locale agenzia della Cassa 
di Risparmio lasciassero gli uf¬ 
fici e poi, uno ad uno. si sono 
messi a bucare il solaio che 
separa il soffitto della banca 
da un locale disabitato. Prati¬ 
cato un ampio foro, 1 tre ra¬ 
gazzini si sono calati dentro i 
locali dell’agenzia e hanno co¬ 
minciato a prendere blocchet¬ 
ti di assegni e danaro liquido 

A questo punto, uno del tre 
ha messo una mano in fallo 
ed ha fatto cosi sc.nttare il di¬ 
spositivo di allarme. Le sirene 
si sono messe a suonare alla 
disperata e. allarmati, i cara¬ 
binieri sono piombati alla ban¬ 
ca con in mano i mitra. 



schermo panoramico 





Un meraviglioso televisore, di straordinaria nitidezza a bri* 
lantezza di immagina, a un prezzo di eccezionale convenienza. 
La grandezza decisamenta maggiore dello schermo non ha 
Influito sullo spazio occupato dal televisore, il cui ingombro é 
praticamente uguale a quello di un normale 23 pollici, 
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VI NCE U N’AUTO 




FIAT 


Estrazione dei vincenti 
per la settimana dal 18 al 24 febbraio '65 

(Schede con sigla C) 

C 1 FIAT 500 - SIg. Angelo Coglio - Via Paolo SaprI, 7 • MILANO 
C 2 FIAT 500 • Sig.ra Piera Radice • Passaggio Osii, 1 • MILANO 
C 3 FIAT 1500 - Sig. Amerigo Caldarclli - Via Valignani, 87 - CIflE'n 
C 4 FIAT 1800 • Sig. Celestino RossonI - Vìa Oberdan - FOGLIANO (Milano) 
C 5 FIAT 600 - Sig. Edmondo Adriani - Via Padova, 65 - ROMA 
C 6 FIAT 850 • Sig. Elio Castaldi • Via Roncacelo Bisuschio - VARESE 


GRANDE CONCORSO DEL LETTORE 

Ogni giorno un'auto FIAT in premio I 

Partecipate anche voi al grande concorso che 11 nostro 
giornale, con altri importanti quotidiani italiani, ha indet¬ 
to, ponendo in palio un’auto Ftat ogni giorno. Le norma 
del concorso sono quanto mai semplici. 

• Inviate oggi stes^al «Concorso del Lettore» presso II 
nostro giornale ifcagliando di partecipazione. Potete in¬ 
viare anche più tagliandi della stessa data. 

• A Roma presso la Federazione Italiana Editori Giornali, 
con le garanzie previste dalla Legge, ogni giovedì verrà 
estratto U nome di sei quotidiani. 

• Se il nostro giornale sarà tra gli estratti, il nostro ufficio 
Concorso del Lettore sorteggerà il nome del fortunato 
che avrà fn premio un’auto Fiat. 

• Il premio sarà consegnato la domenica successiva. 

• I nomi dei vincitori saranno pubblicati su tutti 1 giomaU. 1 



Inviala Oeb) otoooo 


AUTO FIAT 


500 • 600 • 850 - 1100 - 1300 - 1500-1800 - 2300 


al ‘'Oranda Concorso dai Lottore” il Ugliando pubblicato In alto^ 
nalla ooconda paoina dal nostro giomala. 
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L a guardia municipale pas- 
,sà da mastr’Antonio e gli 
disse: i. * ' 

— Andate al municipio. C’è il 
sindaco che , vuole parlarvi. 

— A me? — fece mastr’Antonio, 
fissando la guardia da sotto le so¬ 
pracciglia fitte e alte come siepi. 
— E cosa vuole? < 

— Che ne so! Passate dì là. 

— Ora? 

— Quando vi place. Ora, domani. 
Insomma, quando vi piace, — gli 
rispose la guardia e se ne andò. 

€ Che cavolo vuole quel bastar¬ 
delle >, pensò il vecchio. Sbattè il 
fornello della pipa sul palmo della 
mano. Gettò la cenere in terra e 
s’infilò la pipa nella tasca della 
giacca. < Tutti gli stronzi vanno a 
galla, al tempo del diluvio. Uno 
sbarbatello che si permette il lusso 
di mandare a chiamare un uomo di 
settantacinque anni come me! > Al¬ 
to e secco era, come un legno sta¬ 
gionato, mastr’Antonio. Ormai aveva 
sistemato i figli, otto, come otto 
cuori di angeli. Quante camicie, e 
calzoni e fette di pane, porco diavo¬ 
lo, quanti! Mah, era passata! Ormai 
erano tutti a casa propria e che se 
la sbrogliassero loro, come se l’era 
sbrogliata lui. A loro non dava certo 
fastidio: con le novemila lire della 
pensionella se la cavavano, lui e la 
vecchia. Tanto un poco di vino c’era 
e l’olio non mancava. Un pezzo di 
carne una volta la settimana, e qual¬ 
che libbra di sarde. Altro, niente. 
Pane? Con un chilo di pane stavano 
tranquilli per una settimana. Che 
appetito potevano avere più a quol- 
l’età! Bah. Certo, venti lire al gior¬ 
no per il tabacco, quelle si. E non 
ti piovevano dal cielo; e la vecchia 
non soffriva di vederlo sempre con 
quel capperi, per dire una parolac¬ 
cia, in bocca. 

— Mi sembri Mongibello. Potessi 
spaccare, tanto fumi, puzzolente cha 
non sei altro. Ché non si sente che 
puzza di tabacco, stando accanto a 
te, — gli gridava la moglie, ogni 
giorno. 

— E smettila, potessi spaccare co¬ 
me le cicale... Cambia qualche volta 
suonata. Sempre la stessa, sempre 
la stessa. Che diavolo vuoi che ab¬ 
bia più dalla vita, strega? Quando 
fumo, non penso. Mi dimentico che 
tono già col piede nella fossa. 

— Col piede nella fossa e 
fai nemmeno il segno della croce, - 
ogni volta che senti le campane; e 
vai a letto come un turco. 

— A Dio credo più di te; e ho 
paura di lui e lo prego sempre, ma 
in mente mia. Non mi piace di bat¬ 
termi il petto davanti agli altri, co¬ 
me fai tu, e quelli come te. Snoc¬ 
ciola paternostri, tanto ora non hai 
altro da fare, e stai zitta. 

Sempre queste liti, che qualche 
volta avevano un tono più velenoso. 

— Vacci ora, — gli disse la mo¬ 
glie che aveva sentito la guardia, 
da dentro la casa. 

— Cosa vorrà da me, quel ra¬ 
gazzo? 

— Non si sa mai. Forse daranno 
1 soldi dell ECA. 

— Ah! Già, già! — disse il vec¬ 
chio e si alzò dallo scalino della por¬ 
ta. Gridò verso la moglie. — Io vado. 

— Vai. E ritorna presto, — gli 
disse la moglie, affacciandosi. 

— Passo prima dalla mia ba¬ 
gascia. 

— Sporcaccione! Sei uomo di ba¬ 
gasce, più? 

Mastr’Antonio andò al municìpio. 
Quando fu davanti al sindaco, un 
ragazzo di venticinque anni, mae¬ 
stro elementare, gli disse, il ber¬ 
retto in mano: 

— Dice che mi volete parlare, si¬ 
gnor professore. 

— Sì, si, — gli disse il sindaco. 
— Sedetevi, sedetevi. 

Mastr’Antonio sedette, i piedi sot¬ 
to la sedia, il berretto sulle gi¬ 
nocchia. 

— Scusatemi un momento, — gli 
disse il sindaco. 

— 1 comodi vostri. Mancherebbe 
altro! 

Il sindaco continuò a leggere le 
carte che aveva sotto gli occhi. 

Mastr ’ Antonio lo squadrava. 

< Uno sbarbatello a capo del paese! 
Che puoi capire, anche se hai stu¬ 
diato, bastardo fetente... La strega 
si è messa a figliare figli come una 
coniglia. Otto me ne ha fatti. Otto. 
Ne avrebbe fatti venti, se Se 
anch'io avessi avuto tre figli come 
quel bastardo di tuo padre, anch'io 
avrei potuto mandarne uno agli stu¬ 
di. Anche mio figlio si potrebbe 
dere su quella sedia e dare ordini. 
Invece...! >. Odiava la moglie che 
era la colpa di ogni disgrazia 

— Eccomi a voi, — disse il sin¬ 
daco ad un tratto, mettendo il fa¬ 
scicolo di carte da lato. 

— Il vostro cervello macina sem¬ 
pre, qui, — considerò il vecchio 
— Un lavoro enorme. Un'enorme 
responsabilità. 

— Ehi, ehi! Ma è una gioia, se¬ 
dere su quella sedia Una gioia an¬ 
che per vostro padre, signor pro¬ 
fessore. 

— Beh, certo' 

— Io e vostro padre abbiamo tan¬ 
to lavorato insieme Per anni in 
America siamo stati insieme Bravo 
uomo, vostro padre Ci siamo sem¬ 
pre voluti bene Sempre. 

— Lo so. Io so!... Sapete cosa vo¬ 
glio dirvi? 

— Sono qui « Certo mi farà dare 
ventimila lire dall ECA. perché gli 
ho dato il voto > 

— Cè un lavoruccio da fare e ho 
pensalo a voi 

— A me? — fece il vecchio, pre¬ 
mendosi la mano legnosa sul pet¬ 
to. — Vi ringrazio tanto, signor 

pKttftssore. 


— Mi son detto: è un lavoro che 
solo compare mastr’Antonio è'in. 
grado di fare, in tutto il paese... ‘ 
Eppoi è uno del nostri. 

— Per sempre. Non sono Giuda, 
lo. Io ho grande fede in Cristo, io. 

— Anche se due dei vostri figli 
sono contrari a noi, in modo acca¬ 
nito. Ma abbiamo vinto Io stesso; e 
vinceremo anche alle prossime. 

— A quando ie prossime? 

— Fra pochi mesi, — rispose il 
sindaco, che già incominciava a pre¬ 
pararsi il terreno per la campagna 
elettorale. — E ricordatevi, compare 
mio, che chi è con Dio vince sempre. 

‘ — Non dite a me queste cose. 
Dio prima di tutto. Prima del pane 
e prima dell’acqua. Il mio motto sa¬ 
pete qual è?: vai con i meglio di te 
e fagli la spesa... Infatti io, come 
sapete... Per l'amore di Dio. La mia 
parola è una, cantero, una, una. 

— Lo so, lo so! 

€ E dimmi il lavoro che devo 
fare >. 

— Ma i vostri nei miei riguardi 
non si sono comportati sempre be¬ 
ne. Sbruffano, quando vengono al 


— La signoria è soltanto nella 
bontà, — giudicò il vecchio. 

— Bene, quello che è stato è sta¬ 
to Io rispetto voi che Por me rima¬ 
nete sempre compare mastr’An- 
tonio. 

— Bontà vostra, professore, si¬ 
gnor professore! — fece il vecchio, 
commosso, confuso per la gentilez¬ 
za di quel bravo giovane serio, as¬ 
sennato, che era figlio di poveri e 
non un rinnegato, ca... ca... capperi. 

— Ed ora veniamo al busillis. 

— Ditemi. 

— Fra un mese, come saprete, 
metteranno l’orologio in cima al 
municipio. Ora, bisogna trovare una 
persona che lo sappia caricare ogni 
ventiquattr’ore. Ho pensato a voi. 
Siete stato un bravissimo fabbro. 
Mi ricordo di quando facevate certi 
lavorucci difficili con la lima... 

Mastr’Antonio inghiottì una boc¬ 
cata di saliva dalla contentezza. 

— Mi arrangiavo, — disse. — Ma 
ora sono vecchio. E’ da anni che ho 
lasciato la lima, l’incudine. La gen¬ 
te trova tutto fatto nei negozi. Con 
queste fabbriche che sputano tutte 


' Le disse tutto, dall’a alla zeta, ri¬ 
petendole due volte certe parole 
che gli facevano piacere. 

— Un vero, proprio un vero si¬ 
gnore! — concluse. 

— Ha i suoi scopi, — commentò 
la moglie. — Vuole addolcire la boc- 
ca ai tuoi figli. 

Infatti quella del sindaco era tat¬ 
tica. Mastr’Antonio era il capobri¬ 
scola di una numerosa famiglia e 
aveva alle spalle una greciamagnn 
di parenti. Tutti questi parenti e i 
due figli rossi fino alle unghie e che 
sapevano fare la propaganda e par¬ 
lare per le strade come ne.s.suno, 
non sarebbero potuti essere così 
sfacciati e irriconoscenti da fargli 
la lotta a viso aperto, a tu per tu, 
ora che dava, per un lavoro da nien¬ 
te, uno stipendio al vecchio. I due 
figli, infatti, piombati da Torino al 
paese, per la campagna elettorale, 
corte cose se le dovettero tenere nel 
gozzo. Non certo per paura o rispet¬ 
to verso il sindaco che era un pupaz¬ 
zo nelle mani del prete, ma per 
quel testadura del padre. 

— Stavolta acqua in pipa che non 


sto suono. E lo sente, perché io ci 
metto le mani ». Guardava, puliva; 
poi, scesa la notte, se ne ritornava a 
casa soddisfatto. D'inverno, invece, 
ci andava verso le due del pome¬ 
riggio. In quel piccolo ambiente pie¬ 
no di rumori, si trovava meglio che 
al focolare. Spesso metteva la testo 
fuori della finestruola e clava una 
occhiata in piazza. Come gli pareva, 
no piccoli e insignificanti quegli 
sfaccendati che per causa del catti¬ 
vo tempo stavano accanto al muro 
e chiacchieravano vuotamente, c E’ 
stato un miracolo che quel ragazzo 
abbia pensato a me. Quando ci sa¬ 
ranno le prossime elezioni, dev’es¬ 
sere confermato ad ogni costo ». E 
mastr’Antonio già faceva propagan¬ 
da per il sindaco. Ma alla fine dei 
quattro anni, il sindaco venne sbat¬ 
tuto via dai compagni. 

Un mese dopo che il nuovo sinda¬ 
co si fu insediato su quella bella se¬ 
dia che sporcava con i suoi calzoni 
sporchi, la prima cosa importante 
che fece fu di prendere le chiavi 
dell’orologio a compare Antonio e 
di darle ad un padre di famiglia 


vecchio e scattò alTlmpiedi. 

— Appunto. Dal mese prossimo cl 
sarà un altro a badare all’orologio. . 
Voi, tra l’altro, non avete bisogno, 
di soldi. Siete solo, e tutti i vostri 
figli lavorano. 

— Ma tu mi ammazzi, — strillò il 
vecchio. Risedette. Si mise a cari¬ 
care la pipa. Gli tremavano le ma¬ 
ni e il tabacco gli cadeva in ter¬ 
ra. — Tu lo fai per vendetta: per¬ 
ché non ho votato per te. 

— Compare Antonio, io non sono 
un vigliacco, — gli disse lo scarpa¬ 
ro, con risentimento ed energia. Lo 
guardò. — Sono un uomo. 

Il vecchio cercò di accendere la 
pipa; ma non gli riuscì e la gettò in 
terra con rabbia. La pipa si ruppe. 

— Non vi dovete ' innervosire, 
mastr'Antonio, — gli disse il sinda¬ 
co. — Siamo jiadri di famiglia, per 
la miseria, e dobbiamo ragionare. 

— Ma tu mi ammazzi, per tutti i 
diavoli dell’inferno. Mi ammazzi. 

— Siete voi che volete ammazza¬ 
re gli altri. Le tremila lire se le 
deve guadagnare un padre di fami¬ 
glia. 



Disegno di Ernesto Treccani 


paese, e anche a Torino, contro 
di me. 

— Bisogna compatire, signor pro¬ 
fessore, — disse il vecchio. Quel ta¬ 
sto non gli piaceva. Toccava il ber¬ 
retto sulle ginocchia, per il nervo¬ 
sismo. 

— La politica è puttana Io voio 
e basta. Non parlo, non fiato, perche 
so che la politica è una sporca put¬ 
tana. Specialmente in queste ca;)- 
peri di elezioni comunali le cose so¬ 
no più delicate, perché ci sono ami¬ 
ci da una parte e amici dall'altra; 
e perciò non parlo. 

— E’ vero, vero. 

— Ma li ho rimproverati aspi a- 
mente, l'altra volta, sapete. Dovete 
però compatire, signor professore. 
Sono giovani, girano, sentono rac¬ 
contare cose e. come tutti i giovani, 
si montano la tosta e credono di 
poter prendere il mondo a manate. 
— disse il vecchio. Stava a gambe 
strette, un poco impacciato per quel 
discorso, giacche si sentiva dalla 
parte del torto davanti a quel bra¬ 
vo figliolo che SI preoccupava, con 
tanta bontà, di fargli fare un lavo¬ 
retto. « Ma che lavoretto è? ». 

— Capi.sco, capisco, — fece il sin¬ 
daco. — Volare per i compagni è 
un fatto, può essere comprensibile, 
perdonabile: ma schierarsi contro di 
me, personalmente, e contro la mia 
famiglia a quella maniera accanita... 

— No no no. famiglia no. — disse 
il vecchio, dimesso — Noi vi rispet¬ 
tiamo. Io e vostro padre ci siamo 
sempre voluti bene, diamine E' che 
la politica è una sporca puttana, 
scusatemi la parola Una troia addi¬ 
rittura, è In questo paese, poi. il 
bianco Io fanno nero e di un pelo 
ne fanno una trave.. Non dico che 
I miei figli, i due strambi che lavo¬ 
rano a Torino, gli altri no, sono ob¬ 
bedienti a me, più buoni, ma quei 
due. li ammazzerei, com’è vero D:o; 
ora, non dico che sono stati a bocca 
chiusa... Ma lo so io la predica che 
gli facevo ogni sera.. Ma la gente 
coloriva, aggiungeva, riferiva male 
e vossignoria... 

— Vossignorìa a me, compare 
mastr'Antonio! Voi, poi! — fece il 
sindaco. — Voi no, voi no, voi no! 


le diavolerie, cosa può fare più un 
povero fabbro? Proprio niente. Mi 
venivano a dire se volevo appuntirc 
qualche vomero. qualche piccone, o 
temperare qualche scure. Ma anda¬ 
te a farla dove sapete voi..., scusate, 
mi. A momenti sono sboccalo. E co¬ 
si, c perché ci sono queste ca... ca... 
capperi di fabbriche, e perché non 
CI vedo più bene, voi mi capite. . 

— Ma caricare l'orologio è cosa 
da poco, specie per voi. Solo il di¬ 
sturbo di dover venire una volta 
al giorno al municipio. Siete dispo¬ 
sto? Accettate? 

— Eh, certo, certo! Si, si! Come 
no, che capperi! Per voi, poi, signor 
professore, per voi, poi.!.. Ma, — 
mastr’Antonio prese a tormentare il 
berretto. — Ma, ecco, certo, non so, 
voglio dire anche per le scarpe. 

— Ma certo! — fece il sindaco e 
rise. — Vi farò dare tremila al me¬ 
se. Il tabacco Non è troppo, ma so¬ 
no soldi che vi piovono dal cielo. 

— Fate VOI, fate voi. fate voi, — 
il vecchio, fuor di sé dalla conten¬ 
tezza — Fate voi, fate! — a braccia 
aperte. 

— Ed allora. — concluse il sinda¬ 
co. alzandosi, — quel giorno che sa¬ 
rà piazzato l'orologio, fatevi vedere. 
Ve ne daremo le chiavi; e, finché io 
starò su questa sedia, nessuno ve le 
prenderà Ne potete essere certo 

— Ne sono certissimo, signor prò. 
fessore. certissimo, — aggiunse il 
vecchio — Non so come ringra¬ 
ziarvi, non so. 

— Non VI preoccupate. E’ mio 
dovere verso le persone rispettabili 
e perbene come voi. — gli disse il 
sindaco e gli tese la mano. 

Il vecchio era tanto fuor di sé. 
che fu sul punto di baciargli la ma¬ 
no Ma gliela strinse forte forte con 
lutl'e due le sue mani. 

— Che il Signore vi dìa pace e 
salute, prosperità e ricchezza' — gli 
augurò Se ne andò Era pazzo di 
gioia Tremila lire al mese' Quando 
Dio vuole provvederti, la porta di 
casa tua la conosce Tremila al me¬ 
se, senza dover fare niente. Che 
bravo figliolo, una pasta reale, era! 

— Per che cosa ti voleva? — gli 
domandò la moglie. 


fuma, — disse loro il vecchio geni¬ 
tore. — Votate per chi vi piace, voi 
due testeguaste, ma niente parlare 
male di lui per il paese. 

— Ma perché ci volete legare la 
lingua? Le tremila lire ve le man¬ 
diamo noi. Che bisogno avete del 
suo stipendio? — gli dissero i due 
maledetti guastamestieri. 

— Per tutti i diavoli deU’inferno, 
non voglio soldi vostri, — gridò il 
vecchio. — Io credo in Dio e basta. 
Ancora non mi sono venduto l'ani¬ 
ma e non me la voglio vendere co¬ 
me voi due maledetti scomunicati... 
Eppoi, eppoi, quello è un lavoruccio 
che mi fa comodo, che mi distrae. 
Uooh, benedetto Iddio! 

— Lasciatelo in pace, lasciatelo 
fare, — intervenne la madre. — Da 
quando va a caricare quel coso, è 
diventato un altro. E* come un in¬ 
namorato. Va a fare all'amore con 
l'orologio, va. 

Era vero. Da quando mastr'Antu- 
nio caricava l'orologio comunale era 
più tranquillo Brontolava raramen¬ 
te contro la moglie, non stava sem¬ 
pre tra 1 piedi. Quella pìccola occu¬ 
pazione gli riempiva la vita Aveva 
preso dal fondo di una cassa un oro. 
iogio americano, che voleva lasciare 
ai figli per ricordo, e se l'era infilato 
nella tasca della giacca attaccato ad 
una catena platinata Ogni giorno 
andava dove c'era una radio, per 
controllare l’ora, affinché nessuno 
avesse a lagnarsi del suo servizio 
pubblico Preciso, scrupoloso E pre¬ 
ciso era sempre il suo orologio e 
quello comunale, che. d’estate, cari¬ 
cava sempre alle sette precise. Apri- 
va la porta del municipio, chiudeva, 
saliva la scala a pioli malferma ed 
entrava nella cabina deU'orologio. 
Ne ammirava a lungo il macchina¬ 
no < Se fossi giovane, sarei capace 
di farne uno uguale », pensava E Io 
studiava Si divertiva ad osservare 
li movimento preciso e monotono 
delle ruote grandi e piccole. «Ora 
scatta' > SI diceva Scattava: la cor¬ 
da di acciaio si muoveva e il suono 
metallico della campana gli vibrava 
nelle orecchie. Si sentiva importan¬ 
te e insieme provava la gioia di un 
bambino. « Quanta gente sente que. 


bisognosa. Lo mandò a chiamare 
con la guardia. 

— Passale dal municipio. Il nuo¬ 
vo ha da dirvi, — gli disse la guar¬ 
dia, che era per il vecchio sindaco. 

— E che ha da dirmi? 

— Sindaco nuovo, aria nuova, — 
cantò la guardia. 

— Ah! — esclamò mastr’Antonio. 
Gli venne la tremarella. < Volete 
vedere che questo figlio di t... mi 
combina qualche pasticcio?... Non 
voglio crederci. I miei figli sono con 
lui. Andiamo a vedere ». 

La vecchia gli era morta l’anno 
passato e viveva solo. 

— Dice che mi vuoi vedere, — 
disse il vecchio al nuovo sindaco, 
senza togliersi il berretto. Tanto si 
trovava davanti ad un ciabattino da 
quattro soldi e non davanti ad un 
professionista, come l'altro. Ora era 
una vergogna, ecco. Che cavolo, al¬ 
lora anche i miei figli possono sede, 
re su quella sedia. Ma quei bastardi 
preferiscono stare a Torino, come 
se li ci fosse il miele. Ma certo che 
ci potrebbero stare su quella sedia, 
a paragone di questo coso che nem¬ 
meno la barba si fa e la notte lavo¬ 
ra alle ciabatte e il giorno firma 
scartoffie che nemmeno sa leggere 
con certi scarabocchi che sembrano 
la salita di Previtaria. 

— Sedetevi, — gli disse il sinda¬ 
co. — Vi devo parlare. 

— Parla, — fece mastr’Antonio, 
sedendosi comodamente, le gambe 
aperte e il berret’o in testa. 

Il di.ccorso era difficile e. tra l’al¬ 
tro, il sindaco si sentiva tanto male 
su quella sedia imbottita. Leggeva 
negli occhi di tutti gli stessi pensie. 
n di mastr'Antonio Si alzò, si mos¬ 
se. Disse, le spalle rivolte al vec¬ 
chio. 

— Vi devo fare un discorso aif- 
fìcile, compare Antonio. Tra uomini 
che lavorano non c’è bisogno di 
troppe parole. 

— Sono qui per sentirti. 

— Voi... ormai siete... 

— Vecchio 

— Mi avete rubato la parola dalla 
Ijocca. Per voi salire la scala può 
essere pericoloso. 

— L’orologio, vero? — gridò il 


— Sono certo che appena lo sa¬ 
pranno i miei figli... 

— I vostri figli lo sanno già da 
un pezzo. Loro sono d'accordo. Non 
avrei fatto un passo senza consul¬ 
tarmi con loro e senza il loro con¬ 
senso, — disse il sindaco. 

— Figli di puttana anche loro, — 
masticò tra i denti il vecchio. — I 
tuoi compagni, vero? Bella grami¬ 
gna. Assassini siete, tutti assassini. 

— Vi prego, mastro Antonio, non 
siete a casa vostra. 

— Me ne vado, sai, e me ne fot¬ 
te di le, del tuo sindacato e di chi 
ti ha fatto sedere su quella sedia. 
Teh le chiavi, prendile e fatti un 
nuovo compare. — gridò il vecchio 
e gettò con disprezzo le chiavi dello 
orologio davanti ai piedi del sin¬ 
daco. 

— Compare Antonio, ho molto ri¬ 
spetto dei vostri capelli bianchi; e 
i vostri figli mi sono più che fra¬ 
telli. — disse il sindaco, calmo, ma 
con tono fermo — Non dovete ap¬ 
profittare della mia pazienza. 

— Si, si. capelli bianchi, fratel¬ 
li, — ripeteva il vecchio. Non aveva 
la forza di alzarsi. — Si, hai ragio¬ 
ne, scusami tanto... Ma vorrei che 
tu mi capissi. Mi tagli la vita. Che 
faccio, ora? 

— Ma avete ottant'anni. 

— Ma sento come se ne avessi 
trenta. — strillò il vecchio e si alzò 
di scatto, come per fargli vedere 
che ancora era pieno di energia. 

— C'e gente che ha molto biso¬ 
gno. mastr'Antonio. — disse il sin¬ 
daco — Lo volete capire? Siete sta¬ 
to anche voi padre di famiglia e sa¬ 
pete co.sa significa non avere pane. 

— Ma IO sono disposto a fartelo 
gratis, quel lavoro. 

— Il lavoro non è mio, ma dei 
cittadini. Eppoi non si tratta nem¬ 
meno di soldi Si tratta che avete ot- 
lanl'anni Abbiamo molti nemici, i 
vostri amici, che stanno all’erta e 
son pronti a mandarci in galera, se 
facciamo anche un piccolo sbaglio 
Avete ottant’anni e se cascale dalla 
scala dell'orologio. la colpa è mia 
A ottant'anni non si lavora. 

— Si va nella fossa, si deve an¬ 
dare a forza nella fossa... Ma ragio¬ 


na, Giubè, ragiona. Non mi sento 
veccliio, io. lo dalla scala non ca¬ 
sco. tc l’as.sicui'O suH'anima della 
vecchia di mia moglie. 

— Non è possibile. 

Mastr’Antonio non ne potè più. 

■ Scattò all’impiedi e, l’indice proteso 
verso il sindaco, urlò: . 

— Se l miei figli ti rivolgeranno 
la parola, li maledico, li ammazzo, 
quei vigliacchi. — Si avviò aH’uscl- 
ta, con passi svelti, da giovane. SI 
girò: — E se m’iiicontri per la stra¬ 
da, non mi salutare. Cambia strada. 
Non ti voglio vedere mai più, mal 
più nemmeno in sogno. — Uscì sbat¬ 
tendo la porta. Era bianco in fno- 
cia dalla rabbia; gli tremavano le 
gambe. Era vecchio, dunque. No, per 
le corna del demonio, non era an¬ 
cora vecchio. Era capace di spezza¬ 
re la schiena ad un giovane, era... 
Ma cosa poteva fare, ora? Come 
avrebbe occupato il suo tempo? Ar¬ 
rivò a casa Ora non c’era nemmeno 
la vecchia con cui sfogarsi. Non gli 
riusciva di stare fermo. Usci, andò 
dai figli e raccontò loro la grande 
parte vigliacca che gli aveva fatta 

10 scarparello. Era una sventura, 
più della scomparsa della vecchia. 
Una sventura che se lo trascinava 
alla tomba, lo avvertiva, lo avver¬ 
tiva. E quei due cani maledetti scou 
municati maledetti di Torino aveva¬ 
no dato il loro consenso. Loro, loro 
avevano detto di sì, altrimenti lo 
scarparello ciabattino non avrebbe 
osarlo. 

1 figli cercarono di calmarlo. Ma 
no. Aveva un terribile peso sulla 
bocca dello stomaco. Non gli riuscir- 
va di mangiare, nò di dormire. Qua¬ 
si quasi andava a romperlo, queL 
l’orologio deH’inferno. Ma non U 
preoccupare, scarparello puzzolen¬ 
te. Vedremo come funzionerà il tuo 
orologio. 

Per un mese l’orologio funzionò 
bene come sempre. Ma poi niente 
più. Mezz’ora di ritardo, e qualche 
volta non suonava per niente. Diw 
rante la semina, una mattina succc^ 
se che suonò le quattro, mentre er:k. 
no le due. I contadini saltarono dai 
letto e se ne andarono in campagna 
a lavorare... Successe un putiferio 
vero e proprio. Più di venti si riverv 
sarono davanti alla casa del sind»> 
co e gridarono che era una porch.>- 
ria, quell’orologio, da quando m:v 
str*Antonio non ci metteva le manw 
e c’era in vece sua lo spazzino cha 
non sapeva manco tenere la scojia 
nelle mani. Il sindaco si strinse nel¬ 
le spalle. Fece una forte lavata di 
capo allo spazzino quella sera stessii. 
Lo minacciò che gli avrebbe tolto 
perfino la scopa di mano. Lo spa7>- 
zino a sua volta se la scaricò sul fi¬ 
glio che ormai si occupava, con 
grande piacere, a caricare l’orologio- 

11 ragazzo, che già aveva i suoi se¬ 
dici anni ed era stato tanto bravo 
a scuola e ora era bravissimo ad im. 
parare il mestiere di falegname, si 
arrabbiò la sua parte e gridò che lui 
lo caricava sempre bene e che for.so 
era arrugginito e non funzionava 
come doveva. 

Da quella sera, per diverse setti¬ 
mane, tutto ritornò normale; ma poi 
si ripetè per tre giorni di seguito 
che l’orologio suonasse le sei, men¬ 
tre erano le quattro. Nuove protesto 
davanti alla casa del sindaco. Il sin. 
daco sbattè via lo spazzino. Lo spaz, 
Zino s’infuriò col figlio, a casa, e lo 
prese a schiaffi e u calci e lo mandò 
fuori. Il ragazzo era pieno di vele¬ 
no, perché sapeva di fare il suo do¬ 
vere. Girovagò tutta la sera per lo 
strade, ma faceva assai freddo. Ver. 
so le dieci andò nello sgabuzzino del¬ 
l’orologio, per dormire. Si rannic¬ 
chiò muso e piedi in un cantuccio 
nonostante il freddo e la tristezza, 
si addormentò. Ma verso le due del 
mattino fu destato da un rumore. 
Ebbe paura. SI diceva che nel mu¬ 
nicipio si aggiravano gli spettri. Co., 
minciò a tremare, a battere i dentL 
Qualcuno saliva la scala, con una 
candelina accesa. Il ragazzo guar¬ 
dava come paralizzato. Si rincantuc¬ 
ciò, si strinse contro il muro.. Ma.- 
ma... ma quello era il vecchiaccio, 
Gli passò la paura e gli venne una 
incredibile rabbia. Stette fermo, 
per vedere cosa facesse il barba¬ 
gianni. Mastr’Antonio brontolava 
con se stesso. — Vediamo chi la vin¬ 
ce, — mormorava. — Vediamo, puz. 
zoiente. — Si avvicinò aU’oroIogio, 
fece luce con la candelina, toccò do¬ 
ve sapeva lui. Soddisfatto rise, disset 

— Questo ti farà perdere la sedia, 
scarparello del diavolo. 

— Voi eravate, voi! — disse il ra. 
gazzo. avanzandosi. 

Mastr’Antonio rimase di legno. 

— Vecchiaccio maledetto, vec- 
chiaccio! — disse, il ragazzo con 
rabbia. 

Mastr'Antonio si affrettò a scen¬ 
dere la scala ma perse rcquilibrio a 
stramazzò, facendo il rumore di os¬ 
sa che si spezzano. Nemmeno un ge¬ 
mito si udì; e la candela si spensc- 

II ragazzo, spaventatissimo, scesa 
la scala a tentoni, usci dal municipio 
e se ne andò a casa. Si coricò nel 
suo lotto, senza parlare a nessuno di 
niente; ma fu agitato per lutto il re¬ 
sto della notte e ansioso di sapere 
cosa proprio fos?e accaduto al vec¬ 
chio 

II vecchio era in una pozza di 
sangue, secco come un legno, sul pa¬ 
vimento. Il primo ad accorgersene 
fu la guardia Gridò dallo spavento, 
corse gente; e ci fu un gran chieder¬ 
si il perché e il percome della sua 
morte in quel luogo Si capì che era 
lui a muovere Io rotelle dell'orolo¬ 
gio e che al buio era precipitalo • 
SI era ammazzalo. 

— Chi è causa del suo male, 
pianga se stesso! — commentarono. 

Saverio Strati 
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l saggi di Rettalo Barilìi 
e di Angelo Guglielmi 


salto della 

* * 

«barriera:^ 
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L « posizioni di Renalo vasta), mentre del ' resto le lo; noi persunalinrnle guar* 

Barilii e di Angelo Cu* grandi voci isolale che pos* . diamo piuttosto a queiia let- 

■ giielmi, pur partendo da sono ancora ievarsi in que- - leralura che si propone oggi 

impostazioni ideaii ■ diverse sto deserto, o sono come so* ii superamento dei a vecchio 

-e pur arrivando in certi ca* spese in un a grado ' zero d mondo » e delia sua crisi dal- 

si ■ ad • aiiretlanto - diverse che è l’approdo di quel a vec- l'inierno, con una tensione 

scelte critiche, presentano chio mondo » estinto, o so* incida e dolorosa a bruciar- 

moili punti in comune e fi* no vaiolale essenzialmente in ne i momenti ritardali, con 

niscono per caratleri/./are lui* funzione della loro carica di* una aspirazione inleriormcii- 

la un’ala del a gruppo ’63 n struttiva ed eversiva nei con* te conlraslata ma consapevole 

e delle a nuove avanguardie n fronti di esso. Una visione ri- a più pieni, liberi rapporti 

italiane in generale. K.'• ap* gida o schematica, che non con il reale. Crediamo negli 

punto, — più che gli spunti può non tradursi in un at* scrittori che non eludono ma 

interessanti, incongruenze, li- leggiamenlo slminenlule e vivono con Ìntima consapc- 

mill di fondo intrinseci alle programmatico verso la lei* . volezza le contraddizioni 

proposte metodologiche e a- teratura di oggi (italiana-in aperte contlnuamenlu nella 

naiìsi critiche delle l<»ro re* parlicohare). in un sostanzin- loro coscienza dagli atirili e 

centi raccolte ili saggi (/,« le riliiiio «Iella situazione at* scontri con la realtà e con la 

barriera del iwitirniìsnto. «li tuale e in una tendenza alla storia: che hanno ben viva e 

liardii, ed. àlursia, pp. 296, astratta inilicazione «li poeti- acuta l’(*sigcnza «li scontare 

I„ 2.800, e Aviinifniirdia e ca, alla proposta precettisti. lino in fondo i diss’nli tra un 

apcnrncn/o/ismo, '«li C,iigliel- ca e normativa «li lavoro ri'taggìo passato che non si 

mi, eli. i'eliriiielli, pp. 100, creativo, f.osi (,tiglìelmi a«** può (è llliHorio) respìngere 

1*. 1.500) - - CI seinhra utile certa la «« totali* estinzione «lei prngraniinalicain«*nle, e l«* 

puntualizzare hrevementc «pii vecchio mollilo n e teorizza nuove esperienze iileali e 

alcuni ori(*ntatnenti «li «pieslo per i nostri giorni una <* arte morali «die «-svi si trovano a 

settore «Ielle «« nuove avan- «Il laboratorio » che jiarta «lai viveri*: che ìnsoinma agist'ono 

giiardìi* > 1 , connessi agli svi* u grado zero i>. I*, liarìllì trai** con una carii-a aiitenlieain«*ii* 


Uno stimolante vòlumetto di Adriano Seroni 


essa vteenda 


Laco 
del decadentismo 

. ' » * ‘ » V • V. V , 

Il problema non è solo di critica letteraria, ma comporta un giudizio su tutta una 
epoca delia civiltà umana - L^arte dei Novecento non può essere semplicisticamen¬ 
te definita nei suo insieme come «arte borghese»: in essa bisogna distinguere, 
innanzi tutto storicamente - Un utile strumento di informazione e di orientamento 


ciin una carica autcnli<'am<*ii- 


luppi «lei «lihallilci li'llcrario l'ia allrav*(*rs«k il ^«ivcccnlii le iimiivalrìce all'itileriiii «l«*l- 

contempiiraiieii. una «< harriera » «-he fra lai- |;i eri*-! «li una tradì/iiine cui- 

^"n '•> « '"'V,'’ ,1'.“'^''' •''' incile e sliliMica. .d «lì là «li 

avvisi., che Ilarilli, Gugliel- « nuliiralismn ». «lei vi«*l«. „j.„i rainnindernanienlo f.l- 

mi e altri critici e scrittori, « senso comune ». e «Iella ,ì,ì„ .u , j ,|ì 

nivÌK*n>«^k _I.. ..A_li.:_ _ _ . ^ 


avviso, che Itarilli, Gugliel- n nuliiralisino ». del vieto <,„„j 

mi e altri critici e scrittori, « senso coninne », e «Iella ,|j 

abbiano contribuito in modo «« Iraili/ìone », pratii-amentr 

ilelcrminiilUe a ru<lu*<iliz7«irr iiilli i niirnilori ilnliaiii eli iti* 

la contrapposizione .senipli«-ì- oggi, igiioranilo e livellanilo . ''»diiamo 


Abbiamo già avuto occa- 


Blica, l’eiplivoio bivio /radi- rb;ni;e spesso a.Ì:iiri,,ura Jr' I 

zinne - nvangiiunlin. Massa* contiasiniili Ira laro. poniatiio «i farlo jmi ililTii- | 

ni * « gruppo -63 » eco.; e«l Ora. se è «la con.lìviilersi "• --ivveniri*) come . 

a comlizionare pesantemente abbastanza largamente la po- "* Jioesie «li I asolmi. il Ivi.- | 

la «lisciissione con rigiile ri- lemii-a verso le ni,ime stali- ** narratore (di 

pulsc, massicce « barriere » e che propaggini «lei neoveri- 


pulsc, massicce « barriere » e che propaggini «lei neoveri- V' *!*‘^*' l’*''M’>‘". m «piesti 

indica/ioni programmatiilu* sino, e verso il n rilancio » nuova i*(h/ione 

di lavoro creativo. Partiti «lai- ' «Iella tradizione novecentesca ''"P" eil. 

Tcsigenza «li un rie.same cri- «li prosa poetica anteeeilente l■-malnh. pp. 110. L. .tOO). 

tiro «IcH'iiitcro tnomio ciiltii- alla rottura «legli anni «pia- ‘ di \ olponi. e 

Tale c stilistico «leirOtto-iS'o- r.mtu. e veiso la letteralnr.i aste «li rieer- 

vciento, « (per riferirci ora «li memoria a ranimoileriiata » **' ! f.alvino narratore e 

più direttuincnlc alla lettera* . in «'ni il passato (non «li ra- saggista, rappresenlmo iip- 

tura italiana «li questi anni) «lo, la stessa « stagione » «lei- sccomio noi ^ alcuni 

«li «pici neonuvecenlisino o la guerra e «Iella |{esislenza) mmnenti «•nihl«*mali«'i ^ (non 
neuverismo ritarilato appli- finisce «piasi sempre per «li- • soli) «li una ricerca, 

calo • volonlarislicamentc a ventare ima morbiila culla ancora probleiii.iiii-a i*^ in¬ 


certo i solii di lina ricerca, 

calo • volonlarislicamentc a ventare ima morbiila culla ancora proltleiii.iiii-a i*^ in- 

conlcnuli più attuali, essi consolalrii'e (polemica chi* ‘'•‘ria ma portala avanti con 

hanno 'finito per nssiiniere «•«ilpi'.ee soprutlntl«> molli «'"nlr.iildilloria ricchezza, le- 

nn alleggiainenlo soslunzial* narratori «Iella « generazione eljihoraie ima .■iIIitii.'I- 

menle liquiilalorio, e .per «lì mezzo»); se conilividia- V •''''l'*'»'* alleipii- 

ipoliz.zare una spe«*ic «li agra- ino cì<'., rileni.mio invece sic- voci» Invio ,ra«lizioiie*avan- 

«lo zero» e «li » harri<*ra » «la lili* e t.ericolosa ogni leoriz- guarilia «li cui si parlava. 


cui ripartire. 


'Ziiz.iniu* della «« barriera ne alternativa che. ne 


L . .' <■ «lei « grailo zero », e«l ogni siamo convinti, passa anche 

a visiiiiie generale «Iella tentazione precettistica e prò- attraverso le nuove avan- 

cultnra contemporanea granimalrlcc guardie e il n gruppo 63 », 

di Rarilli e di Gugliel- come ad esempio prova l'ul* 

mi appare viziata da sclicnd r 1 1 ra l’idillio «le! « cuore lima raccolta poetica di Elio 

statici e fermi che tagliano J. arido» aiilosufiicicnle o Eagliarani (Lesione di fisi- 

in due zone quasi ncltanien* 


arido» aiilosufiicicnte o Eagliarani (l.esione di fisi- 
il («caro, dolce, pio pas* cn, e«l. Scheiwiller, pp. 51): 


te distinte il flusso ricco, con* ’ salo », In cui Rassani e Gas* una ricerca, la sua, che sai* 

traddittorio e complesso del* sola e altri placano le loro la « gradì » e - « barriere », 

la letteratura europea e ita- in«piictuilini c i loro attriti con una spcrimentaz.ione as* 

liana del Novecento. C’è nei con la realtà, da una parte; sai più consapevole e spre* 

litro scritti un atteggiamento e dall’altra il falso <r novis* giudicata di tanti suoi a no* 

di più o meno esplicita ri* simo » «li certi ncoavanguar* vissimi » compagni di grup- 

pulsa verso tutto un a vec* «listi, che finiscono poi per po ». 

chio mondo» esaurito e incr* ricadere in un naturalismo o f'arlrv pArrA*#* 

le (ed è questa la zona più in un novecentismo rovescia* Viari VdilO rOirBiTI 


Il recente v'olumetto di 
I Adriano Seroni (1) dedi- 

• fato al decadentismo, pur 
I presentandosi sotto le iimi- 
I li vesti di un rapido prò* 
I filo di storia della criti- 
I ca. risulta notevolmente 

sollecitante per il modo in 
I cui vengono analizzati il 
I sorgere e il successivo svi¬ 
lupparsi e arricchirsi di 
I questo concetto di storia 

• letteraria. Il • Seroni, in- 
I fatti, dichiara di non voler 
I considerare il decadenti- 
I smo da un particolare piin- 
I to di vista, bensì di voler 

seguire < lo vicende, nella 
I nostra cultura, dei concet- 
I ti di decadenza, decadenti- 
I smo, ecc. dalle origini del 
i movimento ad oggi attra- 
I v'erso sia la letteratura cri- 
I tic(i più specifica e imme¬ 
diata. sia le ■ fondamentali 
I correnti generali di pen- 

• siero ». Insomma ' l'autore 
I vorrebbe c che il lettore 
I avesse a disposizione gli 
I elementi e le componenti 
I fondamentali di questo ca¬ 
pitolo della nostra storia 

I della critica: e li avesse a 

• disposizione non in una sl- 
I stemazione oggettiva a po- 
I steriori, ma nel loro sorge- 
I re e manifestarsi nei sin- 
I ■ goli momenti e quindi an¬ 
che nelle loro contraddi- 

I zioni, incertezze, mutazio- 
' ni ». E bisogna dire che 
I riesce nel suo intento, an* 
I che se qua e là si può non 


insegnanti, i quali ben po¬ 
co apprendono nelle scuo¬ 
le sulla letteratura ‘ post¬ 
carducciana e ancor meno 
riescono, nella maggioran¬ 
za dei casi, ad insegnare ai 
loro alunni; i quali oggi, 
invece, possono avere fa¬ 
cilmente nelle mani un uti¬ 
le intelligente e obiettivo 
strumento di informazione 
e di orientamento. 

Tuttavia il problema del 
decadentismo non è sol¬ 
tanto un problema di cri¬ 
tica letteraria: esso, come 
il concetto di barocco, 
comporta il giudizio su 
tutta un’epoca della civil¬ 
tà umana. C’è di più; il 
periodo del decadentismo 
(cioè il periodo che va da¬ 
gli ultimi decenni dell’Ot¬ 
tocento ai giorni nostri) 
coincide con un periodo 
eccezionale della storia 
umana, quello della bor¬ 
ghesia monopolistica e del¬ 
la trasformazione sociali¬ 
sta della società. Ora, è ve¬ 
ro che va dato merito al 
Binni di aver stabilito una 
volta per sempre • alcuni 
concetti ormai non più di¬ 
scutibili; la necessaria di¬ 
stinzione fra decadenza 
(che comporta un giudi¬ 
zio negativo) e decadenti¬ 
smo (che è soltanto il mo¬ 
do in cui storicamente è 
stato definito un periodo 
di civiltà artistica), la ne¬ 
cessaria'distinzione fra de¬ 


essere d’accordo con la sua . cadentismo • e • romantici- 


I narrazione storica: e biso¬ 
gna aggiungere che è mol- 

I to importante il fatto che 
ci sia riuscito, perché que- 

J sto volumetto è destinato, 
in modo particolare, agli 


smo, il rapporto subalter¬ 
no del decadentismo ita¬ 
liano con quello europeo. 
Ma è anche vero che Bin¬ 
ni non teneva conto (e 
non poteva, nel momento 


letture tedesche «Dopo rintèrvollo 
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Il romanzo di Martin Waìser (1) 


il grattacielo 
«a tre fette, 
di Duessei- 
dorf (dell'im¬ 
presa indu¬ 
striale Phoe¬ 
nix - Rhein* 
rohr) e (a de¬ 
stra) ii cosid¬ 
detto • vigile 
di ferro • per 
individuare le 
trasgressioni 
al codice stra- 
dale: due im¬ 
magini della 
società tede¬ 
sco • occiden¬ 
tale uscita 
dai . miraco¬ 
lo economico. 


in omaggio ai canoni di una 



in cui scriveva) della com¬ 
ponente storico-sociale a 
cui facevamo cenno. An¬ 
cora. E’ certamente vero 
che la distinzione fra de¬ 
cadenza e decadentismo 
rimane valida anche se si 
considera che il periodo 
dell’arte moderna coinci¬ 
de con l’involuzione impe¬ 
rialistica della borghesia 
ottocentesca. 

Sappiamo benissimo or¬ 
mai che la storia del No¬ 
vecento non è storia sol¬ 
tanto negativa. Non tanto 
perché l’involuzione bor¬ 
ghese provoca il distacco 
di molti artisti dalla clas¬ 
se dirigente e un loro cpor¬ 
to atteggiamento di oppo¬ 
sizione; cosi che la coscien¬ 
za della crisi, la solitudi¬ 
ne e la disperazione del¬ 
l’uomo moderno diventa¬ 
no i grandi temi con cui 
artisti di ogni nazione e 
alcuni movimenti di avan- 
guardia si rendono consa¬ 
pevoli deU’alienazione del¬ 
la società contemporanca 
e ne denunziano l'assurdi¬ 
tà e la crudeltà. Ma soprat¬ 
tutto perché nel Novecen¬ 
to sembra che la stessa ma¬ 
trice generi due fenome¬ 
ni opposti; lo sviluppo del¬ 
la dinamica delle classi da 
una parte la polemica an¬ 
tiegualitaria (esasperazio¬ 
ne deH’individualismo, cul¬ 
to della violenza, ecc.), 
dall’altra la ribellione an¬ 
tiborghese; il rapido modi¬ 
ficarsi delle nostre cogni¬ 
zioni e della stessa realtà 
sotto la spinta del progres¬ 
so scientifico da una parte 
il relativismo (e. al limite, 
la tesi ■ dell’irriconoscibili¬ 
tà del male), dall’altra la 
problematicità (che è una 
forma superiore del razio¬ 
nalismo); la scoperta del 
subconscio da una parte la 
sviggestionc delle zone mi¬ 
steriose deH’animo e dal¬ 
l’altra la volontà di por¬ 
tare al livello della co.scien- 
za anche i mezzi più pro¬ 
fondi e nascosti del nostro 
essere. La stessa fuga dal¬ 
la realtà che caratterizza 
tanti scrittori del nostro 
secolo da una parte con¬ 
duce al rifugio nel pato¬ 
logico o neU’eccezionale, 
ma dall’altra ha portato a 
una nuova consapevolezza 
della mortificante prosa 
quotidiana dì una civiltà i 
cui valori sono fondati sui 
denaro. 

L’arte del Novecento 
non può essere, dunque, 
definita semplicisticamen¬ 
te, nel suo insieme, arte 
borghese (come hanno fat¬ 
to. per tanti anni i nostri 
compagni sovietici)- In es¬ 
sa bisogna distinguere. Di¬ 
stinguere storicamente, in¬ 
nanzitutto: perché la pri¬ 
ma guerra mondiale e la 
rivoluzione d’ottobre, la 
guerra di Spagna e la se- 
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la tesi ' dell’irriconoscibili- ■ ■ 

tà del male), dall’altra la 
problematicità (che è una ■■■Al 
forma superiore del razio- %|^#| 
nalismo); la scoperta del 

subconscio da una parte la H H 

sviggestionc delle zone mi- 

steriose deH'animo e dal- ^ l|*^|l^ll|^^ 

l’altra la volontà di por- ^ ^ 
tare al livello della co.scien- 

za anche i mezzi più prò- -Vicario- è una parola 
fondi e nascosti del nostro dotta, derivata dal latino 
essere. La stessa fuga dal- scritto e reperibile per la 
la realtà che caratterizza prima volta ncH’ilaliano in 
tanti scrittori del nostro Trecento (si tro- 

secolo da una parte con- naca di Giovanni Villani, 
duce al rifugio nel pato- ecc.). Discende dal latino ri- 
logico o neU’eccezionale, carins, che va ricondotto al 
ma dall’altra ha portato a sostantivo vices (cfr. l’italia- 
una nuova consapevolezza no reci), a sua volta ricolle- 
della mortificante prosa g<'’bile al verbo greco éifco 

quo.idi.„n di un.-, civn,.,, 1 ;..;Ì„'°pS,‘"‘nèùo';5!oTuo7d'l5; 

CUI \ alori sono fondati sul fa je veci di qualcun 

denaro. altro -. ma naturalmente ha 

L’arte del Novecento assunto e assume molteplici 
non può essere, dunque, significati p.irticolari a secon- 

dcnni,.-. ,cn.plicis,icnn.o„. 

te, nel suo insieme, arte .j seconda della persona 

borghese (come hanno fat- (esplicita o sottintesa) di cui 

to. per tanti anni i nostri si fanno le veci. 

compagni sovietici)- In es- NeH’ambito della gerarchia 

sa bisogna distinguere. Di- eccle.siastica abbiamo così i 

stinguere storicamente, in- vicari capitolare, apostolico, 

nanzitutto- nerché la ori- parrocchiale, generale, ecc. 
nanziuiiio. percne la pri „ientre i termini vicario di 

rna guerra mondude e la ^ vicario di Cristo sono 

rivoluzione d ottobre, la n^ati per «lesignare il papa: 

guerra di Spagna e la se- ìl titolo del recente dramma 

conda guerra mondiale co- di Hochhuth è naturalmente 


Dopo rinter\’aIlo^(Haibzeit). o#re letteratura < indolore » — cara a 
un'immagine singolarmente elo- gran parte dell’avanguardia speri- 
quente di una società alienata. mentalisUca europea — anche Wal- 


un’immagine singolarmente elo¬ 
quente di una società alienata, 
quale è quella uscita dalla Ger¬ 
mania del miracolo, nella quale la 
parabola ascensiva di Anselm Kri- 
stelein, da rappresentante di com¬ 
mercio a esperto di pubblicità, ac¬ 
quista solo un’indiretta evidenza 
all’interno della sfaccettatura psi¬ 
cologicamente mistificata del pseu- 
do romanzo in prima persona. La 
tematica della dissoluzione del 
rapporto matrimoniale è qui. come 
nell’altro romanzo del ’57, Matri¬ 
moni a Philippsburg. la falsariga 
di una polemica sottilmente ag- 
gressivQ, anche se priva di punte 
taglienti, contro quella specie di 
deliquescenza morale in cui affon¬ 
dano il conformismo, la ptisillani- 
mità piccolo-borghese, la feticizza- 
zione deirideale del benessere, 
Vautomatismo del linguaggio e ad¬ 
dirittura la deformazione psichica 
di quel mondo che con tanto spre¬ 
co di aggettivi altisonanti è detto 
Mflì € mondo libero >. 


ser si limita a descrivere, con in¬ 
negabile talento stilistico, il volto 
decrepito e repellente della società 
capitalistico-borghese. puntando 
sul rcpisfro parcklislico, sulla con¬ 
traffazione semiseria, volutamente 
superficiale e disincantata di una 
realtà perennemente scomposta 
con il caratteristico procedimento 
manieristico di un’oflicn a piani 
sovrapposti e ribaltabili. Ma la 
parodia — nell’uso che ne fa Wal- 
scr — decade da quello che Beda 
Alleman chiamerebbe < linguaggio 
dcirironia par excellence > n<i un 
semplice gioco semantico, fatto di 
equivalenze e di correlazione « to¬ 
piche », desunte da vari livelli di 
linguaggio, dalla Umgangsprache 
al formulario espressivo della so¬ 
ciologia. della psicanalisi, della 
statistica, dell’economia, ecc. 

In altre parole, l’ibridismo, in 
funzione parodistica, tocca qui il 
margine di una manipolazione di¬ 


venuta fine a se stessa, una mani¬ 
polazione che, a lungo andare, sco¬ 
pre il suo limite di disimpegno, 
rassegnazione e gioco. Indubbia¬ 
mente l’abilità dell’ancora giovane 
scrittore nel ripercorrere aU'infi- 
nito il perpetuum mobile della sua 
tastiera è straordinaria: in questo 
senso il ritmo della sua pagina 
cosi ondulata e imprevedibile può 
anche, a prima vista, far pensare 
ad una possibile dilatazione della 
polemica in atteggiamento critico. 
solo che In costante umoristica. 
sempre presente, anche in guisa 
impercettibile, fosse agganciata, 
anziché all’arbitrio soggettivo, ad 
un’interpretazione più profonda e 
mordente della realtà. 

« La nostra storia — scrice a un 
certo punto Walser — sottoposta 
di recente a cambiamenti tanto 
tumultuosi, ha reso anche l’anima 
dell’uomo più semplice una vera 
giungla, in cui ci si può orientare 
con molta difficoltà ». Ed è questo 
smarrimento, in fondo, la nota più 
autentica del romanzo, quando 
esso affiora, al di là dell’artificio 


ironico, giungendo alla contraffa¬ 
zione spenta, malinconica, amara, 
come nelle pagine bellissime sulle 
gambe delle ballerine offerte ipo¬ 
critamente in pasto all'occulta libi¬ 
dine degli spettatori nei program¬ 
mi pubblicitari televisivi. 

i^onostante la sua apparenza 
svagata, clownescamente irrive¬ 
rente, la vita a compartimenti sta¬ 
gni del € buon » marito Anselm e 
del suo corteggio di labili perso¬ 
naggi. non diverte e si risolve, 
anche sotto questo aspetto, in una 
€ mimicrg > epidermica. Il compia¬ 
cimento ironico del dettaglio non 
si situa nell’ambito di un'architet¬ 
tura di idee, in un ordine di pen¬ 
sieri fondamentalmente unitario 
anche se polivalente, come accade 
m Thomas Mann e in Musil: qui 
la disintegrazione architettonica 
diventa la spia di un disorienta¬ 
mento di fondo, per il quale la 
neutralizzazione ideologica costi¬ 
tuisce solo un debole alibi. 


stituiscono due nodi stori¬ 
ci che. modificando radi¬ 
calmente gli orientamenti 
degli intellettuali, modifi¬ 
cano anche le manifestazio¬ 
ni artistiche. Distinguere, 
poi. neU’intrcccio complica¬ 
to e contraddittorio dei va¬ 
ri aspetti della civiltà no¬ 
vecentesca che spesso si 
presenta in tutta la sua 
complessità anche in una 
sola opera. Ma soprattutto 
bisogna distinguere, oggi, 
fra le forme artistiche che 
puntano verso un’arte nuo¬ 
va e quelle che hanno per 
scopo la progressiva di¬ 
struzione deirartc. 

Mai come in questo mo¬ 
mento appare chiaro che 
la tesi marxiana che lo 
sv’iluppo della borghesia 
avrebbe portato al tentati¬ 
vo di distnizione dell’arte, 
non era un’utopia, ma una 
precisa ipotesi scientifica. 
Da varie parti abbiamo 
sentito diverse voci che già 
proclamavano la morte del¬ 
l’arte. La stessa critica in 
molte delle sue manifesta¬ 
zioni sembra trattare il 
fatto artistico come un 
qualsiasi altro oggetto e 
rifiuta d’impegnarsi in un 
giudizio di valore (tanto 
che c’è da chiedersi per¬ 
ché costoro facciano i cri¬ 
tici e non i chimici o i ra¬ 
gionieri). Alcuni aspetti 
dell’arte contemporanea (o 
almeno di quella che si 
presenta come tale) tendo- 


Ferruccio Masini no chiaramente alla liqui- 


t) MARTIN WALSER: «Dopo Tlnter- 


dazione deH’arte: l’infor- 


vallo», Milano. Feltrlneili 1»&I, pp. s~3. male nella pittura. 


un modulo abbreviato che 
sottintende la .«econda parte 
di quegli appellativi (c ciò 
anche neH’originalc tede.-co, 
Der SteUvertretcr. sostantivo 
che equivale bene, da un 
punto «Ji vista semantico, al¬ 
l'italiano vicario). 

NeH’ambito della storia del 
diritto, la parola ha un lungo 
e denso passato, latino ed ita¬ 
liano. e qualunque enciclope¬ 
dia vi informer.’i che con essa 
si indicò, durante l'impero ro¬ 
mano. il funzionario che so¬ 
stituiva un governatore pro¬ 
vinciale. e poi (con Difkcle- 
ziano e fino al VII scc ) il 
funzionario civile che era a 
capo di ogni raggruppamen¬ 
to ammin:«trativo (dioce.si): 
in epoca medievale, il rappre¬ 
sentante del conte, e. al tem¬ 
po dei comuni, il sostituto del 
podestà, ecc. 

Cercando, fra i testi lette¬ 
rari. titoli e passi in cui la 
parola in questione compare, 
ci siamo imbattuti in una 
canzone inglese del Settecen¬ 
to. di autore ignoto ma abba¬ 
stanza famosa, che sì intitola 
The Vicar of Bray: il buon 
prete che è protagonista del¬ 
la vicenda canta orgogliosa¬ 
mente la propria accortez7.a. 
per aver saputo adattare la 
religione ai tempi, ser\endo 
il mondo c inchinandosi sem¬ 
pre ai potenti di quaggiù Può 
essere una storiella istruttiva, 
soprattutto se riferita a fatti 
e persone che non sono an¬ 
cora lont.ane da noi. ma il 
fono bonario e la giocosa aria 
da -girella - che giustificano 
in parte quel personaggio 
forse stonerebbero se riferiti 
agli inchini e agli atti di ti¬ 
more e di omaggio di un al¬ 
tro nolo vicario (di chi fa¬ 
ceva le veci costui?). 

t. r. 


l’Unità / domenica 7 marzo 19ò5 
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esempio, e molte altre ma¬ 
nifestazioni delle cosiddet¬ 
te avanguardie. Sia chiaro; 
non vogliamo qui afferma¬ 
re che l'arte è una catego¬ 
ria eterna dello spirito. La 
cosa non c’interessa. AfTer- 
miamo più semplicemente 
che essa è un’esperienza 
millenaria clic fa parte in¬ 
tegrante del nostro essere 
storico e che oggi la lotta 
fra progresso e reazione, 
fra capitalismo e sociali¬ 
smo passa anche attraver¬ 
so la distruzione o l’esal¬ 
tazione dei valori artistici. 
Come li lettore compren¬ 
derà. posto in questi ter¬ 
mini il problema del deca¬ 
dentismo, cioè dell’arte 
della nostra epoca, acqui¬ 
sta una dimensione diver¬ 
sa. E tale dimensione cer¬ 
chiamo sempre di tener 
presente nell’analisi clic 
verremo conduccndo di 
volta in volta delle singo¬ 
le opere o dei singoli mo¬ 
vimenti. 

Carlo Salinari 

1) Adriano Seroni - Il deca¬ 
dentismo - Edizioni Palum- 
bo. Palermo 1964. 
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Sarebbe iiitcrc.s.suiite chiedere a Valerio Berlini, che da 
poco si è riprescntato ai suoi lettori con una raccolta di rac¬ 
conti dal titolo Elogio del meccanico (Feltrinelli, pagg. 155, 
lire 1.500), in che cosa consista, .secondo lui, la differenza tra 
questi racconti e quel romanzo non lungo, ma pieno di am¬ 
biguità, di fermenti e di proines.se, che egli pubblicò nel 1957 
sotto il titolo 11 bardotto, uno dei primi romanzi in cui era 
affrontato il rapporto uomo-fabbrica, libretto apparentemente 
dt.iincontalo di uno scrittore che si faceva avanti sulla scena 
letteraria con una spavalda dichiarazione d'identità: guarda¬ 
temi bene, io sono l'uomo del futuro. 

Il - bardotto -, Ti«? ragaziro m? uomo, cresceva in un clima 
di guerra fredda, opponeva spavalderia a violenza, generosità 
a taccagneria, dolcezza ad amarezza, fiducia a sfiducia. I mo¬ 
tivi dell’ottimismo'/ Non erano dichiarati, ma era facile an¬ 
darli a cercare in un credo accettato senza discutere. E così 
maturava: tra la fabbrica, la casa c la sezione del partito. 
Le cadenze pratolin'iaiie, alla Metello, erano aecetlnlc come un 
dato esterno: Firenze, con quel suo ‘'sole intere.ssoso-, di¬ 
rebbe Piero Jahicr. Si tenga conto che II bardotto ti.icl nel ’57, 
ma era stato concepito e, forse, scritto prima del 1956. Non fu 
facile, allora, capire che c'era una scissura molto profonda — 
e neppure Bertini l'aveva ancora portata al livello della co¬ 
scienza — tra l'autore e i .vuoi personaggi, nell'autore .vtesjo. 
Irò il protagonista del romanzo e la realtà che la circondava, 
fabbrica compresa. Cera, e questo si sentiva bene, un che di 
troppo, un soverchio di spavalderia, come se quel giovanotto 
di fabbrica mettes.se tutto il suo impegno a inventare se stesso. 
E più si inventava, meno appariva credibile. 

Oggi, un discorso su questo Elogio del meccanico non può 
prescindere da una rilettura del Bardotto. Berlini si ripresenta 
con una identità completamente diversa: non più il ragazzo 
spavaldo che tiene in pugno tutta la realtà — e quella che gli 
sfugge non conta —, ma l’uomo che ha compreso quanto vi¬ 
schiosa e intricata sia la tela di ragno delle contraddizioni, r 
quanto .sia necessario, e persino e.saltante, esercitare assidua¬ 
mente la ragione. Un e.same di coscienza dopo un mutamento 
di condizione'/ Berlini, dai tempi del Bardotto, ha lasciato la 
fabbrica, vive tra i libri — che, diciamolo chiaro, gli sono più 
cari delle macchine —, ma non crediamo che egli avrebbe 
scritto un libro molto diverso da questo se fosse rimasto, per 
usare la sigla del .suo romanzo di allora, alla Set. Dunque, un 
esame di coscienza. Tormentoso, si capi.sce: se no, che esame 
di co.scienza sarebbe? 

Naturalmente è durato molto a lungo. Bertini ne è uscito 
con questo mannello di racconti, dai quali appare una realtà 
frantumata, .senza sintesi. Sia chiaro che non si fa qui quel 
discordo, sin troppo banale, secondo cui un individuo sarebbe 
rivoluzionario a veiit'anni e conservatore a quaranta o a cin¬ 
quanta. Il problema è un altro cd è comune a tutti gli scrit¬ 
tori. a tutti gli uomini dotati d'intelligenza e di sensibilità, 
che abbiano fatto una scelta responsabile: la logica semplice 
c assoluta adottata per convinzione o per pigrizia, o per paura 
di restare imprigionali in quella tela di ragno, ha lasciato II 
posto alla difficile considerazione e riconsidcrazione di una 
realtà che .si trasforma .sotto gli occhi e che non dà stabili 
appigli. Ecco allora, al posto dello spavaldo - bardotto • di 
quasi dieci anni fa, l'ironico meccanico che fa l'elogio dt sé 
e del proprio mestiere, ecco il reduce di guerra che, nel rac¬ 
conto intitolato II lago sul W’elebit. cerca di .scacciare i ri¬ 
cordi: - que.stc ombre troppo lunghe / del nos(ro breve cor¬ 
po. i que.vto .vira.vcico di morte / che noi fa.sciumo vivendo», 
ecco i piccoli borghesi che curvano la schiena per un impiego 
sicuro, ecco i bambini davanti alla realtà drammatizzala dalla 
guerra, ecco il bel personaggio del racconto II pugile, rove¬ 
scio, si direbbe, del bardotto -, guscio di cicala, vuoto dentro, 
eppure lauto forte da farti pensare al marinato malato di 
cuore della Linea d’ombra di Conrad. Umanità disadorna, 
spogliata, scarnita. 

.Scomposta la realtà, respinta la rcttorica, compiuta una 
operazione di pulizia nella lingua — sono rari e stridenti i 
segui dello sboccalo vernacolo che infiorettava II bardotto; 
ora Berlini cerca la parola che aderisca alle idee —, l'autore 
di questi racconti si presenta a noi con le carte in regola per 
superare il pencolo che lo minaccia: una sottile tentazione 
elegiaca, che si mescola in.sidiosamcnte all'assiduo esercizio 
della ragione di cui dà prova in que.sto nuovo libro. Inten¬ 
diamo: fabbrica come adolescenza c giovinezza e, persino, 
guerra come infanzia. E’ un pericolo dal quale Berlini si deve 
guardare, perche la differenza tra 11 bardotto e que.sii nuovi 
racconti CI pare consista proprio nella lenta, faticosa, dolo¬ 
rosa riconquista di una capacità adulta di ragionare e di sce¬ 
gliere liberamente. Che anche qui si presenta, come spesso 
accade, nei panni dell'ironia 

Bertini ci darà torto o ragione. Ma ammettiamo per ipo¬ 
tesi che sia questa la risposta che egli darebbe alla domanda 
accennata in principio. Allora diremo che con l’Elogio del 
meccanico Berlini ci ha dato il segno della sua maturità. 
Certo è un libro, come dire?, di mezzo. E? lecito aspettare 
l'autore al varco di una prova ancora più alta. 

Ottavio Cecchì 

Nella foto in alto; Valerio Bertini a Firenze. 


schede 


lettere inedite 
di Istrati e Rollond 


I.a stona della vita c delle 
opero di Panali Istrati, il 
nolo scrittore romeno di lin¬ 
gua francese, questo - nuovo 
Gorki - scoperto d.a Romaìn 
Rolland nella tragica circo¬ 
stanza di un tentato suicidio, 
è oggetto di un libro .appar¬ 
so questi ultimi giorni a Bu¬ 
carest. firmato dal critico ro¬ 
meno Al Oprea II lavoro ha 
suscitato il più vivo interes¬ 
so. por la sua documentazio¬ 
ne inedita, fondata in primo 
luogo sulla vasta corrispon¬ 
denza ancora .sconosciuta tra 
Panait Istrati c Romain Rol¬ 
land. come pure su altri dati 
di estremo interesse riguar¬ 
danti ì viaggi in URSS di 
Istrati. fra gli anni 1925-19.35, 
fatti insieme allo scrittore 
greco Nikos Kazantzakis, più 
tardi premio Nobel. 


In seguito a questi viaggi. 
Panait Istrati ha scritto, co- 
m'è noto, la sua trilogìa Inti¬ 
tolata Vers Vaiitre fiamme, 
che provocò a suo tempo am¬ 
pi dibattiti e polemiche a 
non finire. Il critico Ai. 
Oprea chiarisce in forma de¬ 
finitiva tutti i problemi lega¬ 
ti al contenuto degli appunti 
di viaggio di Panait Istrati. 
come pure quelli riferentisi 
aH'apparizione dei suoi ro¬ 
manzi. fra cui il più noto è 
Kira Kiraltna. Ijo studio è 
apparso presso la Casa edi¬ 
trice per la letteratura (Bu¬ 
carest. 196.5. pagg. 406) e ab¬ 
braccia numerose questioni 
intemazionali, letterarie e 
politiche, degli anni fra le 
due guerre. 

d. V. 
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Indagine 
sullo : 
frequenza 
nei cinema 
francesi 


Ieri al,Teatro dell'Opera 


I- h 




La ver 



ssenet 


.. . PARIGI, 6. I Lo interpretazione 

ricalo la Socielù di economia dello Motto e di Di 

e di matematica applicate di 

procedere ad una inchiesta su] CfAlflHA A In rAnSn 
motivo della diminuzione de- ' ^eOianO “ III ICglU 
gli spettatori nelle sale cinema- | • • 

'TStai, doii-indadinc.' re. Sondro Sequi in 

noti Ieri, giungono a tre con- «le ‘ 

statazioni principali: 1) La con- UllO SpOIlflCOIO 01 ' 

correnza della televisione, per . • a. 

quanto importante, non spiega flltO IlVOlIfl 

il complesso delle perdite su- . IIVOIIU 

bite dal cinema; 2) Il cinema 
non può essere più considerato 

un’arte di massa, poiché esso Abbiamo avuto ieri la Manon 
attira maggiormente 1 giovani e Massenet (un elegante, esem- 
gli adulti di cultura superiore Piare ritorno al repertorio) in 
alle medie: «Gli adulti di de- edizione originale. Il che non 
bole livello Intellettuale — af- significa soltanto - una Manon 
fermano gli autori deU'inchie- in francese, ma finalmente una 
sta — accettano più facilmente edizione che ripristina scene e 
la sostituzione del cinema con passi solitamente tagliati nella 
la televisione 3) La penuria edizione italiana, nonché le 
di sale cinematografiche abba- parti parlate che, con sottofon- 
stanza comode ha attualmente do musicale, si inseriscono nel- 
plù importanza del possesso di l'opera. Quindi, un avvenimen- 
un televisore, e Tammoderna- to di rilievo. Senonché, una 
mento del cinematografi è quin- impresa di questo genere è ca¬ 
di indispensabile se la «setti- pitnta tra capo e collo senza 
ma arte >• vuole risalire la cor- jj conforto d'una prova gene- 
rente. rule che si è svolta misteriosa- 

In. particolare 1 inchiesta ha mente a porte chiuse. Una cosa 
stabilito che il 27% dei tele- jdìcata, pare, per colpa di 
spettatori vanno al cinema al- ugole dissestate, influenze e| 
meno una volta al mese, rnen- raffreddori: malanni che la 
tre la proporzione sale al 42% scienza medica sconveniente- 

mente cura propinando medi- 
fe. 1 priprietlr[ di°u!^teleW- scena, in tutte 

Eore non frequentano più i ci- olire P^rtl ‘1“^* ® 
nema nei mesi che seguono im- ^ ducsta necessità, s r 
mediatamente l'acquisto (jd. derivata la chiusura delle por 
l’apparecchio. i^ra che queste si sono spa- 

La preponderanza del gio- lancate, ci si rivela d improv- 
vani tra gli spettatori cine- viso uno spettacolo di primo 
matograficl è molto netta: van- ordine, incentrato su un'opera 
no al cinema almeno occasio- ohe appare addirittura nuova, 
nalmente il 92% dei giovani (e sconosciuta, affascinante. Uno 
il 75% in maniera regolare), spettacolo incantevole e ge- 
mentre dopo i venticinque an- niale. 

ni queste percentuali calano ri- Incantevole e geniale, questa 
spettlvamente al f)5% e ai .35% Manon, per la trasognata mor- 
D’altra parte tra lo persone che bidezza delle scene e dei co¬ 
hanno ricevuto un’istruzione sfumi (bellissime le une e gli 
superiore, la percentuale degli altri, di Thierry Bosquetz». ma 
spettatori cinematografici è del soprattutto per la sorprendente 

prova di sapienza e di stile 
interpretativo fornita da Anna 
Moflo. Il talento deH’attrice pre¬ 
vale su quello vocale senza 
però distruggerlo, sospingendo 
l'interpretazione in una sua¬ 
dente mezza voce, dolcissima, 
quasi appartata, soavemente in¬ 
tima. La vicenda di Manon co¬ 
me sogno, come ricordo, come 
racconto d'un tempo antico, un 
po’ distaccata. E questo è U 
suggerimento della sensibilissi¬ 
ma regìa di Sandro Sequi, ar¬ 
ticolata in una sottile gamma 
di finezze e d’intelligenza mu¬ 
sicale. che ha permesso altresì 
di superare brillantemente cer- 
anacronismi derivanti dal- 

Ol OClOStaKOVlC strano incontro fra un baro, l'aver trasportato • la vicenda 

che ha chitarra, coltello e car- settecentesca intorno al 1880. 
o| T'I’alicO facili, ed un autista italiano. Così, a parte le «arie- e 

*** ■*' sulle strade di Francia: i due tutto il resto, memorabile ri- 

V* a Vorriii-/-in tonno amìcizìa. poi si separa- mane di Anna Moffo il suo 

glia l’onere di far conos?ere al « si ritrovano a intervalli ,tdicu alle cose, a metà del 
^ HWinn Uaiinnr. L P»'*' « ^"«"0 regolari', il baro secondo atto, al termine del 

di D mftrl Sciostakovic ^ioca e vince, mentre l’autista (juale abbiamo poi dovuto Ia¬ 
lina « irinmTgLta con S un’albergatrice vedova sciarla in balla del pubblico. 

^ci fratta infatti di ® battibaleno, silenziosa- a contendere il successo, men¬ 
to ritardo, si tratta mfat i d ^ La cosa, tedimeno che a Giuseppe Di 

^imposizione che risale al diventa seria. Un giorno Stefano (Dos Grieux). Splon- 
1936, un periodo particolarmente j| 4,^,^ g anche esibizioni- dido. certamente, il nostro te- 

tormentato del compositore so- cogliere con gli assi noce, per quanto spesso disu- 

vietico che criticato per le ope- nella manica, anzi nel palmo guaio nell’emissione e scenica- 
re 'fi naso - e la - Lady Mac- della mano, e viene massacra- mente (almeno fino al secondo 
beth » di Mzensk non ebbe to di botte dai suol a\'\'ersarl. atto) un tantino impacciato Un 
nemmeno la possibilità di far L’autista, e la sua donna, gli Nemorino più che un Cavalier 
giungere fino al pubblico que- porgono aiuto, ma ormai quel- des Grieux. Si avvertiva, inol- 
sta sua composizione. Solo dopo lo è fuor di senno del tutto, tre. nella sua interpretazione 
il ’5C, la Quarta giunse nelle sale Guarito, ammazza una vecchia, io sforzo di tradurre dalla ver¬ 
di concerto sovietiche e ieri fa strage dei suol seviziatori, sione italiana e l'inconveniente 
sera l’abbiamo ascoltata in viene braccato per le campa- (jj giungere a Manon (1884) at- 
Italia, gne come una bestia feroce, in- traverso Puccini, che qui non 

Non è facile giudicare un'ope- One è ucciso proprio dal suo voce in capitolo, 
ra. ed un’opera come questa, un'co e casuale compagno. Mirabile, per scioltezza e fu- 

dopo una sola audizione. Basti bratto da un romanzo di ^jone il resto della compa^ia 
pensare che si tratta di un’ora Jean Giono, ^''^’^otto da Ro- ^on spicco di Peter Gottlieb 
abbonvlante di musica e per di Vadim. dmetto da Chri- (j, frateflo di Manon), tra i 
più affidata ad un’orchestra di Wolff. 

proporzioni inusitate, ma biso- ry*”» del baro da RoW Jacques I.oreau, Etienne Ar- 

ona subito aeviuncere che la ^bssein. è que.sto un escrnpla ogufj Mathilde Sideree. Carle 
„na subito aggiungere cne a abbastanza caratteristico fronte. Josette I.uigi. Claude 

prima impressione dà netta la astruserie fra letterarie e |”"rin Luciana Palombi. Ga- 

sensazione di trovarsi di fronte (.jnematografiche fiorite ai mar- De Julis ed Enzo Titta. 

ad un opera di musica vera. g;j,j noticene raoue (par- jj l’orchestra. Giovanni 

nella niinle ronfliliscono insie- a: _i_l'itnllanii o _* . . , ... ,, a: 
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Il Paris Theatre Workshop 
aprirà domani sera all’Eliseo 
il ■ Marzo teatrale america¬ 
no -, che vedrà esibirsi sulle 
scene romane, ospiti del Tea¬ 
tro Club, altri complessi di 
avanguardia, drammatici e 
coreutici, come il Living 
Theatre e, poi, lo Harkness 
Ballet. 

Ieri pomeriggio, gli attori 
e gli animatori del Paria 
Theatre Workshop e del Li¬ 
ving Theatre (ma I principali 
esponenti di quest'ultimo, Ju¬ 
dith Malina e Julian Beck, 
arriveranno a Roma solo 
mercoledì) si sono incontrati 
con i giornalisti, al quali han¬ 
no Illustrato il programma 
dei loro spettacoli nella ca¬ 
pitale. Il Paris Theatre Work¬ 
shop, fondato nella metropoli 
francese, l'anno 1959, dalla si¬ 
gnora Gurney Campbell, rac¬ 
coglie attori inglesi e ame¬ 
ricani — bianchi e negri —, 
i quali affiancano il lavoro 
teatrale a quello svolto negli 
studi cinematografici e tele¬ 
visivi 0 nelle sale di doppiag¬ 
gio. ■ In white America - 
(Nell'America bianca), che 
verrà presentato al nostro 
pubblico dalla Compagnia, è 
opera di Martin B. Duber- 
man. Si tratta di un - docu- 
mentary play -, cioè di una 
atorla del problema razziale 
negli Stati Uniti, dall'epoca 
della schiavitù al giorno d'og¬ 
gi, condotta sulla base di 
testimonianze autentiche — 
lettere, diari, resoconti e di¬ 
scorsi ufficiali — che l'auto¬ 
re, docente a Princeton, ha 
ricavato da archivi e biblio¬ 
teche, condensandoli In ven- 
tinove episodi. Regista di 
- In white America - è Gor- 
% don Heath, noto anche come 
* attore e folk-singer, il quale 
sarà pure tra gli interpreti 
delta rappresentazione, in- 
slama con Lee Payant, Jesa 
Smith, Joseph Linehan, El- 
wood Peterson, Kwendolyn 
Sheffey, Frederick Neumann, 
Maggio Brenner. 

Al Paris Theatre Work¬ 
shop, che darà repliche mar¬ 
tedì e mercoledì, seguirà il 
Living Theatre di New York, 
già noto In Italia (e In Eu¬ 
ropa) per numerose - tour¬ 
née >: venerdì, sabato e lu¬ 
nedi prossimi esso offrirà 
agli spettatori di Roma la 
sua ultima affermazione: i 
■ Myateries -, aorta di spet¬ 
tacolo all'Improvviso, diffì¬ 
cilmente definibile, che ten¬ 
de a ricreare una comunica¬ 
zione diretta, una partecipa¬ 
zione scambievole tra platea 
e ribalta. Lo stesso Living 
Theatre proporrà, all’Olimpi¬ 
co, il 26, « The brig > di Ken¬ 
neth H. Brown, sconvolgen¬ 
te dramma ambientato In un 
carcere di marines. il quale 
ha mosto, al suo primo ap- 

f iarìre in America, fiere po- 
emiche, I cui echi si sono 
uditi anche da noi (a Lon¬ 
dra, il Consolato degli USA 
è intervenuto al fine d’impe- 
dirne la esecuzione, ritenen¬ 
dola diffamatoria per l’eser¬ 
cito statunitense). Di « The 
brig > si era potuta vedere, 
alla Mostra di Venezia, una 
trasposizione cinematografica, 
realizzata dai fratelli Jonas 
e Adolfas Mekas. Ma quelli 
del Living Theatre giudicano 
tale adattamento per lo scher¬ 
mo non congruo allo stile del 
testo originale: che costitui¬ 
sce, a loro dire, un'applica¬ 
zione perfetta dei principi di 
Antonin Artaud sul • teatro 
della crudeltà >. E’ stato 
■ The brig «, ad ogni modo, 
a dare alle autorità ameri¬ 
cane lo spunto per colpire il 
Living Theatre, attraverso 
una persecuzione di tipo fi¬ 
scale, che è costata alcune 
settimane di galera ai diret¬ 
tori della Compagnia, Judith 
Malina (regista dello spetta¬ 
colo) e Julian Beck. 

Tra l’una e l’altra prova 
del Living Theatre. si esibirà 
airOIImpico — dal 22 al 24 
marzo — lo Harkness Ballet, 
•on Erik Bruhn e Mariorie 
Talchllef. 

(Nella foto: il Ku Klux Klan 
In una scena di « In white 
Amarlea ■). 
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iumta ioa^Migna 
dì Tarzan n. 10 


le prime 



Musica 

La IV Sinfonia 
di Sciostakovic 
al Foro Italico 


Cinema 

Il baro 


GINEVRA — L'attore Lex Barker, (divenuto 
famoso come il « decimo Tarzan del cine¬ 
ma )), si è sposato ieri con Maria Del Carmen 
Cervera, nota soltanto per essere stata eletta 
« reginetta di bellezza spagnola ». Per Tar¬ 
zan è questo il quinto matrimonio 


Definite le canzoni 

«Eurocanzone» 
per la Mauro (ma 
senza cantare) 


lulis cd Enzo Titta, 
l'orchestra. Giovanni 


nella quale confluiscono insie- tjcolare divertente: l’italiano e rj-uciani (direttore dcirallesti- 
me una vena inventiva degna ,3 ^ua amante si giacciono in- , scenico) e Alessandro 
di un musicista autentico e una nell’Hòtcl Godard), on- p (realizzatore delle luci) 

sapienza compositiva di rara aUg elusività dei fatti e dei assicurato con la loro 

nobiltà, pronta ad accogliere, personaggi fa riscontro una partecipazione lo svol- 

pur in un impianto armonico e forma lambiccata, presuntuo- d’uno spettacolo d'ec- 

contrappuntistico di tipo tradì- sissima Renato Salvatori e 

zionale. le più avanzate solu- .^nouk .\iméc. al fianco del pungente la direzione orche- 
zioni sonore, timbriche e ritmi- orotagonista. cercano di salva- maestro Alberto Ere- 

che che in quegli anni si anda- re il salvabile. Momenti pre- attentissimo anche lui nel- 
vano elaborando nel mondo del- gevoli ha la fotograna ^ c()o- p^'fjppyjjj-e le prospettive foni¬ 
la musica, da Prokofiev e Stra- ri. su agli intendimenti della re- 

winski. e quanto era stato eia- dreas winding. (certe scene collettive e 

borato dalle avanguardie in un 53^ popolareggianti esplodono a 

allora recente passato, e Mahler volte con l'impeto della Car- 

e Berg sono i nomi che ci men: la vicenda amorosa viene 

vengono per primi alla mente. — j sottratta al chiasso, vive in sor- 

Basterà ricordare la rapidis- IjO S^llftrQO dina anche in orchestra', 

sima «fuga- degli archi nel , Insomma uno spettacolo da 

primo tempo lmprov\’isamente CHC UCClClC vedere. ^”bbbco da gran i 

collegata con uno strano fugato j j # ■ /c«mnro 

che vede m primo plano deì?a Bom:'Ì ',Ìr6< Srapplaod.re e chiama.' 

JS;iri,'po?ad"''.sSr?. un“S: «n^gono £ tem,» f.t.i mi- re aUo pii artehei dello 

ma eroico stranamente contrap- steriosi; nelle notti di luna p^ie- spettacolo. 

puntato da un «continuo- di tia muoiono, in circostanze O. V« 

flauti, e 11 valzerino da orga- so "0 

netto di Baroena che interrom- 

pe nel terzo tempo un nobile P«‘ seppellite m *> 0=.^ — 

. sano mai vedere i ca«a\eri. ìD 

tema esposto dagu archi. pietrificati. Gli abitanti 

Sono pochi esempi — tra 1 pae^se. da parte loro, terrò- )UCC65SO 

mille possibili — che forse ci r.zzati da questi fatti che hanno ^ ^ 

ava.-ertono della vera chiave del- (^mpo acqu.stato una colo- COVIfitlCII fli 

l’intera composiZiOne; a nostro j-azpne soprannaturale, rifluta-i 

avviso una polemica, in chiave quals.asi ricerca che possa Ca»—JS 

grottesca, contro certo acca- ’uce su’.’.’en.gma rBSfIVQI Ul 

demismo e certi richiami - alle Terence F.sher. specialista in ^ -, 

tradizioni-. Ma gh episodi que.sto genere di film (ricordia- ClllfillIfltOGrfltiO 
grotteschi non sono mai fine a mo il suo Dracuìa il vampiro). * 51 

se stessi perché dietro — come ha imbastito una stona a sua CAArflWII 

nelle altre opere di Sciostakovic volta ispirata al mito della Me- apuTIITII 

— c’è sempre l’eco di una po- dusa che. come è noto, pietr.fl- n’\MPE770 6 

sitiva immagine den’uomo e cava con lo sguardo chi aveva CORTiN A u a. 11 x 

della società in cui vive come la sfortuna di guardarla in voi- B >^7ne^atòcraf rsortiva 
nello sconvolgente attacco del to. In Lo sguardo che ^ pon^-iu^o. stasera, a Cortina 

primo tempo, e nel lento, osti- \o spiruo di Megera presenza del ministro 


borato dalle avanguardie in un 
allora recente passato, e Mahler 
e Berg sono i nomi che ci 
vengono per primi alla mente. 

Basterà ricordare la rapidis¬ 
sima « fuga - degli archi nel 
primo tempo lmprov\’isamente 
collegata con uno strano fugato 
che vede in primo piano per¬ 
cussioni e ottoni, questi ultimi 
chiamati poi ad esporre un te- 




tema e.posio oagu areni. pietrificati. Gli abitanti I 

Sono pochi esempi — tra 1 pae,e. da parte loro, terrò- )UCC65SO 

mille possibili — che forse ci r.zzati da questi fatti che hanno , , 

ava.-ertono della vera chiave del- tempo acqu.stato una colo- COVIfitlCII flI 

l’intera composiZiOne; a nostro j-az^ne soprannaturale, rifluta-i 

avviso una polemica, in chiave quals.asi ricerca che possa Ca»—JS 

grottesca, contro certo acca- ’uce su’.’.’en.gma rBSfIVQI Ul 

demismo e certi richiami - alle Terence F.sher. specialista in , -, 

tradizioni-. Ma gh episodi questo genere di film (ricordia- ClllfillIfltOGrfltiO 
grotteschi non sono mai fine a mo il suo Dracuìa il vampiro). * 51 

se stessi perché dietro — come ha imbastito una stona a sua CAArflWII 

nelle altre opere di Sciostakovic volta ispirata al mito della Me- apuTIITII 

— c’è sempre l’eco di una po- dusa che. come è noto, pietr.fl- n’\MPF770 6 

sitiva immagine den’uomo e cava con lo sguardo chi aveva CORTiN A u a. 11 x 

della società in cui vive come la sfortuna di guardarla in voi- B ^^^ne^atoEraf rsortiva 
nello sconvolgente attacco del to. In Lo sguardo che ^ pon^-iuso. stasera, a Cortina 

primo tempo, e nel lento, osti- lo spiruo di Megera (sore..a ^ nre«enz.a del ministro 

nato finale, che stanno 11 quasi di Medusa e di Tis.fone' s mear- T^uri.rmo e Spettacolo, on. 
a ricordare il contesto umano (Barbara She.ley, Corona — con la netta 

in cui quella polemica si svi- assistente di un equivoco p. - 3jj^,^azione. per la terza volta 

luppava. rossore (.cter Cushing , consecutiva, dei f.lm sovietici. 

Bravissimo Ferruccio Scaglia .ai quali è stata assegnai la 

pur alle prese con una parti* 7*® che .n ^ . . Coppa del Ministero del Turi- 

pur Olle w _teremo il seguito di questa sto- " Snettaeolo ner la 

jtura tanto diffici.e. In apertura ^ fantastica a colori, diretta ' ruidiore ceì^ione dei film 
‘di concerto lo stesso Scaglia ha mestiere dal Flsher. che Mia rltseS- 

presentato un Divertimento di „ gorgonizzerà - quasi certamen- C^pa d’argento Coni inol- 

Jean AIsil per quartetto eh sas- jj pubblico. Diremo soltanto ^ assegnata all'Au- 

sofoni e orchestra, e Bruno {.be. alla fine, a risolvere il ma- Olimpiadi invernali 

Bartolozzi una su.a composizio- incantesimo sarà Chri- /nn.sbnick ’64; la Coppa del 

ne d’.avanguardia Concertazioni stopher I^ee. nei panni di un ministero delia P.I. alla Gran 

per fagotto, archi e pc’cussioni. professore di Lipsia, Bretagna, por Rugby; il Piatto 
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ministero della P.i. alla Gran 
Bretagna, por Rugby; il Piatto 
d’afgento. per Rugby; il Piatto 
Pattinaggio artistico. 


Ecco l’elenco completo delle 
canzoni e dei cantanti che par¬ 
teciperanno, la sera del 20 mar¬ 
zo. neU'Auditorium del Centro 
di Produzione TV di Napoli, al 
-Gran Premio Eurovisione del¬ 
la Canzone -, in rappresentanza 
dei diciotto Paesi concorrenti. 

Per l’Olanda: Hetis genoeg 
(Ne ho abbastanza), testo di 
Joke van Soest, musica di John- 
ny Holshnysen. interprete Con- 
ny van den Bos. direttore d’or¬ 
chestra Doli van der Linden: 
per ringhilterra; I belong (lo 
appartengo), testo di Phil Pe- 
ters, musica di Peter Lee Stir- 
ling. interprete Kathy Kirby. 
direttore d'orchestra Eric Robin¬ 
son: per la Spagna: Que buena, 
que bueno (Che bello!), testo e 
musica di Antonio Figueroa 
Egea, interprete Conchita Bau- 
tista. direttore Adolfo Ventas 
Rodriguez; per Tlrlanda: ì’m 
wal king thè streets in thè rain 
(Cammino sotto la pioggia), te¬ 
sto e musica di George Pren- 
dergasL Joe Harrigan e Teresa 
Gonion, interprete Buteb Moo- 
re. direttore Gianni Ferrio; per 
la Germania: Parodia tpo bist 
du (Paradiso, dove sei?), testo e 
musica di Barbara Kist e Hans 
Dlum. interprete Uffa Wiesner, 
direttore Alfred Hause; per 
FAustria; Sag ihr, ich Iosa sle 
grùssen (Dille che la saluto). 
testo di Frank Bohlen. musica 
di Udo Jflrgens. interprete lo 
stesso Jfirgens, direttore d’or¬ 
chestra Gianni Ferrio; per la 
Norvegia: Kanisell (La giostra). 
testo e musica di Jolly Kramer- 
Jobansen. interprete Kirsti 
Sparboe. direttore Oevind 
Bergh; per il Belgio; Ala weer 
lente is (Quando ritorna la pri¬ 
mavera), testo di Jaak Dreesen. 
musica di Jee van den Berg. in¬ 
terprete Lize Marke. direttore 
Gaston Nuyts; per il Principato 
di Monaco; Va dire a Vamour 
(Va e di airamore). testo di 
Jacques Mareuil. musica di Ray¬ 
mond Bernard, interprete Ma- 
rjorie Noel. direttore lo stesso 
Bernard; per la Svezia; Annor- 
stades rata (Valzer d'altri tem¬ 
pi), testo di Alf Henriksson, 
musica di Dag Wirén. interprete 
Ingvar Wlxell, direttore William 
Lind; per la Francia: N'avoue 
jamais (Non confessarle mai il 
tuo amore), testo di Frangoise 
Dorin, musica di Guy Mardel. 
interprete Io stesso MardeL di¬ 
rettore Franck Pourcel; per il 
Portogallo: Sol de inremo (Sole 
d'invemo), testo di Jerooìmoj 
Braganca, musica di C. Nobregaj 


e Sousa. interprete Simone de 
Oliveira, direttore Fernando de 
Carvalho; per il Lussemburgo: 
Poupée de ciré, poupée de son 
(Bambola di cera, bambola di 
stoppa), testo e musica di Serge 
Gainsbourg. interprete France 
Gali, direttore Alain Gorauguer; 
per la Jugoslavia: Ceznja (No¬ 
stalgia). testo di Zarko Roje, 
musica di Julio Marie, interprete 
Vice Vukov, direttore Radivoj 
Spasic; per la Svizzera: Non. à 
jamais sans tot (No, senza di te 
per sempre), testo di Jean Char¬ 
les. musica di Bob Calfati, di¬ 
rettore Mano Robbiani; per la 
Danimarca: For dm skyld (Per 
colpa tua), testo di Poul Hen- 
nìngsen. musica di Jergen Jer- 
sild, interprete Birgit Bruel, di¬ 
rettore Arno Lamberth: per la 
Finlandia: Autinko laskee lan- 
teen, testo di Remo Helismaa, 
musica di Stoivo Kaerki. inter¬ 
prete Viktor Klimenko, diretto¬ 
re George de Godziny, 

L’Italia parteciperà al Gran 
Premio Eurovisione della Can¬ 
zone con Se piangi, se ridi, la 
canzone vincitrice del recente 
Festival di Sanremo, che sarà 
cantata da Hobby Solo accom¬ 
pagnato dall’orchestra diretta da 
Gianni Ferrio. Il testo è di Mo¬ 
gol. la musica di Satti-Marchetti. 

Renata Mauro sarà la presen¬ 
tatrice della trasmissione. Ospi¬ 
te d’onore della manifestazione 
sarà U tenore Mario Del Monaco 


Replica 
straordinaria 
della (f Tosca » 


a Parigi 
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Una nuova rubrica 

Cronache del lavoro è il 
titolo della nuova rubrìca 
settimanale che da ieri se¬ 
ra si affianca al Telegior¬ 
nale: ed è proprio il caso 
di dire che era ora! Sem¬ 
bra infatti che, per questa 
via, fatti e problemi che 
interessano direttamente il 
mondo dei lavoratori tro¬ 
veranno finalmente posto 
sul video. ‘ 

La puntata iniziale del¬ 
la rubrica è stata partico¬ 
larmente breve, anche per¬ 
ché si è dovuto far posto, 
giustamente, alla presenta¬ 
zione di Vecchietti; e poi è 
stata essenzialmente una 
puntata d'impostazione: lo 
si è risto anche dall’aper¬ 
tura dell'inchiesta sull’edi¬ 
lizia. Tuttavia, ci sembra 
di poter fare almeno due 
riflessioni. Innanzitutto, 
questa: sarebbe opportuno 
che la rubrica precisasse 
meglio il suo carattere, li¬ 
mitando i suoi temi e l 
suoi interessi, poiché altri¬ 
menti si corre il rischio 
che si liquidino qui, in tre 
minuti, problemi che meri¬ 
terebbero una trattazione 
più ampia, e che si confi¬ 
nino qui, in una sorta di 
< scarico di coscienza >, 
una serie di notizie che a- 
vrebbero diritto di cittadi¬ 
nanza, giorno per giorno, 
nel Telegiornale. In secon¬ 
do luogo, vorremmo che si 
evitassero certe goffaggini, 
conseguenza di un malinte¬ 
so senso dell’t obiettività >, 
come quella notizia sul ri¬ 
tiro di Pirelli, data tra uno 
sciopero e l’altro... Comun¬ 
que, vedremo sabato pros¬ 
simo e i seguenti: questa 
rubrica, infatti, sarà da se¬ 
guire con attenzione. 

Studio Uno è tornato, 
ieri sera, alla sua lun¬ 
ghezza origiuaria: ma, an¬ 
cora una volta, ha dato 
l'impressione di essere 
aperto a ritocchi della for¬ 
mula (perfino la sigla ini¬ 
ziale, ieri sera, è stata mu¬ 
tata) e, in definitiva, ha 
funzionato. Abbiamo nota¬ 
to, tra l'altro, la fugace 
comparsa, nel dialogo tra 
Salce e Liittazzi, della sa¬ 
tira politica diretta. Salcc. 
infatti, ha pronunciato una 
battuta scherzosa sul go¬ 
verno: tuta sola, innocente, 
pìccola battuta, ma, co¬ 
munque, una battuta nella 
quale era inclìiso il nome 
di un ministro. Conoscen¬ 
do i « pudori > della no¬ 
stra TV, non è poco: po¬ 
trebbe perfino significare 
l’inizio di un cambiamento 
d’aria nell'umorismo tele¬ 
visivo. Noi, almeno, lo spe¬ 
riamo. Walter Chiari, co¬ 
me del resto avevano fat¬ 
to gli altri ospiti prima di 
lui. ci ha offerto una sor¬ 
ta di sommario di se stes¬ 
so: e ha riscosso, com'era 
prevedibile, molti applausi. 

Dopo Studio Uno. abbia¬ 
mo assistito a un documen¬ 
tario di Cifariello sulla 
Guyana britannica. Inte¬ 
ressante, ricca di informa¬ 
zioni, l’inchiesta ha cercato 
di mantenere sempre un 
tono di cronistica obietti¬ 
vità: e ciò ha certo lascia¬ 
to ai telespettatori la pos¬ 
sibilità di valutare il si¬ 
gnificato politico degli av- 
renimeuti, dei risultati 
elettorali in particolare. 
Tuttavia, ci sembra che il 
limite maggiore del servi¬ 
zio sia stato quello di non 
documentare, anzi di tra¬ 
scurare quasi il ruolo del 
colonialismo inglese e ame¬ 
ricano, sulla scorta del 
quale anche il grave pro¬ 
blema dello scontro raz¬ 
ziale può essere meglio 
■compreso e inquadrato. 

g. c. 
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10.15 

11.00 

11.30 


TV - primo 

TV degli agricoltori _ 

Messa _^_ ‘ 

Rubrica religiosa 


15.00 Sport 


religiosa 

a) USA. Colorado Sprlnga 
Campionati di pattinag¬ 
gio Bu ghiaccio: b) Vul ' 
Giro della Sardegna, tap- ' 
pa Civitavecchia - Roma; 
c) Eurovisione. Milano: 
G. P. Europa di trotto 


17.00 La TV dei ragazzi 

a) Il circo Komoshlta; 

b) Robinson CruBoè 

19.00 Telegiornale 

della sera (1. edizione) 

19.10 Sport 

Cronaca registrata di un 
avvenimento 

20,00 Telegiornale sport 

Cronache italiane 

20.30 Telegi’jrnale 

della sera (2. edizione) 

21,00 II padrone 
dei villaggio 

di F. DostoiewskI. Con 
Warner Bentivegna, Lo¬ 
ris Gizzl, Mario Pisu, El¬ 
sa albani, Carla Gravi¬ 
na. Regia di Edmo Fe- 
nogUo 

22,15 La domenica sportiva 
Telegiornale 

delta notte 

TV - secondo 

18,00 Concerto 

sinfonico 

21.00 Telegiornale 

e segnale orarlo 

21,15 Incontri 

« Un'ora con W. Von 
Braun p di Sergio Zavoll 

22,15 II guarracino 

Musica a Napoli ieri e 
oggi. Testi di Nelli e Vin¬ 
ti 



Carla Gravina Interprete del > Padrone del villag¬ 
gio > (primo, ore 21) 

r r- -- - ' ■■■ ■ 

Radio - nazionale 


Giornale radio, ore: 8, 
13, 15. 20. 23: ore 6.35: 

Musiche del mattino: 7,10: 
Almanacco; 7,15; Musiche dal 
mattino; 7.35: Aneddoti con 
accompagnamento; 7,40: Cul¬ 
to evangelico; 8,30: Vita nel 
campi: 9: L’informatore del 
commercianti; 9,10: Musica 
sacra; 9.30: Messa; 10,15; Dal 
mondo cattolico: 10.30: Tra¬ 
smissione per le Forze Ar¬ 
mate: 11,10; Passeggiate nel 
tempo: 11.25: Casa nostra: 
circolo del genitori: 12: Ar¬ 
lecchino; 12,55: Chi vuol es¬ 
ser lieto...; 13,15: Carillon 


Zig-Zag: 13.25: Voci paral¬ 
lele; 14: Musica operistica; 
14,30: Cori da tutto 11 mon¬ 
do; 15,30: Musica In piazza; 
16: Tutto il calcio minuto 
per minuto; 17,15: n rac¬ 
conto del Nazionale; 1740: 
Arte di Toscanini; 19: La 
giornata sportiva; 19,35: Mo¬ 
tivi in giostra; 19,53: Una 
canzone al giorno; 20,20: Ap¬ 
plausi 0...; 20,25: Parapiglia; 
21,20: Concerto del pianista 
A. Weisseoberg; 22,05: n li¬ 
bro più bello del mondo; 
22,20: musica da ballo; 23: 
Questo campionato di calcio. 


Radio - secondo 


Giornale radio, ore: 8,30, 

9.30, 10.30, 11.30, 13,30. 

18.30, 19,30, 21,30, 22,30; 7: 
Voci d'italiani all'estero; '7.45: 
Musiche del mattino; 8.40; 
Aria di casa nostra: 9: D 
giornale delle donne: 9.5; Ab¬ 
biamo trasmesso; 10.25; La 
chiave del successo: 10.35: 
Abbiamo trasmesso: 11.35: 
Voci alla ribalta; 12: Ante¬ 
prima sport; 12,10: I dischi 


della settimana; 13: L’appun¬ 
tamento delle tredici: 13.40: 
Lo schiaccianoci; 14.^; Voci 
dal mondo; 15; Lay presenta: 
Un’Isola per voi: 15.45; Pa¬ 
norama italiano; 16,15; H 
clacson; 17: Musica e sport; 
18.35- I vostri preferiti; 19,50: 
Zig-Zag: 20; Nascita di un 
personaggio; 21: Domenica 
sport; 21.40: Musica nella aa¬ 
ra; 22: Poltronissima. 


Radio - terzo 

Ore 16.30: R Teatro di viste; 20,40: Programma mu- 
Tbomas Steam Eliot: Co- sleale; 21; H Giornale del 
cktail party; 19: Programma Terzo: 21,20: La signora Pau- 
musicale; 19,15: La Rasse- latim, di G. Marinuzzi r, - 
gna: 19.30: Concerto di ogni Attraverso lo specchio, di 
sera: 20.30: Rivista delle ri- N. Castiglioni 


BRACCIO DI FERRO <K Bud Sagendori 
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P.ARIGI, 6. 

n successo ottenuto all’Opera 
di Parigi dalla Tosca, interpre¬ 
tata da Maria Callas e Tito 
Gobbi, è stato tale che una 
rappresentazione straordinaria 
dell’opera pucciniana avrà luo¬ 
go mercol^l 10 marzo. Per ta¬ 
le data il cartellone prevedeva 
una rappresentazione di Rigo- 
letto. ma. dopo alcuni incidenti 
causati da spettatori che non 
erano riusciti ad acquistare un 
biglietto per l’ultima della 
Tosca, fissata per il 13 marzo, 
la direzione del teatro è stata 
costretta a rivedere il pro¬ 
gramma. 
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l’Unità / domenica 7 marzo 1965 


Uno visito spociolistico . 
nfgli ombMiotori INAM: 

«* Riposti tro quindici 

*. i I * « 

giorni olio stosso oro » 

Caro direttore, > 

$ono un giovane operaio e vorrei 
far conoicere un fatto ~(secondo me 
di estrema gravità e che mette in 
evidenza le tare del nostro sistema 
assistenziale) ^ accadutomi • alcuni 
giorni fa ^ 

Non stavo troppo bene e mi re- 
eai dal mio medico curante il quale 
- dopo un'accurata visita — mi 
rilasciò un certificato invitandomi 
i recarmi presso l'ambulatorio del- 
VINAM di Ponfedera’per essere 
sottoposto ad uno vis'ta speciali¬ 
stica. Il giorno dopo mi recai quin¬ 
di, ' all'ambulatorio dell'lNAM di 
Pontedera dove mi sentii dare que¬ 
sta risposta: < Ripassi alla solita ora 
tra 15 giorni, e sia puntuale *. 

Cosicché dovrò restare per altri 
quindici giorni con un forte mal 
di testa e non so con quali conse¬ 
guenze. Nella mia stessa situazione 
si trovano altre decine e decine 
di persone. C"é quindi da augurarci 
che 1 nostri-mali non stano gravi 
perchè con l'assistenza che et viene 
data oggi in Italia ci si potrebbe 
trovare al cimitero senza nemmeno 
aver avuto la soddisfazione di sa¬ 
pere da quale male siamo stati 
colpiti. 

LETTERA FIRMATA 
Larciano (Pisa) 

Beatles 
o censura 

Caro direttore, 

Uj notizia di fonte giornalistica 
secondo la quale il governo iraniano 
avrebbe proibito la programmazio¬ 
ne in quel paese di un film inter¬ 
pretato dagli esagitali Beatles, è 
qualcosa, che secondo me, va ap¬ 
prezzato E' vero infatti, che questi 
rappresentanti della canzone mo¬ 
derna sono deleteri per la educa¬ 
zione della gioventù, net senso che 
sarebbe giusto che anche le auto¬ 
rità italiane vietassero la proiezione 
di siffatto film. 

LETTERA FIRMATA 
Guardlagrele (Chieti) 

Nel condividere le tue critiche a 
certe forme deteriori che la canzone 
moderna è venuta assumendo, dobbia¬ 
mo tuttavia rilevare che le manifesta¬ 
zioni istrionesche alle quali tu ti ri¬ 
ferisci, non possono essere combattute 
con provvedimenti amministrativi, an¬ 
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che perché la . censUra, ' soprattutto 
esercitata dalle clasalc dirtsenu bor* 

' ghesl, è. sempre un’arma pericolosa.' 
' 11 caso del paese al quale tu tl riferisci. 
l’Iran, è infatti esemplare; In quanto 
la classe dirigente Iraniana .si serve 
. deH’arma della censura non solo per 
! proibire -flim interpretati dai Beatles, 
ma soprattutto per reprimere ogni 
' manifestazione artistica che sia espres. 
sione di libertò e di democrazia 

Bisogna invece avere fiducia neH'ln- 
telligenza del giovani e saper orientare 
- la loro scelta, in maniera che essi, re¬ 
spingendo le Influenze delle moderne 
tecniche . pubblicitarie, indirizzino 1 
loro interessi verso manifestazioni ar¬ 
tistiche piti valide, quali la lettura di 
un buon libro, l'audizione di un con¬ 
certo. o anche, per rimanere ne) cam¬ 
po specifico della musica leggera', di 
canzoni che rappresentino una genui¬ 
na espressione di sentimenti o di situa¬ 
zioni sociali, come quelle proposteci 
‘ dal Nuovo canzoniere italiano. 

Le nuove disposizioni: 
per la Vanoni: un duro 
colpo per le 
. donne che lavorano 

Cara Unild, 

siamo ormai prossimi alle cele¬ 
brazioni del ventennale della Libe¬ 
razione e il prossimo 8 marzo la 
giornata dell'emancipazione ■ della 
donna assumerà, per questa occa¬ 
sione, uno particolare solennità. Im¬ 
magino che anche i nostri gover¬ 
nanti spenderanno qualche parola 
per sottolineare il significato della 
emancipazione raggiunta dalla don¬ 
na Italiana. Ebbene, proprio oggi, 
ho letto le nuove disposizioni del 
ministero delle Finanze a proposito 
dello denuncia Vanont. In buse a 
tali disposizioni è abolita la franchi¬ 
gia di 240 000 per la moglie che la¬ 
vora e mie franchigin viene ridotta 
per tulle le mogli, che lavorino o 
Ito. a 50 mila lire. 

Il provvedimento, a parte il suo 
significato economico, che in molti 
casi servirà a rendere prulicamenle 
nitlh) t'aumento del minimo impo¬ 
nibile. è uno ennesima dimostra¬ 
zione che I nostri governanti non 
riescono n rendersi conto di quale 
SIO la realtà italiana. Le donne che 
lavorano, nella loro maggioranza 
almeno, lo fanno per contribuire al 
buon andamento del bilancio fami- 


■ liarf, sottoponendosi a iaaifici'cht 

ì e 'iriutilè io'-stia qui ad ' elencare.. 
- ' Quella frpnchigia di ZàO.CQff lire era, 

' se non altro, il riconoscimento di 
tale /lacrificio, in quanto, implicita-^ 
■' mente, si riconosceva che non è 
certo un divertimento lavorare tut¬ 
to ii santo giorno e poi badare alta 
casa cd ai figli Sì è voluta toglierla, 

■ senza tener conto . del fatto. < per 
esempio, che ci sono donne che la¬ 
vorano. e sono la maggioranza, per 
40-50 000 lire al mese e che gli ci 
vogliono quuiiro o cinque mesi per 
guadagnare la cifra che prima era 
soggetta a franchigia. . 

UNA MAURF. CHE LAVORA 
, ■ , (Milano) 

Il compagno 
di Pomarance 


ci esponga i fatti 
con più precisione 

Il compagno di Pomarance ( Ri¬ 
sai. che non firma ma indica il 
numero della sua tessera, è prega¬ 
to di scriverci Armando e specifi¬ 
cando chiaramente qual è il dop¬ 
pio lavoro esplicato nella sua zona 
dalle persone indicate nella sua 
lettera, precisando anche quali so¬ 
no le persone disoccupate o inte¬ 
ressate a svolgere il lavoro in 
parola 

Si trovano più 
a loro agio 

nella Spagna franchista 

Cara Unità, 

in una sene di articoli sul Cor¬ 
riere della Sera Enzo Bettiza, dopo 
aver parlato della Repubblica De¬ 
mocratica Tedesca come di un Pae¬ 
se « al cui confronto la Spagna fran¬ 
chista appare un paradiso di liber¬ 
tà intellettuale * e delta Germania 
Ovest come di t un mondo vera¬ 
mente nuovo in cuj si è compiuta 
un’autentica rivoluzione liberale 
nella mentalità, nel costume .nel¬ 
l’uso degli strumenti culturali di 
massa ». arriva alla conclusione che 
< ormai esiste 11 fenomeno unico in 
Europa di due culture, due lette- 
ture, due intelUgentzie (della RDT 
e delta Germania Occidentale) 
che appartengono alia stessa na¬ 
zione, die adoperano la stessa 
grammatica, che onorano Io stesso 


‘ jboethe, : nià . non piirlanò . più - la 
.stessa lingua >. ' ' j 

■ Rifletta un niomento Enzo Bettiza 

ammetterà che questo fenomeno . 
^non è poi coti c unico >. Ahéhe^in 
Italia esistono milioni di persone 
che appartengono alla stessa nazio¬ 
ne. che adoperano la stessa gram¬ 
matica, che onorano lo stesso Dan¬ 
te. ma che non partano più la stes¬ 
sa lingua. Milioni di que.sti italia¬ 
ni si oppongono, per esempio, alla 
prescrizione dei crimini nazisti che ' 
pare avrà luogo in Germania Occi¬ 
dentale a partire dall'8 maggio pros¬ 
simo e altri italiani sostengono in¬ 
vece che vi è in vista < un'autentica' 
rivoluzione liberale » nella stessa ' 
Germania. Milioni di italiani guar¬ 
dano con profondo rispetto ai diri¬ 
genti della 'RDT, gran parte dei 
quali sono superstiti dei campi di 
concentramento nazisti e della lotta 
antifascista, e altri italiani — per 
fortuna pochi — non esitano alme¬ 
no un momento nel dichiarorc pub¬ 
blicamente che Si troverebbero più 
a loro agio nella Spagna franchista. 
Come si vede, il fenomeno non è 
poi cosi € unico > in Europa. 

UGO PIACENTINI 
, (Berlino) 

« Possibile che quel popolo 
non sia capace. 
di estirpare il razzismo? » 

e ' 

Cara Unità, 

sono ormai ..trascorsi cento anni 
dalla guerra di secessione ameri¬ 
cana e ancora non è stata estirpata 
quella malapuinta che è il razzismo, 
causa principale di quel flagello 
bellico che colpi il grande popolo 
americano nel 1861. 

- Ancora oggi debbo leggere, e per 
la ennesima volta, notizie di vio¬ 
lenze, attentati, omicidi, incendi di ' 
chiese, aggressioni e soprusi di ogni 
genere contro tl popolo negro. La 
cosa più abominevole è che tutto 
questo nella maggioranza dei casi 
(si vedano gli incidenti avvenuti il 
20 febbraio ueliAtabama ed in altri 
Stati), è fatto con l'aperta compli¬ 
cità dei magistrati e della polizia: 
i primi sempre pronti ad incarce¬ 
rare e condannare negri o elementi 
che si battono per il pieno ricono¬ 
scimento dei diritti civili e ad assol¬ 
vere. in non pochi casi, i razzisti 
assassini; j secondi spianando loro 


' la strada con l’incoraggiare associa- 

• zioni a delinquere razziste conìé là 
famigerata teppa del popolo ame- 

. ricano Ku-Klu-Klan, e nell'intensifi-' 

■ care provocazioni, massacri e bas¬ 
sezze di ogni genere. ■' , ■ i ' 

Ora mi chiedo, come II ' popolo ^ 
americano, e chiamo in causa Lame- '' 
ricano sincero e leale, non sia ca¬ 
pace di estirpare questa putrida 
piaga che ogni giorno dì più diven- 
ta cancrena. Come è possibile che 
queimagistrati. • quei poliziotti, 
quelle associazioni a delinquere che 

^ infestano l'America sudista e non. 

‘ siano ancora liberi di spiidroneggia- 

■ re, e con il loro odio verso il negro 
far cadere la vergogna su tutto d 
popolo americano (un popolo altri¬ 
menti stimato ed apprezzato da tut- . 
to H mondo)? 

GIANFRANCO MARZONI 
(Milano) 

Il deficit delle F.S. 
c'è (e si vede) 

,ma non è solo 
un fatto economico 

Cari compagni, 

slamo un gruppo di lavoratori 
edili di Molfetta (Bari), lettori del¬ 
l’Unità. Desideriamo sapere se le 
Ferrovie dello Stato hanno oggi un 

■ passivo. • - 

SEGUONO LE FIRME 
Molfetta (Bari) 

Il bilancio ' preventivo 1965 per le 
FS presenta questi dati essenziali; 
spese ricorrenti «uscite) 608 miliardi; 
prodotti del traffico «entrate) 412 mi¬ 
liardi. Una ditferenza di 196 miliardi 
di lire. 11 deficit, dunque, c’è. E si 
vede a occhio nudo 

Va tenuto presente però che le fer¬ 
rovie svolgono un - servizio sociale * 
per cui le tariffe (unica fonte d’en¬ 
trata) non possono e -non devono- 

• essere rapportate automaticamente ai 
costi E' anche vero che tutta la poli¬ 
tica delle FS è stata condizionata, fino 
ad oggi, da quella dei monopoli e dalie 
ricorrenti facilitazioni (non solo di 
concorrenza, ad esemplo, fra strada e 
rotaiaI che a questi sono state con- 

, cesse, come le - tariffe privilegiate- 
per il trasporto merci. 

Ma il discorso qui sarebbe lungo. 
Per vostra conoscenza aggiungiamo 
solo alcuni particolari per dimostrarvi 
la •• distorta» struttura del bilancio 
delle F S L’Azienda ha a carico del 
proprio bilancio un onere per contri¬ 
buto al fondo pensioni, pari al 35% 
delie somme corrisposte al personale 


(legge ’ 1698-1962). Nessuna ' azienda 
sopporta un on<;re slmile. 

Infatti sul bilancio- gravano tuttora 
gli oneri derivanti dal giusto ricono¬ 
scimento delle pensioni alle decine di 
migliaia di ex esonerati ' politici (1 
ferrovieri che lottarono a viso aperto 
contro il fascismo). Toccava allo Stato 
dare a questi lavoratori una giusta 
pensione, e non farla gravare sul bi¬ 
lancio delle FS 

Inoltre, 11 30% delle entrate viene 
destinato alla manutenzione degli im- 
' pianti e al rinnovamento. Accanto a 
questa cifra vi è un’altro 10 % per 
interessi e ratei del fondi messi a di¬ 
sposizione delle FS per colmare gli 
arretrati della manutenzione e dello 
stesso ammodernamento. - 

In altre parole; il governo per esi¬ 
genze del bilancio dello Stato prima 
impedisce che si facciano spese per 
manutenzione e ammodernamento per 
anni (mentre destina altre centinaia 
di miliardi ad oltre correnti di traffico) 
poi. quando non se ne può fare a meno, 
concede i fondi necessari ma a carico 
del bilancio delle FS che deve pagare 
anche gli interessi. E, oggi, le linee 
diventate * vecchie - anche per man¬ 
cata manutenzione le vuole tagliare 
del tutto, per oltre 7.600 chilometri. 
Ma sulla riforma delle FS e il risana¬ 
mento del bilancio il discorso è aperto. 


L'indirizzo 
della rivista 


che abbiamo recensito 

•Caro direttore, 

le sarei grato se volesse pubbli¬ 
care sul suo giornale l'indirizzo del¬ 
la rivista Sigma, il cui ultimo nu¬ 
mero dedicato a Pavese, è stato re¬ 
censito sul giornale del 21-ll-'65. 

P. B.) 

(Catanzaro) 

Ecco rindlrlzzo: Casa editrice Silva, 
Via Fieschl n. 8 , Genova. 

La decurtazione 

del compenso straordinario 

al Ministero delle Finanze 

Cari amici, 

non mettete tutte le nostre fir¬ 
me, anche perchè vi ruberemmo 
troppo spazio, tl Ministero delle 
Finanze è retto da un < socialista 
democratico * la cui linea politica, 
espressa durante la campagna elet¬ 
torale era consona ai desideri degli 
elettori che fidando nello stesso 
hanno votato per lui. Ora, inse¬ 
diato nella poltrona ministeriale. 


opera in modo ben diverso da come 
parlava. \ 

Come risulta da un comunicato 
dei sindacali. CISL,'CGIL, DIRS- 
TAT e UILF, per il giorno 27-2-65 
era stato indetto uno sciopero di 
protesta contro la decurtazione ope- 
' rata sul capitale del compenso 
straordinario che, da 48 ore men¬ 
sili (con la tanto decantata legge 
■ sul conglobamento) sono state por¬ 
tate a 36 ore. In effetti, però, .per 
' mancanza di fondi, il limite mas¬ 
simo di tale compenso è stato ri- 
. dotto a 18 ore! „ 

Lo sciopero di cui sopra è stato 
sospeso avendo ricevuto, le orga¬ 
nizzazioni sindacali, assicurazione 
-y da parte del delegato del • Mi¬ 
nistro — che le rivendicazioni era¬ 
no ormai state prese in considera¬ 
zione. Erano state prese in tanta 
considerazione che abbiamo otte¬ 
nuto una ulteriore decurtazione sul 
deprecato compenso che viene in 
tal modo ridotto a 15 ore mensili! 

Tale trattamento però è riservato j 
soltanto alla • cosidetta ' < zauorro > f 
perchè i < grossi calibri » il com¬ 
penso lo prendono intero... Questa 
è la democrazia del socialdemocra¬ 
tico Tremelloni. n 

Seguono numerose firme 
(Roma) 

Ringraziamo 
questi lettori 
(per favore, 
lettere brevi 1) 

Lo spazio disponibile — che pure 
è molto — non ci permette di dare 
ospitalità a tutte le numerosissime 
lettere che ogni giorno ci perven- 
■ gono, e per questo cogliamo anche 
l’occasione per invitare I nostri cor¬ 
rispondenti a scrivere lettere brevi 
intanto che ne ringraziamo un 
gruppo le cui lettere non hanno 
potuto trovare, per le cause aud- 
dette, ospitalità nella rubrica; Giu¬ 
seppe EVANGELISTA (Roma); 
Lauro LUPORI, Montecatini (Pi¬ 
stoia); Luigi CANINO (Cosenza); 
Guglielmo BARTOLINO (Livorno); 
Vincenzo VERDOLINO, Pozzuoli 
(Napoli); Domenico FARRONI 
(Roma): Sebastiano ' LOSETO ! 

(Bari); Rodolfo CAPPELLI, Lastra 
a Signa (Firenze); Nello GAMBINI 
(Viareggio); Michele UCCISENI 
(Isernia); Alcide VIVIANI (Firen¬ 
ze); Alberto ANGIOLINI (Roma): 
Alvaro PENNECCHI (Roma); Vin¬ 
cenzo DI BARTOLOMEO CTaran- 
to); Giovanni SOCCI.Volterra (Pi¬ 
sa); Nicola RIZZOTTO, Sinopoli 
(Reggio Calabria): Rolando RAHO 
(Roma). 


Diurna dei bolletti 
e Manon all'Opero 

Questa sera alle 17. a prezzi ri¬ 
dotti fuori abbonamento (rappr. 
n. 50) diurna dei Balletti con « Le 
rol des Gourmets » di Brero-Ros- 
sinl, « Glsclle » di Atlnm, « L-n 
valse » di Rnvel, maestro diret¬ 
tóre Daniele Paris. Interpreti 
principali Marisa Matteini. Giulia 
Titta. Gianni Notati. Alfredo Rai- 
nò e il Corpo di Ballo del Tea¬ 
tro. Domani, aie 21. decima recita 
in abbonamento alle seconde se¬ 
rali e studenti, con a Manon » di 
J. Masscnct diretta dal maestro 
Alberto Erede e interpretata da 
Anna Mollo, Giuseppe Di Stefa¬ 
no. Peter Gollllcb. Frido Meyer 
WolU. Etienne Amaud. Regia di 
Sandro Sequi. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Domani alle 21.15 ni Teatro 
Olimpico concerto del Quartet¬ 
to Tatrai (tagl 22). concerto or¬ 
ganizzato con il Centro Inter¬ 
nazionale per il rinnovamento 
di S. Stefano Rotondo. 
SOCIETÀ' DEL QUARTETTO 
Sala Borromlnl — Giovedì alle 
17.30 concerto della soprano Jo¬ 
landa Mancini e U bns.so R. E1 
Hage In muslclie antiche e mo¬ 
derne. 


TEATRI 


ARLECCHINO 

Alle 17.30 la C la del Teatro 
Contemporaneo in • La ballala 
dello stivale • di Antonio Ita- 
doppi con Leda Gloria, N. Mau¬ 
ro Parenti. Arcangelo Bonac- 
corso. Renato Lupi. L. Modu- 
gno. C. Puccini. D Ghiglia. B 
Ollvieii. S Ammirata. E Bia- 
•ciuccl. C. Prisco. P Schiavi 
Regia dell'autore. Domani alle 
21.30 

artistico operaia 

Oggi alle 17.15 la C.ln Sta¬ 
bile del Teatro presenta • Tre¬ 
dici a tavola « di G Sauvajon 
Prezzi familiari 

borgo s spirito 

eia D'Origlia-Palml Alle 16.30- 
« Le due orfanclle ■ di Dennery. 
Prezzi familiari. 

delle arti 

Alle 16.30-19.30 la C.ia Stabile 
diretta da Alberto Ruggiero e 
Luigi Gatti presenta: ■ L'Isola 
delie capre » di Ugo Betti con 
Domenico Modugno. Edda At- 
berUni. Adriana Asti. Luisa 
Rossi, Salvo Libassi. Regia Al¬ 
berto Ruggiero. 

della cometa 

Alle 17J0 Bosetti-Quaglio pre¬ 
sentano • Le noli! bianche > di 
Fiodor Dostoyewsky con Giu¬ 
lio Eiosetii. Giulia Lazzanni 
Riduzione Sandro Pinelli Regia 
Jost Quaglio 

DELLE MUSE iVia Forlì «3 
tei KH'2iH8l 

Alle I7J0 c alle 22. ultime due 
repliche: « Centomlnuii n. 2 • 
con Jula De Palma, Da«y Lu¬ 
mini. Enzo Guarini. Gino D'Au- 
rl, Giillam Hoban. Umberto 
IVrgoIa. Regia Leone Mancini 
DE SERVI 

Alle 16.30-18.30 C.ia Teatro de¬ 
gli Anni Verdi diretta da Giu¬ 
seppe Luongo con" • Il principe 
Air • di G. Luongo. con G Apol¬ 
lonio. F Martiirano. A Fac- 
chetti. S De Guida. C Boni 
Regia Piero Panza Domani alle 
16ÌO-18.30. 

ELiSEO 

Alle 17 De Lullo-F.alk-Valli-AI- 
banl in : • Tre sorelle » di A. 
Cechov. 

FOLK STUDIO 

Alle 17.30 Jazz, blues, spirituals. 
lam se^on: alle 22: .Abe Lind. 
Mo. Orfanelli. Jean Adam. Beri 
Ford. Vicki. 

FANTHCUN fVia B AngeU 
co Collegio Romano te 
lefono «C12 2M* 

Alle le..?© le marionette di Maria 
Accetlella presentano: • Bian¬ 
caneve e I selle nani • di I. Ac-, 
ccttclla e Ste. 

PARIOLI 

Riposo 

PICCOLO TEATRO 01 VIA 
PIACENZA 

Alle 17.45 Marina Landò e Sil¬ 
vio Spaccisi, dirett. A De Ste¬ 
fani €-on • !«• la vedova • di L 
Rometi- • Il vslzei del defnnio 
Clgfior riohans » d' B Cnr*aoi 
Regia M. Righetti. Domani alle 
83. 

QUIRINO 

Alle 16.30 e «Re t9.30 la C ia del 
OfRRima italiano stabile del 


Teatro Centrale presenta: • Il 
piacere delTonestà • di Luigi 
Pirandello con Tino Carraro. 
Lidia Alfonsi. Laura Carli, Ma¬ 
rio Chiocchio. Giuseppe Calda¬ 
ni Regia di Ruggero Jaeobbt 
Scene Mi'cha Scandeila 
ROSSINI 

Alle 17,15 Stabile di prosa ro¬ 
mana di Chet-co Durante. Anita 
Durante. Leila Dueci. Enzo Li¬ 
berti in : < La scoprria dei- 

TAmerlca • di Alberto Retti 
Regia E. Liberti. 

SAiiHi lei 30.1 35'2» ’ 

Alle 17,30 la Compagnia dei 
■ NUN • eoo Ale.-!<iiiiiiiii Sperli. 
Mila Vannucci Sergio Oraziani. 
Mnunzio Mnmmi. Daniela Nu¬ 
bili Claudio Sora In • l.o stalo 
d assritlii • di A Camus Regia 
S Gr-zlnnl Scene M Mammt 
Musiche F. Grani. Domani ri¬ 
poso. 

SISTINA 

■ Alle 17 e 21.13 precise C la Dap- 

f torto con Miranda Martino nel- 
a rivista di Michele Galdieri: 
■ I trionfi «. 

TEATRO • G. BELLI» (gl3 
Amore) - P za di S Apollo- 
ma in - Tel 587 066 
Mercoledì allo 22 gain di inau¬ 
gurazione : « Le malandrine • 

(da Plauto) con Mimo Billi, Al¬ 
do Bufi Landi. Dino Curcio. 
Amos Davoli, CÌtiidn De Salvi. 
Anna T. Eugeni. Maria Fiore. 
Roberta Narbonne. Elenn Um- 
marlno. Regia F. Tonti Rcn- 
dhel. Scene c costumi E Ruflni 

ATTRAZIONI 

MUSEO delle cere 
E mulo di Madame lou-sand di 
Londra e Grenvin di Parigi 
Ingresso coniiniiato dalle 10 al¬ 
le 22 

INTERNATIDNAL L. PARK 
(Piazza Vittorio) 

Attrazioni, ristorante, oar. par¬ 
cheggio 

VARIETÀ 

AMBRA JDVINELLI i7I3 3l)6l 
I due violenti e Los ilermanos 
Riguai 
ESPERO 

ÌJL rivolta dei pretoriani e rivi¬ 
sta Lucio Carano 
LA FENICE «Via Salaria i5> 
Un mostro e mezzo, con Fran- 
chl-Ingras.sia C ♦ c grande ri¬ 
vista Sorrentino 
ORIENTE 

Le tardone, con \V. Chiari S.\ 4 
e rivista 

VOLTURNO iVia Vollurnn» 

Ijk valle della vendetta e rivi¬ 
sta De Vico 


BALDUINA (Tel 347 592) 

Angelica, con M. Mercicr A 44 
Barberini ilei 471 iuti 
S tazione 3 top secret, con R 1 

Basehart (alle 15.30-IS-20.15-23I t 

A 44 , 

BOLOGNA (Tel 426 7I)U) | 

. Tre notti d'amore, con C. Spaak * 

(VM 18) SA 4 
BRANCACCIO ilei /3.1 2i5) 

Tre notti d'amore, con C- Spaak 
(VM 18) SA 4 
CAPRANICA I lei H7Z 4K3i 

I II baro, con R. Salvadori (alle i 

I 15-16,45-18,45-20.45-22.43) DR 4 I 

CAPRANILHE 1 1 A bCZ 4h:i> T 

Il gran lupo chiama con C 
Grani (alle 15,15 - 17.30 - 19.50- 

•22.45) SA 44’ _ 

CUUA DI RIENZO (35(1.1841 "" 

La caduta dell'Impero romano. 

con S. Loren (alle 14,20-17.15- opale (TpI 

«UM ♦ questo pazzi 

CORbO I lei 671 6Hl) mundo. con 


schermi 
e ribalte 


I cento cavalieri, con A. Foà op» 

(alle 16-18.10-20.25-22.45) A 44 Mini 

EDEN (lei 3 8()0 188l 

II grande sentiero, con Richard pit? 

Wldmnrk A 44 oue' 

EMPIRE mon 

Angelica alia corte dei re, con vili 
M. Mercier A 44 RivO 

EURCINE (Palazzo Italia al , 

l'EUR Tel 5 910 906) Lee: 

La raduta dell Impero romano. 19,05 
con S Loren (alle 15..30-19-22,30) ROX' 

SM 4 n b 

EUROPA Ilei «6.‘1 730) I6-11 

Matrimonio alTItallana. con S RUY/ 
Loren (alle 15-16.45-18.40-20,45- 
22.50) DR 44 An, 

Fiamma c'Iel 471 lilUi con 

Quando Tamorr se n> andato, 20-2: 


E ALE (Tel. 58(r234) 

Questo pazzo pazzo pazzo pazzo 
mondo, run 5 Tracy 8A 444 


REA iTel 864 165) 


Minnesota Clay. con C Mitchell 

A 44 

IT2 i lei. 837 481) 

Questo pazzo pazzo pazzo pazzo 


mondo, con S. Tracy (ap. 14.30.|ALCE 


AIRONE (Tei 727.193) 
izzu Agente 007 licenza di uccidere, 
44 con S. Connery G 4 

ALASKA 

bell II treno, con B. Lancaster DR 4 
44 alba rrei 57U 855) 

La mia signora, con A. Sordi 
izzo SA 4 


uU -22.50) 

Rivoli I Tel 


SA 

46U 8831 


I due 

grassin 


1.0 sguardo che uccide, con C. ALCIONE 


Tel 632 648) 
toreri, con Franchi-In- 

C 4 


CINEMA 


l’rii 




ADRIANO «lei 4VZ I.VK 
Strani compagni di Iella, con G 
Lollobngida (ap 14..3o ult 22.50) 

S 44 

«lhambra .lei /ai/yji 

Soldati e caporali, con Franchi- 
Ingrassìa C 4 

amoasLiaTORi < lei 48] .i7u 
Minnesota C’lay. con C Mitchel. 
(alle 16.15-13.25-20.40-22.50) 

A 44 

AMERICA • lei VUi I68i 
Strani compagni di leiio, mn 
G Lollobrigida «ap I4..30. ult 
22 50) S 44 

AHiaRES Ilei rfy«i!447i 
Agente 007 licenza di uccidere, 
con S Connery G 4 

APPIO « lei i/S 638) 

La raduta rirlTImpern romano, 
con S Lcren (ap 15.45. ult 
22.30) S.M 4 

AHlmiMEOE iTel 87.5 .ibTi 
Marv M«r> (alle 15.45-18-20-22) 
ARiS'ton Mei W.v Z-Uli 
Uno sparo nel buio, con Poter 
Scllers (ap. I4-10. ul|. 22.50) 

SA 44 

ARLECCHINO « lei J.-'ti «.•V4 
Le bambole, con G. Lollobri¬ 
gida (.•»IIe 14.30-16.30-18.30-20.45- 
23) (V'M 13) C 4 

ASTOR (Tel 7 2'2U 409) 

Soldati e caporali, con Franchi- 
Ingrassia C 4 

ASìHA ilei 848 .326) 

La spada nella roccia DA 44 
ASTORIA Ilei 8711^45) 

. Pazzi pupe e piliAle, con Jerry 
Lesris C 44 

AVENTINO (Tei ' 572 137> 

La radula dell'Iinpeto romano, 
con S Loren (ap. 15.40 ult. 22.20) 
' SM 4 


con S Havden (alle 15.30-18- SALONE 
20,30-23) DR 4 Ipfono 

Fiammetta (Tel 470 464 • Pil.’ma 

The Salan Bug (alle 15.30-17.30- nlarere 

19.45- 22) 

galleria (lei 673 267) SMERAl 

Soldati e caporali, con Franchi- soldati 
Ingrassia (ap 14,30. ult. 22.50) ingrassi 

^ ^ STAOIIJ 

GARDEN (Tel 6.52 384) Il «ani 

La caduta delTImpcro romano, widmai 
con S. Loren (ap. 15.45. ult cmperC 
22.30) SM 

GIARDINO (Tel 894 946. 13 45-16 

Tre notti d’amore, con C Spaak trcw, 
(VM 18) SA 4 

IMPERIALCINE con c 

Prossima -penura 19.50-23 

ITALIA ilei 846 0311) VIGNA 

Soldati e caporali, con Franchi- 
Ingrassia ♦ con S. 

maestoso ITel 766 11861 22.30) 

Il baro, con R. S.ilvadori (ap VITTOR 
16. ult 22.50) DR 4 Soldati 

MAJESTic «lei bi4 MilK* Ingrassi 

Nude calde e pure (ap 15. ull 
22.501 (VM 18) DO 4 

ViAgziNi iTei .tal s4Zi <rTf f 4 

Tre notti d'amore con C Spaak AFRICA 
(VM 13) SA 4 niie ma 
METROPOLITAN .1 rtfw Rgi- Franchi 
Iji congiuntura, con V Gassm.in 
(alle 14-16-18,10-20.35-23) S4 4 ••«•«••mi 
METRO ORiVE-IN th |)5() l.vzt 
Nudo e crudo e ... (alle 18,.30- 
20.15-22.45) DO 4 

MiGNUN lei «69 493» 

Spionaggio a Washington, con, 

R Vaughn (alle 15.25-17-18.55-j 

20.45- 22.50) C 41 

MODERNISSIMO lUalleria ' 

Maiccltr Tel 8411 44.S» 1 

Agente M7 missione Goldfingrr. | 
con S Connery A # 

MODERNO «Tel 460 28.5) 

Le bambole con G Lollohri 
gida (VM 13) C ♦ 

MODERNO saletta 
I l magnifico cornuto, con i) 

Tognazzi (VM 19) SA 4 4 
MONDiAL »Tel 834 876» 

I.a raduta delITmpero romano 
con S Loren SM 4 

NEW VORiv 'Tet 73u27l« 

Strani compagni di letto, con 
G Lollobrigida (ap 14.30. ult 
22.50) S 44 

NUOVO GOlOEn (7.5.5 mrfi 
Minnesota Clav. con C Mitchoii 

.A 4* 

OLIMPICO iTei 303 6391 
Tre noli! d'amnrr. con C Spaak 
(VM 19) SA A 
PAP15 'Tei 754 t«6» 

SODO dollari sulTasso. con R 
\Vo<HÌ (ap 14.30. ult 22.50) A 4 
=>LA2A I lei «Kl 193» 

Pazzi pupe pinole, con J Lewi« 

C 44 

QUATTRO FONTANE (Tele 
fono 470 285) 

5C«a dollari sutTasso. con R 
Wood (ap 14.30. ult 22.5C) .A 4 
Quirinale «Tei 46*2 6.53» 

Il baro, con R. Salvadori (alle 
16-18.20-20.35-22,45) DR 4 p , , 

OUlRiNETTA ilei 670 UI2» U magi 
Lo sguardo che uccide, con C. . » pc”\ 
Lee-P. Cushing (ale 15.45-17.20- 
19,05-20.50-22.50) A 4 ""^YO^ 

RADIO City (lei 464 1031 ** 

Agente ••7 missione Goldflnger. nconosi 
con S. Connery (ap. 14,30. ull. magioni 
22.50) A 4 


Lt'c-P. Cushing (ale 15.43-17.20- 
19.03-20.50-22,50) A 4 

RUXY «lei 670.504) 
n baro, con R Salvadori (alle 
16-18.33-20.40-22.50) DR 4 

RUYAL (..INEHAMA Cleieiu 
no 770 549) 

Alla conquista dell'Arkansas 
con H Frank (alle 15.I5-I7.35- 
20-22 25) A 4 


15 . 30 - 18 - salone margherita (Te- 

skT ^ lefono 671 439) 

Cinema dEs.«ai- La ooile del 
30-17,30- piacere, con A BJork 


(aie 1 d. 43-1'.20- notte dell'Iguana, con Av'a 

A 4 (jardner (VM 18) DR 44 

0.504) ALFIERI 

Salvadori (alle soldati e caporali, con Franchi- 

,50) DR 4 Ingrassia C 4 

4AMA Cleieiu ARALDO 

Le lunghe navi, con R Widmark 
dell'Arkansas A 4 

(alle 15.15-17.35- ARGO (Tel 434050) 

_I gemelli del Texas, con Walter 

àHERITA (Te- Chiari C 4 

> . .... ARIEL (Tel 530 521) 

I 4 di Chicago, con F Sinatra 
BJork M 4 


(VM 14) DR 


.♦♦♦ars 


SMERALDO «Tel 351 *581) H disprezzo, con B Barde 

Soldati e caporali, con Franchi- (VM 14) D 

^ ^ ATLANTIC (Tel 7 610 656 
S-TAOIUM (Tei 393 2801 Angelica, con M. Mercier / 

Il grande sentiero, con Richard 

Widmark A 44 AUGUSTUS (Tel 6o5 455) 

SUPERCINEMA (Tel 485 4.981 Angelica, con M Mercier/ 
I ire volli con Sorava IiIIp AUREO iTel 880 606) 
13.45-16.93-18.35-20.55-23) DB 4 jjn mostro e mezzo, con 1 
TREVI ilei 669 619» chi-Ingrassia 

L'iiomo che noti ^pev-a amare. AUSONIA (Tel 426.160) 

S-l.I®'"'" Dk "". ■ 

''1'*"*. *'*’«' ,re| 515 5971 

Iji radula dell Impero romano. -, 

KSZ'’" "'fvM'»," 

vtTTORIA (Tel 578 73Hi‘ BELSITO (Tel. 340 8871 
Snidali e caporali, con Franchi- I 4 di Chicago, con F. Si 
Ingrassia C 4 ^ 


II disprezzo, con B Bardot 

(VM 14) DR 4 
AfLANTIC (Tel ? 610 6561 
Angelica, con M. Mercier A 44 
AUGUSTUS (Tel 655 435) 
Angelica, con M Mercier A 44 
AUREO iTel 880 606) 

Un mostro e mezzo, con Fran- 
chi-Ingrassia C 4 

AUSONIA (Tel 426.160) 

I due seduttori, con M Brando 

SA 4^ 


Visioni 

FRICA «'lei 8 380 728) 

Due mafiosi nel Far West, con 
Franchi-Ingrassi.n C 4 


Contratto per uccidere, con A. 
Dickinson (VM 18) G 4 

BELSITO (Tel. 340 8871 
I 4 di Chicago, con F. Sinatra 

M 4 

BOITO (Tel 8 310.198) 

Scusa me lo presti tuo marito? 
con J Lemmon A 44 

BRASIL (TeL 552 350) 

Un mostro e mezzo, con Fran- 
chi-Ingr.issia C 4 




Con i suoi Ioni epico-picareschi, i suol requisiti spettacolaxi. 
la magia del suo colore, la penetrante arguzia detta sua satira. 
» I CEVTO CAV.ALICRI » rappresenta uno dei film di maggior 
rilievo della più recente prodntione cinematograflra italiana. 
• I CEVTO CAVALIERI », al quale sono andati i più ampi 
riconoscimenti della criticm Italiana e straniera, è In program¬ 
mazione sugli schermi (romani. Nella foto: MARK D.AMON 
e ANTONELLA LUALDI 


BRISTOL (Tel. 7 615.424) 

Per un pugno di dollari, con C. 
Easiwood A 4'é 

BROAOWAY (Tel. 215.740) 

Un mostro e mezzo, con Franchi 
e Ingrassia C 4 

CALIFORNIA iTeL 215.'2(56) 

In ginocchio da te M 4 

CINESTAR (lei 789.242) 

1 due seduttori, con M. Brando 

SA 44 

CLODIO (Tel. 355.657) 

Non mandarmi fiori, con D. Day 

SA 44 

COLORAOO (Tei 6 274.287) 
Per un pugno di dollari, con C. 
Eastwood A 44 

CORALLO (Tel. 2.577.207) 

I 4 volti della vendetta, con L. 
Barker G 4 

CRISTALLO 

Cinque per la gloria, con Raf 
Vallone DR 4 

DELLE TERRAZZE 
Voglio essere amata in un Ietto 
d’nltone. con D Reynolds S 4 
DEL VASCELLO (lei a 68 4.-)4l 
Tre notti d'amore, con C. Spaak 
(VM 18) SA 4 
DIAMANTE (lei 295 250) 
L'idea fissa, con S. Koscina 

(VM 18) SA 44 
DIANA (Tel 780.148) 

Italiano brava gente, di De 
Sanctis DR 444 

DUE ALLORI 
Per un pugno di dollari, con C 
Eastwood A 44 

ESPERIA (Tel 582 K84» 
Exlraroniiigalr, con F. Rame 

(VM 14) C 4 

FOGLIANO (Tel 8 829.541) 
Assassinio a bordo G 4 

GIULIO CESARE (353.360) 

Un mostro e mezzo, con Fran- 
chi-Ingrassia C 4 

HARLEM 

Solimano il conquistatore, con 
E Purdom SM 4 

HOLLYWOOD (Tel 290 8.51» 
Cinque per la gloria, con Raf 
Vallone DR 4 

IMPERO (TeL 295 720» 

I due toreri, con Franchi - In- 

grassia C 4 

INOUNO (Tel 582 495) 

II grande sentiero, con Richard 

Widmark A 44 

JOLLY 

; In ginocchio da te M 4 

|JONIU (lei 880-203) 

I.a signora e i suoi mariti, con 
I S Me Lame SA 44 

ìlEBLON del .552 344) 

I C 02 Agenti segretissimi, con 

! Franchi-Ingrassia _ C 4 

! MASSIMO « lei 751 277) 
j in ginocchio da le M 4 

NEVAOA tea Boston) 

Il trionfo del 10 gladiatori 
NIAGARA (lei 0 276 247) 

Per un pugno di dollari, con C 
Eastwood A 44 

NUOVO 

! Per un pugno di dollari, con C 
I E;astwood A 44 

•NUOVO OLIMPIA iT. 67U695) 
Cinema selezione’ Il tesoro del 
I.ago d'Argento. con L. Barker 

A 4 

PALAZZO (Tel 491 431 ) 

Non mandarmi fiori, con D Day 

SA 44 

PALLADIUM 

t I.« signora e i suol mariti, con 
I Mac Lainr S.A 4 ^ 

IPRENESTE «Tei 290 177) 

I Italiano brava genie, di De San- 
US DR 444 

PRINCIPE (Tei 352 3 j 7 ) 

I.a notte deU'Iguana. con Ava 
, Gardnor (VM 19) DR 44 
{Rialto (Tei 870 783» 

II diavolo In corpo, con G Phi- 
lipc (VM 18) DR 44 

Rubino 

Contratto per uccidere, con A 

Dickin.'on (VM 18) G 4 

SAVOIA (Tel 865 0*231 
Tre notti damare, con C Spaak 
(VM 18) SA 4 

SPLENOID (Tei (r2ll'205l 
Vino wlsky e acqua salata, con 
R. Vianello C 4 

SULTANO (Via di Porte Bra 
vetta - TeL 8.270 352) 

La conquista dei West 


TIRRENO (Tel. 573.091) 
Angelica, con M. Mercier A 4^ 
TUSCOLO (Tel. 777.834) 

Il circo e la sua grande avven¬ 
tura, con J. Wayne DR 4 

ULISSE (Tel 433.744) 

Agente 007 licenza di uccidere, 
con S Connery G 4 

VENTUNO APRILE (Telefo¬ 
no 8.644.577) 

Italiano brava gente, di De San- 
tis DR 444 

VERBANO (Tel. 841.295) 

I quattro volti della vendetta, 

con L. Barker G 4 

Terze vÌ8Ìoni 

ACILIA (di Acilia) 

Zulù, con S. Baker A 44 
ADRIACINE (Tel. 330.2)2) 
Zulù, con S. Baker A 44 

ANIENE 

Qual è lo sport preferito dal- 
l'uonio? con R Hudson 8 4 

APOLLO 

II trionfo del dieci gladiatori 
AQUILA 

Sfida alI'O.K. Corrai, con Burt 
Lanca-ster A 444 

ARIZONA 

La leggenda di Enea, con Steve 
Rceves SM 4 

AURELIO 

Canzoni bulli e pupe, con Fran- 
cbi-Ingr.issia M 4 

AURORA 

Amore primitivo (VM 18) DO 4 
AVORIO (lei 755.416) 

I.e lunghe navi,, con R. Wid- 
niark A 4 

CASSIO 

li circo e la sua grande avven¬ 
tura. con J. Wayne DR 4 

CASTELLO (Tel 661.767) 

Le pistole non discutono, con 
R. Camoron A 4 

COLOSSEO (Tel. 738 255) 

Via coi vento, con C. Gable 

DR 4 

DELLE RONDINI 
Sedotti e bidonati, con Franchi- 
Ingrassia C 4 

DEI PICCOLI 
Cartoni animati 

DELLE MIMOSE (Via Cas.sia) 
Settima alba, con W. Holdcn 

DR 4 

OORIA (Tel 317 400) 

I diavoli del Pacifico, con R. 
Wagner DR 44 

EDELWEISS (Tel 334 905) 

01)2 Agenti segretissimi, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

ELDORADO 

Ciao Charlle, con T. Curtis 

SA 4 

FARNESE (Tel 564.395) 
Maciste nelle miniere di re Sa¬ 
lomone 

FARO (Tel 520 790) 

E venne il giorno della vendet¬ 
ta, con G. Peck DR 444 
IRIS 'lei 865.136) 

Voglio essere amata in un Ietto 
d'ottone, con D Reynolds S 4 
MARCONI 

Gli schiavi più forti del mondo, 
con R Browne SM 4 

NASCE' 

David e Golia, con O. Welles 

SM 4 

NOVOCINE (Tel 586 235» 

In ginocchio da le M 4 

ODEON (Piazza Esedra 6» 

I 7 del Texas, con G Millind 

A 4 

OTTAVIANO (Tel 3.58 059) 
t 4 di Chicago, con F Sinatra 

M 4 

PERLA 

Dove vai sono guai, con Jerry 
Lewis C 44 

PLANETARIO (Tel 489 758» 
Frenesia d'estate, con V. Gas- 
sman C 4 

PLATINO (Tel 215 314) 

II colosso di Roma 

PRIMA PORTA tT. 6 920 136) 
Ieri oggi domani, con S Loren 

S5 444 

PRIMAVERA 
Ursns terrore dei Kirghisi 

SM 4 

RENO (gi« LEO) 

II trionfo dei 10 gladiatori 
ROMA 

I quattro dei Texas, con Frank 
Sinatra A 44 

sala UMBERTO (1 674 7.v;<( 

Sedotta e abbandonata, con S 
Sandrelli SA 444 

TRIANON (Tel 780 3«r2i 
Per un pugno di dollari, con C 
Eastwood A 44 


BELLARMINO 
I 5 volti dell’assaistno, con K. 
Douglas a 44 

BELLE ARTI 

I tre spietati, con R. Bnrrison 

A 4 

COLOMBO 

Cavalca e uccidi, con A. Nicol 

A 4^ 

COLUMBUS 
Maciste contro 1 mongoli 
CRISOGONO 

Gollath e la schiava ribelle, 
con G. Scott SM 4| 

DELLE PROVINCE , 

II figlio di Bpartacus, con Steve 

Rceves SM 4 

DEGLI SCIPIONI 
L’uomo della valle maledetta, 
con T. Hardin A 4 

DON BOSCO 

Il vendicatore del Texas, con R. 
Taylor A 4 

DUE MACELLI 
La lunga linea grigia, con T 
Power S 4 

EUCLIDE 

Promessi sposi, con I. Garrani 

DR 4 

FARNESINA 

Nefrrtite regina del Nilo, con 
J Crain SM 4 

GIOVANE TRASTEVERE 
Joselilo in America S 4 

LIBIA 

Rocambole, con C. Pollock 

A 44 

LIVORNO 

I sette del Texas, con G. Mil- 

land A 4 

MEDAGLIE D’ORO 
Iji lama di D’.-\rtagnan 
MONTE OPPIO 

II tulipano nero, con A. Delon 

A 4 

NATIVITÀ' 

Il delfino verde, con V. Heflln 

A 4 

NOMENTANO 

Maciste contro t mongoli 
NUOVO DONNA OLIMPIA 
Canzoni bulli e pupe, con Fran- 
chi-Ingrassia M 4 


ORIONE 

II dominatore del sette mari, 
con R. Taylor A 4 

OTTAVILLA 

Il piccolo colonnello, con Jose- 
lito A 4 

PIO X 

La storia di David, con Jeff 
Chnndlcr DR 4 

QUIRITI 

Gli invlnclbllt sette, con Tony 
Russcl A 4 

REDENTORE 

II segno di Zòrro, con T. Power 

IA 4 

RIPOSO 

L'eroe di Babilonia SM 4 

S. CUORE 

II vecchio testamento, con J. 
Heston «M 4 

SALA ERITREA 
Col ferro e col fuoco, con J. 
Crnin A 4 

SALA PIEMONTE 
I re del sole, con Y. Brynner 

SM 4 

SALA SAN SATURNINO 

Solo contro Roma, con P. Leroy 

' SM 4 

SALA 8ESSORIANA 

I magnifici sette, con Y. Bryn¬ 
ner A 444 

SALA TRA8P0NTINA 

Missione in Oriente, con Marion 
Brando DR 4 

SALA URBE 

La valle del lunghi eoltelli. con 

L. Barker A 4 

SALA VIGNOLI 
Tikojo e il suo pescecane, con 
D. Paniza A 44 

S. FELICE 

II gladiatore Invincibile, con R 

Harrison SM 4 

SAVIO 

Tarzan in India 
TIZIANO 
L’ammazza gl ganti 
TRIONFALE 

5S giorni a Pechino, con Ava 
Gardner A 4 

VIRTUS 
I sette gladiatori 


ANNUNCI ECONOMICI 


t) AtlTO-MUTO-CICLI L. SO 

ALFA KUMEU VENTURI LA 
COMMISSIONARIA più antica 
di Roma • Consegne Immedia¬ 
te. Cambi vantaggiosi. Facili¬ 
tazioni • Via Bissolatt n. 24. 
AUTONOLEGGIO RIVIERA • 
ROM.A • Prezzi giornalieri fe¬ 
riali (laclusi 50 Km.): 

FIAT 500/D L. 1.150 

BIANCHINA 4 PosU - 1.500 
FIAT 500/D Giardinetta ■ 1.550 
BIANCHINA Panoram. • 1.600 
FIAT 750 ( 600/D) • 1.700 

FIAT 750 Trasforniab. - 1.800 
FIAT 750 Multipla - 2 000 
FIAT 850 - 2Z00 

AUSTIN A/40/S - 2.200 

VOLKSWAGEN 1200 - 2.400 

SLMCA 1000 G.L. • 2.400 

FIAT 750 Fam (8 pOSU) • 2.400 
FIAT IIOO/D • 2.600 

FIAT ll00/DS.W.(rara ) - 2.700 
GIULIETTA Alfa Rom. - 2 800 
FIAT 1300 • 2.900 

FIAT 1300 SW. (fam.) - 3 000 
FIAT 1500 • 3 000 

FIAT 1500 Lunga - 3 200 

FIAT 1800 - 3 300 

FIAT 2300 - 3 600 

ALFA ROM. 2000 BerL - 3.700 
FURO. Bianchina • 2 000 

FURG. 750 T Rialzato - 2 500 
FURG FIAT IIOO/T - 3 500 
Tel. I20JI2 . 425.K24 • 420.81» 

6) IWESTIGVZIONI I.. 50 

I R I Dir grand'urnclale PA- 
I.UMBO InvestIgazInnI. arcerta- 
mentl riservatissimi pre-post- 
matrlmonlall. indagini delirate 
Opera ovunque. Principe Ame¬ 
deo 63 (Stazione Termini). Te- 
lefnni l6n.3S2 - 179.425 ROMA 


scopo matrimonio preferibil¬ 
mente insegnante. - Patentauto 
224799 fermo posta Piazza Bo¬ 
logna. 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

Gabineiio caeaico per la cara 
delle csoles disfunzlool 4 cte- 
bolezze sessuali di ortgtoa ner¬ 
vosa, psichici!, endocrine (neo- 
rastenla. defimenie ed -««mr- 
lle sessuali) Visite premeui* 
monisii. Don. P. MONACO. 
Roma. Via VimlnalSL 38 (Sta¬ 
zione Termini - Scafa elnlstra, 
piano secondo. Ini. a. Orario 
v-12. 16-18 e per appuntameoto 
escluso li sabato pomeriggio • 
nel giorni festivi al riceve colo 
per appuntamento. Tel. «TlJIO 
(Aut. Com. Rome lNDi9 del 
35 sttobre 1996) 

EMORROIDI 

Cura rapide ladeleti 
od Centro MedIee eaqelltea 
VIA CARLO ALBERTO. «8 

CURA SBNZA OPK- 

CDIIIC CON iNie- 

tKNIC LOCAU 

( Metodo emerteaea ) 
Dos sua Sauna a fa oa o-s-ufii) 
Il Don. VITO QUARTANA rierse 
per appuniamenio a: MILANO - 
Via Torino ZJ . Tel. g9JC.C5 dal 
!‘ al 13 - ROMA - Via VoHur- 
00. 7 . Tel «Sfsje del ig u m. 


OCCASIONI 


LW Medico specialista dermatologo 


I 

I Sale fKirroerhialì 

ALESSANDRINO 

I normanni, con C Mitchell 

SM 4 

AVILA 

Ijt vendetta di Ercole, con M. 
Forresi S.M 4 


PIALLATRICI pestanti tre 
portaulensili altissimo rendi- 
[ mento dimensioni 3000x1100x 
900 et 4000x1350x1220 coman¬ 
do Ward - Leonhard potenza 
complessiva HP 90 e HP 150 
nuove, garanzia un anno ven* 
diamo lunghe rateazioni a in¬ 
dustriali utilizzatori Scrivere 
cassetta 4044 SPI Tonno. 

12) MATRIMONl.ALI L. 50 

PROFESSIONISTA quaranten- 
jne sportattivo corrisponderebbe 
signorina bella max trentenne 


DtfiD STROM 

Cora sclernsantr (ambulatorisle 
aenza operazione) delle 

ENOROIDI e Vt^f VMKOSE 

Cura delie compllcazlnnl: ragadL 
flebiti, ecxemL ulc*-Te varfeoea 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VENEREB. PELLE 

VIA («HA DI RIENIO «. 152 

Ore t-SS; rettld «.it 
(Aut M. San. n. 779/3aUi 
del 29 maggio 1M»> 
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Dai biohcoazzurri si attende il «bis» della bella prova di Varese 
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Giro di ,Sardegna: anche a Cagliari primo :il belga 


/. k. 





? 


L^nter (che ospita il Cagliari) spera che TAta- 
lanta riesca.a fermare il Milan - Match di 
fuoco Messina-Foggia e Lanerossi-Mantova 


. f 

Sels è secondo e Durante è terzo - Umiliante la prova degli ita¬ 
liani: solo Venturelli si batte con orgoglio - Caduta a 500 metri, 
dal traguardo; il più malconcio è Zanin — che forse stamattina 

abbandonerà la gara 


Oggi a Roma 


la conclusione 


Zilioli 


si ò accasato 


Oggi la 
Genova 
Nizza 



Dal nostro inviato 


R. 

per 


c:knoVa. 

Hanno suonalo le iromlo* 
annunciare la tflcln Moiia-Zllioll 
nella GCnosa-N’l^/a. ^ Il primo 
scontro cieli anno fra I due aal- 
Iclll del cicllstno Ital ano e un po' 
di putilillciiè non cuasia. o me¬ 
glio secondo una catitxa aiiliudl- 
ne si vuole montare a miti I co 
SII rawmlineiito Ma erro Gianni 
Molta che liuiia ari|iia sul fuoco 
■ Zilioli fuceia quello di' viioli» 
non sarò lo il «uo rivale piu ac¬ 
canito Pcf me larà una g.ira 
di rodaggliv Aiuterò Ll.niiielli die 
ha già raggiiiiiio un lomn giailn 
di preparazione. In eoniinrin do¬ 
mani. poi dispulerO la F.inct- 
Nizza e quindi la .Milano S mie- 
mo Sparerò le mie canon e li 
19 marzo e nel lialiemi'O chini» 
di essere la<ciato in t'aie » 


Dal nostro inviato 

C.^CILIAHl. lì 

No, non è uno scherzo Questa 
è la verità, pura e semplice: 
Vati Lnoy sè imposto anche a 
Cagliari Cosi, sono quattro i 
SUOI successi di tappa, quattro 
su Cinque 
E I nostri? 

Sono nati male e crescono 
peggio Sono rimm.'igme stessa 
della delusione. Sono spettatori, 
e basta L'aspetto dei giovani 
eroi di un - loe.siern - ch'è sta¬ 
to dato ni paesani veloeipetlisti 
è falso E .allora. Van Looy può 
recitare il suo - slioiv * con fa¬ 
cilità. come al tempo più lieto 
E’ forte, il campione ET sem¬ 
pre meravigliosamente teso E 
— s'ò pos'-ibile — ha una visio¬ 
ne ancor più precisa della com¬ 
petizione Per di più, è ben so- 
stennlo dalla siiuadrn che guida 
e coiiiand.i Comunque. v'Cfle 
capisce e dice: • Corrono male 
Non hanno carattere, e non '•an¬ 
no soffrire Oppure, temono (li 
rompersi’/ Qualche scatto, pochi 
allunphi. ed è tutto: presi si 
rassepiiano- rinunciano Per me. 
il Giro della Sardepna è una 
rniama e una festa Meptio: 
vinco, e completo rallmamen 
to Aspettando la Milano-San- 
remo, mi par di poter antici¬ 
pare: o io. o Sels 
Eh si. purtroppo. Van Looy 
ha ragione. Restiamo in piena 
vertigine sull’orlo delle parole 

ts......-J __ 


■uliltn rlfrrilii a Zilmll dir nini 
è parlature r II cui cnmmrnlii pii» 
essere rosi trad»Ii<>- . Mona dii» 
anche altenden-. se lo ciede op¬ 
portuno. u noi, invece, fareldio 
comodo vincere swnito • il •noi» 
di Italo si riferisce owlamrntr al 
compagni d avventura che si chia 
mano llalmamion. Italleitl. Ilarl- 
Tirra, Gaiho ( hlappano. Giier- 
nirrl. Sanorr. rasati r Geti'ina 
Finalmente questi racarzi sorri 
dono- I Incliistnalr inrlnese leo- 
riln ganson. lindare di un azienda 
dolciaria, sar.a con intta prona- 
bllil.'t II nuovo * patron • della 
■quadra di Zilioli 

Stasera, Vlnrenzo Glaroiio ci ha 
dichiarato; ■ L aff.ire e quasi fat¬ 
to. manca .incoia la firm.i ma 
raccordo e da ritcneie concluso» 

Zilioli r I <il»l vorrrl>h>'ro oo» 
rare la nuova marca In antiripo, 
pero il successo non e cosi a 

F innata di mano come qualcuno 
ascia intendere Mona pno an 
che restare alla finesita le da 
vederet e lascare a lianrrllt II 
ruolo di capitano della Molimi 
I che arcamo a Gianni r Michele 
allinea Frzzarfli. Fornnnl. Neri. 
De Pra. in Mar'a e srandrili. ma 
la corsa Itali» francese prrsciiia 
rlirnil di itiiiit rlspeiii». vedi I 
nomi rii Poiiliii.vr. Simpdon. Dar 
rigade. Kndv Alttg, Ancladr. FI 
lioL I fratrìll Cìroiiward. Rosml 


Eppure. I fatti, con una rego 
l.nrità che preoccupa, impauri¬ 
sce. condannano il nostro cicli- 
slo. 1 cui squallidi personaggi 
si sono dati il passo degli uo¬ 
mini viziati di:na vita Ce lo 
conferma la corsa d’apertura 
dopo le solite dichiarazioni di 
ottimismo e di speranza, rac¬ 
colte alla vigilia Perfino An- 
quelil. che prepara la Pangi- 
Niz/a. s’impegna di più Ador¬ 
ni. Taccone. CriVnori e il resto 
della compagnia tutt'altro che 
bello deludono, irritano, offen¬ 
dono F Venturelli è un’ecce¬ 
zione commovente. patetica 
.Adesso, non ci rimane che ag¬ 
grapparsi. disperatamente, a 
Motta e Zilioli. qui assenti E’ 
triste, toro’’ 

Ma. ormai, hanno ia pollo du¬ 
ra. e non sanno più arrossire 
FI di.'tacco delTavvenimento f». 
dunque, naturale Mira possia¬ 
mo avvelenarci il sangue, no’’ 
In fondo sono loro, i paesani 
velocipedist i. che rovinano il 
me.sticre che hanno scelto L’or¬ 
goglio cns’è’' Roba dell’epoca 
che fu l.o stipendio, tuttavia 
arr'va puntiiale Fino a qii.andfr 

E avanti, per le nec*--sit,'i del.- 
la cronaca* ^ un - robot in¬ 
fatti che segue la gara 

Pronti^ 

Via' 

1.0 strada ^ d'asfalto dritta 
nitida e lucente come una lama 
di rasoio Nel pulviscolo della 
luce. C'#» d soffio dello soiroe-o 
progressione f» lenta. An 
quoti] e Stabhnski sono male in 
sella Che succede’’ Ecco* a 
tutl'e due hanno rubato la bi¬ 
cicletta e. pcrciiS montano quel 
la rii riserva E si sono presi 
li cappotto del modico Pure 
Taccone ha il muso lungo 

— Che c’ò’ 

— Non è vero che ho bistic¬ 
ciato con Adorni* 

E va bene 

Va male, invece. la fanpa 
Cip»’» Nessuno si muove* sì pie 
seggia Van I.oov ha la vita 
beala, davvero Nessuno l’attac¬ 
ca. non ce n’»* uno che lo 'fuz- 
z’chr due ore di noia E la 
distanza, piatta, di appena IO." 
chilometri Finalmente viene di 
scen.a Venture'li. che — patii 
Talmente — ^ subito tr.afi'io 

dagl' uomini della guardia del 
-leader- Su'lo slancio dell’m 
seguimento Rei* che forz.a di 
nuovo Poi con una «cric di vio 
lente sfuriate. Van leaov sp.-'zza 
il natfuelione Non insiste l'im- 
ptacab'lo. rorchi' Cagliari è m 
v''c}a Volata Gom'tat". un p' 
c'iarsi per le mache pare ri- 
andir oirassplfo come in cuc¬ 
irà Quindi. Taccone e Os.-u-z'-v 
infitano p'usta. una rot.a’a del 


bordine d'arrivo 


1) VAN LOOV (Bel) In ore 
2.4J'42'‘ (alibuonii 30") alla media 
di km 39.382, 2) Sels (Dell si 
lahhiiono 20"): 3) Diiraiiie s-i. 

laliliuiino 13"). 4) Viceniliii; 3) 
Mealli; 6) IMaiikaeri (Urli 7) Lr- 
laiigtir (Bri), 8) a pari mrriio' 
l'anililaiini, Itabini, Urn llartog 
iDli. I.uiP (dii. Oursne (Fr) 
Sorgcloiif (Urli: Marcoll, Fuiiia- 
iia, Miisrr. Baffi, Armaiil, Ta- 
gliani, Daglia, Frrrelll. ilorvr- 
iiarrs (Bri), Maiirer (Sv), Zoef- 
Irl (Sv), trniurrlll. Nciiclolt, Fer¬ 
rari, Garau, rrlhlnrl, Vigna, ditti 
riiii il irmpu di Van I.imv: 31) Aii- 
qiirdl (Fri. 32) Siahllnskl (Fr). 
33) Poggiali, 34) Trapf, 35) ('a- 
saUnl, 36) Adorni, 37) Urvnirl 
(Bri), tutti a 25"; 38) Vendem¬ 
miati a 43’’: 39) GracZ3ck (Fr) 
a r03": 40) Tacconr a l’IO"; 41) 
Zandrgti a r33": 42) Fandnato a 
I'i2’: 43) SirfanonI a 4'25": t4) 
Sanibl, 15) Schiavini, 46) Ulaiir 
(Sv). 47) itiiid, 48) neretti, 43) 
Miignalni tutti a 4'25'*. 

KItiratu: Zanin. 


La classifica generale 


l) VAN LOOY (Bel) in 24.33" 
e 18"; 2) Venturelli a l’19’’; 3) 
Pugglall a 7'434) AnquedI (Fr) 
a 7'I4": 5) IMoser a 7 •JS"; 6) Ue- 
sniei (Bel) a 8'09": 7) Adorni a 
8’33": 8) Sels (Bel) a 14’08"; 9) 
l'iankacrt (Bel) a I6'I7": 10) Crl- 
blurl a 1801": II) Pambiaiiru s.t-: 
12) Taccone a 19’ll ’: 13) Fand¬ 
nato a 1950"; 14) Mcalll a 21’37"; 
15) Vigna st.; 16) liabtni s.t.; 

17) Dell llartog (OD a 25’37": 

18) Gracz>ck (Fr) a 27'07'*; 19) 
(Diesile (Fr) a 27'I9"; 20) Viceii- 
dnl a 29'02": 2l) siahllnskl (Fr) 
a 29 06 "; 22) Snrgrlous (Bel); 24) 
I.rlangue (Bel) a 31)'34’’: 27) Hoe- 
vetiaers (Bel) a 35'36"; 29) Mau- 
rer iSv) a 38 08": 38) Zocffcl (Sv) 
a 48 22": 46) Lute (OD l.07’30''; 
18) Blatic (Sv) 1.14 33". 


Terrei! ai punti 
supera Machen 



B pugile americano Ernie Terrell ha baitqlo largamente al 
punii In 15 riprese U connazbmalp Eddye Machen. L’Incontro 
e stato piuttosto scadente e spettacolarmente poco entusia- 
siii.inte, il verdetto ò stato fischiato dal piibblicn. Ora Terrell 
Incontrerà Patterson per raggliidlcazlone della corona mondiale 
dei massimi rimasta vacante dopo la detronizzazione di Cassius 
Clay. L’Incontro Trrrell-Patterson dovrà aver luogo entro tre 
mesi: cosi ha slabillto Ieri la U’B \ tornando sulla precedente 
clecisloiie di riconoscere campione mondiale il vincitore dell'ln- 
coiuro TerrcU-Machen 

Nella foto: una fase dell'Incontro. Machen si appoggia alle corde 
mentre Terrell lo incalza. 


«Cibali» amico 


t 

per la Roma? 


Le partite e gli 
arbitri di oggi 


Le partite di oggi (Inizio ore 15) 
saranno dirette dal seguenti ar¬ 
bitri: 

SERIE A 

Aialan'a-Milan Fraiiccscon; Ca¬ 
tania-itoma- Polliaiio; Florcntt- 
iia-lorino. Caiiipaiiad: liuer-Ca- 
gllari: Bcrnardis; Juvenlus-Gc- 
iioa: De Marchi. I aiierossl Vlc.- 
Muiitova: Lo Hello I.a/lo-Bolo- 
gna- itighetd. Messina-Foggia i. 
Geiiel, Sampilorla-Varese. iMc- 
ruiii 


La classifica 


Milan 

liiler 

Forino 

I iiv enliis 

Fio re III 

Bologna 

At.danta 

VIeenza 

Roma 

Catania 

Sainpd 

Varese 

Foggia I 

l.azio 

tienila 

Oigllarl 

àlanlova 

àlessint 


6 

8 


•23 Itì 
g.t 13 
23 10 U 
23 IO 9 


7 

9 


•23 II 
23 9 

■23 (> 11 

23 8 ti 

3 II 

7 7 

7 ' 7 

5 IO 

6 8 

5 9 

4 10 

5 7 
4 G 
3 fi 


I IO 
•2 37 
4 30 

4 -27 

5 31 

5 31 

6 1-2 
9 24 

7 23 
9 -29 
9 Ili 

8 21 
9 15 
9 17 


13 38 

20 31 

18 29 
Ih 29 
■21 29 

19 27 
13 23 
27 22 
25 21 
34 21 

21 21 ^ 
27 20 
21 2 » 
24 19 


9 18 30 18 
Il 15 '25 17 

13 II 24 14 

14 ir. .35 12 


SEKIF. H 

Alessandria-Catanzaro; Maren¬ 
go; Livorno - Brescia: Goiiella 
Modena - Pio Patria; Frullini; 
Moiiza-LecLu. Aiigonese; Nap»»'!- 
Verona IL: Laureti: Parma-Ba 
ri: MarchiorI: Pofcnza-Regglan.i 
8chinetd; Spal-Palernio: Carmi¬ 
nati: Trani - Venez'a- Fiduccla 
Triesdiia-Padova- CIrone. 


La classifica 


Brescia 

l.ccco 

àlodena 

Palermo 

Napoli 

Spai 

Keggian. 

Venezia 

Padova 

Potenza 

Catanz. 

Bari 

Pro P. 

Ates.san 

Verona 

Monza 

Trani 

Triest. 

Livorno 

Parma 


23 12 
23 11 
•23 9 
23 IO 
23 7 

23 8 

23 10 
23 S 


23 8 
23 8 


23 

23 

23 

23 


23 6 
23 5 


9 

7 

9 

7 

12 

lU 

5 

9 

9 

8 
IO 

9 

5 

10 

IO 


31) 

28 

27 

30 

21 

22 


8 27 
6 21 


23 5 
23 


5 7 


23 

23 


6 

7 
6 
7 
9 
7 
7 
II 
II 
II 

10 IO 12 
4 15 14 


14 

34 

13 
21 
20 
IG 
ir. 
20 

14 
12 


14 33 
8 29 

15 27 

24 27 

15 2G 

16 26 
12 25 
17 25 
12 25 
31 24 
15 24 

22 23 
28 23 

23 22 
23 22 
33 17 
28 17 

25 17 
23 16 
33 12 


Per sfruttare il risultato di Spal-Palermo 



Napoli deve battere 


il Verona 


Livorno a sorpresa contro il Brescia? 


Sembra, a prima vista, un tur¬ 
no di onlin.ina amministr.-iziorie 
M.uu-ano. dif.ittl. quegli «^.ispo- 
r.iti siontri diretti — se si ec- 
eettua la partita Spal-Palermo — 
che (la soli, talvolta, dànno tono 
ad lina Intem giornata di cam¬ 
pionato 

Però, l'Interesse e mantenuto 
vivo da alcune partite In cui si 
intrecciano gli opposti Interessi 
iH squ.tdre In lotta pet la pro¬ 
mozione contro qiK'Ili di sqnadie 
ancora seriamente impegnate a 
tirarsi fuori dai bassifondi della 
vl;i.«.eifica 

Spal-Palenmo. naturalmente, ò 
•li centro doir.atfenzione per ’a. 
pere innanzitutto se veramente 
la Spai attraversa un periodo cii- 
tico c poi per constatare fino a 
qual punto le risorse di gion» 


lan. Novak. Preziosi. Gi/ala, Ir-|j 

baubc rd al'n ilpi In «rado di ' , j , t 

far»i rispniare l-am Strilli urla di doloro 

GII lialiani in campo <on«» ap-jFurr Z.nn'n Aonrlemmiafi Fan 
pena 19 C c II «in» di sardrcna r t’n.nto cadono i danni non so 
Inolirr e siaia respinta I iscrizio-|no pravi 'Solo 7.an»n por p-o 
ne di una paiiuglia dell Ignis ei^.,,i^i,-,po forsp dovrà abbandv 
di alcuni isi'iaii le cui paro |a corsa il raoarzo ha r' 

. «econdo gli or«an»//au»rl, sarebbe- , 

ro glume in r.iardo la proies-al»^''’^*^ '^'«'òn'iz.oni c im 

degli esclusi e pm ebe grusiifira jicpcora contusione cranica» in 
ta: In verli.t gl.» nelle prreedriiil jtanlo. Sci* P Van T oov — il 
edizioni si e p»»iu'«> c»»nsiai.ire chejiarpo fuori de'la l'r>ea del pe 
la messa in sema della Genova |r;<,D|o _ fulmmano sul tra 


r.-rd-,- i, 

Una corsa, ad ogni m»»»b», pini- chia della souadra. il captano 


Mahlknecht 
tricolore di 
discesa 
libera 


t(»sio Impegnaiiva da \»»lirl (par 
tenza alle II) lino a Nrnilm eba 
per le stesse strade della • •*an 
remo», ma con una deviazbme 
obbligala nel pressi di Finale l.i- 
gure che olire ad allungale la di 
•tanta da I94 a 2a.s cnllomeirt. 


^ priroo. c il prcpario ò «ocon 
do Ari una buona Innchezza 
riiiranle si consola con il terzo 
ptssfo 

Fd ora i corridori s’imhar- 

cano suU.a - Cnrnlic -• dorrv»n' 


Donerà l corridori nell eniroirnain nrocromma 


a»iraverso la «tura salita di Me 
togno cui (a segtiin» una d'sresa 
sirena e ionin»sa (.’ui. ben dif 
ricilmeiile II gruppo rlmam 
compatto qui dunque e pruba 
bile che la corsa si decida Nella 
foia In alto. ZILIOLI. 


g. s. 


'rozrene dn C.vifn Po 
ma 11 maro com’»'**’ Aloscq Ad 
orni modo il comond-intc d«1i'> 
'"anc.s n.iv e ?■ o'tirr's'T prc'-c- 
do una nrivigazionc tranquil'.T 
felice. 


Attilio Camorianc 


.MODESIMO. 6 

Lv prova di disccs-v libera ma- 
«chi'o si e conclusa con un pie. 
no *uc«fsso ijfi clisc-sisti di-;'c 
- Fiamme Oro -. i qu ili h.ir.n ' 
m'cupito cinque dei primi eluvi 
posti n classifica 

Dopo app«-n.» rilcci minuti d,vl- 
l'inizio della CHr.r quando cr ino 
panni aitrcltanii conrotrenU. »1 
molo (Iella s;h‘< lalilà era già p fS. 
salo d,<1 d«-t»-nlore De Nicolo a 
lv<s M.ihlknesht il quale sulla ve- 
liH-e pista della (ìroopera ha dato 
una ulteriore conferma agli ottimll 
nsiilt.vti Ci'n«eguiii in questa st.v- 
gionc 

Dopo Mahlknecht che ha com¬ 
piuto l’intero percorso in ri.ì" e 2fi 
<i sono piazzati Gerardo Muss icr 
jin l'Ir»" c 80. Gildo Siorpat-s In 

I n»" e 95. Ronzo Zandegi.icomo 
in r4t’’ e 93 e Martino Fili in 
. I’49" e 74 

Giustina Dvmvtz. che ieri ave¬ 
va conijuistato li titolo della ci- 
«cesa libera, oggi s) é imposta 
nello slalom gigante f.'mmirl'e 
Dietro la Demetz. che ha impie¬ 
galo l’32" e 4.5. SI sono classi¬ 
ficate Inge St nonen in I'32'' e 99 
c Lidia Barbica in l'33’' e 53 


del Palermo possano a\-allare un 
suo ulteriore sforzo por mante¬ 
nere rercellente posizione in clas- 

sifu I 

La risposta a questi interrogati¬ 
vi tia imp<’rt.inza per il Modena 
che. con ogni probabilità, atten¬ 
derà il responso della disputa in 
tutta tranquillità, non essendo la 
Pro Patria la squadra da destare 
preoccupazione agli uomini di 
N'cn. »• importante per il Lecco 
che. gioca.nclo a Monza, non avrà 
vita molto facile pur con la sua 
eccellente difesa, importante per 
il Na|>oli che. comunque. ve«lreb- 
be ridotta la coni orrenza per la 
coruiuista d’uno del tre posti ea* 
senzi.ih per I.a promozione 
.A patto s’intendc. che il Na¬ 
poli ru-«ea a haitere il Verona 
i-onie e nelle generali previsioni, 
considerat.i la paurosa crisi In 
i ui il Verona è incappato, e gli 
evidenti segni di ri-veg'n» che 
hanno vivifuate le ultime presta¬ 
zioni il»4 Napoli 
SI impone l.a vittona del .Na¬ 
poli .anche perche deve sfrun.»re 
in pieno il momento f.avorevo'e 
che gli st presenta e che e co. 
stituito dal fitto di dover gio- 
c.arv due partite in casa lVero¬ 
na e Padova), iin.a fuori »sul non 
proibitivo campo della Pro Pa¬ 
tria > e ancora due in Casa icon 
Cat.anz.iro e Trami E* questo il 
ciclo di gare che il Napoli deve 
sfniitare senza distrazioni per¬ 
che potrebbe essere quello vera¬ 
mente divisivo per appag.are Io 
-uè an'luziom di promozioni- 
E il Hresf la’ Gioco a Livorno 
Ditivi che stimo fuori della ra-il- 
l,à. ma a p.irer nostro l'incon'ro 
ò difficile per la capolista Ci r- 
lo. li Livorno è squinternato ab- 
b.asianz.a. è sfortunato •• sta r-o- 
str.ando anche ii-;a certa ile!>o- 
’ezza di temperamento Tuttavi,. 
ten c, pan- che la suij.,^„.n,. 
fosse di mo’to pitì bri'I.ante — 
anche «e miglii'fe era la class:, 
fic.a — alla vigilia dell'incontro 
,'on il Ledo i ppurc il Ia.-cco In 
hitlulo Che la stona si ruvtai 
"«gl’ I 

Inten-ss,ir.te il confronto tra Po-' 
tenz.a e Reggiana Interessante I 
soprattutto, p.'r vedere quale sa.| 
rà il eiiniportamenlo della Kcg-' 
gi.ana dopo la sc<>nfiita di Catan¬ 
zaro Difficili le trasferte del Ba¬ 
ri a Parma e del Catanzaro ad 
Alessandria Lo spigoloso Venezia 
g'oca a Tram ed ai pugliesi cj 
richiede ancora una prova di 
forza d'anim*'. Impegnati come 
sono allo spasimo per irarsi ual- 
rimp.vci in di un.a p» ricn'irs.» rl^s- 
«ifica Derby a Trieste vi gt.v • 
il Padova Un Padova che s.-ri- 
hrava dovi-««e venir fuori da un 
momento aU’altro ma che fo.-se 
lia già detto tutto in questo cam¬ 
pionato. 

Michele Muro 


A S. Siro il Pr. Europa 


Oggi il Pr. Daumier 
alle Capannelle 


Tre avvenimenti di grande In¬ 
teresse tecnico e spettacolare do- 
min.ino la domenica ippica, il 
Premio Europa di trotto a San 
Siro, il Premio Pisa di galoppo 
all ippodromo toscano e il Premio 
Daumier alle Capannelle. 

A Milano nel Premio Europa 
(lire 15 750 000 metri 2-500) il lea¬ 
der della generazione Navazzo. c 
la sua avversaria di «emprc, Val- 
ganna, affrontano t francesi Ras- 
kolnikov Zara e Rock Wilkes 
I favori del pronostico sono per 
Navazzo. Tra gli altri concorren¬ 
ti bene potrebbero comportarsi 
Boston e Quentin- 

A Pisa 11 Premio omonimo (L. 
4.200 000 -mi 500) apre la sta¬ 
gione delle prove classiche del 
galoppo riservato ai tre anni Es¬ 
sendo questa la prima prova im¬ 
pegnativa della stagione primave¬ 
rile, B pronostico e assai diffi¬ 
cile: Cortez è il favorito però 


non.avrà vita facile contro High 
Speed e Rieti 

Il Premio Daumier. in program 
ma a Roma, é dotato di 2 lOOOOO 
lire di premi sulla distanza di 
1 600 metri Sei concorrenti sai an¬ 
no ai nastri b tra essi i favori 
(lei pronostico spctuno a Cla 
stidio che farà il suo rientro sta¬ 
gionale. Il suo compilo non sarà 
peraltro f.acile. data la presenza 
ai nastri di ottimi soggetti tra i 
quali nomineremo Tatui. Brissot e 
Sexv Appeal. 

La riunione romana avrà ini¬ 
zio alle 14.30 Ecco le nostre st— 
lezioni prima corsa vìi and Nor- 
mand. Vlassov. seconda MJndtl- 
la. Baicolo. terxa Bourbon. Sa¬ 
trapo. Sir Ord’ n. quarta Dan- 
ohm. Toka. quinta Verone.se. 
Asirovino. Galeon, sesta Cl.isti- 
dio. Tatol, Btussrjt. settima: Ca¬ 
riselo. Saint Andrec. Perdio, ot¬ 
tava Cesano. Nelis'a . 


Con Ambu e Conti favoriti 


Il titolo di ero» 

, » 

a Firenze 


in julio 


Nel torneo 


De Martino 


Perde la Lazio 
Pari lo Roma 


Alla ripresa del torneo De 
Varilno risul>atl poco cnnfnr- 
tanti per le rnmane: U Roma 
infatti e vaia cnsireiia al pa 
regglo dalla Fitirrniina tn-Oi 
mentre la lazto pur schierando 
Gori. àlarinl e Peiris ha dovuto 
cedere I intera posta in palio al 
Bologna capolista. 


FIRENZE, fi 

L’AStSI Ciglio Rosso rii Firenzi- 
ha disposto con cura le cose i-t-r 
la campestre di domani ittiolo 
nazionale e u'iima giornata del 
(lampionaio di Soeietai valida per 
l'assegnazione dn titoli indivi¬ 
duali per ir categorie senlor»'s 
juniorts e arievi 11 cross fio¬ 
rentino Hervirà a Bononclnl pi-i 
cancellare gli ultimi dubbi circa 
1 ragazzi da Inviare cvm la maglia 
azzurra al • Cross delle Nazioni - 
In programma a Ostenda il 20 
marzo Ctnqu»* sono gli elem'-nii 
che Bononeinl sceglierà, da af¬ 
fiancare a Conti e Ambu 

I giovani per Osti-nda. Bonon- 
clnl II tirerà fuori da un mazz> 
nel quale figurano Cindo'o. Pi>ti. 
puccl. Valente. Falchi. Sebastiani 
fJiancaferino. Gerv.isinl. Bozzini 
Grazzaiii, Carnicc'.lt e Calabrctta 


Il programma della settima 
giornata del girone di ritorno 
non comprende grossi confronti 
diretti, né partitissime di -grido 
(come accadde per e'.empio do¬ 
menica): ma cionondimeno non 
■il può dire avaro di emozioni. 

C'e intanto una partita clou 
anche oggi: ed è Aialanta Mi- 
lan dalla quale si attende un 
responso sulle condizioni attuali 
dei rossoneri (l'attende soprat¬ 
tutto l'intcr si rapisce.. ) Poi 
c’è Fiorentina Torino, una spe¬ 
cie di spnm/pio per ti terzo po¬ 
sto (sempre che la Juve sia 
li accordo), ed ancora ecco un 
Lazio Bologna che m profila in¬ 
fuocato per I tanti molivi di ri¬ 
valità tra le due squadre In- 
fiiic le partite per la salvezza 
tra le quali spiccano sopratutto 
Lanerossi-Mantova e Messina- 
Foggia Come si vede non ci 
dovrebbe essere da annoiarsi 
Ma passiamo aWesame detta¬ 
gliato del programma 

Atalanta-Milan — Vnlrarcppi 
ha respinto le in.siniiazloni di 
Viani (-Perchè l’AtaInnta è co¬ 
si nvveFeiiatn’’“) dicendo: - Che 
si attende VinnI’ Che gli la¬ 
sciamo via libera senza coni- 
i'altcre’’- Il tecnico bergama¬ 
sco à inoltre appar.so molto ir¬ 
ritato e con lui i suoi piocatori: 
ciò .significa che il Milan tro¬ 
verà a Bergamo un clima assai 
più infuoiato di (jiianto si po; 
tes.se precedere D'accordo ché 
essendo un •diavolo» dovrebbe 
trovarsi a suo agio in mezzo 
alle fiamme: ma poiché nelle 
ultime domeniche Fa sua fama . 
diabolica si è mollo attenuata 
non c'è da escludere che l'Ata- 
lanta costringa il Milan a ri¬ 
spettare la tradizione feome è 
noto il Milan non vìnce a Ber¬ 
gamo da 15 anni). 

Fiorentina-Tonno — Proba¬ 
bilmente Chìappella forò debut- 
larc il giovane Marchi ad in¬ 
terno al posto dell'infortunato 
Maschio non essendo in buone 
condizioni nè Benagìia nè Piro¬ 
vano Come dire che si tratterà 
di una Fiorentina più piovane 
e quindi più ardente ed impe¬ 
tuosa ma anche più ingenua e 
più sprovveduta D'altra parte 
anche il Torino dovrà fare a 
meno del •cervello» Ferrini e 
forse di qualche altro titolare 
Ciò significa che le due squadre 
si prc.sentano con gli stessi han- 
dicao' per cui l'enuilibrio do¬ 
vrebbe essere assoluto. 

Lazio-BoFogna — La bella 
prova di Varese ha riacceso gli 
entusiasmi dei sostenitori bian¬ 
co azzurri che si attendono oggi 
un » bis » contro il Bologna: 
• bis - che potrebbe anche veri¬ 
ficarsi (sebbene il Bologna non 
perde da ben dieci giornate) se 
i ragazzi di Mannocci gioche¬ 
ranno come a Varese e se il 
Bologna dorrà presentarsi co¬ 
me sembra in formazione di ri¬ 
piego (Bnlgarelli sarà quasi si¬ 
curamente assente' e dubbi re¬ 
gnano su Janich c Pascutti col¬ 
piti da influenza). 

C.atania-Roma — I giallorossi 
fidano nella tradizione favore¬ 
vole (nei cinque incontri finora 
disputati al - Cibali» hanno ot¬ 
tenuto oltreftnnti pareppi) e nei 
rientri di Angelillo e Leonardi 
per conquistare un risultato po¬ 
sitivo: ma attenzione alle sor¬ 
prese perchè il Catania che è 
reduce dalla sconfitta di Caglia¬ 
ri ce la metterà tutta per riscat¬ 
tarsi e .solire verso posizioni di 
classifica più tranquille 

Inter-CagFiari — Sebbene in 
ripresa il Cagliari dovrebbe tro¬ 
vare disco chiuso in casa di 
nn’lnter eulorica per ta quali¬ 
ficazione nella coppa dei cam¬ 
pioni L'unica speranza di Sil¬ 
vestri è che l nero azzurri ri¬ 
sentano la stanchezza per il 
match di mercoledì: ma è una 
speranza poco fondata vl.sto che 
flerrera lascerà n riposo le pe¬ 
dine più .stanche 

.Tuvontus-Genoa — Dopo l’fm- 
nennafa di Bologna si attende 
dalla Juve un'altra prova di ca¬ 
rattere fi compito dovrebbe es¬ 
sere facile risto che il Genoa 
^nvrà sostituire In snualificato 
Da Pozzo con il portiere della 
De Martino Ma ciò sempre che 
l'attacco hianconero riesca a 
nartorire il solito • oollctto » 
dalla mnntanna di lavoro dei 
-cntrocampisti 

Ssmpdoria-Varese — La Samp 
<*bp recunera Da Silva dovreb¬ 
be vincere feriimeaie contro il 
Varese edizione esterna che ben 
aochi punti ha ottenuto in tra¬ 
sferta' a meno si intende di 
grosse sorprese 

I-anerossi-Mantova — fi .Van- 
tova si è rimesso parzialmente 
•n rarrragìatn con In vittoria dì 
domenica: ora però dovrebbe 
ncrompaanarJa con un altro ri- 
su’tnto vosiiiro oltrimcnti ve¬ 
drà nuovamente ridursi al lu¬ 
micino le sue residue speranze 
di salvezza 

ATessina-Foggia — Privo di 
Schutz. di Sturchì e forse di un 
oaio di altri titolari il Messina 
non ha molte sneranze contro 
un Fnapia resideroso di spez¬ 
zare la sc-ìe nera, maoari ro- 
min''f'indo oggi con un pa- 
seqgìo 

r. f. 


Vittorioso 
Bepi Ros 


• • ' TREVISO, fi 

Bepi Ros al suo primo incon¬ 
tro da pro(cssicn.sta ha vinto 
ncitamtnie contro il piu esperto 
Bacchini. favorito in ciò (la 
un rlchmmo ufficiale del suo av- 
VTi-sario 

Le s’i riprese si sono svolte con 
Ros sempre all'atiacco alla ri- 
ccrc .1 del colpo decisivo e con 
Baci-hini resistente. A nulla è 
v.ìl=o il s forcing » Anale dell'ex 
olimpionico. 


l'INTURIST 

vi offre la possibilità idi VISIT À R E 

/UNIONE 


SOVIETICA 


ÌK potrete viaggiare comodamente : 


' con Aerei, 

' con vetture ferroviarie dirette (Roma • Moica)t 
' con Pullmans, o macchina privata, 

' con le navi della linea marittima Genova • Napoli 
. Odessa • oppure Venezia - Bari - Odessa. 


ÌK nell'Unione Sovietica 


potrete andare con lo scopo di : 

— turismo 

— viaggi d’affari 

— curare la Vostra salute 

— assistere ai Festivais d’arte 

— caccia 


PER INFORMAZIONI ED ISCRIZIONI RIVOLGERSI 
alle SEGUENTI AGENZIE DI VIAGGIO. AGENTI 
^ CORRISPONDENTI DELL'INTURIST IN ITALIA 


« 1TALTURI8T • 

ROMA - V. IV Novembre, 112 
- T. 638 233 

MILANO - V. Baracchini, 10 - 
T. 372 972 

TORINO - Pzza Carignnno, 4 
. T. 528 566 

PALERMO - Via Mariano Sta¬ 
bile, 222 - T 243.027 
• I GRANDI VIAGGI > 
MILANO - Pzza Diaz. 2 - 
T. 896 604 

ROMA - V del Tritone, 62 - 
T. 684 460 
« C.I.T. » 

ROMA - Piazza della Repub¬ 
blica. 63 - T 4aii)41 e tutte 
le Pilinll 

« \V\GON8-LIT8/COOK • 
ROMA . Via Nizza. 128 - 

T 855 541 

ROM.-\ - Via Veneto. Q - 
T. 479 441 c tutte le Filiali 
< GONDRAND > 

MILANO - P zza della Reputa- 
bllca. 32 . T 653041 


ROMA - V. Barberini, 47 - 
T. 470 485 e tutte le Filiali 
• TRANSITALIA . 

TORINO - P.zza Solferino. 1 - 
T. 578 282 - 
« MONDIALTUR • 

ROMA - Via Veneto. 171 ’ - 
T. 486 839 e tutte le Filiali 


* MAI.AN VIAGGI • 

TORINO - Via Aceudemla del- 

. le Scienze. 1 . T. 5U 677 

* UTRA9 » 

MILANO - V. Manzoni, 38 - 
T. 702 867 


. SAGITAL • 

GENOVA - Via di Sotlorl- 
p.l, 1-A - T •200 751 

• CAMST VIVGGl. 

BOLOGNA - Piazza Marti¬ 
ri. 10-A - T 237 512 


«CHIARI SUMMARIVA*' 
MILANO - Via Dante. G - 
T 867 431 e tutte le Filiali 


o anche alle altre Agenzie turistiche Italiane 
a Vostra preferenza 


ricordatevi che NELL'UNIONE SOVIETICA 
GLI ITALIANI SONO SEMPRE BENVENUTI I 


RAPPRESENTANTE DELL ' I N T U R I S T 

(S.p.A. deirU.R.S.S. per il turismo straniero) in ttalia 

Oott. Remo DIEV - ROMA, via Clitunno 46, tei. 867.749 
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HUOVE 


in tutte 
te 

eilicole 


lE VENERI 
PROIBITE 


AFFRESCHI altrlbultl a RAFFAELLO e a 
GIULIO ROMANO marciscono In una tlanas 
sagrata del VATICANO - Seria dorumanti 


8 MARZO 1945 BOLOGNA 

LA SFIDA DEL SALE 


U MORTE DI STALIN 

UN INEDITO DI EHRENBURO 


ZANZIBAR ANNO PRIMO 

IL NUOVO STATO AFRICANO DI TANZANIA 


RANIERI - ONASSIS 

IL RE DELLE NAVI NON FAGA 


Cemplatano II numero altri servizi • la consuete rubriche della 
moda, sport, caccia, pesca, cinema, mercato culturale, motori, 
filettila, astronautica, dischi, fotografia, cruciverba. 


ABBONATEVI 

riccTCnte In omagfio un magnifico libro dJ 500 pag. con iIIastraiÌMÌ 

NAPOLEONE di E. Tarlé 
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Aperta la Conferenza della Padana, irrigua 


I U PENSIONE DI STATO E MATURA I 
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Il progetto unitario dei sindacati 
di sicurezza sociale. Ora bisogna 


/ v« '' r 






è il primo passo verso un sistema 
farlo approvare subito al governo 


t •. ■ 1 


Il pagamento della mensilità straordina¬ 
ria ai. pensionati della previdenza sociale, 
riservato agli iscritti allo gestioni attive, 
ha fatto toccare con mano l'Ingiustizia del¬ 
l'attuale sistema previdenziale. Gli esclusi 
non sono solo mezzadri, contadini c arti¬ 
giani ma anche altre categorie di lavora¬ 
tori dipendenti che ricevono assegni mise- , 
revoli. In ogni caso di gente che ha lavo- • 
rato duramente, tutta la vita, c che ha solo - 
il torto di essere rimasta esclusa da un si¬ 
stema di assicurazioni sociali che — ba¬ 
sandosi sul concetto privatistico del con¬ 
tributo — è stato imposto con successive 
ondate al padronato e ai governi. 

Con questo, sia ben chiaro, non ò che ai 
lavoratori che vantano lunghi anni di con¬ 
tribuzioni ' all'lNPS sla stato accordato 
qualche privilegio. Anzi, dopo 40 anni c 
più di contributi, questi pensionati si tro¬ 
vano con un assegno mensile che sta fra 
il 30 e il 40% della paga del lavoratore 
attivo di corrispondente categoria. Una 
pensione con la quale non si può vivere, 
determinata con metodi che hanno svilito 
il valore delle contribuzioni; è la storia 
dei vero e proprio furto perpetrato In pas¬ 
sato sui fondi deiriNPS proprio da! go¬ 
verni che, per legge, avrebbero dovuto tu¬ 
telare il patrimonio contributivo. 

Il sistema previdenziale, quindi, non è 
entrato in crisi — fino od apparire del tutto 
superato — solo per ragioni di giustizia 
sociale (assicurare la pensione a tutti co¬ 
loro che hanno lavorato, e non solo a chi 


ha contribuito) ma anche per i sistemi 
■ usati dai sostenitori del sistema privatisti- 
.co, i quali hanno trasformato gli enti pre- 
- videnziali in apparati burocratici pesanti, 

. cacciando da essi ogni parvenza di demo¬ 
crazia . I consigli di amministrazione del- 
riNPS sono stati trasformati, per il modo 
in cui sono composti, in marionette desti¬ 
nate ad avallare qualsiasi decisione il go- 
; verno volesse fargli prendere. 1 soldi han- ' 
no preso il volo dalle casse deli'INPS pri¬ 
ma che il Consiglio si riunisse c i contri¬ 
buti sul salario si sono trasformati, in que¬ 
sto modo, in una comoda massa di mezzi 
1 finanziari a disposizione delle manovre del 
grande capitale. Alla richiesta di aumcn-. 
tare le pensioni, utilizzando i contributi 
versati, che cosa si ò risposto infatti? Che 
questo aumento avrebbe disturbato i ma¬ 
novratori deH'economia. 1 quali trovano più 
logico — e facile — imporre pensioni di 
fame a sei milioni di vecchi lavoratori che 
impedire agli industriali di giocare al ri.al- 
V.O dei prezzi, speculando anche sull'aumen¬ 
to delle pensioni. 

Queste considerazioni fanno comprende¬ 
re il significato politico del «progetto» di 
riforma approvato il 2 marzo al Consiglio 
dell'economia e del lavoro, su proposta dei 
sindacalisti della CGIL, CISL c UIL. Quel 
progetto inizia una svolta storica, fondan¬ 
do 11 diritto a un minimo di pensione — 
sia pure, per ora. di soie diecimila lire 
mensili — non sul contributo, ma sulla 
semplice condizione di cittadino lavorato¬ 


re. Un minimo di pensione a tutti 1 cltta- 
- dini anziani o invalidi, pagato dallo Stato 
' a prescindere dai contributi versati, è il 
principio del sistema di sicurezza sociale 
per il quale si batte il PCI, indicandone 
anche la possibilità di una completa c rav¬ 
vicinata realizzazione sia nel campo pre¬ 
videnziale che in quello sanitario. 

Pensione di Stato significa, d'altra parte, 

• -finanziamento non qontributlvo ma fiscale, 
attraverso la tassazione del redditi. Da 
questo punto di vista il progetto appro¬ 
vato al CNEL lascia del tutto aperta la so¬ 
luzione da dare ai problema, tramite la ri¬ 
forma del .«istema fiscale. E' una grossa 
battaglia quella che si profila e, benché 
sia una battaglia tipicamente redistributi¬ 
va, sarà cs.senziale per attuare finalmente la 
progressività dell'imposizione fiscale indi¬ 
cata dalla Co.stituzione La rapidità con cui 
si arriverà alla riforma fiscale condiziona 
in parte, del resto, la cre«cita di quella 
pensione base per tutti l cittadini, che con 
le 10 mila lire mensili proposte, ha ora più 
che altro un valore di principio. 

La seconda parte della pensione del clt-. 
tadino lavoratore sarà, dice il progetto, di 
natura contributiva » fino a raggiungere 
r80% del salario, o stipendio dopo 40 anni 
di lavoro ». Vale' a dire che la parte con¬ 
tributiva della pensione crescerà gradual¬ 
mente ^on gli anni di contribuzione ma, 
comunque, raggiungerà il massimo (che la 
CGIL voleva del 90%, e non dell’80%) do¬ 
po 40 anni di lavoro. 1 70 anni del progetto 


. Carapezza come limile per ottenere il mas¬ 
simo di pensione sono dunque stati scon¬ 
fitti. E’ entrato, invece, il giusto principio 
di una pensione che cresce in proporzione 
alla paga di cui il lavoratore ha goduto 
durante il periodo di attività, facendo salvi 
1 valori professionali dell'individuo. 

Per le attuali pensioni contributive, che 
• non potranno raggiungere l'80% della pa¬ 
ga, rimano la proposta del 30% di aumento 
dal 1“ gennaio 19(>5 e le due innovazioni di 
carattere generale, molto Importanti: la 
scala mobile e gli assegni familiari. 

Quello approvato al CJNEL è tuttavia solo 
- ^ un progetto, che giunge al governo come ” 
• - raccomandazione » di modifica al « piano 
■ economico quinquennale ». Ma. a parte il 
fatto che questa modifica dovrebbe tradur¬ 
si in modifiche a tutto il resto del - piano », . 
j il governo ha l'impegno — scaduto il 31 di- 
. cembro scorso — di trasformare in leggo 
lo proposte di riforma delle pensioni. Que¬ 
sto dovrebbe essere l'impegno del governo 
in questa stessa settimana che si apre. Il ■ 
governo tenterà ancora di ridurre il pro- 
. getto dei sindacati? Le mcllifuc — e dc- 
.' rnagogichc — affermazioni fatte sulle pen¬ 
sioni in una lettera che il segretario della 
DC, Rumor, ha inviato al suo presidente 
del • Consiglio. Moro, fanno temere di si. 
Un'unica cosa potrà impedirlo; la lotta de¬ 
cisa di tutti i lavoratori, attivi e pensio- 
' nati, . 


I 
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I 
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aH'mìtàd'aiione 
sui tontrattì bnedautOi 

La trattativa separata è servita solo ad alimentare il blocco 
dei salari - Le prospettive delle lotte nello zona della cascina 


r. s. 


Congresso FlOM alla FIAT 


u 


1 • • 

Risposta sin dacale e politica alla sfida 


di Vailetta 


Dal nostro inviato 

TORINO, 6 

• Già nella relazione introdut¬ 
tiva — tenuta dal compagno 

'Aventino Foce — 11 congresso 
sindacale del gruppo FIAT 
apertosi oggi ha affrontato il 
tema centrale che sta di fronte, 
oggi al movimento operaio, quel, 
lo della validità della linea della 
contrattazione articolala In un 
momento di crisi economica. 1 
lettori sanno cosa si intende 
per • linea articolata •: contrat¬ 
tare Il lovoro non più soliamo 
nel momento della trattativa 
nazionale, ma a livello di fab¬ 
brica, e di settore cosi da im¬ 
pedire al padrone di annulla¬ 
re ■— con il taglio del tempi. 
l’aumento del ritmi, la riduzio¬ 
ne degli organici — le conqui¬ 
ste operaie sancite nel con¬ 
tratto nazionale, inevitabilmen¬ 
te insufflciente a comprendere 
tutta la complessa realtà del 
rapporto di lavoro Ora — qui 
è il problema — la » linea arti¬ 
colata, si è affermata, dopo il 
V Congresso della CGIL e. so¬ 
prattutto. dopo la vittoriosa 
conclusione della lotta del me¬ 
tallurgici. nella fase dell'espan¬ 
sione della nostra economia, 
negli anni, insomma, del * mi¬ 
racolo • e del •' boom », favori¬ 
ta onche dalla corsa verso la 
piena occupazione. 

Non è dunque inevitabile una 

* crisi , di questa linea nel mo¬ 
mento della crisi, della ridu¬ 
zione dei livelli di occupazione, 
quando —* per diria con Lo 
Malfa — il dovere degli operai 
che lavorano dovrebbe essere 
quello di rinunciare a qualco¬ 
sa per garantire il necessario ai 
compagni espulsi dalle fab¬ 
briche? 

L’interrogativo è ’ grosso e. 
permette di cogliere senza dub¬ 


bio il nodo attorno al quale è 
in corso una appassionante di¬ 
scussione non solo prò o contro 
la politica dei redditi ma sul 
tema decisivo del sindacato di 
fronte alla politica di piano o, 
più in generale del sindacato 
nella società moderna. Ora un 
discorso sulla FIAT — come 
quello iniziato a Torino — per¬ 
mette a nostro parere, di fare 
un po’ di chiarezza attorno a 
questa questione. Anzitutto 
l’esame della realtà della fab¬ 
brica. permette di constatare 
che, indubbiamente, la politica 
dèlia contrattazione è in crisi: 
le iniziative unilaterali della di¬ 
rezione — riduzioni dell’orario 
di lavoro e di salario, taglio dei 
tempi e degli orpanici ecc. — 
.si moltipllcano e raramente ur¬ 
tano — qui alla FIAT — con¬ 
tro una forza contrattuale dei 
lavoratori capace di annullar¬ 
le. Ma questa crisi, lungi dal 
mettere in discussione la vali¬ 
dità della linea della contratta¬ 
zione articolata, la esalta, la 
ripropone come strada maestra 
per bloccare l'attacco padro¬ 
nale. 

Cosi il compagno Pace nel 
suo rapporto ha messo giusta¬ 
mente in luce che l'offensiva 
della FIAT ai diritti di contrat¬ 
tazione sull'orario, sul cottimo, 
sulle qualifiche, e che coincide 
con misure di riassestamento 
produttivo che tendono siste¬ 
maticamente alla intensificazio¬ 
ne dei ritmi di lavoro, diven¬ 
ta nello stesso tempo un’inizia¬ 
tiva del padronato per impedi¬ 
re che il riassestamento della 
produzione abbia luogo con la 
presenza del potere di contrat¬ 
tazione del sindacali rivolta a 
contrattare l’orario, le condi¬ 
zioni di lavoro, il miglioramen¬ 
to dei salari. Obiettivo del pa¬ 
dronato è dunque proprio la 


Programma 
operaèo alla 
Italsider 
di Bagnoli 

NAPOLI, 6 

Sulla base del program¬ 
ma rivendicativo elaborato 
nei corso di una intensa at¬ 
tività e di riunioni partico¬ 
lari si è tenuto il 4 marzo il 
congresso di fabbrica all'Ital- 
sider di Bagnoli. Al congres¬ 
so, preceduto dalla elezio¬ 
ne del consiglio sindacale di 
fabbrica formato da 116 la¬ 
voratori eletti dagli iscritti 
alla FIÓM e da parte notevo¬ 
le di lavoratori non iscritti 
di ogni reparto, hanno parte¬ 
cipato 60 lavoratori i quali 
hanno sviluppato un impe¬ 
gnato dibattito (19 interven¬ 
ti). E* stata riaffermata la va¬ 
lidità del programma elabo¬ 
rato ed effettuate le scelte 
Tivendicative più immediate: 
apertura delie trattative con 
la direzione sui sistemi di 
cottimo vigenti, sul trattamen¬ 
to dei concottimisti o la re¬ 
visione dei sistemi e delle mi¬ 
sure degli Incentivi che da 
due- anni ormai sono blocca¬ 
ti Altra rivendicazione im¬ 
mediata. per la quale nella 
fabbrica esiste forte malcon¬ 
tento. è quella deirapplicazio- 
ne del contratto e del godi¬ 
mento cioè effettivo della ri¬ 
duzione contrattuale dell’ora¬ 
rio di lavoro (43 ore setti¬ 
manali). I-a discussione con 
la direzione su questi pro¬ 
blemi è urgente poiché 1 la¬ 
voratori sono sottoposti a 
migliaia di ore straordinarie 
•enza godere delie riduzioni 
delPorario di lavoro contrat¬ 
tuale. uè del rix>osi compco- 


Il 22 riuniti 
a Milano 
i sindacati 
della gomma 

La FILCEP c gli altri due 
sindacati dei gommai hanno 
deciso di convocare a Milano 
il 22 marzo un convegno dei 
tre sindacati dèlia gomma con 
la partecipazione di delegati 
di tutte le fabbriche inlcrcs'a- 
te L'iniziatix'a intende porre 
pubblicamente in discussione 
Ira i lavoratori le- pro|:mste di 
azione c di iniziativa sindaca¬ 
le adeguate a superare l'in¬ 
transigenza padronale rial mo¬ 
mento che con la CISL e In 
UIL non si è ancora ciunti ad 
un'intesa sui tempi c sulle for¬ 
me di lotta. 

La massiccia adesione dei la¬ 
voratori alle lotte che si sono 
sus.scguife da novembre a feb¬ 
braio dimostra la loro capaci- 
t.à di condurre la lotta sino al 
successo; si tratta perciò di im¬ 
pegnarsi — afferma la FIL¬ 
CEP — in un programma con¬ 
tinuativo di azioni sindacali 
utilizzando in pieno quelle for¬ 
me sia di articolazione per 
turni sia di concentrazione in 
determinate giornate dello 
sciopero, che si sono dimostra¬ 
te come particolarmente inci¬ 
sive. I-a resistenza padronale 
non può Invece essere piegata 
da azioni sporadiche e ancor 
meno da rinvi! che creerebbe¬ 
ro tra gli operai solo sfiducia 
nel confronti degli stessi sin¬ 
dacati. La situazione produtti¬ 
va del settore risulta, infatti 
quanto mai elevata, tanto che 
vanno scomparendo perfino 
quelle circoscritte riduzioni di 
orario che nei mesi scorsi era¬ 
no state attuate in alcune 
aziende con li preciso scopo di 
intensificare lo sfruttamento. 


liquidazione del potere operaio 
nella fabbrica e, dunque, se non 
ci fosse già una - linea artico¬ 
lata », bisognerebbe — come si 
dice — inventarla. 

Le prossime scadenze contrat¬ 
tuali alla FIAT — attorno al 
problema del » premio seme¬ 
strale - e del • premio genera¬ 
le di stabilimento • — acqui¬ 
stano dunque una grande im¬ 
portanza e decisivo diventa im¬ 
pedire che passi la linea di 
Valletta diretta a contrattare 
solo i premi e non l'orario di 
lavoro fin rapporto alla stabi¬ 
lità dell'occupazione), gli orga¬ 
nici, le qualifiche, i ritmi ecc... 
£' attorno a questi problemi 
che si deve concretizzare una 
risposta operaia- alla FIAT. 

Ma — e qui è un altro tema 
decisivo messo in evidenza dal 
conpresso della FIAT — questa 
azione, necessaria, decisiva, 
da sola non è oggi sufficiente. 
Bisogna avere consapevolezza 

— ha detto Pace — che l pro¬ 
blemi aperti alla FIAT in re¬ 
lazione alte condizioni di lavo¬ 
ro e della contrattazione sinda¬ 
cale, devono trovare costante- 
mente una netta saldatura nel¬ 
l’azione rlvendicativa anche con 
i problemi aperti dalle posizio¬ 
ni della FIAT nell'economia na¬ 
zionale. E ciò per evitare 
che nei fatti possa accadere, 

— come in parte è arcodiiio nel 
recente passato — di affronta¬ 
re la FIAT solo sul terreno ri¬ 
vendicativo senza investire, e 
non solo con la denuncia, an¬ 
che questioni di politica eco¬ 
nomica in rapporto agli orien¬ 
tamenti di questo grande com¬ 
plesso produttivo ». 

Un terzo problema esce con 
forza da questo congresso' 
quello del modo nuovo col 
quale vanno affrontali i proble¬ 
mi organizzativi e. in partico¬ 
lare, delle sezioni sindacali di 
fabbrica Sono problemi, come 
i lettori sanno, gravissimi alla 
FIAT dove il sindacato, che or¬ 
ganizza un'esigua minoranza di 
lavoratori, corre il rischio di 
rimanere un » sindacato d'opi 
nione • proprio quando un'or- 
aanizzazione viva, di massa-, ar¬ 
ticolata in ogni officina, è la 
condizione per portare avanti, 
con successo, la complessa li¬ 
nea di riscossa operaia che na¬ 
sce nelle lotte e nei dibattiti di 
queste settimane. 

La partecipazione di 17.000 
lavoratori della FIAT al recen¬ 
te sciopero torinese dice co¬ 
munque che si può guardare 
con fiducia al futuro, e a te¬ 
stimoniarlo c'è anche la rab¬ 
biosa reazione della FIAT che 
ha licenziato per rappresaglia 
sette lavoratori. Forse, a que¬ 
sto proposito, c'è anche da ret¬ 
tificare. una posizione proba¬ 
bilmente troppo guardinga e 
preoccupata, con la quale i la¬ 
voratori stessi delia FIAT più 
impegnati nella lotta, affronta¬ 
no il problema delle libertà nel¬ 
la toro fabbrica. Se ne jMrla 
troppo poco. ' Ci pensa già il 
sindacato d'azienda — si d*ce — 
a far sapere che diventare at¬ 
tivisti della FIOM vuol dire 
rischiare il posto • E* vero: c’i- 
da tener conto anche della vile 
azione del SIDA. del ricatto che 
la FÌAT mantiene sui lavorato¬ 
ri. Ed è anche vero Che la si¬ 
tuazione alla FIAT non è più 
quella deoli anni del - Innpo 
sonno »; che Valletta non può 
più fare quello che ruote, non 
può più. per esempio, ignorare 
la FIOM con la quale è co¬ 
stretto a trattare. Ma un grave 
problema di libertà, esiste an¬ 
cora alla FIAT: una sfida che 
non può che essere raccolta dai 
lavoratori, dai sindacati, dai 
partiti operai e non solo a To¬ 
rino. oggi che — a quanto ve¬ 
diamo — il problema dello 
' statuto dei diritti dei lavora¬ 
tori ». ad esempio, è ignoralo 
anche nel progetto programma¬ 
tico col quale il governo cerca 
di ripresentarsi al paese. 

Adriano Gatrro 


chiesti nuovi indirizzi per la fabbrica IRI 

700 licenziati «volontari» 

» ^ , 

nel '64 alle Cotoniere M. 

t * 

I tre stabilimenti di Fratte, Àngri e Napoli sul 
piano inclinato della smobilitazióne - Accre¬ 
sciuto sfruttamento unico risultato della poli¬ 
tica delle Partecipazioni statali 


Dal nostro inviato 

NOCERA INFERIORE, 6. 

Nel 19,59 alle Manifatture 
Cotoniere Meridionali erano 
occupati circa seimila lavo¬ 
ratori: oggi nei quattro sta¬ 
bilimenti del complesso (An. 
gri, Nocera, Fratte e Napoli) 
la mano d'opera è di circa 
3.200 Ecco un primo dato 
impressionante che è venuto 
fuori qui a Nocera Inferiore 
durante il convegno per 
« nuovi indirizzi e per lo svi¬ 
luppo produttivo delle 
MCM », organizzato dalla 


Occupata 
la FACET 
di 


PIS.A, 6. 

I lavoratori della .acciaieria 
FACET hanno occupato la fab¬ 
brica La decisione è stata prc- 
.«a in una assemblea all'interno 
dello stabilimento all'inizio del 
turno di lavoro, ed è l'ultimo 
atto di una lunga serie di ini¬ 
ziative che i dipendenti della 
azienda 'portano avanti da un 
anno con l'intento di salvare 
il proprio posto di lavoro c la 
«attività produttiva La FACET 
si trova da tempo in una situa¬ 
zione finanzi.aria difficile: i la¬ 
voratori devono avere salari ar¬ 
retrati, quelli che sono stati li¬ 
cenziati in questi ultimi tem¬ 
pi attendono ancora la liqui¬ 
dazione e il versamento dei 
contributi assicurativi. 


Milano 

Trecento 
licenziamenti 
chiesti 
alla Triplex 

MILANO 6 
I,a direzione della Triplex. 
fabbrica di cucire economiche 
c di lavatrici controllata dalla 
Edison, ha chiesto oggi 300 li¬ 
cenziamenti. Il provvedimento 
ridurrebbe l’organico della fab¬ 
brica di Solaro (uno slahilimcn 
to che ha 2 anni di vita» del 25 
per cento. Da mesi l milledue¬ 
cento operai della fabbrica la¬ 
vorano ad orario ridotto, men¬ 
tre un centinaio di operai è 
.sospeso a tempo indeterminato 
Contemporaneamente i ritmi 
alle catene di montaggio sono 
stati aumentati, i guadagni di 
cottimo diminuiti e non è sta¬ 
to possibile raggiungere alcun 
accordo per la istituzione del 
premio di produzione legato al 
rendimento. 


FIOT in preparazione del 
Congresso CGIL.. 

La situazione delle Coto-I 
niere nel 1959, per la poli-* 
tica di « tipo assistenziale » 
svolta dairiRI, era grave. 
Preoccupante la situazione 
debitoria, magazzini colmi di 
prodotti non collocati sul 
mercato. Oggi, intendiamoci, 
è migliorata di poco, e mi¬ 
gliorerà sensibilmente nel 
prossimo futuro se verrà ac¬ 
centuato raggiornamento del¬ 
la struttura tecnica Questo 
aggiornamento tecnologico — 
che va portato avanti con 
maggior larghezza di vedu¬ 
te e. soprattutto, tenuto con¬ 
to che oggi le grandi aziende 
private e di Stato operano 
una radicalo trasformazione 
del ciclo produttivo — è sta¬ 
to realizzato esclusivamente 
a spese dei lavoratori, attra¬ 
verso l’aumento del rendi¬ 
mento del lavoro. Tutti i la¬ 
voratori sono — tranne una 
parte delle maestranze di 
Fratte — ad orario ridotto 
(24 ore settimanali). Eppure 
oggi viene realizzata la ste.s- 
sa produzione che prima ve¬ 
niva effettuata in 4 giorni 
e mezzo. E’ aumentata la ve¬ 
locità dei telai e l'assegna¬ 
zione del macchinario (An 
gri); a Nocera è aumentata 
la produzione senza un con¬ 
temporaneo aumento delToc 
cupazìonc e nes.suna trasfor¬ 
mazione tecnologica; a Napoli 
la produzione è rima.sta la 
ste.ssa nonostante la riduzio¬ 
ne di 200 lavoratori nel cor¬ 
so dcH'uItimo anno. 

Ecco il primo grave errore 
deiriRI: la mancata attua¬ 
zione di una politica che con- 
senti.sse alle Cotoniere di im 
l)occaro apertamente la stra¬ 
da dei mercati e della com 
pelitivilà Ciò è possibile se 
si comprende che il com¬ 
plesso non può continuare 
a lavorare esclusivamente fi¬ 
bre di cotone (quasi tutto 
il fatturato annuo è dato dal. 
le forniture militari), ma de¬ 
ve integrare la produzione 
con le fibre sintetiche arti¬ 
ficiali, arrivando alla * ver¬ 
ticalizzazione » della produ¬ 
zione stessa 

• In altri termini: Snia Vi 
scosa. Montecatini c altri 
gros.si complessi monopoli¬ 
stici del settore hanno capi¬ 
to da tempo che i gusti dei 
consumatori sono cambiati c 
che è necessario, per far fron¬ 
te alla concorrenza, organiz¬ 
zare la produzione nel suo 
ciclo integrale: dalla male- 
ria prima, alla confezione, 
alla distribuzione Se questo 
non si farà, significherà an¬ 
dare controcorrente, e. d'al¬ 
tra parte, TIRI mostrerebbe 
di voler nro«eguire nei con¬ 
fronti delle Cotoniere quelLo 
nolitica di • tipo assistenzia¬ 
le » condannata e deprecata 
da tutti \ 


Naturalmente i nuovi indi- 
rfzzi, le nuove scelte produt¬ 
tive, hanno un passaggio ol)- 
bligalo: il ritorno alla « nor¬ 
malità > in tutto il comples¬ 
so. I] che vuol dire ritorno 
alla .settimana lavorativa di 
48 ore, bloccare i licenzia 
menti (in quest’ultimo anno 
ve ne sono stati circa 700 at¬ 
traverso la formula del li¬ 
cenziamento « volontario » e 
i cosiddetti licenziamenti na 
turali), contraltare organici, 
qualifiche, premio dì produ 
zione. 

Le Cotoniere possono, nel 
quadro della generale arre 
tratez.za, assolvere ad un ruo¬ 
lo innovatore e spingere ver. 


Dalla nostra reduione 

" -MILANO, 6 
>' La Federbraccianli ha in¬ 
vitato la CISL - Terra e la 
UIL a ricostituire runità di 
azione sindacale per fronlcg- 
guire l'utlacL-u padronale ui 
salari e all'occupazione: '11 
segretario nazionale del sin- 
ducatu uniiario dei lavora¬ 
tori agricoli, Giuseppe Ca- 
leffi. Illustrando la situazio¬ 
ne della categoria nel corso 
della ili Conierenza dei de¬ 
legati della Padana irrigui 
cne SI e svolta oggi a Mila¬ 
no, ha invitato i dirigenti 
delle altre due organizzazio¬ 
ni sindacali a « superare gli 
elementi di divisione e a ri¬ 
cercare le basi di una nuo¬ 
va unità rivendicativa e di 
azione ». 

L'attuale momento sinda¬ 
cale, caratterizzato da una 
generale offensiva del padro¬ 
nato contro le conquiste sa¬ 
lariali e normative dei lavo¬ 
ratori, impone il massimo di 
unità da parte dei sindacati. 
Questa esigenza, d’altra par¬ 
te, è già avvertita in nume¬ 
rose province della valle Pa¬ 
dana anche dai gruppi diri¬ 
genti della CISL e della UIL. 
Le posizioni unitarie assunte 
dai tre sindacati dei lavora¬ 
tori a Milano, Pavia e Bre- 
.scia, di fronte al rifiuto de¬ 
gli agrari di discutere le ri¬ 
vendicazioni .presentate, in 
dica che è presente, non solo 
nella Federbraccianti, la co¬ 
scienza della necessità di da¬ 
re una risposta energica alle 
pretese padronali. 

11 rifiuto di ogni tregua 
salariale espresso recente¬ 
mente dal segretario gene¬ 
rale della. CISL, Storti, sol¬ 
lecita, anche per il settore 
agricolo, la costruzione di 
nuovi momenti unitari. La 
trattativa separata per i pat¬ 
ti nazionali dei braccianti e 
dei salariati alla quale par¬ 
tecipano la CISL e la UIL 
ha già dimostrato chiaramen¬ 
te l’intenzione del padrona¬ 
to agrario di imporre, con 
ogni mezzo, una tregua sa¬ 
lariale che, in ultima ana¬ 
lisi, come provano i fatti, si 
va risolvendo in una ridu¬ 
zione del salario reale del 
lavoratore agricolo e in una 
diminuzione della sua capa¬ 
cità contrattuale. 

I salariati della valle Pa¬ 
dana non possono fare con¬ 
cessioni di sorta alla linea 
padronale. Prima di lutto 
perchè ciò porterebbe ad un 
peggioramento delle già mi¬ 
sere condizioni di vita dei la¬ 
voratori agricoli. Certamen¬ 
te, in questi ultimi anni, at¬ 
traverso dure lotte, salariati 
e braccianti sono riu.sciti ad 
ottenere riconoscimenti sia 
sul piano salariale che nor¬ 
mativo. Ma le conquiste 
strappate non sono riuscite a 
colmare, neppure dal punto 
di vista contrattuale, gli 


In sciopero 
10 mila 
telefonici 


E' in corso lo sciopero riazìo- 
nalo dei 10 mila lavoratori di¬ 
pendenti da appalti telefonici, 
iniziato ieri lo .sciopero ter¬ 
minerà ■ domani, lunedi. Que¬ 
ste giornate di sciopero conclu¬ 
dono una settimana di agita¬ 
zione della categoria iniziatasi 
con Io sciopero di - lunedi 1° 
marzo. Il successo dello sciope¬ 
ro documenta il malcontento 
che grava su questi lavoratori. 


Domani 

sciopero 

alFENAL 

Domani sciopereranno i lavo¬ 
ratori dclFENAL per ottenere 
dall’amministrazione dell’ente il 
pagamento dello ore straordi¬ 
nario. La decisione ò stata pre¬ 
sa daU’assemblca dei dipenden¬ 
ti svoltasi ieri: In essa l la¬ 
voratori lianno confermato an¬ 
che l’obbiettivo dell'allineamen¬ 
to economico o normativo con 
i dipendenti, dogli enti assisten¬ 
ziali a trattamento uniformato. 


Grande giornata di lotta 

Corteo di 5000 

mezzadri 
ieri a Perugia 


rr.'.'."*'," dei lavoratori deell nitri net. 


.settore tessile. 

A questo punto il conve¬ 
gno si è intrattenuto am¬ 
piamente sugli c strumenti » 
che devono essere appron¬ 
tati affinchè l'azione sinda¬ 
cale sia più incisiva c ade¬ 
guata ai tempi. Uno degli 
strumenti essenziali — è sta¬ 
sto dotto — è la costituzione 
delle sezioni sindacali di n- 
zienda e di quella del com¬ 
plesso Compito preminente 
di questo organismo è quel¬ 
lo della elaborazione, dello 
studio, della iniziativa che 
occorrono giorno per giorno 
in un settore che pone pro¬ 
blemi sempre più nuovi e 
complc-ssi. E qiie.sto. ovvia¬ 
mente. non può farlo la com- 
mi.ssionp interna, i cui com¬ 
piti sono di tutt’allra nalur.n 

Giulio Formato 


tori. Anzi, proprio perchè i 
processi, sul piano delle 
strutture economiche e civi¬ 
li. sono stali più rapidi — 
anche se contraddittori — 
negli altri settori, la condi¬ 
ziono del salariato agricolo 
è relativamente peggiorata 
L'articolazione della lotta, 
che tende a dare maggiore 
incisività al movimento (an¬ 
che attraverso la presa di 
coscienza di tutte le novità 
determinate dai processi pro¬ 
duttivi e delle nuove ron- 
tradìzionj provocate dagli 
orientamenti economici e po. 
litici dei pubblici poteri), 
non escludp i momenti di 
Generalizzazione dell’azione 
a livello comunale o pro¬ 
vinciale che il sindarato 
promuoverà. 

o. p. 


Domani 
sciopero 
generale 
a Carbonia 


In corso 
a Piombino 
il congresso 
dei siderurgici 


CAGLIARI, I. 

CGIL. CI.SI, e riL hanno 
proclamato per liinciil uno scio, 
pero generale a Carbonia e-l 
in tutto il bacino carbonifero 
per respingere il progetto se¬ 
condo il quale non tutti gli 
impianti minerari saranno tra¬ 
sferiti all’ENEL c i lavoratori 
della Carbosarda non usufrui¬ 
ranno del contratto degli elet¬ 
trici; i lavoratori della zona 
mineraria già in questi giorni 
hanno iniziato la lotta Queste 
decisioni preludono ad ulteriori 
licenziamenti (già ne sono av¬ 
venuti 20 mila» nel bac.no car¬ 
bonifero Stam.inc il sindaco 
di Carbonia con i capigruppo 
consiliari si è recato a Casliari 
por incontrarsi con ii ministro 
Pastore. 1) presente por l’inau 
gurazione della 17 Fiera cam¬ 
pionaria sarda. 


PIOMBINO. 6 

Con una rcIazionc-dcl compa¬ 
gno Albertino Masctli della Se¬ 
greteria nazionale della FIOM. 
SI sono aperti .stamane a Piom¬ 
bino I lavori del congresso co¬ 
stitutivo dei Sindacato siderur¬ 
gici Partecipano al congresso 
circa 200 delegati delle v.Tric 
aziende siderurgiche del p.ic 
se; sono inoltro predenti il com¬ 
pagno on Lama segretario dei- 
la CGIL. Piero Boni. Pio Galli 
ed Elio Giovaiinini scgrcf-'iri 
della FIOM. e la rappresentan¬ 
za delle fabbriche siderurgiche 
della Francia e del Belgio Nel 
pomeriggio, sulla relazione Ma- 
setti SI è aperto un ampio di¬ 
battito che si concluderà doma¬ 
ni con l'approvazione dei do¬ 
cumenti relativi .alla piattafor¬ 
ma programmatica del nuovo 
isiDdacató, 


Contadini 
toscani 
a congresso 

FIRENZE, 6. 

Alia presenza di centinaia 
di delegati giunti da tutte 
le provincie toscane è Ini¬ 
ziata stamani a Firenze la 
Conferenza costitutiva del¬ 
l’Alleanza regionale dei col¬ 
tivatori diretti. Ai lavori 
— che si svolgono nel Sa¬ 
lone del Brunellesco in Pa¬ 
lagio di Parte Guelfa — so¬ 
no presenti l’on. Emilio Se¬ 
reni, presidente dell’Asso¬ 
ciazione nazionale contadini 
e numerosi rappresentanti 
delle organizzazioni sinda¬ 
cali contadine, della coope¬ 
razione e degli enti locali. 

Il dibattito di questa pri¬ 
ma giornata (i lavori si 
concluderanno domani con 
un discorso dell'on. Sereni) 
è ruotato attorno ad una 
serie di punti (necessità di 
una riforma fondiaria, esi¬ 
genza di una programma¬ 
zione democratica che ab¬ 
bia i suoi cardini nella re¬ 
gione e negli enti di svi¬ 
luppo, forme associative) 
che la relazione di Emo Bo- 
nifazi ha sottolineato, dopo 
aver compiuto un ampio 
esame della situazione del¬ 
l’agricoltura in Toscana e 
dello stato del movimento. 
In questo quadro, segnato 
da un lato dalla staticità 
e dalla arretratezza della 
agricoltura della nostra re¬ 
gione e dall’altro dai mu¬ 
tamenti che pure in questo 
ambito si sono verificati, è 
stato collocato ii discorso 
sulla prospettiva che l’im¬ 
presa coltivatrice deve ave¬ 
re riaffermando così il prin¬ 
cipio che i coltivatori di¬ 
retti debbono essere parte 
integrante nella battaglia 
per la riforma agraria. 

Due sono gli elementi dai 
quali emerge con chiarezza 
il valore della prospettiva 
data dall’Alleanza contadi¬ 
na: la crisi della mezza¬ 
drìa; le modificazioni av¬ 
venute nelle zone della ri¬ 
forma stralcio. Dopo aver 
illustrato i limiti della mez¬ 
zadria, i danni che essa ha 
provocato e le difficoltà che 
ha creato alla ripresa del¬ 
l’economia agricola. Boni- 
fazi ha infatti riaffermato 
il valore positivo — pur con 
i difetti che sono aspra¬ 
mente criticati dall’Allean¬ 
za — della riforma stralcio 
in Toscana la Quale ha ri¬ 
chiamato un certo numero 
di investimenti, ha messo 
in primo piano la necessità 
di un rapporto fra l’impre¬ 
sa coltivatrice e la coooe- 
razione e fra questa e l’in¬ 
dustria di trasformazione, 
oltre a far comprendere la 
importanza di superare i 
limiti dell’impresa. 

I limiti, oltre che nel tipo 
di investimenti, vanno poi 
ritrovati nella mancanza di 
una battaglia contro la Fe- 
derconsorzi. contro il mono¬ 
polio e contro la soecuia- 
zione. Il confronto fra que¬ 
ste zone e le altre ci di¬ 
mostra comunque che oc¬ 
corre. in ■•'nscana. rivalu¬ 
tare la riforma fondiaria 
facendo di questa il punto 
di partenza per la ripresa 
deH’economia agricola. Do. 
PO aver espresso II parere 
dell’Alleanza sui patti agra¬ 
ri (che devono essere mi- 
qlìorati e superati nella lot 
ta». sui mutui quaranten 
naii, il relatore ha riaffer- 
mato la necessita di c''n- 
trapporrr aH’anrario un pia 
no unitario d»lle oraanizza- 
rioni contadine della re¬ 
gione. 

Renzo Cassigoli 


Dal nostro corrispondente 

PERUGIA, 6 

Oltre cmqucmilu mezzadri 
lianno palecipalo questa matti¬ 
na alia manifestazione provin¬ 
ciale indetta dalla Fedcrinezza- 
dri. Un possente corteo ha at¬ 
traversato le vie centrali di Pe¬ 
rugia per confluire poi nella 
grande Sala dei Notnri, dove ha 
preso la parola Doro Fnincisco- 
ni, della segreteria nazionale 
del sindacato. Decine di cartelli 
e striscioni ribadivano il signi- 
(icalo della ' manifestazione: 

* Riforma agraria», » terra a chi 
la lavora», «ente di sviluppo 
con struttura democratica », 
rispetto delle leggi agrarie». 
In essi è sintetizzato il contcnu- 
to stesso della giornata di lot¬ 
ta, nella quale In decisa volontà 
d'impediie la chiusura del di¬ 
scorso sulla mezzadria attrnver- 
■so le restrizioni interpretative 
dei patti agrari, 6 tesa a Im¬ 
porre soluzioni che. partendo 
dalla trattativa aziendale, pon¬ 
gono in questione agraria nei 
termini di una improcrastina¬ 
bile riforma d| struttura. 

Muovendo da tali premesse 
— come ha sottolineato il com¬ 
pagno Zuccherini — la lotta che 
.si va sviluppando nello cam¬ 
pagne del perugino Investe non 
solamente la questione dei ri¬ 
parli, por la quale sono aperte 
decine di vertenze aziendali a 
causa delle violazioni di legge 
degli agrari, ma anche i pro- 
lilcmi relativi ni diritto di ini¬ 
ziativa, allo sviluppo delie for¬ 
me associative, alla proprietà 
della terra e — conseguente¬ 
mente — al significato demo¬ 
cratico dei mutui quaranten¬ 
nali e degli enti di sviluppo 1 
«lunii, peraltro, cosi come sono 
posti dai governo, rappresen¬ 
tano un passo indietro rispetto 
n quanto elaborato nel piano 
regionale di sviluppo economico 
umbro. 

Su questo terreno si muove 
nella provincia di Perugia II 
movimento contadino anche at¬ 
traverso le sue .strutture asso¬ 
ciative di produzione, quali il 
Consorzio tabacchicoltori. il 
Consorzio bieticoltori e la co¬ 
stituenda Associazione dei pro- 
«liiltori zootecnici. A questo pro¬ 
posito è da rilevare come la po¬ 
litica d’incenf ivazione ancore 
perseguita, e che oggi trova col¬ 
locazione nella provincia di Pe¬ 
rugia attraverso la legge 404 
che istituisce stanziamenti per 
l'incremento del patrimonio zoo, 
tecnico, riveli chiaramente il 
suo carattere: rispellorato del- 
l'agricoltura sta infatti respin¬ 
gendo tutte le richiwte di ac¬ 
cesso al finanziamento che pro¬ 
vengono attraverso le organiz¬ 
zazioni di categoria. 

L’iptcrvento del compagno 
Francisconi ha sottolineato co¬ 
me esista oggi nel nostro Paese 
un insanabile contrasto tra po¬ 
litica dei redditi e politica delle 
riforme. Occorre scegliere ed 
è lina scelta di classe quella che 
si rivendica: una scolla che re¬ 
spinga gli appelli alla tregua 
salariale, respinga i cedimenti 
della CISL sulle questioni in¬ 
terpretative delie leggi agrarie 

E' in questo quadro — ha 
ribadito Francisconi — che si 
colloca oggi il discorso sulla 
riforma agraria: nei termini 
cioè di una chiara scelta poli¬ 
tica che riconosca il fallimento 
della poliiic.a finanziaria degli 
invcsiimcnti finora perseguili e 
la negativa presenza di slnit- 
tiiro parassitaric. quali la Fe- 
derconsorzi Ri muovono In 
questa direzione I nuovi prov¬ 
vedimenti governativi, in di¬ 
scussioni al Parlamento, sugli 
enti di sviluppo agricolo e sul 
miifui quarantennali? I.,a rispo¬ 
sta non può che essere negati¬ 
va. ha concluso Franc'isconl. in 
quanto alia manifesta loro vo¬ 
lontà di uscire dalle vecchie 
sreife. «pecialmente quando fi 
rifiuti il discorso sul diritto di 
esproprio — come nel caso del 
pi-sno quinquennale e della sua 
-’’-timentazione. rosi contraìf» 
di*’nria con i fini che si vor¬ 
rebbero perseguiti — manchi 
una scelta .antimnnopolistlca. 

Enzo Forinì 
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■ Il premier laburista è ^ ^ ^ ' 

Roma-New York in 2 ore 

Il conto del l’e* capitale dei RbìcN 

dopo il'45 

Vietnam 

Dal nostro corrispondente 

nf fon ilo BERLINO. 6 

CS C/B • premier britannico Ha- 

rnld Wilson, accompagnato dal 
« ministro degli esteri Michael 

iOf\n Stewart è giunto oggi a Ber* 

Fr •'d'Ovr#*' lino ovest, prima tappa del suo 

viaggio che lo porterà domani 
W * J. ® Bonn dove avrà due giorni 

/7# JTiW'nVn di colloqui con il cancelliere 
tti/ i Ludwig Erhard Atterrato al¬ 

l’aeroporto militare di Gatow, 

Dal nostro corrispondente Wilson è stato ospite a pran- 
r^MT^TiA borgomastro Willy 

LONDRA. 6. Brandt, ha compiuto un -giro 
Wilson è giunto oggi a Ber- turistico - lungo il confine con 
lino oee.sl, per una visita di ,a rdt ed al centro della città 
tre giorni nella Uerwanta /c- . t. ^ 

aerale. Proseguirà lunedi e ^ pomeriggio ha te- 

martedl con una .serie di col- ^**‘0 una conferen7a stampa 
ìoqui a Bonn con il cancel- La partenza per Bonn è pre- 
llere Erhard vista per domani alle 15 

Il primo mlnÌ'!tro inglese ha Wilson è il primo - premier- 
lasciato uno situazione piutto- britannico che visita l’ex ca- 
ito critica a Londra, per an- pitale del Reich dopo la confe- 
dare incontro ad una acca- renza di Potsdam del 1945 II 

plienza, da parte tedesca, che __ _ u . 1 . > , 

i corrispondenti diplomatici ® ® governo ha inoltre deci- 

preuedono u.s6ai fredda Due anche la regina Ellsa- 

sono gli scopi del viaggio di betta quando verrà in visita 

Wilson: convincere i tedeschi ufficiale a Bonn farà una ca- 
o partecipare in misura più patina a Berlino Ovest, per rac- 
sostanziale alle spe.se di man- cogliere gli omaggi di Brandt e 

reazione finale di Bonn alla ^^Bo per afferm^are. in contra- 
progettata • forza nucleare I® realtà e con gl! ac- 

atlantica •. Su entrambi f pun- cordi quadripartiti, l’apparte- 
ti si anticipa una decisa re- nenza o comunque gli - speciali 
jsi.stenza del porerno tede.sro il legami - del settori berlinesi 
[Quale, a sua volta, pretenderà occidentali con la Repubblica 
[Inuece di ottenere dal primo federale tedesca 
.ministro britannico una as.sicu- . ... 

trazione circa l'eguaglianza di Questa condiscendenza di 
condizioni che Bonn reclama Wilson verso certe pretese te- 
per se stessa all'interno della desco-occidentali viene inter- 
ÌNATO. Larghi settori del par- pretata come una manifestazio- 
; tifo laburista fe la maggioranza ne di - buona volontà - per fa- 
dell opinione pubblica inglese) militare l’avvio dei colloqui con 
'ai sono sempre opposti a questa i u j #• i 

richiesta tedesca Erhnrd. colloqui che definire 

Per Wilson, i colloqui di Bonn Po*"® L’a- 

prescntano ulteriori motlui di Senda delle conversazioni è 
preoccupazione^ perchè l*atte 0 ~ piuttosto lunga e comprende i 
giamento militante della sini- problemi della strategia atoml- 
stra 'idopo la richiesta che il go- ca deila NATO e quelli di un 
verno inglese sconfe.ssi pubbli- possibile disimpegno nucleare 

a» centro dell’Europa, il costo 
non verranno nifi rolleroti gli armate inglesi di 

attuali enuiuoci della politica stanza in Germania e la richie- NEW YORK — Il modello definitivo, in scala, dell'aereo commerciale supersonicu pro- 
estera inglese. Al sno ritorno, sta di Bonn di un rilancio del- gettato dalla a Boeing », presentato ieri aiia stampa. L’aereo dovrebbe volare — con 
Wilson non potrà evitare di fa- la - questione tedesca -, i rap- duecento persone a bordo — alla velocità di « Mach 3 », cioè oltre 3B00 chilometri ora: 
re una dichiarazione sul Vici- porti tra l’EFTA ed il MEC ed in poco più di due ore coprirebbe la distanza fra New York e Roma. Visibile nella foto 
nam; se non vorrà accedere al- j| commercio con il mondo so- li particolare delle ali orientabili: a « freccia » per il decollo e l’atterraggio, a « delta » 
clarulola posizione del propr% c'aBsla, la stabilità della ster- in quota. L’attuazione del progetto non è però decisa, costerebbe parecchi miliardi di 
pouerno da quella americana. Una e la collaborazione tecnica dollari. 
dovrà almeno poter mo.strare e scientifica tra l due paesi. Le 

qualche risultato concreto da difficoltà per trovare un pun- —-—----- 

quel sondaggi diplomatici In cui. to di incontro non nascono sol¬ 
ano ad oggi, eoli ha sostenuto tanto dalle divergenze profon* ■ ■ 

di essersi impepnafo de tra i due governi su alcuni |n UtìQ lUSSUOSa Villa a MonteVldeO 

dimissioni dellon^ Frank guasti problemi (per esem- 

Allaun dalla carica di Segreta- , , ner in rosiddetta - 

rio parlamentare alle Colonie. P‘o «e spese per la cosiddelia 

hanno prodotto ulva Impre^slo- * armala del Reno *, cioè delle _ _ ^ 

ne. SI dice che l'atto di prote- forze inglesi sul continente) ma A H 9 H 

sfa non potrà mancare di scuo- anche dal fatto che l due in- MB 

Wilson dall'immobilismo non neppure 

I commentatori meglio posizione delia con- ■ ■ ■ ■ ■ ■ ■ 

sfl verso il governo aggiungo- tpoparte e gii obiettivi che essa 

re la posizione dì Wilson verso propone di raggiungere. Qoe- _ 

Washington perchè, nel caso il sto vale soprattutto a proposito 

Primo ministro inglese si de- della forza atomica atlantica. IBH ^B 

cida a far pre.s.slone su Johnson. come 

egli può giustificarsi col fer- elaborato un suo piano. 

mento in atto nel suo partito. |g cosiddetta FNA che a Bonn 
'Si calcola infatti che la mozio- noi fi- 

ne sul Vietnam presentata dal- accolta con ostilità nel ti 

la sinistra posso ricerere il pie- more che una sua reahzzazio- ■■ 

no appoggio di un terzo del ne comportasse una qualche 
gruppo parlamentare laburista, sorta di disimpegno nucleare 

mentre trova eco anche in al- nei centro deH’Europa. oltre ad H H 

tri settori del partito che per minore influenza tedesco- 
rarfe roofonl tattiche non ro- accidentale nel confronti del 

gliono o non possono pronun- . _ _ _ . . 



Dal nostro inviato 

DI RITOR.MO DA MA¬ 
DRID — Il padrone di casa 
mi aveva accollo con un sor¬ 
riso ammiccante: ‘ * Sì, certo, 
c'è una macchina della poli¬ 
zia doranti al portone, ma 
non preoccupiamocene. Ven¬ 
ga - Al primo squillo di cam¬ 
panello rimase un attimo m 
sospeso e spiegò con calma: 
• Potrebbero anche essere lo¬ 
ro, può capitare da un mo¬ 
mento all'altro •. Più tardi 
arrivò il corrispondente 
di un grande settimanale del¬ 
la Germania occidentale. Con¬ 
segnando un cartoncino con 
il proprio recapito al giova¬ 
nissimo dirigente della lotta 
.studentesca col quale staratilo 
parlando, aggiunse meccanica¬ 
mente: • Se dovessero pren¬ 
derti cerca di farlo sparire - 

Sono rimasto a Madrid set- 
tantadiie ore in tutto e non 
pretendo affatto di sapere, di 
larer capito, di poter espri¬ 
mere un giudizio completo e 
generale Solo impressioni sul 
poco che ho visto e qualche 
riflessione immediata Mi sem¬ 
bra giusto e necessario, tuttn- 
ria, cominciare dal clima di 
oppressione e di continua .sor¬ 
veglianza poliziesca, dalla ca¬ 
ratteristica marca fascista e 
militare che balza agli occhi 
attraverso ogni dettaglio. E’ 
in questa cornice che vanno 
collocate e misurate la corag¬ 
giosa azione degli universi¬ 
tari e dei professori e la 
appassionante manifestazione 
per le strade del centro di 
martedì scor.so Può darsi che 
ad alcuni appaia come una 
prect.sttzioiie superflua, ma va¬ 
le almeno per coloro i quali 
vanno sostenendo con facilo¬ 
nerìa che il regime in Spa¬ 
gna si e liberalizzalo E vale 
per tanta parte della stampa 
italiana che gli ultimi avveni¬ 
menti ha ignorato, (piasi si 
trattasse di episodi normali 
in un paese più o meno de¬ 
mocratico 

Abbiamo già avuto occasio¬ 
ne di sottolineate le caratte¬ 
ristiche dello schieramento che 
sì contrappone al governo 
franchista dalle aule delle 
scuole superiori: al 9S per 
cento si tratta di ragazzi pro¬ 
venienti da famiglie borghe¬ 
si, grosso modo come in Ita¬ 
lia e in Francia Di tale massa 
solo una parte aderisce diret¬ 
tamente alle organizzazioni 
clandestine: la FUDE (Federa¬ 
zione universitaria democra¬ 
tica spagnola) che raggruppa 


le > contrappone al governo | 
franchista, in una misura sen¬ 
za precedenti, rappresenta una 
ulteriore e profonda frattura: 
quella fra gli intellettuali e II 
regime A caratterizzare tale 
fenomeno nuovo — che per 
la prima rotta si affianca al¬ 
la lunga ed eroica opposizio¬ 
ne operaia e alla tenace lotta 
clandestina dei raggruppamen¬ 
ti politici (dei comunLsti in 
primo luogo) — è forse pro¬ 
prio la presenza cosi vasta e 
qualificante dei professori. Lo 
sbocco, escluse le frettolose 
congetture su un rovesciamen¬ 
to a breve scadenza della dit¬ 
tatura, non è certo prevedi¬ 
bile Gli arvenimeiili della 
prossima settimana potranno 
dare probabilmente qualciie 
indicazione più valida. 

Da parte loro, l falangisti 
cercano di ostentare sicurez¬ 
za: dovrebbero dimostrarlo la 
durezza coti la quale la po¬ 
lizia è sfata scaplinfn contro 
i manifestanti e la loro deci¬ 
sione di riaprire le facoltà di 
medicina e di lettere e filo¬ 
sofia sbarrate la settimana 
scorsa 

Il comportamento isterico e 
spietato (lei poliziotti è ap¬ 
parso durante la manifestazio¬ 
ne di mattedì, nella zona com¬ 
presa fra Plaztt de Cibeles, 
Calle de Alcalà e Aveiiida de 
José Antonio, ma soprattutto 
in occasione del precedente 
corteo che si era snodalo lun¬ 
go i viali della città universi¬ 
taria una settimana prima 

Mercoledì 24 febbraio, al 
termine detl’assemblea nello 
istituto di lettere, cinque o 
seimila .studenti si riversarono 
all'aperto decisi a raggiunge¬ 
re la .sede del Rettorato per 
consegnare un documento che 
comprendeva le principali ri¬ 
vendicazioni In silenzio, ordi¬ 
natamente, schierati in file di 
quattordici, i ragazzi si avvia¬ 
rono lungo la Avenida Com- 
plulense. Alla testa c'erano i 
professori Arangiiren, Garda 
Calvo, Monterà Diaz e Gar¬ 
da Verclier. Sotto il cielo gri¬ 
gio e piovigginoso lo spettaco¬ 
lo di quella folla che avanza¬ 
va a passo lento era impres¬ 
sionante. 

A mezza strada, in una spia¬ 
nata, il blocco degli sbirri. 
Dietro l'ufficiale comandante 
stavano cinquecento uomini 
armati, decine di camionette 
in quadrato, idranti, autoblin¬ 
da, autoradio: una formazione 
da battaglia campale. All'ar¬ 
rivo dei quattro docenti e del 


si sedettero sull'as/alto. 

La risposta fu uno squillo 
di tromba. Messi da parte i 
professori (• Siamo in arre¬ 
sto'/•. -Siete trattenuti •), un 
torrente di acqua colorata e 
a pressione riolenfo si rove¬ 
sciò sui manifestanti. Nessu¬ 
no si mosse sotto pii imbrelli 
squarciati dal getto degli 
idranti Ancora un ordine e 
i plotoni di agenti si avventa- 


de la Fuente. Me ne ha par¬ 
lato, in un rapido colloquio, 
il difensore del compagno 
tuttora detenuto nel carcere 
madrileno di Carabanchel. 

- Oltre il caso particolare 
di un uomo che rischiava va¬ 
rie condanne a morte per fatti 
arrenutl durante la guerra 
cirile — dice l’arrocato Ma¬ 
riano Robles Romero Roble- 
do — la sentenza del Gene¬ 


rano roteando i bastoni Gli’ ral Auditor della prima re- 


universitari resistettero, rea¬ 
girono a sassate, si asserra¬ 
gliarono a gruppi nelle facol¬ 
tà più vicine. Quegli altri 
sembravano furie scatenate, 
picchiavano a ma'.sacrare, ra¬ 
strellavano ogni tanto pun¬ 
tavano la pistola 

Alla fine, dopo dite ore, più 
di renfi studenti erano feriti 
gravemente; uno, Luis Tomas 
Poveda Sanchez. veniva rico¬ 
verato in ospedale con pro¬ 
gnosi riservata e il pericolo 
di perdere l'occhio destro. I 
fermati e gli arrestati una cin¬ 
quantina, per lo tpeno 

Più tardi Aranguren rice¬ 
vette una lettera dal collega 
Tierno Galvan: -Credo che 
sla mio assoluto dovere, cìri- 
co e morale, aderire alla vo¬ 
stra mqnifestazione ed espri¬ 
mere il mio totale accordo 
con le conclusioni votate sta¬ 
mane nella riunione di docen¬ 
ti e studenti Un abbraccio con 
l'ammirazione del tuo buon 
amico PS Mi farebbe pia¬ 
cere che questa lettera fosse 
resa pubblica - 

. .La preteso forza del gover¬ 
no è servila, anche quèllti vel¬ 
ia. ad allargare e a rendere 
più compatta l’opposizione. 

D'altro canto gli stessi fa¬ 
langisti mostrano non poche 
preoccupazioni nel fronteggia¬ 
re il moto di protesta che sa¬ 
le dal paese e si ripercuote 
nel mondo. Sintomatica è, in 
tal senso, la decisione del me¬ 
se scorso di revocare il pro¬ 
cesso contro il popolare diri¬ 
gente comunista insto Lopez 


pione militare di Madrid è di 
enorme importanza. Essa ap¬ 
plica per la prima volta la 
prescrizione ai cosiddetti cri¬ 
mini del periodo bellico per¬ 
seguibili con la pena capitale. 
La prescrizione, è stato affer¬ 
mato nella sentenza istrutto¬ 
ria, è ventennale Dunque, 
processi del genere non sono 
piu possibili, anzi non avreb¬ 
bero dovuto verificarsi dopo 
ti ì!>59 E’ superfluo aggiun¬ 
gere che noi avevamo già 
sollevato, ma itirnno, tale ec¬ 
cezione; co.si come avevano 
fatto a suo tempo i difenso¬ 
ri di Julian Grirnoii *. 

Ciò conferma, seppure ce 
ne fosse bisogno, che l'ucci¬ 
sione del compagno Grimau 
è stalo un assassinio politico 
deliberato, in disprepio di qua¬ 
lunque sia pur tenue prete¬ 
sto giuridico 

Nel caso di Lopez de la 
Fuente (il quale resta in pri¬ 
gione per un’altra condanna 
a ventiquattro anni che gli 
avvocati sperano di veder di¬ 
minuita con il prossimo ricor¬ 
so in Cassazione) la pressio¬ 
ne democratica da tutta l’Eu¬ 
ropa e ■ dal mondo, lo stesso 
intervento di Dolores Ibarruri, 
hanno impedito il nuovo omi¬ 
cidio 

Un insegnamento e un im¬ 
pegno che valgono anche per 
la lotta degli studenti e dei 
profes.sori. che è lotto — nef- 
sitno lo dimentichi — per la 
libertà 


Giorgio Grillo 


Prosegue la protesta antifranchista 

Manifestazione 
a Torino 


dal 19U1 cattolici di sinistra, primi studenti l’alt. •Questa 


In una lussuosa villa a Montevìdeo 


Criminale nazista 
ucciso e chiuso 


dentro 


baule 




darsi In merito. 


Leo Vostri 


progetto originarlo di forza ato¬ 
mica multilaterale della NATO 
(MLF). Negli ultimi due me¬ 
si. malgrado le voci di un nav- 
vicinamento delle posizioni, la 


Sì tratterebbe di un ex ufficiale della Luftwaffe che partecipò allo 
sterminio dì trentamila ebrei — Una misteriosa telefonata 
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Cecoslovacchia 


Precisazione 

sull'incontro ” Palmoster. d, jrJSK'rdS: ''T«STu».ri^^:rnr.zr«S ,u. » Bueao, A.res aiVcia-CÓl.;» 5 i. „.„„n.-d„. 

BUI! inculiliU sfiducia di Bonn verso lalleato tos, |fcirAmerica del immediatamente tclcgra- Secondo la polizia tutti que- cente di latino, sempre dello 

_ d’oltre Manica si è aggiunta ne- la UduU de^Reicht e la dis^ ^ate dagli umei dell - As.socia- sti indizi sulla assenta identità .Ateneo madrileno che ha pre- 

AMMfglM jfAg gli Ultimi giorni la cosiddetta strosi sconfìtta nazista Press - di Bonn ai c<illeghi del morto sono stati lasciati sieduto alcune delle recenti 

inVwlIlUlU nei -scarsa comprensione- britan- -coniuia nazi^a ^jggt^.v,deo. • nella casa intenzionalmente. assemble di giovani e che. 

nica verso le difficoltà tedesco- macabra sco^rta è ayve- Costoro si sono recati poi ne- Tutte le indagini sono ora secondo le ultime notizie non 

occidentali nel mondo arabo dietro segnalazione, fatta centrali della polizia affidate al capo dei servizi di precisabili con/ermobili. è 

mOrnQllSfl Neu mterminabile consiglio dei ® polizia di Montevidco. da della Capitale uruguayana e. in controspionaggio dell Uruguay: finito nelle mani della polizia 

Sf" ministri svoltosi tra giovedì e alcuni ^omalisti della - Asso- via eccezionale, hanno pondo -gj^ui Aleiandro Otero ha re- Ho trent’anni e viene defìnt- 

PRAG.A. 6 venerdì. Erhard in contrasto con ‘‘•aied uress - accompagnare gli agenti inca- un'altra circostanza che fo nn progressista combattivo 

L’agenzia st.ampa cecoslovac- Schroeder era per la rottura dei Tutto è iniziato qualche por- neati di svolgere le indagini g^-^alora le ipote.si già prese in Monterà Diaz, che insegna sfo¬ 
ci CÈTEKA ha diramato oggi rapporti diplomatici con la no /a quanck» gli uffici a Bonn L indirizzo fornito era situa.o infatti anche Alejandro ria universale antica nella fa¬ 
una dichiarazione di cui ripS^ RAU. ma aH’ultimo momento si della agenzia di stampa ame- m uno dei quartieri più eie- segnalazione colià pure madrilena di lette- 

tiamo i passi principali: -Nei è rassegnato a rinviare ogni de- ncana furono mes.si in allarme ganti o lu.ssuosi di Montevideo del cadavere ma. re e filosofia, è stato falangi- 

giorni d.air8 al 13 marzo ha cisione anche perchè ieri mal- da una sensazionale telefonata Entrati nella villa segnalata i can ^cr ancora ^ne il «a oltri tempi e dichiara- 

luogo a Tatranska I.omnica. sot- lina, nei colloqui con : tre am- anonima. poliziotti 1 hanno trovata )-uo1a , ^ ave- a t'-ascurato la fac-‘ tornente anticomunista, ma 

to il patrocinio del Presidente basciatori occidentali, quello in- Una voce .soffocata, a.ssoluta- nel salone, accanto al caminetto. 1^ ’fhì a-eva rice\-ulo unal negli ultimi anni si è distac- 
del Consiglio n.azionale slovac- glese insieme airamencano la- mente irriconoscibile, parlando cerano due coperte insanguina- ce nella ouale • calo dol poriito ufficiale del 

rO mini.stro Mch.il Chud.k. lo vrebbe mes-so m guardia contro un tedesco stentato, aveva co- ’c .-eia c.imera da ie*to de I J, ” de?te lei regime 

undicesimo incontro internazio- le misure drastiche da lui au- mun.cato in frett.i ad un redat- grande ;.p».artamcn.o . JL” ^ --rebbero Va ricordato inhne Garcia 

naie invernale de; giornalisti spirate tore -Abbiamo identifcato a un baule d: noievoìi .-iiiner.s-om medesime co^e ''«^ebbero \ a ricoraoio mane tmr 

™ie imernaie ae. g.ornaiiM. u tro Montevideo un cnmma.e di lo 'orra’ura è s‘a:.i fifa ^oMst.ito poi comumeate alla rc-i de \ ercher. anch egli già fa- 

• Dnl canto suo Wilson si tro n ^ fiiffom 


dissidenza tedesco-occidentale lò^^^r drlln 

non è scomparsa e ad essa si .MONTEVIDEO (Truguay). 6. Jdi Riga, la capitale lettone Do- ri por la pace universale Clif- musimi 

è contrapposta una dissidenza La polizia uruguaiana ha P? queste spiegazioni il miste- ford B. Barman-, Lopez Aranguren, pro¬ 
inglese verso il doppio gioco scoperto un cadavere chiuso in mterrol- £- anche trovato un bi- fossore di elica e sociologia 

di Bonn tra Parigi e Washin- un baùle in una villa di lusso ghetto dell Air France in data ^ Madrid, è un filosofo catto- 

ton. doppio gioco accentuato do- di Monteyideo si hanno buone ^leia aen^ 20 febbraio intestato ad Albert ,,gg pode di grande pre- 

PO rincontro di Erhard con De ">8'»"' ><' rredere che il cada- ’P" a ^dibbr ' Olo da San Eao- „e|| nminenle occode- 

oanlle. non restava ohe controllare. ?ras.le_a Monlevideo e pii intriirttnali 


socialisti e coni»riisti; e la 
UED (Unione studenti de¬ 
mocratici), nella quale con¬ 
fluiscono dallo scorso anno 
i democristiani Del Movimen¬ 
to rivoluzionario universitario 
(MRU) — a quanto mi dicono 
— non è necessario occuparsi 
particolarmente: sarebbe in¬ 
fatti uno strumento di provo¬ 
cazione manovrale dalla po¬ 
lizia e formalo molto di re¬ 
cente con scopi ben precisi 
Il resto, cioè la grande mag¬ 
gioranza, è co^tiI»ifo da gio¬ 
vani indipendenti' 

L'altra componente fonda¬ 
mentale della lotta è rappre¬ 
sentata dai professori che han¬ 
no preso aperta posizione al 
fianco degli studenti e dapl: 
altri che in qualche modo si 
sono dichiarati solidali. I cin¬ 
que docenti sospesi dall'inse¬ 
gnamento, po.sti sotto' inchie¬ 
sta e minacciati di altre gravi 
rappresaglie, sono figure di 
primo piano F.nrique Tierno 
Galvan, titolare della catte¬ 
dra di diritto politico a Sala- 
manca, è un socialdemocratico 
candidato alla segreteria ge¬ 
nerale del partito. Agallar 
.Navarro, che insegna diritto 
intemazionale a .Madrid, è 
uno dei massimi leader della 
democrazia cristiana: José 
Luis Lopez Aranguren. pro¬ 
fessore di etica e sociologia 


marcia (anche la parola cor- Si è svolta ieri a Tonno una Pio.segue intanto in tutto II 
teo è proibita, fa paura) non nianifestazione organizzata dai Paese la protesta delle forze 
può continuare Dovete scio- 8‘ovand» di .sinistra democratiche 

gliervi'• Questa Tintimazio- dall UGI in solidarietà con L’ANPI ha indetto per mar¬ 
ne Aranguren svieaò' • Si * spagnoli. 11 gruppo tedi 9 a Roma una manifesta- 

frufta* di una manifestazione ri^anifestanti si è recato al /.ione alla quale interverranno 
pacifica ne rispondo ’ P^la/zo comunale mentre era Margherita Bernabei. Riccar- 

Zlmente Ls ch.ros eoSff„„ò Consiglio. 11 coin- do Lombardi. Emilio Lussu. 

normre nno P^^no on. Todros ha chiesto Oscar Mammì. Giancarlo Pa- 

^ allora l’adesione del Consiglio jetta; introdurrà Fausto Nitti, 

tore. Salirà Siria una delega- gijg manifesta/ione; alia pio- vice pre.sideiite dell’ANPI. 
zione, gli olln resteranno pgyta. per il Psi. si associava A Messiii.i, per martedì, è 
tranquim all esterno del pa- Pon. Nliissa-lvaldi e il sindaco indetta una manifestazione 
lazzo Avete la mia parola •. esprimeva, a nomo della città unitaria all’Università nel cor- 
11 comandante ascoltò con at- medaglia d’oro della Resisten- so della quale prenderanno la 
teggiamento burbanzoso: • Da- za, la piena solidarietà con parola i (iresidcnti delPUGI e 
temi due minuti, devo consul- tutti coloro che in Spagna lot- il presidente nazionale del- 
tarmi - Nell’attesa i giovani tarin contro il fascismo l'UNURI Nuccio Fava. 
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vere sia quello di un crimi- 


a Buenos Aires 


Garcia Calvo è il giovane do- 
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■ 
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-Poco pnm.i dell’in.iugura- ^a ad avere come interlocutore Siiarra n.izist.i i.o abbiamo .i oop-.rrmo so.-r.e.o c > d, fnrma-ione nolitica a Mo¬ 
zione deli-incontro si è venfl- ùn cancelliere che tra qualche n.ituraimcnfe Lo y^ma^cre era ir. la n,.irte r i (Qtcr- ccr.diKse .n mdaene c,,. 

cato uno str.ino Mtto' in con- mese dopo le elezioni del 19 nio fatto fuori il 2.3 febbra.o m a tsy'.' pui c.i una ^rV. .oorfioi'V che nei.a zo- ° 

trasfo con le consuciudim. i col- sT-tfembre potrebbe scomparire Si chiamala Albert Cukurs. -‘^ul pnimento ^ono -a r.a md-caM ri.ii'a k-tora un rro- coo'fo e ° ' 

leghi it.ilnni hinno chiesto di dalla scena o perchè sosmuito scrivete pine I md.nzzo doie ’i troMti tre bo.ssol e due fe^iom-ta or.i per cause dopo la .uin «deuone alle n- 

poter arriv.ire in Cecoslov.ic- dal suo stesso ^rtito o. ipote- trovcrete il cadavere .jDroof.ili inesplosi, calibro 22 natiira'i e da c.ò dedusse fret- 1 endica.iom s.udenterche 
chia con un aereo miht.ire .spe- si più probabile, perchè scon- giornali.sta a\eva vergato I,'iden!itìcar*one ufhcnìt del jtoiosamer.te che 'a lettera fosse Accanto a costoro, i cui no- 
ciale messo a loro disposiz.one flno e costretto à cedere il po- l’indirizzo e ptii aveva chiesto mirto non è stata ancora f.-’t-iuno scherzo di Carrevak. uno nii sono ricorsi piu frequente- 

dallo Stato Maggiore dell eser-.^^g ^ Willy Brandt con il qua- - Ma '*'» voi chi siete”-. ta mi non si ha ragione di so- scherzo d. c.itt.vo gusto e ar-j mente nelle drammatiche cro¬ 
cilo itali.ino (.. ) lg Wilson oggi si è incontrato -Siamo di quelli che non di spettare che ci si trovi d; fron- rh vio la pratica j nache dei giorni scorsi, sian- 

• Quando è st.ito comunicato ma con il ouale non ha potuto menticheranno mai-, era stata te ad una strana come.lenza ora pt-rù la lettera è tor-l no altre decine di professori 


leghi it.ilnni hinno chiesto di dalla scenate perchè sostituito scrivete pure lindinzzo do\e ' tre bo.ssol. e due. fe^iomsva or.i ^•"r ^ ^ 

poter arrivare in Cecoslov.ic- dal suo stesso partito o. ipote- Arov crete il cadavere .{Drooi.ili inesp.osi. ca.i. ro — naturai e da c.ò dedusi 
chia con un aereo miht.ire .spe- SI niù nrobabilc. perchè scon- U giornali.sta a\eva vergato L identitìcar,one ufhcnit del jto'iosamer.te che !a lettcì 


rendtcaziont studentesche 
Accanto a costoro, i cui no- 


nache dei giorni scorsi, stan¬ 
no altre decine di professori 


«i colleghi italiani phe non è avere colloqui approfonditi per risposta, rapida e sibillina Evidentemente non può che nata ,n ballo- esperti ne stanno non meno autorccoli fCarlos I 

abitudine far atterrare sui no-|a delicata posizione di Brandii -Albert Cukurs. avete det- trattarsi dellex-cnmmale na- studiando la carta e la scrit-: Parts, per esempio. José Ma¬ 
stri aeroporti aerei militari eome capo deiropposizlone a a%c\a nimcòo il giornali- zista. tura nel tentativo di risalire ria Gii Robles e Ruiz Jime- 

stranierL e quando è stato con- Bonn e insieme borgomastro di -sta, cercando di trattenere al Nella casa la polizia ha an- g] suo autore Anche l’Interpol nez. l’unico laico spagnolo in- 

figliato loro di compiere il Berlino ovest- telefono piu a lungo ^«ibile gfjg trovato un cinturino me- interessata ora della faccen- citato al Concilio dal Papa) e 

viaggio nel modo normale, li ^ torto, dunque, gli os- L^cirilstallico a fascetta per orologio da. ma sarà difficile riuscire a inferi consigli accademici di 

fiornaliMi Italiani ha^o comu-'Bonn prevedono y da uomo ed una targa d oro‘chiarire le circost.in 7 e della .Madrid e di tanti altri Atenei 

S;rfA'“/n-fncontro7*’^r «'he dai colloqui di‘^lunedi e allora dilungai in s*^*^'"* dell'avia/ione morte deli'ox nazista e nntrac- spagnoli Uno schieramento 

Al romua"ò nromotore del martedì non uscirà nulla di so- M^rt Oikum era un Mtnne e le parole francesi - ciare i suoi giustizieri II com- ampio, ricco di sfumature di- 

IMlAn^inTro int?rnrz?òni!e in- «‘^nz.almente nuovo Al massi- ka^ato nei ranghi dell esercitò -*-'«<^‘0 onorano della lega in- p,latore del mist-r.oso bighet- rerse naturalmente, sipnid- 

Lermrò dei «» orr-list- rincresci mo. essi dicono, qualche risul- nazista subito dopo lo scoppio t^rnazionale degli aviatori Al- to, come del resto Tautorc dcl-l catico comunque e non solo 

òucsto iffeggiimòito de- con tato solido potrà aversi sul prò- della’guerra e Li^asione dona Cukdrs-. Segue, sempre la telefonata a Bonn, ha preso! per rarollo che esso dà al 

Sritilìiffi^e^T^o ”per.i che l economici bilaterali, il Lottohia; aveva quindi partee- m francese, questa scritta ; - In ogni precauzione- il testo della monmento giovanile 

Somilisti itili.ini cambino il Sran cosa per un in- paio al massacro di almeno 30 riconoscimento del suo perso-.lotier.i è stato red.itto a mac- Ecco, dal quadro dei fatti 

loro attcegiamento e che esso «’ontro tra i cani di due delle ebrei naie contnbuto allo sviluppo!china e chi l’ha scritto si scus- mi sembra che si debba Irar- 

DOMa porgere loro il benvenuto maggiori potenze occidentali. Molte delle sue vittimo erano dcU’aviazione c della sua brìi-{.sa perfino di essere sommario re una considerazione fenda- 
aTatran'ki I omn.ci insiomel rinchiuso a lungo, prima l-mto collaborazione con li le- o vago refe ind.cazioni -per mentale II moto che scuote 

B tutti altri partecipanu‘ KOmOIO t.BCCBVBie essere sterminate, nel ghetto ga internazionale degli aviato- o\-vic ragion;-. oggi m Spagna le università c 
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(In n-.ilicr.i di unita) 


31.1Z.ST 
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31.12.64 
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491.215 

*- 9 5 

15.3 
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53 

10.6 
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33 

6.5 

22 337 
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4.9 

4 723 

7.917 

1 3 

2.8 
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302.063 
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129 270 

286 642 

5 1 

10.9 

379 161 

642 826 
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19.1 

15 825 

47.964 

1 5 

4.3 

86 558 

227.643 

2 5 

59 

32 699 

116.466 

1 3 

4.0 

4 672 

15.313 

09 

2.9 

15 703 

46.988 

09 

2.8 

90 099 

226.146 

24 

5.8 

2 259 676 

4 220.318 

58 

10,5 


nel 1857 


i nel 18M 


103.7 ' • 263.A 

di CUI in leieseiezion* 

52 6 212.1 

1* zona (Stipel) 

36 9 84.2 

di CUI in leieseirzior* 

6 2 50,0 

2* zona (Telve) 


di CUI in le'ese'erion* 


3* zona (Timo) 


di CUI in le'eie ezisn* 


4* zona (Teli) 


20 7 

75.4 

Ct Cj' 

in Tt'fse’er-on* 

07 

34.4 


5’ zona (Set) 


254 0 ' 643.3 

<j c il in te'ese ez'one 

100 8 456.7 


Idi essere sterminate, nel ghettoIga internazionale degli aviato- oi-vic ragion;-. 


oggi m Spagna le università c 


Dal 1958 — quando tutte e cinque le Società Cor.ccss onane Teiefomctie sono entrate a 
tar parte del Gruppo iRkSTET — alia fine del 1964. il numero degli abbonali si è incre¬ 
mentato di oltre l66Vt. la densità telelonica si e praticamente raddoppiata, le unità di • 
conversazioni extraurbane sociali e miste si sono .ncrementafe di oltre il 153 *.'» mentre » 
il iraHico leteselettivo si e piu che quadruplicato 
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PAG. 14 / fatti nel moncio 


. \ 

la settimana 

- t " " V- - ‘ 

nel mondo 


W.«hlngt<m punì. - 

tull'.tt.cco .11. Cin.? 11^,1 

Bombardamenti a tappeto ^ questo proposito, ai può ao- 
' aulle popnlaaioni civili delle *o aegnalare come la intesa Ira 

regioni liberale del Vietnam ^^^55 e Francia, in vista di 

del aud e del Laos, incnrsioni ““ conferenaa inlemaaionale 
maitieee. oianifìcate. aianciaie P®** ^ Indocinap ti aia venata 


Patanti pranioni In un 4Ì*corao a Cluvaland 


Lisbona 


rUnifd / «lomtnica 7 mono T96S 

DALLA PRIMA 


regioni liberale del Vietnam 
del aud e del Laos, incursioni 
massicce, pianifìcale, sganciale 
• ormai da qualsiasi pretesto o 
finaioni ’ di a rappresaglia a, 
sulla . Repubblica democratica 
del nord: l’aggressione sialuni* 
tense in Asia ha varcalo i li* 
miti indicati dai suoi ^ stessi 
promotori poche settimane fa 
• muove, come si è realistica* 
mente osservato a Parigi, a ver¬ 
so una guerra progressivamen¬ 
te estesa a gran parte della 
Asia a. 

Quali sono, ci si chiede con 
allarme in tulle le capitali del 
mondo, - gli obbiettivi ultimi 
deirAinerica? Washington par¬ 
la ora di a costrìngere Hanoi 
a negoziare ». Ria a negoziare 
che rosa? Non, evidentemente, 
quella soluzione pacifica che 
proprio Hanoi propone e che 
essa respinge, bensì una mor¬ 
tificante sollnmissione alTìm- 
perialismo aggressore, accom¬ 
pagnala da rinunce sul piano 
della sovranità, dcH’indipen- 
«lenza, deM’inlegrìlà lerriloria- 
le. E* una pretesa talmente in¬ 
sensata da far dubitare che i 
dirigenti americani la riien* 
gano susceltiiiile «li considera¬ 
zione. Di qui la ipotesi, avan¬ 
zala «lai senatore Wuyne Mor¬ 
se e da altre personalità «legli 
Stati Onili, rhe la (iasa Dian¬ 
ca e il Pentagono stiano deli- 
beralameole provocando la Ci¬ 
na ad uno scontro militare, 
per aver agio di bombardare 
le sue istallazioni nucleari e 
industriali. 

Non è esageralo, dunque, af- 


concrelando: i due governi, è 
stato annunciato martedì a 

Parigi, intendono perseguire » ■ - * *| 

a un’azione comune » e si sfor* « NOII DQSlQ Vlflllfl" 
zeranno di portare su un ter- ^ 

reno costruttivo anche ^ Lon- wa di lUMI 
dra, - finora acquiescente ^ alla llllwll Ill¬ 
azione americana; Ì prossimi . 

viaggi di Gromiko e di Couve troVOtSO I EUrODfl B 
de Murville mireranno a que- _ • • • 

‘ "!' Conferma ai piani 

lineati a preparano un proget- r 

lo di soluzione negoziala. Ma Jj 

questi sforzi, al punto in cu< Ql yUwilQ 

siamo, hanno valore soltanto 
come pressione sugli USA, per 

isolarli e costringerli a reco- WASHINGTON, 6 , 

dere. ^ < -Il segretario di Stato ame- 

I.a crisi vietnamita fa passa- ricano, Dean Rusk, ha chie- 
re in secondo piano altri av- sto Oggi, in un discorso pro- 
venimenli, anche importanti nunciato a Cleveland dinan- 
della settimana. La Spagna ha zi al < Consiglio per gli af- 

vislo grandi giornate di lolla fari internazionali >, che gli 

«lei mondo universitario per alleati atlantici < cooperino » 
un sindacali) libero dalla tu- con gli Stati Uniti nell’ag- 
tela «lei regime: a Madrid, a gressione in Indocina e nel 
Darcellona, a Saragozza, a Sa- sud-est asiatico, 
lamanca a Siviglia, a Grana- 

« a. a Bilbao, 80 per cento generali e il sottinteso punto 
degli studenti ha scioperalo; ^ nartenza della qua esnoqi- 
nella rapitale, poliziotti e «li- 

_ . ... zione, è stato tl quasi totale 

mostranti si sono scontrali «In- . o..,*: ti 

tl i— isolamento degli Stati Uniti 

ranienle. Il governo na reagì- ,, . . , 

to con la violenza prima, qiiin- "elle crimina 1 iniziative che 

di con equivoche promesse e allarme il mondo. 

manovro diversive. Egli tuttavia non ha lascia- 

I • !• itiu * I, „i lo dubbi sul fatto che gli 

La visita di l'Ibnclit al l.ai- . 

ro si è conclusa con un sue- Stali Uniti intendano portare 

cesso. H comunicaio finale re- innanzi quelle iniziative fino 

gislra r.idesione della BAU al rischio di un conflitto 

alla lesi della RDT s.-condo la mondiale e considerino 1 azio- 

anale la nuesiione della riunifi- ne intrapresa con obbiet- 


Rusk vuole trascinare 

' V “ .VI 

la NATO nelTavventura 


Non è esageralo, dunque, af- quale la questione della riunifi- ne intrapresa -- con oDDiei- 

fermare che la pace mondiale cazione deve essere risolta «lallci tivo ultimo la Cina come 

-c in giuro. Menire Pechino slesso popolo teilesro. La RAU Un affare dell intera alleanza 

proclama che nè il Vietnam aprirà un consolato a Berlino occidentale, 

nè gli allri paesi firmatari «le- est e Nnsser rcsliluirà prossi- , L’Europa e la comunità 
gli. accordi di Ginevra aerei- mamenle la visita. I due rapi atlantica — ha detto il segre- 

leranno mal una trallaliva im- di Stalo hanno anche soiio- tario di Stato — non possono 

posta attraverso le bombe. Tl- scritto importanti accortli eco- garantire la loro sicurezza Il¬ 
io, Nasser ed altri esponenti nomici. Anche la visita di mitandosi a vigilare su di una 

dei paesi n non allineali » pre- Kossighin a Lipsia si è iradoi- linea attraverso l’Europa. La 

mono su Washington per un la in un consolidamento del sicurezza di tutto l’occidente 

mutamento di rolla. -A Mos«-a. prestigio «Iella Germania de- rjipende anche dagli avve- 

lealro giovedì di violenti mocratìca e in uno smacco per nimenti in Africa, nel Medio 

scontri tra polizia e nianife- Bonn, avendo^ Ira raltro ij Oriente. neH’America latina, 

stanti dinanzi all’ ambasciala premier sovietico smentilo «li sud-est asiatico e nel Pa- 

«legli Siali Uniti. Gromiko ha aver accellolo un invito nella ^-jfico orientale. Tutti i pae- 
avverliln il rappresentante «li 1 ^^-. _ . . si deH'alleanza hanno un in- 

Johnson che l’altarco al Viet¬ 
nam mina le basi stesse della 
coesistenza parifica e che la 
Unione sovietica « non vi as¬ 
sisterà indilferenle ». Gli ac¬ 
cordi per l’aiiilo militare so¬ 
vietico a Hanoi, annuncia «lai 
canto suo Stella Rossa, sono 
in via di attuazione. 


^ i • 

Vietnam: i partigiani 
catturano un colonnello 

Voci di un ennesimo colpo di Stato a Saigon 


Nel Kerala. 


comunisti. 


teresse comune e vitale nella 


Kerala 


nam mina le basi stesse della contro i quali u govemo cc • sconfitta deiraggressìone di 
coesistenza parifica e che la leale aveva scatenalo alcune ^ oggetto il sud-est asla- 

Unione sovietica « non vi as- settimane orsono la repressio^ fico. Essi dovrebbero ricono- 

sislerà indilferenle». Gli ac- ne. hanno viiilo^ le e ezioni- gj,gj.g questi interessi comuni 

cordi per raiiilo militare so- essi hanno conquistato la mag- ^ unirsi per difen- 

vìelico a Hanoi, annuncia dal gioranza relativa dei seggi. derli. Soprattutto, essi non 

canto suo Stella^ Rossa, sono , 0 ^ dovrebbero far nulla per in¬ 
in via di attuazione. coraggiare gli aggressori >. 

__ _ _—-—- Quest’ultima frase era evi¬ 
dentemente rivolta alla Fran- 

„ I eia, il cui governo, lungi dal 

|\0fCllCl solidarizzare con gli Stati 

_. Uniti, ha denunuciato l’inter- 

" vento americano nel Vietnam 

1 ^ _ • del sud, i bombardamenti del- 

la Repubblica democratica 
B vietnamita e il crescente im¬ 

pegno diretto deH’imperiali- 
' smo statunitense in quella re- 

gione come gesti suscettibili 
portare ad un conflitto gc- 

" nerale in Asia. 

Rusk non ha escluso questa 
21 eventualità. Egli ha parlato 

Il # di «non diminuito pericolo 

di guerra » ed ha indicato 

I due partiti, se si alieano, hanno 62 seggi, solo jmamenti nucleari nazionali > 
5 meno della maggioranza richiesta • Necessario tra i fattori che, a suo gm 

V iiiwiiw Bo ^ _ . dizio, potrebbero « provoca- 

l appoggio dei partiti minori re una terza guerra mondia¬ 

le >. L’allusione alla Cina è 
NUOVA DELHI, 6 ine che il partito del Congres- implicita, ma trasparente. 
» npilp SO sublsco dalla morte di Come è noto, personalità e 

La vitto tpniitp Nehru, con la crescente in-organi di stampa americani 

nii^KeVaìa si è pre- «"enza degli esponenti della ^anno attribuito a forti grup- 
giovedl nel Kerala, si e p ^ destra politica ed economica. . aii-mtemo del eoverno di 
cisata oggi In seguito alla P» au iniemo aei governo ai 


I comunisti 
formeranno 
il governo? 



SAIGON — Donne e bambini del Vietnam del sud arrivano a Long Hai, provenienti 
dal loro villaggio nel distretto di Kuyen Moc, che II regime-fantoccio ha imposto 
loro di abbandonare, nel quadro della repressione e dei piani di attacco al nord. 
Il dramma del popolo vietnamita, che dura da dieci anni, rischia di sfociare in un 
più vasto e sanguinoso incendio di guerra. (Telcfoto ANSA-< l’Unità >) 


SAIGON, 6 

Reparti del Fronte nazionale di libe- 


isolato le principali guarnigioni delle forze 
di repressione. È’ in questa zona, tra il 17* 


razione hanno ieri sera attaccato una parallelo e la base di Danang. attorno alla 
colonna corazzata delle forze di repres- quale continuano duri combattimenti, che 
sione nella zona di Quang Tri, a nord entro i prossimi quindici giorni dovrebbero 
della base americana di Danang. e hanno sbarcare almeno 1500 « mariues -, gli stessi 
catturato il comandante di un reggimento, il cui sbarco era già stato annunciato per 
li tenente colonnello Ho Da Hanh. Si tratta questa settimana e poi rinviato senza giu- 
delTufficialc di grado più elevato che sia stifìcazioni. Ksii. si precisa oggi, saranno 
mai stato fatto prigioniero. L’azione del dotati di carri armati, mezzi cingolati e 
FNL era cominciata con un attacco a colpi obici da 105, di mezzi cioè che n^ettono in 
di mortaio contro i posti fortificati nemici ridicolo la pretesa che essi vengano sbar- 
alla periferia di Quang Tri: il tenente co- cali con compiti di - difesa statica -. 


lonncllo disponeva un contrattacco che di- 


A Saigon continuano a circolare voci se- 


rigcv'a personalmente, organizzando una condo cui nei prossimi giorni si avranno 
colonna di mezzi corazzati che si dirigeva altri attacchi aerei contro il Vietnam del 
verso le posizioni tenute dai partigiani, nord. II colpo potrebbe essere giustificato 
Questi, alle porte stesse della città, co- da vari motivi; il ritorno a Saigon, che sem- 
glievano però la colonna in una imboscata, bra imminente, del gen. Tran Thien Khiem, 
mettendo fuori uso due mezzi corazzati e ambasciatore a Washington, che fu uno 


catturando il comandante. 


dei promotori dell’ultimo putsch militare: 


Si tratta di una azione rapidissima, che il perpetuo litigio fra i gcneialt per il po- 
ha dato risultati molto migliori di quelli tere: la necessità di porre fine con un colpo 
raccolti dagli americani con la loro colos- di forza, allo voci sempre più numerose, 
sale operazione di rastrellamento durata secondo cui lo stesso governo del •« primo 
sci giorni ad est di Saigon, e conclusasi ministro- Quat sarebbe profondamente 
con i’uccisione di un partigiano e la cat- contamirato dal desiderio di arrivare in 
tura di 14 « sospetti - oltre che con la qualche modo alla pace. E* sintomatico, a 
«* distruzione di parecchi villaggi come questo proposito, che oggi la Presidenza del 


informano fonti americane a Saigon 


Consiglio abbia dovuto emanare un comu- 


Anche ieri e oggi caccia-bombardieri nicato in cui sì smentisce che Saigon sa- 
hanno battuto le presunte posizioni dei par- rebbe pronta a negozi.nrc con Hanoi. IT il 
tigìani in varie parti del paese, e soprat- secondo comunicato ufficiale in proposito, 
tutto nella parte centrale del Vietnam, dove dopo che lo stesso Quat era stato costretto 
ormai il Fronte di liberazione ha tagliato a smentire di aver mai detto che egli era 
tutte le grandi linee di comunicazione ed pronto ad una - pace con onore». 


Parigi 


fluenza degli esponenti della attribuito a forti grup- 

destra politica ed economica, p. au-^ntemo del governo di 


assegnazione di altri seggi. __ 

I comunisti si sono assicu¬ 
rati la maggioranza rela- , . 
tiva con 59 seggi, compresi recilino 

quelli assegnati ai gruppi al- -- 

leali del partito socialista 
unitario, Samyukta. e degli IImm 

indipendenti di sinistra. Il llimi 

partito del Congresso, che 
aveva riportato la maggio- J 

ranza nel J960. «i è succes- • 

sivamente scisso e il suo 
troncone principale ha otte- Q|| il 
nuto 36 seggi, mentre il grup- 
po di minoranza se ne è at- i 

tribuìti 23 Se questi due W 

gruppi del Congresso si riu¬ 
nissero ora, avrebbero assie- 


Manifestazione 

dinnnzì 

nll'Ambascintn 

dell'URSS 


Washington l’intento di pro¬ 
vocare la Cina ad uno scon¬ 
tro armato, in modo da aver 
agio di colpire le istallazio¬ 
ni nucleari cinesi prima che 
Pechino acceda ad un poten¬ 
ziale militare nucleare di una 
certa consistenza. 

«Gli Stati Uniti — ha con¬ 
cluso Rusk su questo .punto 
— sono pronti a vedere l’Eu- 


Si chiude oggi il congresso 
degli studenti ceuiunisti 


«GU Stati Uniti — ha con- Dal nostro inviato uscente che avevano per pri- sisti, come d abitudme, essendo 
Rficlr «li niK^qto Dunto Sollevato la questione, si scomparsi nella notte l ciclo- 

eluso Rusk su ques 'P , PARIGI, 6. sono associate aH’ordine del stili destinati allo scopo. Ma 

— sono pronti a vedere 1 bu- giornata di dibattito giorno dei - normalisti -, Guy Cathalà, dell'ufficio di presi- 

ropa svolgere una parte sem- jjeu-vin congresso deirUEC Hormier è intervenuto per ri- denza, ha spiegato che la posi- 

pre più larga per quanto con- (Unione degli studenti comu- dimensionare l’accaduto, ha zione di Kahn è nota, e il suo 
cerne decisioni comuni. Spe- nisti) si è svolta in un turbi* manifestato anch egli rarama- rapporto era già stato udito dal 

ro che i paesi europei vor- nio d’interventi e di contro ui- rico per il resoconto del gior- congresso, e che inoltre esso 

ranno svolcere un’azione più terventi. di mozioni e di contro naie, ma ha affermato che in costituiva -una defiirmazione 
^.mimiqiirata alla mozioni. Ieri notte. la discus-ksso non bisognava vedere un caricaturale della pohuca del 
mensa, commisurai alla ^ mat- fa«o politico - in cui sateb- partito-. , , „ 


PECHINO. 6. intensa. 


Minacce 
del govèrno 
contro gli 
studenti 


LISBONA. 6 . 

Un minaccioso e ricattatorio 
comunicato del ’ ministro del- 
Teducazione nazionale porto¬ 
ghese. Inocencio G.alvao Teles. 
.annuncia questa sera che una 
inchiesta ufficiale verrà ef¬ 
fettuata sul recenti Incidenti 
verificatisi neU’università e 
istituti superiori di istruzione 
di Lisbona. > - 

Il ministro Teles precisa che 
verrà compiuta «una severa 
inchiesta» per stabilire le re¬ 
sponsabilità di tali incidenti, 
e avverte gli studenti di porre 
fine ad ogni atto di disobbe¬ 
dienza al fine di evitare « ade¬ 
guate conseguenze giudiziarie- 

Viene anche precisato che 28 
studenti dcH’iinlversità di Li¬ 
sbona sono st.ifi puniti per 
- atti di indisciplina accademi¬ 
ca » durante lo scorso anno ac¬ 
cademico con pene v’arianti 
dalla sosnensione dal corsi ner 
imo o nifi anni, e con il ritiro 
^^ei rinvìi concessi per moUvi 
di studio per il servizio mili¬ 
tare Il ministro conclude af¬ 
fermando che « anche nell’at¬ 
tuale ■ anno scolastico vi sono 
stati atti pravi di Indlscinllna- 

II 26 gennaio scorso l’asso- 
c'nzione deeli studenti di Li- 
sbon.a annunciò che una set¬ 
tantina di studenti erano stati 
arrestati a nartire dallo scorso 
ottobre e t| ministro deeli in¬ 
terni. il 2» ennnaio. nubblicò 
una Usta di 30 studenti arre¬ 
stati Oliali “ membri militan¬ 
ti del PC nortoehese illegale-: 
altri arresti vennero annun- 
eiati il 4 marzo. 


Impegno 
di Shustrì 
e Lenurt 
sul disarmo 


NUOVA DELHI, 6 

Nel comunicato conclusivo 
della visita aU’India del pre¬ 
sidente cecoslovacco. 1 due pae¬ 
si si dichiarano impegnati a la¬ 
vorare di concerto per il di¬ 
sarmo generale e controllato, 
convenzionale e atomico. I due 
presidenti, Shastri e Lenart. 
hanno invitato i paesi che an¬ 
cora non l’hanno fatto, a fir¬ 
mare il trattato di Mosca per 
il bando delle esplosioni nuclea¬ 
ri nell’atmosfera e ad adope¬ 
rarsi per il bando completo de¬ 
gli esperimenti atomici. I due 
presidenti si sono anche espres¬ 
si in favore della creazione di 
zone disatomizzate in molte par¬ 
ti del mondo. 

Circa il problema della riu- 
niflcazione tedesca. Shastri e Le¬ 
nart hanno dichiarato che 
" ogni tentativo unilaterale di 
cambiare gli attuali confini a- 
vrebbe pericolose conseguenze 


Manifestazioni 
antiamericane 
a Sofio 
e airAia 

- SOFIA, «. 

Dimostrazioni di massa con¬ 
tro gli attacchi aerei ameri¬ 
cani al Vietnam del nord, se¬ 
condo quanto ha trasmesso que- 
Rta sera radio Sofia, si sono 
svolte oggi in tutta la Bulga¬ 
ria. Sono stati inviati tele¬ 
grammi di protesta a Washin¬ 
gton e airONU. 

• • * 

L’AIA. 6 

Un centinaio di giovani ha 
manifestato oggi davanti alla 
ambasciata americana all’Aia 
contro i bombardamenti nel 
Vietnam del nord. Il comitato 
organizzatore della manifesta¬ 
zione ha detto che intende bloc- 
«’are per varie ore al giorno 
le linee telefoniche deU’amba- 
sciata americana, a partire dal¬ 
la prossima settimana. 


Estrazioni del lotto 


del 6-3-’63 


lo stesso numero di seggi . Un gruppo di studenti ha ma- loro crescente potenza >. j Questa notte essa prose- be assu.-do coinvolgere la di- Un nuovo elemento della 
SII rJ.s? che la ii Indicazioni delle più nega- ^irà fino all alba. Domani, rezione dell'HamanifA e trar- dUcussione. che è assai Ulumi- 

dei comunisti, cosi che la basciata dell URoS benché U, . , d'altra giornata di chiusura del con- ne una mdicazione deU’atteg- nante per capire lo stato da- 


HaIIa rannresentanze minori La scelta del luogo della ma- 1 ambasciatore italiano, Fe- L-gj-gn^blea a nome del PCF un Kiornal’.sbca. Egli ha presen- da alcuni interventi dedicati 
, . , _ii_ nifestazionc è dovuta alle af- noaltea, e con alcuni amba-j discorso che appare assai al- nn altro odg, ridotto a agli incidenti accaduh a Mosca 

Si e presentato alle ^le- . ... . PÌV, 


Bari 

Cagliari 

Firenze 

Genova 

Milano 

Napoli 

Pafermo 

Roma 

Torino 

Venezia 

Napoli (2. 

Roma (2. 


12 75 18 
84 23 36 
56 61 59 
81 42 84 
6 57 30 
8 17 66 
90 73 88 
5 31 83 
5 11 81 
50 21 69 
estraz.) 
estraz.) 


54 32 
28 16 
38 57 
10 61 
82 5 
62 76 
27 54 
66 4 
77 22 
90 11 


Montepremi: I,. 65.915.1Z6. Ai 
• IZ- S.788.000; agli -11- 
L. 184.800: al >10 - I,. 15AOO. 


Rimpasto 

gveva ' indicato ' a suo tempo 
Colombo provocando negative 
reazioni nei sindacati, nelle 
ali sinistre della DC e dei 
PSI e del nostro partito. A sot¬ 
tolineare il suo successo Co¬ 
lombo ha concesso una inter¬ 
vista significativamente al Cor¬ 
riere della Sera nella quale 
ribadisce le linee di politica 
congiunturale, già esposte alla 
Camera nel giorni scorsi, dan¬ 
do precise assicurazioni al mo¬ 
nopoli. 

flENNI ’ jjgj gyjj editoriale do¬ 
menicale sull’Avanti.', Nenni 
tenta di difendere l’accordo 
raggiunto con argomentazioni 
ora impacciate e ora contrad¬ 
dittorie. Si è detto che II rim¬ 
pasto ministeriale, sci ho Nen¬ 
ni, € eccellente due mesi fa, 
appare piuttosto deludente do 
po settimane di affannose con 
sultazioni tra ì partiti alla ri¬ 
cerca di un più vasto rima¬ 
neggiamento... e in parte è 
vero ». Perchè allora non si è 
fatta la crisi? Nenni risponde 
sul suo vecchio binario: « Le 
-difficoltà incontrale dovreb¬ 
bero aiutarci a apprezzare 11 
senso di responsabilità che ba 
trattenuto i partiti del centro- 
sinistra e il nostro in partico 
lare, daU’aprire una crisi la 
quale avrebbe impegnato il 
Parlamento per alcuni mesi 
alla ricerca di una soluzione 
di cui non si intravedono 1 li¬ 
neamenti e che probabilmente 
ci avrebbe portati a nuove eie. 
zioni in stato di generale con 
fusione... ». Si è quindi sem¬ 
pre alla tesi nenniana del 
«meno peggio»; ma non è 
del tutto vero. Infatti lo ste.s- 
so Nenni contraddittoriamen¬ 
te ammette più avanti che 
« il peggio per tutti, il peggio 
soprattutto per noi socialisti, 
sarebbe di accettare passiva¬ 
mente il centrosinistra come 
uno stato di necessità o come 
il meno peggio che poi fatal¬ 
mente conduce al peggio ». La 
prospettiva che Nenni dà al 
PSI appare, a questo punto, 
abbastanza confusa: < Su tali 
problemi (che Nenni cita in¬ 
dicando anche la difficoltà di 
risolverli - n.d.r) si può vin¬ 
cere o si può cadere a viso 
aperto, in modo chiaro, in 
modo che tutti capiscano ». 

Le cautele e le contraddi¬ 
zioni nenniane trovano una 
spiegazione nel fatto che si 
avvicina la data prima del 
CC e poi del Congresso ai 
quali la maggioranza del PSI 
dovrà presentare un bilancio. 

In vista dei Congres¬ 
so sta maturando nel PSI una 
nuova polemica sul modo in 
cui questa volta si dovrà or¬ 
ganizzare il dibattito nel par¬ 
tito. De Martino vorrebbe, si 
sa, che si approvassero tesi 
comuni e non mozioni sepa¬ 
rate. Le minoranze sarebbero 
disposte ma a patto, dice una 
dichiarazione rilasciata ieri 
dalla sinistra, che non si tratti 
di < un nuovo conformismo e 
trasformismo nel partito ». La 
minoranza socialista è irrita¬ 
tissima per il discorso che 
Brodolini ha tenuto ieri l’al¬ 
tro alla Commissione organiz¬ 
zativa del partito. Nel discor¬ 
so Brodolinì ha accusato le 
minoranze di avere impedito 
che il rimpasto avesse uno 
sbocco rispontlente agli obiet¬ 
tivi del PSI e ha usato toni, 
pare, di minaccia che sinistra 
e lombardiani giudicano inam¬ 
missibili e tali da deteriorare 
gravemente i rapporti fra le 
correnti. 

Circa l’accordo sinistra e 
lombardiani hanno insistito 
ieri nel loro giudizio negativo. 
In - particolare i lombardiani 
hanno denunciato la gravità 
dell’accordo per quanto- ri¬ 
guarda la scuola, il problema 
della utilizzazione della forza 
pubblica contro legittime ma¬ 
nifestazioni politiche, il grave 
.silenzio sulla « illegale e im¬ 
morale > discriminazione dei 
PCI negli organismi europei, 
l’accettazione di fatto, con il 
« caso » di Firenze, della cro¬ 
ciata anticomunista delia DC. 
Per quanto riguarda Firenze 
si è intanto appreso che sini¬ 
stre de e minoranze socialiste 
non entrerebbero in giunta. 
Questa resterebbe quindi com¬ 
posta solo da destra de e nen- 
niani. 

In campo democristiano c’è 
da re^strare soltanto, ieri, 
una singolare dichiarazione 
del « basista > Galloni che sca¬ 
valcando a destra i fanfania- 
ni. si dice pienamente sod¬ 
disfatto per l’accordo rag¬ 
giunto e per la « confermata 
e positiva unità della DC ». 

CONCORDATO Un articolò di 

Orlandi, su Socialismo demo¬ 
cratico, si occupa del recente 
rimpasto dichiarando che con 


esso • si è adottata la soluzio¬ 
ne migliore attraverso il modo 
peggiore ». - Orlandi — che 
resta molto vicino certamen¬ 
te all’ex-leoder del PSDI — 
affronta quindi anche la que¬ 
stione della « modifica dei 
Patti lateranensl > definendo 
< singolare > che si sia voluto 
sollevare ' il ' problema. Per 
quanto riguarda queste mo¬ 
difiche Orlandi dice che esse 
richiederebbero « un procedi¬ 
mento di revisione costituzio¬ 
nale il cui solo avvio turbe¬ 
rebbe la pace politica e reli¬ 
giosa ». Nulla di più falso, va 
obiettato, in quanto la tesi ' 
secondo cui ogni modifica ai 
Concordato comporta un^ re¬ 
visione costituzionale è sol¬ 
tanto una tesi di comodo del 
Vaticano e delle destre. Va 
ricordato anche a Orlandi 
quindi ) che l’articolo ^ della 
Costituzione che recepisce U 
Concordato dice testualmente 
al secondo comma che 1 rap¬ 
porti fra Stato e Chiesa sono 
regolati dai Patti lateranensl 
« le cui modifiche accettate 
dalie due parti non richiedo¬ 
no procedimento di revisione 
costituzionale ». L’Assemblea 
costituente fu concorde nel 
valutare che le norme concor¬ 
datarie non erano da consi¬ 
derarsi come una parte della 
Costituzione, ma nettamente 
subordinate a essa come qua¬ 
lunque legge ordinaria o b'at- 
tato internazionale. 


Spagna 


condizioni del ferito. 

La rabbia ette la polizia 
franchista lia sfogalo sin due 
studenti a Getafe non è sta¬ 
ta un episodio isolato. In 
molte città spagnole — so¬ 
prattutto a Madrid — gli a- 
genti di Franco sono stati 
scatenati alia caccia degli 
< agitatori > e per quanto se 
ne Ignori il numero è certo 
che decine di giovani sono 
stati gettati in prigione. A 
Barcellona i poliziotti hanno 
arrestato e successivamente 
espulso dalla Spagna il gio¬ 
vane Bernard Schreiner, pre¬ 
sidente dell’associazione degli 
studenti di Francia, il quale 
ha presenziato recentemente 
a Pqrigi ad una manifesta¬ 
zione di solidarietà con la 
gioventù portoghese 

Ma nonostante la repres¬ 
sione la lotta studentesca du¬ 
ra tuttora con grande ener¬ 
gia, smentendo il ministro fa, 
scista delle informazioni. Fra¬ 
ga fribarne, il quale ha di¬ 
chiarato che « la situazione 
nei settore universitario è 
tornata normale >. 

Ecco gli avvenimenti s*- 
lientl, e soltanto quelli, ov¬ 
viamente, di cui si è avuta 
conferma, che testimoniano la 
persistenza delia lotta gio¬ 
vanile. Millecinquecento atu. 
denti delia facoltà di ietterà 
filosofia dell’antichissimo Ate« 
neo di Salamanca hanno dL 
sertato le aule anche oggi 
per reclamare libertà di as¬ 
sociazione. Lunedi, ai 1500 
di lettere sì uniranno I 700 
studenti di medicina. 

A Pamplona, ieri, gli siu¬ 
denti hanno organizzato una 
forte dimostrazione per la 
strade prendendo a sassate 
l’edifìcio dove si stampa il 
giornale fascista « E1 pensa- 
miento navarro >. che si è di¬ 
stinto fra la stessa stampa 
fascista in menzogne e ca¬ 
lunnie sulle agitazioni stu¬ 
dentesche. Lo sciopero — no¬ 
nostante le affermazioni del 
ministro Iribarne — continua 
compatto nelle università di 
Madrid, Valladolid. Saragoz¬ 
za e Barcellona. 

A Madrid, circa mille stu¬ 
denti hanno tenuto ieri una 
nuova libera assemblea nella 
facoltà di scienze politiche 
ed economiche. Eksj hanno 
deciso l’approvazione di un 
ultimatum che chiede al ret¬ 
tore deiruniversità di adot¬ 
tare una decisione sulle loro 
richieste di libertà organiz¬ 
zativa e politica entro mar- 
tedi. 

Fonti univ'ersitarie hanno 
anche rivelato che gli stu¬ 
denti riuniti nella facoltà <]1 
scienze politiche hanno chie¬ 
sto al rettore di riammetter» 
all’insegnamento cinque pro- 
fe.ssori sospesi perchè accusati 
di aver sostenuto le rivendi¬ 
cazioni degli studenti. 

Per Io meno uno dei cinque 
professori, il docente di le- 
tino Garcia Calvo, è stato 
infatti consegnato al «tribu¬ 
nale per l’ordine pubblico * 
ed incriminato a piede libeto 
per « propaganda illegale». 


La notizia 


a Roma 


numero complessivo a 62 .ol- eumeni» per uoa soluzione pacit.ea ar .“em'i;. Te i, .umrnmS» eoVés» a 

tanto cinque meno della rappresent-inza non è stata -sui della crisi. Gli stessi funzio- ^ risparmio di colpi. Lar rispettare dalPHumanilé la 

maggioranza ‘ richiesta per f.cientemente proietta ». nan non hanno escluso un i,'Humanité titola questa richiesta dell'assemblea, 

formare il aovemo Secondo la stampa cinese, la « ^erio deterioramento > delle mattina: - Una largo dilvittito si L’atmosfera si è fatta sem- 


e quinai ancne neiio oiaio partecipanti alla manifeslazio- 
del Kerala, t comunisti si Mosca, i quali non avreb- 

sono divisi in due partiti, bero poi nemmeno ricevuto tut- 
l’uno dei quali accetta le tesi te le cure necessar.e. La diffu- 


ll Pentacono ha annuncia-1 dove la neve si è trasformata nista. e non lo condivideva 
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- rauere ai yutiu paneamente «i «fa «tnrlìanHo facendone un problema di me- legato detta uironaa un gran- 

è comunque ancora prijbl^ te ospitate da giornali e n- to^ democrar^. che investe de applauso ha salutato il pri- L' 

malica, e il primo ministro viste. . prole- ^ presente e il futuro dell’or- mo e solo voto unitario del blic- 


• —V — -- -- - ^ J 11 *4é’ 1a ^ c LI lUhMlXJ U^tavi~ ^ VW»»-» .......wv.------ -- 

dpi governo centrale, LsI L*‘acenzia Nuova Cina» ri- zione aeile citta contro la g 3 jjj 223 ijone n circolo dei congresso Is Mosca — informa la Tcss — 

Bahadur Shastri, ha dichia- ferisce inoltre che l’ambascia- minaccia di missili balistici , normalisti » della Rue d’Ulm n rapporto di Kahn era sta- ha dichiarato oggi alla televi¬ 
rato di «sperare» che essa torc cinese a Mosca Pan Tzu LI intercontinentali. Il vice-am- ha presentato una mozione per to infatti respinto, a inizio di sione che molti sovietici si 

nn««A ettere formata dal par- ha consegnato stamane a Grò- miraglio Martell, direttore chiedere al congresso di con- seduta, con 360 voti mentre no offerti di andare volontari 

possa essere formata a p ufficiale, con la jgi nroerammi della marina dannare U resoconto dal gior- i delegati a favore — 140 cir- nel Vietnam. L ambasciata, ha 

tito del Congrego Anche in . ., governo di Pechino ° . f, antìjtnTnTnoi-crihil»» naie e ottenere che gli Inter- ca — rifiutavano di parteci- detto U diplomatico Nguyen 

questa ipotesi, la vittoria co- contr«i la -spietata re-P®® venti mutUati vengano ripre-lpare alla votazione E la prò- Van Kinh. ha ricevuto -molte 

munista del Kerala riafferma pressione- (sono parole testua- annuncia a sua volta la sentati nel loro contenuto ori- testa si deve al fatto che il lettere di cittadini sovietici che 

i motivi di fondo di una lotta ii) della manifestazione *ntl- struzione di < nuove armi di gmarìo sulle colonne del gior- rapporto non era stato ciclo- chiedono di potersi rware co- 

-„_ 4 -„ iMnvftliizio-lamprirnn* di Mosca. grande importanza». naie. La sinistra e la direzione stilato e distribuito ai congres- me volontari nel Vietnam». 


MOSCA. 6 

L’ambasciatore della Repub¬ 
blica democratica del Vietnam 


contro l’involuzio-l americana di Mosca. 


distribuito ai congres-lme volontari nel Vietnam' 
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Appena appresa a Rome la 
notizia del ferimento di Ric¬ 
cardo Guaiino è stato ua rc- 
correre di giornalisti e di fo¬ 
tografi nella casa del gcnito- 
,ri del giovane, in piazza dai- 
[le Muse 7. ai Parioli Iji parola 
idala al portiere, e che questi 
ha fatto risoettare fino In ton¬ 
do, è che « in ca«a non c’4 n* 9 - 
,suno^». Il riserbo dei GtiaUno 
jè più che spiegabile. Iji fami- 
jglia è molto nota a Roma. Tl 
{nonno, ed omonimo del glora- 
ne, Riccardo Guaiino. «i«y'edute 
poco meno di un anno fa, a 
86 anni, è stato presidente «Iel¬ 
la - Lux film -, amministrato¬ 
re della Rumianca. una impor- 
I tante ditta chimica e di molte 
I altre società indu«fria1i e im- 
jmobili.sri Di sentimenti anti- 
I fasciati preferì c««ere mandato 
(al confino che allearci con Mn»- 
I solini. .1 «liffcrrnya di molti in- 
'dustriali di quel periodo R fl. 
gito Renato, padre del giovane 
IRiccardo ferito dalla p-ilizia 
(franchista a Getafe. ha eredi- 
[tato dal padre tutte le |)resi- 
denze delle varie soeleML 
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Contro i crescenti attacchi ai livelli salariali 

Forti lotte operaie 
in tutte le Marche 

- s 

Ieri manifestazione di , fronte ai canceiii deiie cartiere Fabriano - i lavoratori della Fiorentini 

I minacciano di nuovo roccupazione * Domani sciopero all’ex Cecchetti di Civitanova Marche 

/ 

I Dilla nottri rcdizionc ormai da alcuni mesi. L’a.s- Ieri sera, l’assemblea delle super petroliera di 65 mila 

semblea ha approvato un or- maestranze, visti inascoltati tonnellate, alla costruzione 
® del giorno nel quale si tutti i tentativi per la revoca di una nave da carico di 8 

Una sene di iniziative e .Sbadisce la volontà degli dei provvedimenti restrittivi, mila tonnellate, di un tra¬ 
dì lotte operaie contro i ere- operai di passare di nuovo ha appunto deciso lo sciope- ghetto per le Ferrovie dello 
scenti attacchi ai livelli sala- alla occupazione dello stalli- ro di lunedì, che. comunque. Stato e di un rimorchiatore, 
riali e della occupazione sono limento qualora non si ginn- sarà l’avvio di un intenso H ministro delle Fave ac- 
segnalate da vari centri del- ga sollecitamente alla ripre- piano di lotta. cennava altresì ad una pos- 

le Marche. Già questa mat- sa (IcH’attività. Intanto da Alla ex Cecchetti di Givi- siliile conclu.sione di tratta- 
tma gli operai delle cartiere lunedi gli operai della Fio- innova Marche (specializzata Ih’e con alcuni paesi della 
di Fabriano, dopo gli scio- rentini inizieranno a dar vita p, riparazioni di materiale Furopa orientale per la for. 
peri dei giorni scorsi, hanno ad una serie di manifestazio- ferroviario) la flessione di nitiira di navi anche di mo- 
Ciato vita ad una forte mani- ni pubbliche , ^ attività è stata determinata dc^sto tonnellageio che ver- 

leslazione di fmnte ai con. Lunedi scenderanno in (j., riduzione da parte rebhero commissionate al 

celli della fabbrica ove si sciopero anche le mae.stranze del ministero dei 'I rasporti Cantiere Navale di Ancona 
sono concentrati nonostante della ex Cecchetti di Civita- neiia ciuantità di commesse t.# . 

che — causa la riduzione del- nova Marche; qui circa un garantite secondo un contrai- Walter Montanari 

l’orario di lavoro — la gior- terzo dei 500 dipendenti .sono jq triennale. 

nata odierna non fosse con- stati colpiti da provvedimen- «iw. _ 

sidorata lavorativa. Sempre a ti di riduzione dell’orario di ainrnn rU molli rensìeb 
Fabriano ieri mattina si sono lavoro Si parla anche di so- mTl? _ n 

riunito le mae.stranze della spensione totale per un inte- L' ii„ rMonj!» o'sn r 

Plorenllni. la fabbrica chiusa ro reparto di 60 lavoratori. dólfe opposizioni - 

__;_ figurano ì gravi problemi 

' ~ ~ * della crisi economica che sta ^ 

investendo tutte le categorie AA _ * 

La Soezia regione La situazione mw | 

ormai impone chiare pre.^e I 

- di posizioni e ferme azioni da ^ 

parte di tutte le forze poli- 

^ ticho o sindacali demnera- MM _ _ 

TAitcìAncik a||M.sLt;fa.aio''r';nroVrT'?v:.° I aitut 

■ gAgggM tosi ad Ancona ” 

i rappresentanti provinciali 
della CGIL, della CISL ^ 

_ _ A ■ A della UIL per prendere in 

_ _ ■ M - _^ esame le iniziative sindacali ■■■■■ 

Uwl ■ IM 

gWggB g H H gg gg drammatiche 

cui migliaia di famiglie del. ■ 

' l’Anconetano sono sfate get- L iniZI3tÌVa - OSteggl 

Nuovo sciopero per il ritorno alla piena occu* tate^ daiiondata di reces- seguito a q 

pazione - Il prefetto consulta solo la Direzione Le ultime notizie sono di nnitorio HoIIp nnnnla 7 Ìn 

un aggravamento della si- Uniiana 06116 popOiaZIU 

Dalla nostra redazione f/f STer^ NavaìS^ drAncona. - Hente dibattiti 

LA SPEZIA, 6 quife era stato iSo un ordì- .massima fabbrica della 
I lavoratori dello jutificio ne del giorno votato da tutti i regione. Qui da alcuni mesi 
Montecatini nel giorni scorsi lavoratori — abbia ritenuto di circa 200 operai sono soltopo- uai nosiro corrisponoenie 
sono stati costretti a sospendere consultare sulla grave situazìo- sti ad una drastica riduzione TERNI, 6. 

nuovamente il lavoro in segno ne esistente nella fabbrica, sol- dell’orario di lavoro L’imne- Una mozione ner discutere 


l'Unità/ domanka 7 ntoMo 1965 
In netto coìitrdsto con gli impegni assunti con i lavoratori 


Gravi 

i ii^KiPùì f'i 



Walter Montanari luna recente manifestazione di minatori di fronte alia sede della Giunta regionale sarda 


Con una mozione presentata alla Camera 

Anche i deputati de chiedono 


Tensione alla 
Montecatini 

Nuovo sciopero per il ritorno alla piena occu* 
pazione - Il prefetto consulta solo la Direzione 


l'attuazione 


Per la piena occupazione 


per / mnaton 
della Caritesarda 

Parlando con i dirigenti sindacali il presidente 
dell’ENEL ha dichiarato che non verrà applicato 
il contratto dell’ente • Sarà chiusa la miniera 
Serbariu - Iniziative di lotta decise al conve¬ 
gno di Carbonia 

Dalla nostra redazione 

Ilio. / temi e le conclustoni del 
CAGLIARI, tì recente conrepiio ■ <U Cnrbonia 
Il presidente della Repione on. venpono discussi nelle assenta 
Cornas si e inyunlrato con il blee di operai e di cittadini, rfo- 
presidente dell'F.iiel avv. Ut Co- re si pone l'accento sitpli obiet~ 
può per diseuterc i problemi Uri del piano (/uintiuennale re¬ 
relativi al passappio depli ini- plonale in relazione all'interren- 
pianti della Carbosarda all'Knel. lo delle Parleeìpazioni statali. 

Niente si conosce dei risultati In primo luogo viene dernm- 
del colloquio. L’ufficio .slampa dato il disinteresse e la super- 
delia Giuiild ha emesso un co- ficialità con cui il aiirii.'itero 
municato molto penerico nel delle PP.SS. evade gli impegni 
quale si riconferma ' i'impepno e rinvia le decisioni assunte per 
dell'ente elettrico di applicare, teppe davanti al Parlamento nei 
nello spirito e nella lettera, l’ac- confronti della Sardegna. Ven- 
cordo stipulato in sede governa- pano poi posti in luce i moHrl 
tiva il 10 inarco lPt!4 ». A lai fi- ed i punti per cui il programma 
ne Di Cagno ha informato Cor- quinquennale non prevede e 
rtas che i' sialo oià designalo il non rivendica con urgenza l’tn- 
rappresentante dell’F.nel il qua- tervento piibblieo a favore del¬ 
le dovrà prendere in consegna lo sviluppo industriale dell'Isola, 
l'azienda. Nel comunicato non La mozione conclusiva dei 
si offrono dettagli circa il mio- convegno di Carbonio, infine, 
va assetto del bacino carboni- respingendo la prospettiva of- 
tero, nè si dice se alle mae- feria dalla DC e dagli altri por- 
slranze della Carbosarda sarà liti che stanno al governo dei- 
riservato lo stesso trattamento la Regione, il PSdA e il PSDI, 
economico dei dipendenli del- sollecita l’intervento del Mini- 
l'ente elettrico. stero delie PP.SS. perchè si dia 

Per esempio; passeranno al- piena attuazione, entro il 1965, 
l'Enel tutti gli impianti della alle iniziative predisposte da 
Carbosarda. e quindi anche la quasi due anni per le aziende 
miniera di 5ernci? Nell'accordo sottoposte alla sua vigilanza, 
del IO marzo 1964, firmato an- _ _ ■ 


del Piano umbro In sciopero 

L’iniziativa — osteggiata dai dirigenti doro- _ • ^ I* 

tei — fa seguito a quella del PCI - Azione tre giorni gii 

unitaria delle popolazioni in appoggio all’Immi¬ 
nente dibattito parlamentare 


Dal nosiro corrispondente tne7lrea‘"i2?-‘^ilo 

TERNI, 6. miliardi di lire) nei settori mec- 
Una mozione per discutere canico, seconde lavorazioni e 


di protesta per la grave situa-1tanto la direzione dello stabili- gno della direzione azienda- in Parlamento i problemi eco- materie plastiche; le opere in 
zione esistente nella fabbrica e|mento ignorando la commissio- jp p^g quello di un ripristinò nomici e sociali deU’Umbria d frastrutturali in relazione an- 


> un aggravamenio cieiia si- j.—... oaoitmeme cniusn e le mae- suiua», tue uatiiu lu 

Dalla nostra redazione si sono inoltre rammaricate per Navali^ d^'^^tfeona! UeUte dibattito paflameiltare ^^kgJIlglg laudarsene con il sistema delie serto cnntcneiitc un rapporto 

il fatto che il prefetto — al binila BS^^gggg B » superliquidazioni ». In quanto del gruppo dei PCI al Consl- 

LA SPEZIA, 6 quale era stato inviato un ordì- massima laonnca cieiia ^^^^4igBB BBIB al trattamento economico, i In- silo regionale sul progetto di 

I lavoratori dello jutificio ne del giorno votato da tutti i regione. Qui eia alcuni mesi , . -nr.I.nnnilanlo ziono; il reinvestimento degli voratori della Carbosarda non piano quinquennale di rlna- 

Montecntini nel giorni scorsi lavoratori — abbia ritenuto di circa 200 operai sono soltopo- Lrai nosiro COrnspoiiacnic ig(]gngi 2 zi Enel (circa 120-150 ii • j * «4 "Il 44 hanno alcun diritto di usufruì- scita presentato dalla Giunta 

sono stati costretti a sospendere consultare sulla grave situazìo- sti ad una drastica riduzione TERNI, 6. miliardi di lire) nei settori moc- Il SlIIOaCO COStrettO 3 TGCarSI 3 KOma PGF Otte* re del contratto Enel. Questi ac- DC-PSdA-PSDl. 

nuovamente il lavoro in segno ne esistente nella fabbrica, sol- dell’orario di lavoro L’imne- Una mozione per discutere canico, seconde lavorazioni e ~ "rena aggiunto Di Ca- Il numero contiene Inoltre 

di protesta per la grave situa- tanto la direzione dello stabili- gno della direzione azienda- in Parlamento i problemi eco- materie plastiche; le opere in- liere j tinailZiamentl neCeSSail 061 I attliaZIOne gno durante un colloquio con una tnclilesla sugli ospedali 
zione esistente nella fabbrica e mento ignorando la commissio- jp p^g quello di un ripristinò nomici e sociali deU’Umbria d frastrutturali in relazione an- rfalÌ 4 1IS7 a oltra nnara niihhlinho segretario dèlia Federazione r uniti di Cagliari; servisi e 

per 1 atteggiamento della dire- ne interna e le organizzazioni della normalità per i primi Hi per impegnare il Governo a che alla crisi edilizia; ed altri 06113 «10/» B 311/6 OpBFe ptlDDIICne minatort, compagno Doverlo articol sulle lotte operale e 

zione la quale, alla presenza del sindacali. . ^ ‘ • ,, nrnmnnv^pro offottivamente una asnattì ' GtovannetU, e con i rappresen- contadine; una Inchiesta sul- 

direttore dell’ufficio provinciale In questa situazione i lavora- ouPsto mese. Invece alla JV. . j muova sui bi- La niozione de afferma tra n I • * J i li Leei Muratori e 11 edili han- ^ ~ ** Cagliari; una In- 

del lavoro, ha ribadito di non tori si sono rivolti al sindaco e Commissione interna e stato l’altro - In Umbria si COrrispondcnle ^ noa sono stati sottoscritti sol- tervista all'on. Giovanni Ma- 

essere in grado, stante l’attuale al presidente della Provincia af- proprio in nue.sti giorni co- ria? in òmmnccn'not-'aitiiarn imà nn mi? riimotifr'ita tanfo da noi, ma anche dalla ria ClicrchI sui rilievi del Co- 

Incertezza di mercato, di fare fincfhfr tìei rispeftM^ Cohalgli municato che la riduzione ^ stata présentatà dal deputati te e premesse'per attuare una ® Giunta regionale sarda. mltatl zonali al Plano quln- 

programmi precisi per il futuro, sia portato In discussione il gra- dell’orario 'di lavoro si prò- l-’- c^iÌTla‘ m^l^nnn ^nn? centinaia di la- dalle ^torilh conipetenti e pgpppgj assunti da Cor- quennale; una pagina dedica- 

I lavoratori dello jutificio ve problema dèlio jutificio La A'" " Mita, Negran Cai^^^^^ col Piano Regionale voratori edili dei cantieri no nb d J ta al processo Lutzn, con 

non ritengono • valide le argo- situazione nello stabilimento sì « ' ^ naAo rial riirinoni; Zan. Beici, Lue- Umbro-, lenuto conto Lecce, si sono astenuti ancora mediata di adottare provvedi- pre.<tentanti del governo e ai di- dichiarazioni degli avv. Anto- 

mentazioni della Montecatini e è ' recentemente aggravata con , . ^ . chesi. . ' . mozione de che la oggi dal lavoro. ... u^^uti risolutivi al fine di assi- dell’Enel sono, quindi, nlo Bella, Luigi Concas e 

hanno voluto esprimere la lo- il provvedimento unilaterale as- Cantieri non c stato La mozione dei parlamentari difficile congiuntura si e ri- Lo sciopero, iniziato giovedì ^rare 1 occupazione e il lavoro, contrastanti con le promesse fot- Francesco Macis; in una pagl- 

ro protesta con l’azione ainda- sunto dalla direzione con la escluso il ricorso al licenzia, de. che fa seguito a quella pre- percossa negativamente sulle scorso, è stato proclamato dal ORi'e a richiedere 1 immediato jg minatori e alle popola- na dedicata al caso del ■ Vlca- 

cale. Le argomentazioni della messa in cassa integrazione di mento di un certo numero sentala dal Gruppo comunista deboli strutture economiche sindacato unitario a causa del- inizio della costruzione di nu- ^joni di Carbonia. Ln protesta rio » la rivista riporta una 

Montecatini infatti hanno note- 54 lavoratori. di dinendenti e che ha come primo firmatario della regione, con conseguen- la drammatica situazione edili-imcrose opere pubbliche già in g fg a questo punto, si intervista da Roma con gli 


Sene la Siral'la°pr™cnza dii "tod ”cd“ ' della normniltà pdr 1 primi rti ef%l't‘vam“enYruaa Sael^^ 

direttore Hpll'iiffirin nrnvinciale In nnestn situnrinno I Invoco- ouesto mese. Invece alla promuovere elietiivamenie una aspetti. 

del lavoro, ha ribadito di don tori si sono rlvolil al sindaco o Comntiaaione iniorna e stalo l-aHm^mYmhr!» s“ sonY créa” 


che dal presidente Corrias e n* 

dall’assessore all' Industria on 

Melis, si stabilisce che verranno __ 

trasferiti all'Enel soltanto gli ' ’ 

impianti elettrici e le due mi¬ 
niere di Senici e Nura\ifigus. 

Del resto Di Cagno, In un re- EQIZIOIlC 

cente incontro con i rappresen- , . 

tonti dei sindacati, ha detto CnUrifllA III 

brutalmente che all'Enel saran- a|#vVlMlv MI 

no trasferiti due soli impianti, •« j 

quelli di Seriici e di Nuraxifi- tt KlIIQSCIffl SCirClCI B 

pus. Per Serbariu non c'è alcuna 

speranza; la miniera sarà prò- E’ in vendita 11 n. 4 di ■ Rl- 
babilmenle chiusa e le mae- nascita sarda-, cli’è uscito In 
stronzo dovranno accettare di edizione speciale con un In- 
andarsene con il .sistemo delle serto cnnteiieutc nn rapporto 
» superliquidazioui ». In quanto del gruppo del PCI al Const¬ 
ai trattamento economico, i la- gito regionale sul progetto di 
voratori della Carbosarda non plano quinquennale di rlna- 
hanno alcun diritto di usufruì- scita presentato dalla Giunta 
re del contratto Enel. Questi ac- DC-PSdA-PSDl. 
cordi — arcua agghinto DI Ca- Il numero contiene inoltre 
gno durante un colloquio con una Inchiesta sugli ospedali 
fi segretario dèlia Federazione riuniti di Cagliari; servizi e 
minatori, compagno Doverlo articoli sulle lotte operaie e 
Giovannetti, e con i rappresen- contadine; una Inchiesta sul- 
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azienda ha fatto presente di hanno auspicato che, con la lot-lj*’ incero settore* aup.ste positivo. Manca la firma del- rienza di prograniniaz.ione se- tieri .si sono aggiunti anche gli dizione per dare il via ad un e dello rinascita, partendo prò- e Carlo Salinari, oltre ad una 

aver preso parte aU'incoiitro al- ta c l'intervento sollecito degli li* ptusfificaz.ioni doli azien- j'on. Ermini e non vi è stato concio il Piano timbro-. edili senza lavoro. Nella stessa concreto sviluppo deU’eclilizia pria da Carbonia recensione al dramma di 

l'tifficio del lavoro solo perchè Enti Locali, sia ricondotta nella da In tutto, però, omcrce Tasscnso di organi dirigenti del- Si andrà dunque al dibat- giornata di giovedì una dele- In seguito allo forti prole- A questo proposito un ampio Ilochhutli del prof. Cesare 
invitata, quindi per dare alcuni normalità la situazione nella una forte do<;e di strumenta- la DC umbra: anzi, vi è stata tito in Parlamento suH’Umbria. «azione si è recata da! Pre- 3te dei lavoratori, il sindaco di dibattilo viene promosso nei Cascs. 

chiarimenti c non por iniziare az.ienda con il ritorno delle mae- li.qmo Infatti risnondendo un'azione dei dorotcì volta a Se il dibattito del febbraio del letto ner esprimergli il profon- Lecce. Sellitto, e stato costret- 

trattivc. L’ufficio provinciale stranze alla piena occup.azione. g^j tin’interroeazione narla- fermare questa iniziativa. Ma I960 consenti un voto unitario do disagio della categoria e per to a recarsi a Roma per espor- | 

del lavoro, intervenuto in veste Le organizzazioni sindacali sono . nei giorni cpor.si Io ^^‘^be questi fatti ne sottolinea- del Parlamento a favore del- richiedere urgenti mi.sure atte re la situazione alle competenti. I Ém ■ ■ Q ■ ■ JM 

di mediatore, al termine della state invitate a promuovere tut- . mini«:trn Dello Fovo l’importanza. l'Umbria ciò si rese possibile a sbloccare la situazione. autorità centrali Anche in Fre- j B ■ B BB B ■ » M B 


riunione si è limitato a registra- te le necessario azioni atte a ri- , i -l r* otinm appelli la mo- suii onaa ui un granue movi- uravi minacce cu licenzia- leuura la preuccnpazioiie e noie- 

re l’aw'enuta discussione tra le portare la normalità neH’azien- informava clie il i antiere democristiana e analoga mento di massa per la Regio- mento, infatti, incombono sulla volissima. a giudicare dalle riu- 

parti. _ ... fbi c tranrpiillità economica per Navale di * nonna st,n lavo- ^ quella comunista Questo no- ne e per la rinascita economi- sicurezza deiroccupazione de- nioni che vi si svolgono 

Le maestranze dello jutificio i lavoratori. rancio alla rnstrii/mne di una jevole fatto unitario non sor- ca. Oggi c’e bisogno che il mo- gli edili; numerosi cantieri han- NcH’assemblca odierna gli 

ge evidentemente soltanto in vimcnto si estenda per giun- no già chiuso i cancelli ed al- edili hanno deciso di sospen- 

— ... . .virtù di una constatazione ob- gore al più presto al dibattito tri sono sul punto di chiudere, dere momentaneamente lo scio- 

biettiva della realtà, ma si è in Parlamento. I comunisti im- La situazione di caos in cui si pero, pur restando in stato di 
- - Il - _ Il p- re.so possibile anche per il co- pegneranno anche i Consigli co- dibatte l’edilizia leccese è inso- agitazione, in attesa che le au- 

Nella Valle Peliqna stante intervento della popola-Imunali su ciucsli temi. Istenibile’ non esiste un pianojforità si decidano a fare qual- 

zinne umbra che in C|ue.sti anni II Parlamento sarà investito regolatore, ne un regolamento cosa. 

- e particolarmente in queste set- dunque da un’azione generale, edilizio funzionante, i progetti E’ stato intanto costituito un 

limane ha saputo porre i propri unitaria della gente umbra: di costruzione di opere pubbli- comitato di agitazione con il 

S _ ■ ■ H problemi con forza ed impronta questo deve costringere il Go- che approvati sono fermi per- compito di trattare e di seguire 

^ JB ,aB H unitar.a verno a sanarne le piaghe, ro- che privi dei necessari finanzia- direttamente gli sviluppi della 

^r^^Bgggg^^B l^fg gg^^^BF F punto d'mcontro delle mo- vcsciando la politica sin qui menti. Inoltre il grave stato dì situazione. Se non ìnteri'erran- 

gg^BBB^^KS B^^l BBBKm^^I nei P.irlamentar< de c del seguita confusione sconsiglia com- no elementi risolutivi, gli edi- 

sta nel riconoscere la es- All%or* 4 » Prrki/anfSnì mittenti dall’iniziare i lavori b sono già pronti a ripren- 

" senziale validit.a del Piano Re- MIDBrTO rrOVarlTini progettati. doro Io sciopero, 

gionale. ribadirne l’esigenza di Nelle numerose e affollate as- , , 

ah h ■ 0 ^0 ima sua immediata attuazione somblee tenute nel salone del- CUgeniO IVianca 

5 M - — —-— B^ Bc di costituire a! tempo stesso ■ _ ' 

i llIVOri eli OOnif ICQ 1945 -1965 - Vei 

crazia. d; articolazione decen- gvWllipill^M 

itrata. dcmocrat ca della vita I ■ ___ I Jft 


ministro DcHp Fnvo 


Su ben otto appetti la mo-|suironda di un grande movi- Gravi minacce di heenzia-Kettura la preoccupazione è note- 


Nella Valle Peligna 


AUTOSCUOLA 

MASACCIO 


S'estende In lotto per 
i lavori di bonifica 



TUTTE LE PATENTI COMPRESA « E » PUBBLICA 


AIUai» 4 m : mittenti daH’miziare i lavori li sono già pronti a ripren- 

AIDerrO rrovantini progettati. doro io sciopero. 

Nelle numerose e affollate as- , , 
somblee tenute nel salone del- CUgOniO IVianCd 


FIRENZE 
Via Masaccle 190 


FIGURE V.NO 
Via V. Lacchi 85-09 



'■4 

[ili 


' 1 i 


In alto: un aspetto della grande manifestazione di Raiano 
mentre pnrl.i Fon. Giorgi. Qui sopra: il corteo svoltosi 
negli Korsi giorni a Tratola Peligna 


I L AQUtLA. 6 ì 

1 L,i loti.a unitaria nella Vallo 
i Peligna. si sta estendendo .i ! 

1 tutti 1 comuni de' CVanprenso- ' 
jr.o di Bonifica Dopo le grandi I 
! manife<taziom temite'i nei j 
[giorni soor.'i a Prato .t IVlier.a j 
a Sulmona a K.-n.iiio e ,a Coj-j 
jfinio. domani, dom.enic.":. alle 
oro 15 \ cont.adini. ediìi e i 

pen.sionati di Vittorito «cenrie 
ranno in piazza per rivendicare 
l’.'mimed'afo inizio dei lavori di 
Ibonifica, nel conipren'orio. to 
i aumento delle pensioni e un 
tipo di indu.str.alirzazione le¬ 
gato alla con'er\'.''7ione e tn-, 
sformaziono dei prodotti locali t 
La situazione della V.aUe Po ' 
jligna e orma’, nota L.a fionda' 
agricoltura di tanti .-.nni fa •' 
lormai in piena cr.;>i. per il j 
'mancato ammo.dern.''mento I,»-' 
strutture fondiarie sopo rima¬ 
ste indietro favorendo il pro¬ 
cesso di po!vcrizz,a7ione. mentre 
i prodotti locali, uva, ciliegio, 
patate e agli, non trov.indo ùn.i 
loro sufficiente valorizzazione, 
sono facile preda degli specu¬ 
latori grossisti. 


e ui cosiiiuire ai tempo stesso ■ _ 

l'Ente Regione: fattori ambe- IIHIflflllirQ 

due — viene riconosciuto nelle 

due mozioni — di reale demo- CPAIMIMirCfi 

crazia. di articolazione decen- >vWIII|flllaM 

trata. democrat ea della vita j ■ 

economica e sociale. 061 COIUDOOIIO 

Il secondo elemento comune ■ ™ 

alle due mozioni è nella altri- 
hazione di un ruolo delle Par- 

tecipaziom Statali, e partico- I.ECCE 6 

.armento della Terni, nello .svi- e* tragieamente ponto in un 
lappo .ndustri.ile. che le renda incidente stradale il compagno 
'.enicntii port.ante. propulsivo Giacomo Coluecia. .segretario 
Gl. altr. pani. :n cui le della Camera del L.avoro di 
due moz.oni 'ono preS'Och*' Boggiardo. e membro del Comi- 
dentic.i.v sfiimatsirt,- di linguag- tato federale tu li ^o.^:^a Et 
g:o a parte, concernono: la crea- dcrazione 

.z.one di enti d. sviluppo in agri- Ai famiglinn dello '^comparso 
coltura che siano dotati di po- giunga il cordoglio dei comu-- 
ten per il riord.no fondiar.o: nisti leccesi e del nostro gior- 
’a d.fc'a dei 1.velli d'occupa- naie 


La Ditta POTENTI DINO 

Corso Amedeo 224/250 
LIVORNO 

Presenta una grande novità nel campo 
della Televisione 

TV 25” KENNEDY 

UNICO IN ITALIA 


1945 -1965 - Venti anni di vita della 
Cooperativa «LA PROLETARIA» di Piombino 

Cade quest'anno il 20 anniversario deila fondazione della Cooperativa. Il Consiglio d'Amministrazione, 
certo d'inferpretare i sentimenti della base sociale, ha approntato un programma di im'ziative e di manifesta¬ 
zioni, con il quale sottolineare l'impegno assunto all'indomani della liberazione deila città dalle forze de¬ 
mocratiche antifasciste e dagli operai ed impiegali dell'industria che vollero * in un momento particolarmen¬ 
te difficile per la cittadinanza - dare avvio ad una esperienza dei tutto nuova per il movimento operaio 
piombinese. 

Oggi • rispetto ai risultati raggiunti ■ questa esperienza viene riconosciuta positiva non solo per aver ri¬ 


sposto alle attese di quel momento, ma per lo sviluppo che la Cooperativa ha avuto fino a diventare ma 
tra le aziende più efficienti del Movimento Cooperativo operante nel settore della distribuzione e per aver 
mantenuto sempre i suoi legami con i lavoratori nelle lette condotte per lo sviluppo economico e sociale 
della città e del Paese. 

Programma di iniziative e di manifestazioni per il 1965: 

8-9*10 Mano - Sconfo del 5% su tulli i ge- i 24-25 Aprile - Consegna di 55 Borse di Stu- 


Vasio assoriimcnio di tutta la proda- j 
zione Kennedy nei vari tipi di Televiso- j 
ri, radio, lavatrici, lucidatrici, aspira- j 
polvere, ecc, - Massime Garanzie j 

. -i 

VF/NDITA RATEALE I 


20 Marzo 


15-30 Marzo 


30 Marzo 


31 Marzo 


- Sconlo del 5 % su tulli i ge¬ 
neri per i soci ed i clienti 

- Manifeslazione celebrativa con 
l'inlervenlo della corale « Pie¬ 
tro Mascagni » 

- Sconlo speciale riservalo ai soci 

oensionati 

• < » 

- Premio speciale per il persona¬ 
le dipendente 

- Inaugurazione del nuovo cen¬ 
tro di vendila completo (ali¬ 
mentari ed exira alimentari) di 
vie Gori » Via Costa 


20-30 Aprile 
8-12 Agosto 


Settembre ' - Spettacolo teatrale ’ 

Ollobre - Mostra fotografica 

10-15 Novembre Vendile a prezzi speciali riser¬ 
vale ai soci 


- Consegna di 55 Borse di Stu¬ 
dio per L. 700.000 a studenti. 
tigli di soci 


• Vendile a prezzi speciali riser¬ 
vale ai soci 

- Vendile a prezzi speciali riser¬ 
vale ai soci 
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Dopo 20 anni di malgoverno in cui l'Ente «aveva dato più da mangiare che da bere» 


, : " ' • , ...1 

Acquedotto Pugliese: la DC ha ceduto 

I ' * j ’ / ' ^'4 ' ' ' ' 

UNSOCIALISTA Nel dibattito per la giunta di centro sinistra 


PAG. 5 / le regioni 

rubrìca 

I 

del contadino 


Una possibilità ancora poco sfruttata 


ALLA PRESIDENZA Toronto: brucianti accuse 1 _ > _ 


E’ Il dott. Bucci, «leader» al Consiglia pro¬ 
vinciale di Foggia • Urgenti compiti por sanare 
la drammatica esigenza di acqua 


I 


Dal Mitro corrìipondente 

BARI, 6 . 

A « rimpasto » concluso, il 
Consiglio dei ministri dovrà 
procedere alla nomina del 
nuovo presidente dell'Ente Au¬ 
tonomo Acquedotto Pugliese, il 
cui mandato è scaduto da di¬ 
verso tempo. 

Le trattative sulla persona¬ 
lità da scegliere per l’impor¬ 
tante incarico erano in corso 
da tempo tra la DC e il PSI. 
La DC era però restia a molla¬ 
re l'importante incarico della 
presidenza dell’Ente, trasfor¬ 
mato in questi ultimi anni io 
un grosso centro d Iclienteli- 
smo e di corruzione elettorale, 
tanto che si era parlato recen- 
^ tornente addirittura di una so¬ 
luzione commissariale con un 
commissario tecnico e due sub¬ 
commissari politici, uno della 
DC e l’altro del PSI. Una sif¬ 
fatta soluzione sarebbe certo 
la peggiore perché antidemo¬ 
cratica e porterebbe allo scio¬ 
glimento del consiglio di am¬ 
ministrazione. 

Fallito questo tentativo si 
parla ora della nomina del so¬ 
cialista dottor Bucci di Foggia 
alla presidenza dell’Ente. La 
nomina, come abbiamo detto, 
sarebbe imminente ora che il 
■« rimpasto >• è concluso. L’at¬ 
tuale presidente, il de avvoca¬ 
to Mininni, per compenso, sa¬ 
rà nominato consigliere della 
Corte dei Conti e si trasferirà 
a Roma. 

Con la nomina del dott. Buc¬ 
ci si prosegue nella linea del¬ 
l’inserimento del membri pu¬ 
gliesi del comitato centrale 
Bocialista negli enti statali e 
para statali della regione, ini- 
Kiatosi già con la nomina del¬ 
l’altro membro pugliese del 
CC socialista, l’on. Scarongella. 
nel consiglio di amministrazio¬ 
ne dell’Ente di sviluppo per la 
Puglia e la Lucania. La nomi¬ 
na del socialista Bucci a pre¬ 
sidente dell'Ente Autonomo 
Acquedotto Pugliese sembra sia 
■tata sollecitata anche dalla 
situazione dell’amministrazione 
provinciale di Foggia, la cui at¬ 
tuale crisi, avrebbe potuto es¬ 
sere risolta dall’accordo fra l 
consiglieri comunisti e quelli 
socialisti dei quali Bucci è 
« leader •». 

Ma. a prescindere da queste 
eonsidcrazioni, rimane il fat¬ 
to, tuttavia positivo, che si pro¬ 
ceda alla nomina di un nuo- 
ìvo presidente socialista alla di¬ 
rezione dell’Ente, e viene allon¬ 
tanato il vecchio presidente de 
che ha mantenuto l’incarico per 
più di dieci anni, un periodo 
nel quale l'Acquedotto Puglie¬ 
se si è definitivamente tra¬ 
sformato in uno strumento di 
sottogoverno della DC e di Mo¬ 
ro, nonché di altri deputati de. 

Il presidente Mininni. che 
Ora lascia l’incarico, passerà 
Ila storia dell’Acquedotto Pu- 
liese come l’uomo che in un 
onvegno suU'approvvigiona- 
ento idrico della Puglia affer- 
ò esplicitamente alcuni anni 
r sono di aver provveduto in 
na sua casa in provincia a 
ar costruire un pozzo perché 
er la soluzione del problema 
eH’acqua non vi erano spe- 
anze. Una autocondanna più 
splicita dei proprio operato e 
ell’azlone del governo per la 
oluzione del problema idrico, 
on si era mai avuta in pre- 
vKedenza. 

B L’Ente Autondmo Acquedot- 
o Pugliese attraversa un pe- 
iodo di crisi do\mto a venti 
nni di malgoverno de. diiran- 
e I quali questo ente, per ri- 
^Mtere il giudizio di un famo- 
^Bo giornalista. - ha dato più da 
^mangiare che da bere -. Da una 
^fcarte la DC si era servita del- 
H’Ente per i suoi scopi eletto- 
ili. per risolvere problemi di 
carichi di sottogoverno, per 
ssunzione di capi elettori e 

_i dirigenti, per scambi di fa- 

elettorali tra dirigenti dei 
^“tartito de e candidati ai Par¬ 
lamento e ai Consigli provin- 

K ali della regione (non va di- 
enticato che l’attuale presi- 
ente Mininni. in cambio di 
uell’incarico cedette il suo 
ollegio elettorale provinciale, 
ill’attuale on. Lattanzio che 
iziò cosi la sua scalata al 
arlamentol. 

D'altra parte, per la man¬ 
za di una volontà politica 
ella DC per risolvere il gra- 
e problema deU’approwigio- 
amento idrico. la situazione in 
^H^glia e in Lucania e diventa- 


dell'ex vice siadaco d c 

ì 

ta drammatica per i bisogni EssD 1311110 moglio comprendore come l’accordo sia nato su questioni di posti ignorando con- 

S^lìer'^i’aStu^re pìr'^gu pletomente le reali esigenze deiia città — « Continuità col passato » ha dichiarato la D.C. 

usi civili. L’attività non coordi¬ 
nata di questo settore, che è . .' ' , 

pregiudiziale per ogni ulteriore Dui noitrO C 0 rrÌlD 0 ndcilt 6 nostre popolazioni dalla for- le questioni collegate allo svi- dere eletta «una giunta che 

svilUDDO dell’economia ■ delle uusiru vuiiisifuuuvutc centro-sinistra. Si trat- lappo industriale ed economico nel caotico campo dell edilizia, 

due regioni ha determinato ' TARANTO. 6 ta di programmi fatti di affer- della nostra provincia. Cosi che. riporti ordine, razionalità, este- 

contrastl tra’ i vari enti che si La Provincia e il Comune di mazlonl generiche e privi di funzioni di direzione e di scelte tica e buoncostume, che nel 

oceunano doll'aDDrovvleiona- Taranto hanno finalmente l loro ogni impegno concreto che però proprie degli enti locali, sono delicato settore tributarlo, dopo 

mpntn iririen Hi cnm- organi esecutivi. Sono Stati elet- sono qualificati dalle dichiara- state demandate aU'Italsider e avere attuato in coscienza il 

nMpn^P mpotro nHHirittnra ti nei giorni scorsi sulla base zioni delia DC dove viene a IConsorzlo per Tarea di svi- precetto costituzionale che vuo- 

^inmn rii fronte n veri e nro- della formula di centro-sinistra. espressa la volontà di « conti- luppo industriale. le anche in questo campo della 

nrl snrochi di acoua nerché so- ^ modo come si è giunti alla nuare - sulla via percorsa dalle conseguenze di una tale via sociale ogni cittadino uguale 

no S costruiti degli invasi formazione, i tre mesi im- precedenti amministrazioni di politica appaiono oggi con tutta fronte a a legge, realizzi un 

ma la cui acauli non viene ^ P*"*" giungere ad un ac- centro-sinistra e di dare alle l^vldenza agli occhi di ogni cit- giusto equilibrio tra le capacità 

Mra utllizzatTLr usi ScoU programma e sulla maggioranze costituite una im- tadino. Da un lato Taranto è conteributive del cittadini, spe- 

Oiipsti nrecntì P composizione delle giunte, le pronta anticomunista. sede del più moderno e impor- ^e quelli piu economlcanriente 

biomi vanioTffrontati subito iacerazloni che si sono create Cosa significa, in concreto, a tante centro siderurgico d’Eu- una giunta che dm un 

con un So orSco uer una all'interno della maggioranza ^ Taranto continuare » sulla via ropa (all’interno del quale, tut- definitivo e salutare riassetto 

° centro-sinistra, della stessa DC delle precedenti amministra- tavia la condizione operaia è ni vitale settore dei servizi e 

den’ac”nua^nJl-^^H^P^^ situazione di prò- zioni? Significa in primo luogo intollerabile), dall’altro sono ri- ‘i‘^fiii uffici comunali in cui re- 

ticll acqua per la Puglia e la fonda crisi in cui versa la fe- paralizzare la Provincia e il masti insoluti, e si sono aegra- guano sovrani il disordine. 1 a- 

Imcania. Le premesse per una Herazlone provinciale del PSDI, Comune di Taranto, giacché le ^gti tutti i problemi relativi hulìa, l’abuso di posizioni c 

slmile soluzione sono contenu- offrono con estrema chiarezza precedenti amministrazioni so- occunazione della mano qualifiche non dovute a danno 

te in un piano predisposto da jq squallido quadro della inca- no rimaste, per tutto il tempo d’opera, alla istruzione profes- pubblico servizio e del di- 
mrnpo dall Ente irrigazione, pacità delle forze politiche che del loro mandato, in stato di sìonalc alla scuola alla casa, pendenti migliori e più squali- 

Si trotta ora di agire — ripe- gj sono insediate negli enti lo- quasi completa inattività. al traffico, al sistema sanitario, ficali-. 

tiamo su un piano coordi- cali. Ma più grave ancora appare gcc. Da un lato sono stati inve- E cosi conclude, l’ex vice sin¬ 
nato per una soluzione unita- procediamo con ordine, la volontà di dare continuità gtiti e spesi dallo Stato centi- daco di Taranto: «Ma purtrop- 

na che soddisfi le csi^nze del- Sg è vero, come è vero, che il alla politica di centro sinistra, naia di miliardi di lire, dall’al- PO non sani e sereni criteri di 
l industria, dell agricoltura e di programma è il segno carette- se si pensa che proprio grazie 5 seriamente diminuito il obbiettività e di saggezza hanno 
tutte le popolazioni servite dal- j ristico di una maggioranza, prò- ad essa 1 grandi monopoli di reddito delle nostre popolazioni, guidato, a quel che mi risulta, 

l Acquedotto. prio su di esso è bene soffer- Stato e privati hanno potuto a rlmnstn. con nunto di dmm- la designazione e la scelta degli 


allo sviluppo zootecnico 


si sono insediate negli enti lo- quasi completa inattività. 


al traffico, al sistema sanitario, 


su un piano coordi- cgif Ma più grave ancora appare gcc. Da un lato sono stati inve- E cosi conclude, l’ex vice sin- 

VV®. , Punita- Ma procediamo con ordine, la volontà di dare continuità sfif’i ^ spesi dallo Stato centi- daco di Taranto: «Ma purtrop- 

Jdisn lo esi^nzG del- Sg è vero, come è vero, che il alla politica di centro sinistra, riaia di miliardi di lire, dall’al- PO uon sani e sereni criteri di 

. dell agricoltura e di programma è il segno caratte- se si pensa che proprio grazie 5 seriamente diminuito il obbiettività e di saggezza hanno 

polazioni servite dal- ristico di una maggioranza, prò- ad essa 1 grandi monopoli di reddito delle nostre popolazioni, guidato, a quel che mi risulta, 

tfu. prio su di esso è bene soffer- Stato e privati hanno potuto è rimasta, con punte di dram- designazione e la scelta degli 

|*_| marsl innanzitutto per vedere fare il bello e il cattivo tempo, matico aggravamento, la crisi uomini, quanto la interferenza, 

■falò raipSCianO che cosa possono avere ancora adeguando ai loro interessi tutte delle nostre campagne. pressioni e la discriminazio- 

ue. Interferenze, pressioni e dl- 

__ ' 1 ^ scriminazione operate senza ti- 

cÌL>;i“ Se‘^^a“tolTefaKT°mSn'o^l£ 

Dai giacimenti siciliani di sali potassici DC e dai governi di centro si- prefigura ^e 

-=--- - - 

ro.'Sirf^colU" uClni ihò 

_ _ _ — _ ^ — politica decisameide democra con chiarezza e motivato 

l_M £dL vali- 

M VII Ili soiieciYa la ^ ^f 

decadenza della Edison 


zioni amministrale, ma anche 
e soprattutto a determinare una 
svolta nell’indirizzo politico del 
governo nazionale. 

Ma a questo discorso sono 


so... ». 

E’ tutto chiaro, ma una cosa 
stentiamo a capire Come si fa 


m 
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£' mtZtATA Ito 

Vendita di realizzo 

PER CAMBIO DI GESTIONE 


«■vaivi ««■■««■■a m» . que».» disco™ son» 

" q"?lU 'elun?. SOUrilTm 

Dalla nostra redazione manovre di quelle ne sindacale necessaria per- mesi per la formazione delle Ìenun’ìdate°’'darnmmin M? 

a forz? Che non vogliono che 1 en, chè sia colmato mimediatamen- gm^te. Democrazia Cristiana. ‘ Diotaiuti? Mi- 

PALBRMO, 6 te si dia gli organi statutari e te U vuoto di direzione dello Socialisti e socialdemocratici 
La segreteria regionale del- la necessaria organi^azione per ente minerario. La CGIL rivol- hanno tanto avvilito le tratta- evidente che la elezione 

la CGIL e il comitato di coor- affrontare i compiti che gli ge infine un invito alle altre tive da provocare una dichia- della giunta provinciale e di 
dinamento regionale della FILIE stanno di fronte-. . organizzazioni sindacali per razione deU’ex vice sindaco de- quella municipale dì Taranto, 

hanno esaminato la situazione "La segreteria regionale ed concordare una linea di azione mocristiano Diotaiuti, in aula lung* da* chiudere ogni discor- 
minerario alla luce del più re- il comitato di coordinamento — unitaria per far avanzare le consigliare, con la quale annun- fo. segna l’inizio di una piu 
centi avvenimenti (proposta di così si conclude il comunicato posizioni del lavoratori nel qua- dava che aVrebbe votato con- larga e decisiva battaglia delle 
decadenza della Edison dal da- ~ impegnano i lavoratori e tut- dro deH’affermazione dì un or- tro la giunta proposta dal suo nostre popolazioni e di tutte 
cimenti di sali potassici, eco.), te le organizzazioni territoriali ganico programma dell’Ente mi- capogruppo Monfredi. le forze sinceramente democra- 

In un comunicato si sottolinea perchè vigilino ed esercitino nerario siciliano-, 11 cav. Diotaiuti, lamentando della provincia ionica, 

che la proposta di decadenza le necessaria pressione e. ove n f n esclusione dalla giunta. |t|in Snadaro 

della Edison «rappresenta un occorra, spieghino tutta l’azio- 9* P* afferma che si aspettava dì ve- «spoMoiw 

dina ium^'^‘ed^asp^°ioUa^^:^r- giHuiimmiiiiiinmiuiuiimniiiiiimmiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiitiiiiiimiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiinniiiiiiiiiiiuiiiiiiiiniiiiiiiiiititiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiniiiiiiii^ 

tata avanti dai minatori sici- ^ s 

hani e dalla OGIL—, e si sotto- ^ ^Oa ^ 

con forza l’esigenza che AH AH 

industria proceda = ^ 

al più presto alla definizione del £ ^HZ ' m! 

le pratiche per giungere alla de- S & 

cadenza del monopolio da ogni S p 

diritto sulla miniera Pasquasia. S = 

Contemporaneamente sin- p ^H ■■ ^a 

unitario ^H^H ^BB^ 

che da parte go- WV 1 

verno e H H ^B ^B ^B H H H H = 

nerario si predispongano tutti i 

1 mezzi necessari al fine di as- s - = 

sicurare senza alcuna perdita g p 

nleréTuiV^t^rfro^o^rcaTÙ: 1 P|7P CAMRin Iti ISFCTIIIMF i 

ti da ogni diritto e il pagamento i nLlm wMIfIDIw VI I I vl^la 

dei salari arretrati agli zol- S = 

fatar!. S = 

La segreteria regionale della S ^il 5 = 

CGIL ed il comitato di coordi- = 11^51 OI = 

namento della FILIE hanno ri- = = 

badilo l’esigenza di procedere = ■■■■■ S 

;i^rqts.£ e abbigliamento |, 

zione degli accordi ENI-EMS s = 

per gli idrocarburi; 2 ) l’apertura * = 

delle miniere di Salgemma e p 1 

l’avvio di altre iniziative mi- s 
nerarie secondo l’impostazione S 
concordata tra EMS e sindaca- s 
ti; 3 ) apertura di altre minie- a 
re di zolfo, potenziamento del- = 
l’attività delle miniere del- * 

l’EMS e costruzione degli im- p _ 

pianti per la verticalizzazione * = 

del settore zolfifero: 4) defini- 5 _ 

zione degli accordi con la CEE, = = 

sulla base degli impegni assun- 5 S 

ti dal governo regionale con la = . -■ ___ . = 

CGIL „c, dicembre doli a„q. | . CoTso Umberto, 121 (ang. via R. Elena) I 

Circa i gravi ritardi del go- S = 

verno regionale a estromettere 5 a 

la Edison e ad attuare una ini- 1 s 

miZÌ ECCEZIONALI SU TUTTA LA MERCE RIMANENTE f 

sabilità di quelle forze che. con s = 

speciose motivazioni, impedì- S s 

discono il normale funzionamen- S C C E AA DI* ^ 

to dell’BMS. « In conseguenza S E J K Ivl ri» 5 

è da considerare severamente 5 = 

l’atteggiamento di quanti si pre- = _■_■_I A AAA l _I 1 AAA S 


nel negozio di 
confezioni e abbigliamento 









Pescara - Corso Umberto, 121 (ang. via R. Elena) 

PREZZI ECCEZIONALI SU TUTTA LA MERCE RIMANENTE 


' Gli estensori del ’ « pia¬ 
no quinquennale >, attual¬ 
mente in discussione, han¬ 
no previsto che le colture 
industriali — bietola e ta¬ 
bacco — rimangono sta¬ 
zionarie nei prossimi cin¬ 
que anni. Anche da parte 
delle associnziont padrona¬ 
li (e in particolare del- 
l’ANB} si prevede, al mas¬ 
simo, il « recupero > di 
qualche migliaio di ettari 
a questa coltivazione per 
ritornare all’estensione del 
1959 (270 mila ettari). Il 
crescente mercato dello 
zucchero in Italia, dovuto 
al con.sumo diretto e al 
consumo di prodotti dol¬ 
ciari, dovrebbe insamma 
essere sempre più coperto 
con zucchero d'importa¬ 
zione. 

I motivi? La bieticoltu¬ 
ra italiana, costatano i per¬ 
sonaggi in questione, ren¬ 
de meno di quella di altri 
paesi. Ciò non dipende dal 
prezzo pagato — in altri 
paesi europei la bietola è 
pagata anche meno che da 
noi — ma proprio dal ren¬ 
dimento, in quintali e in 
saccarosio, per ettaro. 
Queste differenze ci sono 
e anche marcate: ad esem¬ 
pio, il titolo zuccherino 
medio dei paesi del MEC 
negli ultimi anni è stato 
di 16,18% contro appena 
il 14.95% del titolo italia¬ 
no. Considerata anche la 
minore resa in quintali di 
bietole, succede cosi che 
nei sei paesi del Mercato 
comune si ricavano quasi 
58 quintali di saccarosio 
per ettaro mentre in Ita¬ 
lia la resa è di soli 50 
quintali di saccarosio-etta¬ 
ro. Tradotte in soldi, que¬ 
ste cifre dicono che il 
prezzo effettivo ricevuto 
dal coltivatore è di 870 li¬ 
re per quintale di bietole; 
di 871 lire in Francia; di 
950 lire in Belgio; 952 lire 
in Olanda e 1.137 in Ger¬ 
mania. Fra l’ftolia c la 
Germania la differenza di 
ricnuo, per ettaro, no da 
291 mila lire (Italia), a 
415 mila lire (Germania). 

In queste condizioni, il 
progetto di fissare un prez¬ 
zo unico europeo danneg¬ 
gia fortemente i coltiva¬ 
tori italiani e rende impos¬ 
sibile lo sviluppo della col¬ 
tivazione della bietola. 

Quali sono le ragioni di 
questa differenza? Qui ca¬ 
sca l’asino. Perché, esclu¬ 
so che ci siano ragioni do¬ 
vute alla fertilità natura¬ 
le (concimazioni, arature 
profonde e irrigazione 
possono trasformare pro¬ 
fondamente — ce ne sono 
esempi ovunque — i ter¬ 
reni), le ragioni che sal¬ 
tano fuori sono altre, e 
riguardano tutte l’arretra¬ 
tezza delle imprese aari- 
cole. Queste cause si 
chiamano meccanizzazione 
quasi sconosciuta; irriga¬ 
zione di soccorso estesa 
a pochi fazzoletti di terra; 
concimi chimici cari; di¬ 
fesa dai parassiti quasi 
inesistente. Tutte cause 
riconducibili, poi, ad una: 
c cioèall’inefficienza delle 
imprese capitalistiche e 
contadino-familiari come 
sono organizzate oggi. 

II cambiamento di que¬ 
sta situazione, con radica¬ 
li riforme, dovrebbe esse¬ 
re il compito di un pro¬ 
gramma (li sviluppo. Ma 
ecco che i programmatori 
rinunciano a qualsiasi tra¬ 
sformazione non, magari, 
perché non ne vedano la 
necessità ma perché pochi 
grandi proprietari terrie¬ 
ri « non vogliono ». 


Un esempio tipico di ri¬ 
nuncia, che ci tocca da vi¬ 
cino, è quello che si è ve¬ 
rificato nella Maremma. 
Qui ci sono tutti i presup¬ 
posti, già sperimentati, per 
una bieticoltura redditizia 
con prospettive d’irriga¬ 
zione. Diciamo di più: c’è 
bisogno di espandere una 
coltivazione come la bie¬ 
tola per arricchire i bi¬ 
lanci dei contadini depres¬ 
si dall’insufficiente rendi¬ 
mento del grano. La bie¬ 
ticoltura in Maremma, 
inoltre, s’inserisce in un 
felice disegno di sviluppo 
degli allevamenti con pos¬ 
sibilità di utilizzare la me¬ 
lassa al mangimificio coo¬ 
perativo e le polpe diret¬ 
tamente nella stalla. Ma 
l'Ente Maremma sembra 
avere rinunciato, ferman¬ 
dosi al livello sperimenta¬ 
le, mentre è il momento 


di fare un passo in auanti 
costruendo lo zuccherificio 
cooperativo e varando un 
preciso piano bieticolo- 
zootecnico mettendola li» 
discussione fra tutti i con¬ 
tadini, assegnatari e no. 

Per chi non lo sapesse, 
infatti, la bietola fornisce 
già oggi alla zootecnia 
quattro milioni di quintali 
all’anno di mclasso e 45 
milioni di q.li di polpe. 
Glieli fornisce, però, attra¬ 
verso Io sfruttamento mo¬ 
nopolistico degli zuccheri¬ 
fici: ben migliore potreb¬ 
be essere la situazione qua¬ 
lora si atiuasse quell’espro- 
prio degli zuccherifici che 
appare indispensabile per 
collcgarne le attività di¬ 
rettamente all’agricoltura, 
per farne uno strumento 
d’appoggio — e non di 
contrasto, come accade og¬ 
gi — per l’agricoltura. 
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Una macchina per la raccolta delle bietole al lavoro 


Dal 14 al 22 marzo 

Mostre zootecniche 
alla Fiera di Verona 


Le manifestazioni zootec¬ 
niche in programma alla Fie¬ 
ra di Verona (14-22 marzo) 
rappresentano la parte mer¬ 
cantile più vitale e di più 
largo interesse. 

Qest'anno le previsioni so¬ 
no quanto mai ottimistiche; 
in tutti i settori le parteci¬ 
pazioni e le presenze sono 
in generale aumento. Dal 14 
al 16 marzo si terrà la fie¬ 
ra internazionale cavalli; so¬ 
no iscirtti oltre 400 animali 
provenienti dalla Polonia, 
dalia Ungheria, dalla Jugo¬ 
slavia. dalla Germania, dal¬ 
l’Austria e dairitalia. In ge¬ 
nerale si tratta di bestia da 
carne, ma non mancano 
gruppi di animali da trot- 





Giacche lono uomo 

Colzoni » » 

Poletò » » 

Abiti n » 

Impermeabili mokò 
» nylon 
Abiti donna fantasia 
Soprabiti donna fantasia 
Paletò lono ragazzo 
Abiti » » 


ESEMPI: 

L 2.800 Cornicio ossortite 

» 1.500 Cravatte » 

n 4.800 Calze uomo - donna 

n 5.700 Gonne sbetlond scozio 

» 3.500 Costume bugno 

» 1.800 Prendisole bambine 

» 1.000 Abiti Comunione bombine 

» 2.500 Cornicio notte per signora 

» 1.500 Bleu Jeans 

» 2.700 Gonne estive fontosio 


Prezzi e mercati 


L 1.000 i Olio d'olha 


200 

150 

1.200 

600 

500 

800 

1.900 

700 

400 


PISA — Mercato deH’olIo 
calmo ma sostenuto. 

Al qle. olio extra vergine 
oliva L. 82-33 000; sopraffino 
vergine 70-73 000. fino vergi¬ 
ne 53-60 000. sansa e di oli¬ 
va 43-50 000 

SIENA — Al kg • olio di 
oliva extra vergine, ac 0.80. 
L. 790-820. sopraffino vergine 
di oliva, ac. 1.50. 710-750; fino 
vergine di oliva, ac. 3. 820-640 
PF.RL'OI.X — .Mercato un po’ 
stanco con prezzi stazionari 
Al kg olio sopraffino ver¬ 
gine oliva, ac 1.30, L. 870-930. 
fino vergine di oliva, ac. 3, 
830-850. 


legumi 


Due bravi diffusori dell’Unità: Romeo Scotucci, della 
zione s Nuova > di Porto Civitanova, che diffonde ogni 
domenica 40 copie del giornale in un rione di recente for- 
lezione, e il giovane comunista Adolfo Baldini, di 16 anni, 
el Circolo della FGCI di Collodi (Resela), che da due anni 
diffonde ben 90 copie del nostro giornale, 
r Entrambi li additiamo al compagni affinchè ne prendano 


Visitate la grande esposizione! 

c 
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SIENA — Al q le- fagioli 
bianchi pregiati cannellini li¬ 
re 18-18 500. id comuni 12 000- 
13 000 

I.’AQl’ILA — Al q le fagioli 
secchi pregiati U 13-33 000, Id 
comuni 10-18 500. ceci di mas¬ 
sa 9- 13 000. della Marsica 
11.500 - 14 SCO. lenticchie di 
montagna 18-20 000. id. della 
Marsica 16-23 000. 


Bestiame 


PERUGIA — Mercato nor¬ 
male con prezzi quasi stazio¬ 
nari per tutte le qualità di 
beat lame. 


Al kg. p V.- buoi allevamen¬ 
to 440-470. vacche cximunl 470- 
500. id. di I 5.30. manzi 440-470; 
vitclU da latte 650-630. 

Buoi da macello 430-460; 
vacche comuni 380-420. vitel¬ 
loni 510-540. vitelli da latte 
640-670 

Suini- grassi bianchi 330- 
,350. lattonzoli bianchi 340-360. 
magroni bianchi 270-300; ser¬ 
batori bianchi 280-300. scrofe 
bianche 290-320. Agnelli da 
latte (abbacchi) 670-740: agnel. 
Ioni 390-430 

AVEI.IJN'O — Bovini ma¬ 
cello al kg p V - buoi 330; 
vacche 370. vitelli 710, viiel- 
Inni 560. agnelli 8]ù. agnello- 
ni 550. pecore 3W). 

R%Gl!S^ — Lievi aumenti 
per il bestiame da macello da 
allevamento e da lavoro. 

AI kg. p V : bovini di razza 
modicana 520-560 tpiu 10) vi¬ 
telloni 500-520. manzi 500-520; 
buoi 360-380. vacche giovani 
L. 350-370. id dopo 1 ultimo 
dente da latte .300-320. id. 
scarto 260-290. tori 430-450 
(piò 30). razze pregiate piu 
20-30 al chilo, vacche latte 
modirane 270.(X)0-320.000 al ca¬ 
po; Id. SImmentha) 300-350 000. 

In rialzo ancora i suini: 
magroni 44(M60: id. da macel- 
Io 400-430. Pecore e capre 
290-3(X). id. agnellonl 380-400; 
agnelli e capretti 780 - SCO. 
Equini da lavoro di 3-5 anni; 
cavalli per tiro pesante 220- 
240 000 


to e da sella. 

Negli ultimi quattro gior¬ 
ni di fiera esattamente dal 
14 al 22 marzo si avrà la 
flora internazionale bovini 
per la quale si è verificato 
un fatto del tutto nuovo: 
per la prima volta nella 
storia delle fiere di Verona 
le richieste hanno superato 
la capacità ricettiva delle 
stalle del quartiere fieristi¬ 
co e pertanto sono stati ac¬ 
colti 1500 animali. Le prove¬ 
nienze di maggior rilievo so¬ 
no le seguenti; Svizzera, Au¬ 
stria, Svezia, Ungheria, Po¬ 
lonia. Canadà. Olanda. Dani¬ 
marca. Germania, Gran Bre¬ 
tagna. Francia. Jugoslavia, 
Stati Uniti d’America. 

A questi 14 paesi va ag¬ 
giunto il contingente di be¬ 
stiame nazionale ammesso. 
Questa è la situazione dei 
due maggiori settori zootec¬ 
nici della prossima fiera cui 
si aggiungono tutte le altrt 
partecipazioni deH’esposizio- 
ne e del mercato animali da 
cortile, in calendario dal 14 
al 22 di marzo, un settore 
che è stato potenziato con 
particolare cura e il cui ri¬ 
sultato più rilevante sta nel 
raddoppio delle presenze. 

Il gruppo più rilevante di 
questi animali si ha nei co¬ 
nigli (729 soggetti) cui se¬ 
guono i colombi con (500 ani¬ 
mali di 28 razze, (piindi ] 
polli oltre 500 di 59 razze, 
e con contingenti di 109 ca¬ 
pi seguono i palmipedi, le 
faraone, i tacchini, i fagiani 
Pure nel reparto degli uccel¬ 
li ornamentali esotici, il cui 
mercato è sempre stato alli- 
vissimo alla fiera di marzo, 
le presenze sono aumentate 
ad oltre un migliaio di esem¬ 
plari. 

Molti altri ammali (peco¬ 
re. capre, maiali, bovin* ecc.) 
saranno esposti nei vari pa¬ 
diglioni dei paesi partecipan¬ 
ti ufficialmente e nei maggio¬ 
ri posteggi delle indusTiie di 
atlrczzature zootecniche e di 
mangimi, una sezione questa 
ultima che si è incrementala 
e potenziata sempr.» per gli 
indirizzi produttivi che fonc 
preminenti nell'altivit.*. del¬ 
la nostra agricoltura 
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riacquistare In vista 


Tra gli studenti 


\ 

Io polizìa dì Palermo 
a caccia dì « Lolite » 


Sottoposti a tra¬ 
pianto delle cornee 
donate da una don¬ 
na morta venerdì a 
Milano 


'■ a caccia ai ' « Lolite » -.'ss 

V* wWwwBm» wm m ■mwBBH w (jj Roma, è stala tentata una | 

, operazione di trapianto delia ' 

cornea su due ciechi Le due • 

Arresti e denunce per un presunto covo di giovani ra“fg„"Tn,na,;ise‘‘rc“du'!; ' 
corrotti in un garage-ritrovo con sommier iTrlvulzio La scelta delle duo | 

persone che sono state sottopo- . 
ste aU'opcrazione è stata compio | 
lìfllla nnetra rprlnvinnp scuola. I radazzi hanno ta tra sei ricoverati della eli- > 

sistemato nel locale qualche nica, che, precedentemente, e- i 
PALKRMO, 6 poltrona, un palo di quadri, un rano stati sottoposti a tutti gli I 
' Lolite e sbarbatelli sono, in po' di cianfrusaglie. Bollono a esami preliminari L’esito del 
queste ore, il chiodo Asso della lume di candela; va bene, ma delicato intervento chirurgico si | 
questura di Palermo. Poliziotti non mi risulta altro •*. potrà conoscere soltanto tra I 

adusi, in tempo di antimafia. Allo polizia. Invece, risulta qualche giorno. Intanto l due , 
a dare la caccia — spesso in- qualche altra cosa* la esistenza ricoverati, che hanno - subito - 1 

vano — a feroci gangsters e a di un sommier nascosto dietro l'innesto e suU’ldentità del ' 
temibili cosche, si sono messi un separò. E per questo giaci- quali per ora è mantenuto il ■ 
alle calcagna del sedicenni della gllo (ma, sembra, anche per più stretto riserbo, vivono ore | 
città, ed in pochi giorni hanno alcune segnalazioni giunte in di ansia e di speranza, 
fatto piazza pulita di tre del questura e alla Procura della Le cornee erano partite Tal- | 

loro "rifugi". Repubblica) il Lo Coscio è stato tro giorno alle 13 dall’aeroporto I 

L’operazione aveva preso il arrestato sotto l’accusa di cor- della Malpensa. Per tutta la • 
via una settimana fa. con Tir- ruzione aggravata di minorenni, mattina si era temuto che nes- | 
ruzione della polizia in un ver- Sempre per corruzione di sun aereo potesse decollare a * 
chlo castello in rovina alla pe- minorenni — ma In questo caso causa della neve Le cornee ap- | 
riferia di Palermo, ma il bllan- non sarebbe opportuno parlare partenevano alla signora Carla | 
do non poteva davvero essere di autocorruzlone? — è stato Cogliati, di 74 anni, che era 
più squallido* fogli di via per arrestato anche il... minorenne iscritta all’Associazione Dona- | 
due ragazze, che. dietro modico Salvatore Lo Casclo, figlio del- tori degli occhi di Milano. La I 
compenso, fornivano a nualche l’industriale, che stamane ha altra mattina alle 9 la donna è ■ 
ragazzotto rillusione di navigare varcato Invece il portone del spirata e subito un chirurgo I 
nella dolce vita. riformatorio giudiziario. specialista ha provveduto ad et- “ 

Ma chi la dura la vince: tra -Corruttore- — ma a piede fettuare il prelievo. Poi le cor- 
stanotte e stamane, la polizia libero — sarebbe anche Vln- nee erano state messe in una 
si è scatenata in città, perqui- cenzo Lipari, 15 anni, studente, -buretta - e preparate per l’in- 
scndo prima un garage trasfor- Tra i - corrotti - sarebbero — vio alla cllnica oculistica del 
maio in club per ragazzi, e poi ma la polizia non fa nomi — fi- San Giovanni. 

1 locali di un Circolo per ma- gli di noti medici, avvocati. L’aereo con il prezioso carl- 
tricole. La fantasia di tutti si industriali e persino due ram- co a bordo è atterrato a Fiu- 
è messa a galoppare. Risultato: polli di un magistrato, che, in micino alle 15 in punto deU'al- 
l’arresto di un industriale, prò- altra occasione, ebbe ad inte- tro giorno. Ad attenderlo c’era 
prietario del garage, e del figlio ressarsi, per motivi soltanto una « Giulia - della polizia 
minorenne; la denuncia a piede professionali, di ben altri da- stradale che in pochi minuti ha 
libero di un quindicenne; l’in- morosi episodi di dolce vita trasportato le cornee al San 
terrogatorio a catena per una siciliana. Giovanni. Qui le ha prese in 

sessantina di ragazzi e di ra- Dal garage al Circolo delle consegna il direttore della cll- 
gazzc fra i 12 e i 17 anni e matricole, per la polizia il passo nica oculistica, professor Bene- 

per l loro genitori. ò stato breve, seguendo le piste detto Strampelll. 

L’industrialo ~ che si rhlama di un secondo figlio del Lo Ca- Gli esami sulle cornee e sul 

Carmelo Lo Coscio, ha 42 anni. scio. Ma al circolo, fino a questo sei pazienti in predicato di su- 
lovora nel campo dei derivati momento, non si è proceduto bire il trapianto sono stati ini- 
agrumari e che stamane è stato a denunciare o ad arrestare al- ziati subito dopo. Ieri pome* 
rinchiuso aH’Ucclardone — si cuno. riggio lo stesso professor Stram- 

difende affermando di non sa- Lunedi mattina un sostituto pelli ha analizzato i risultati ^ 
per nulla. - Io non ho fatto Procuratore comlncerà l’inchle- di tutti gli esami. Poi è stato / 
niente In contrario acché mio sta, e speriamo che metta le deciso di effettuare l’operazio- 
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Documenti segreti sulla Roma 1940 
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Una rete dì spie nazìste 
in Vaticano e al Quirinale 

Il capo dei gesuiti, Leiber, uomo di fiducia delle spie hitleriane, conferiva ogni giorno 
con il papa Pacelli - Agenti nazisti fra i dirigenti della Fiat e di altre grandi industrie 


Nostro servizio 
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ranza forse di poterli repe- la politica del Refch, e non ’ Roma e Fime, in base sem- 

rire in seguito per riutiliz- manca occasione di ricorda- pre ai documenti reperiti 

zare la rete spionistica or- re che la propria attività in fondo al Lago Nero, eru- 


II Vaticano e la casa Sa- ganlzzata in Italia tra il 1935 di nunzio apostolico, a Mo- no le basi operative delle 

vola, ma soprattutto il Va- e il 1945 — c’è una serie di naco e a Berlino, costituisce organizzazioni nazista. I no- 


ticano, furono oggetto di rapporti che riguardano ap- per lui un ricordo molto fe- 
partlcolari sondaggi da par- punto il Vaticano. lice». i 


mi degli agenti che aderi¬ 
vano airorganizzazione scis- ^ 

_*__ A _S -«ma * 


te deH'organizza'.'ione spio- Mese di febbraio 1940: „ L'ordine del gesuiti — sionistica tedesca. neH’am- 

nlstica nazista prima dello mancano sei mesi ali'cntrata afferma il rapporto spioni- territorio itali^dn. 

scoppio della seconda guer- In guerra dellTtalia contro ction fin iiomn _ à diretto sono formulati a chiare let- 

ra mondiale. La ' simpatia la Francia e ringhilterra, Hh nadre Leiber (tedesco rapnortl jp<riatl a 

che il fascismo nutriva per A Roma, presso la sede nrnfe«nre nnivercitnrìn di' Berlino e a Vienna, dal ca- 
Hitler non bastava a convin- del cqllegio Maryknoll, in diritto canonico) il ouale porionl dello si^dnagglo na- 

cere il Relch della possibl- via Sardegna 83, esisteva la tutto lo mattine ’ha un in- Italia.-^ 

contro che dura circa tre ore , JJ?“»neli;elenco^ 


oltre naturalmente aH’entou- r 27 febbraio 1940fl da quel- 
rage mussollnlanq. furono jg sede, parte per Berlino 
ogg^to di meticoloso spio- documento in cui fra 

nagglo da parte di un org.a- j-gltro !sl dice* - A Roma si 

^in osscrva che fin dall’inizio 

che preparò lo basi dell in- d^lla nuova era papale (Pa- 
contro HltlCr*^ltlSSOllni« nv rt«metlnnl 

venuto al Brennero il 18 ® 

marzo 1940. in cui fu de- 

elsa l’entrata in guerra del- letto accordo fra Quirina- 
i’italia le e il Vaticano -. L infor- 


I127(èbbralo IM0(ld.quol- Jucè sio padre Lolber che ° 

la sede, parte Berlino „ conlcssore di Mussolini ‘IJ 

Stir'orsrdicr .'s 

3X''nU?i%r!;Vp“a'l^'?^t „f„T„Tcl'='’de;i'o'ÌS- 

rolli) ’ciitio nuo«tinni noli- (TiPnto del copo dello splo- certa signorina Frida Knn- 


tlX'di fonVesbte un?;": ".^ei^r 

/«* 4 « #..« tt ferendosi ancoro a Leiber. 

ietto accordo fra il Quirina-* 

id d ti 1 afferma - lino dei piu po- 

le e il ir aticano ••• L infor* * .m» tv n 

malore, un fantomatico - IH ^nrnt?u 


ter residente a Villa Carra¬ 
ra - Quarto, in provincia di 
Genova: li noto coi’ridore 
automobilistico conte Trossl, 


Questi fatti, che gettano madore, un lamomaiico-ut presente, soprattutto il famigerato Luigi Borgo, 

nuova luce sulle gravi re 6841-, precisa che tale ac- povvcnlre. è padre Lei- foderale fascila di Trieste, 

sponpbilità connesse alla ber. il ouale influenza no- che fu uno del più vicini 

politica di papa Pacelli, so* estende al governo fascista. 


no documentati in una serie 
di dattiloscritti In possesso 

della autorità cecoslovacche. gsui nazismo, la spia scrive base di questi eie- por la soluziofie finale della 

testualmente: « Il re e il nienti, oltre a quelli già ap- questiono ebraica; un certo 

Uzla del contenuto di alcuni principq ereditario non nu- prosi in precodonzn. Hitler Joseph Franceschlni e un 

documenti, ma quelli fonda- trono slRipatia per il Fuhrer / potè decidere il proprio com- non meglio identificato Ago- 

mentali. che stanno per es- data l'origine popolare dello portamento nell’incontro del stini, che fecero da Inter- 

stcsso. In Italia ha ancora Brennero Ciò che preoccu- mcdiarl fra la zona del Tl- 

Itallano, affinchè notevole Importanza l’orlgl- pava il Fiihrer era infatti la rolo italiano e il Relch. fin 

cembro^ soclrfe del dirlgentì po- grande influenza che la Ghie- tial 1935; un commerciante 

ncFncHndn fF?Fist^ quBntq' il fa- sa cattolica esercitava in Ita- triestino di origine tede'^ca, 

cìf seismo lion ha fatto giusti- lia e nel mondo II fascismo Enrico Lelst; un tal Nolte. 

cFFft nnFnM zla del privilegi del passato». in Italia r ipprc.sentava per proprlelario di una ponsfo- 

nnfFrifà coohe B documento/in possesso il Relch solo una fase tran- ne a Roma, in via Santi 40. 

- ielle suLllVeeeoslovaoeh,. sllorle un ce«o -iu»r Pìock 

_ ^1 reca una serie • di punti A auesto proposito i do- miciiiaio a Merano, in via 


ber. il quale influenza po- che fu uno del più vicini 
sltivamepic il Papa, che de- collaboratori di Mussolini, 


Per quanto riguarda la sidera piena comunione tra al quale a suo tempo prò- 


opinione della casa reale Ralla e Germania ■*. 
gsul nazismo, la spia scrive baso di ouc 


pose un proprio progetto 


italiano, affinchè pos«a nc- notevole importanza l’orlgl- 
certaro le responsabilità di sociale del dirigenti po- 

numerose Persone compro- quanto-'il fa- 

messesl nel periodo ff«c sta seismo lion ha fatto glustl- 
con lo spionaggio del Reich. , , , 

sono ancora cu.stodltl dalle 


sono ancora cu.stoditi dalle 
autorità ceche, e Inediti. 

Tra questi documenti — 
provenienti dall’ari'hivio del 
comando delle S S che 11 
occultò In fondo al Lavo Ne¬ 
ro della Boemia, con la spe- 


delle aulìirità/cecoslovBcchp sitorin un certo signor Pieck. dq- 

roca uni serie • di punti A questo proposito 1 do- miciliato a Merano, in via 
csciamatiyl'a fianco di una cumonti del I.ago Nero sono Petrarca 8 
frase nwto esplicita: - - Il molto espliciti. Cfofanft Palm 


occultò in fondo al Lavo Ne- frase m/Oto esplicita: - Il molto espliciti. 

ro della Boemia, con la spe- Papa ^mplto favorevole al- Trieste, Genova, Tonno, 

-— ^ - 

Con una revolverata di cuore 

7^ è 

Suicida al l momento 


l’Unità / domenica 7 marxo 196S 


RICCIONE 


HOTEL MADDALENA 
V.Ie Dante. 307 - Teli 41073 


- ALBERGO MADEIRA 
Via Placenta. 0 . Tel. 41S10 

comere camere 
aenza aervizi con servizi 


Giugno - settembre ’s. ' • . , • , L. 1.500 1.700 

Dal 1. al 15 luglio . > , . , . , '. » 1.800 . 2 000 

Dal 16 al 31 luglio . . « ~ . ». 2 000 ' 2 200 

Dal 1. al 20 agosto ..«..» 2200 2 400 

Dal 21 al 31 agosto ^.» 2.000 2.200 

AL MADEIRA; 

giugno-settembre L. 1400 camere senza servizi • 

L. 1600 con servizi 

BAMBINI: sino a 5 anni riduzione 40% . Da 6 a 10 
anni riduzione 25% - Ai bambini è garantito il posto letto 
I G.E.. tassa soggiorno, cabine al mare, servizio compresi. 

POSIZIONI CENTRALI - CUCINA EMILIANA 
Per informazioni c prenotazioni rivolgersi: U.D.l. • Vln 
Lovoleti, i - Modena - Tel. 22 809 




Un meraviglioso lulevisore, di sttaordinaria nitidezza • brik 
lantezza di immagine, a un prezzo di eccezionale convenienza. 
La grandezza decisamente maggiore dello schermo non ha 
Influito sullo spazio occupato dal televisore, il cui ingombro é 
praticamente uguale a quello di un normale 23 pollici. 

MAGNADYNE 

KENNEDY"^ 

MmMmmWmWmmmm M ilettrocasa 


GRANDE CONCORSO DEL LEHORE 


figlio trasformasse il mio garage [cose in chiaro, 
in un ritrovo per trascorrerei 
I pomeriggi con l suol compa-‘ 


g. f. p. 


Processo della Sanità 


Il cognato dì Moro 
difende Gìacomello 


ne nella stessa serata di leH.^ 
Come abbiamo detto, non si po- 
noscono ancora i nomi deLdiie 
ricoverati che hanno subito l’o¬ 
perazione e nemmeno ratto sta¬ 
ti resi noti i criteri con 1 quali 
si è proceduto alla/scelta tra 
sei persone. Certamente i me¬ 
dici della clinica oculistica, pri¬ 
ma di decldere^avranno esami¬ 
nato attentainente tutti i risul¬ 
tati delle palisi scegliendo 1 
due pazietitl più Idonei a subire 
il dellcatqqntervento chirurgico. 


ir 


Paiermo 


Tre bambini 


PALERMO. 6 . 


’ n cognato del presidente del l’urgente situazione si co- ## |*ff nitlflIlA 

Consiglio dei ministri, professor stretto a ricorrere a/metodl " I Ulf IIIMIIV " 

Stefano Chiavarelli. capo di uno spesso in contrasto cqpr le leggi ■ 

dei laboratori deH’Istituto su- Ciò per esclusiva re^onsabilità ■■■mo hmmam 

periorc di Sanità, e il dottor della classe politici dominante UINI 

Mario Deodato. che ha sosti- — e il professi Chiavarelli. 

tuito il dottor Italo Domenicuccl come cognato doloro, dovrebbe PALERMO. 6 . 

a capo del servizi amministra- saperlo bene che non si è Tre ragazzini tra i 9 e 1 13 
tivi, hanno deposto Ieri al prò- mal preoccupata di adeguare anni — 33 anni in tutto — si 
cesso per le irregolarità ammi- le leggi ^fe nuove esigenze, sono messi ad assaltare una 
nistratlve che si sarebbero ve- MARIO'-' DEODATO — Ho banca, ed 11 colpo è faUito 
rlficate nella gestione dell’ente sostituì^ il dottor Domenicuccl soltanto perchè scattato il se- 
dalla fondazione, cioè dal 1935. (sosn^o dal servizio prima di gnale di allarme, i carabineri 
ad oggi. Nel processo, come è Gift^mello, n d.r.) e ho iiotuto som» intervenuti, mitra alla 
noto, sono imputati, fra al V ni -, constatare quali difficoltà fosse mano. 

tri. 1 due ex direttori delnfeTl- necessario superare per il buon Lo sbalorditivo episodio è 
luto, professori Domenico Ma* funzionamento dell’Istituto Pos- avvenuto ieri sera, poco dopo 
rotta e Giordano Giacomello. I so assicurare che il professor le 20. a Roccapalumba (Paler- 
due testi di oggi sono stati ap- Giacomello sorvegliava perso- mo). I tre ragazzini — A B di 
punto citati a difesa di questo naimente che tutti coloro che 13 annL il fratello G.B di 9 e 
ultimo accusato. ricevevano un incarico a paga- V.P. di 11 — hanno atteso pa- 

Chiavarelli ha parlato a lungo mento dall’Istituto lo portassero zicntemente che gli lmpieg.ati 
del comitato scientifico dell'I- a compimento, li direttore si della locale agenzia della Cassa 
stituto. In relazione airaccusa serviva inoltre dell’opera e dei di Risparmio l.asciassero gli uf- 
rivolta a Marotta e Giacomello consigli di esperti amministra- fici e poi, uno ad uno. si sono 
di aver pagato al vari membri tlvl. Ho anzi accertato che l’I- messi a bucare il solaio che 
del comitato gettoni di presenza stituto aveva fra i suoi consu- separa il soffitto della b.inca 
per riunioni mai effettuate. lenti magistrati e alti funzio- da un locale disabitato Pratl- 
CHIAVARELLI — 11 comi- nari. Non mi risulta che il prò- rato un ampio foro, i tre ra- 
tato scientifico deH’Istituto è fessor Giacomello sia mai an- gnzzini si sono calati dentro i 
composto da professori univer- dato contro il parere degli locali dell’agenzia e hanno co- 
sitari specializzati nelle più di- esperti per quanto concerne le minciato a prendere blocchet- 
verse branchie della scienza varie questioni amministra- ti di assegni e danaro liquido 
medica Riunire questi sclen- live-._ A questo punto, uno dei tre 

ziati avrebbe voluto dire non NcU’udlenza di Ieri avrebbe ha messo una mano In fallo 
condurre mal a termine una dovuto deporre l’ex ministro ed ha fatto così scattare il di¬ 
discussione. . della Sanità. Giardina. ma il spositivo di allarme. Le sirene 

Oitsscfn h parlamentare si è fatto «sosti- si sono messe a suonare alla 
tma sua onininne tuire » da un telegramma. Verrà disperata e. alIarmatL 1 cara- 

Ft t.. » . un’altra udienza Si riprende binleri sono piombati alla ban- 

CHIAVARELLI - E’ un fat- mcrcoledi. ca con in mono i mitr.*.- 

to. non un opinione. I membri 
del comitato sono stati invece 

consultati separatamente su “ “ 

tutti t problemi dcH’Istituto. 

hanno controllato tutte le pub- _. _• •_• . . . « ■ _ 

blicazioni e seguito ogni atti- DRnt 2U Bnill CIOpO m trR0ICR VlCRnOR CnG 

vità di ncerca. in collaborazione ---—-- 

con il direttore, 1 capi di la- 
■ boratorio e i tecnici. 

AVV. UNGARO (difensore di M ■ ## ^ __ 

Gmcomello) — Quale fu l'at- BAGfl 

Uvità del direttore dell lstituto? SaH ■ AB B||B|| 

CHIAVARELLI — Il diret- 
tore Giacomello era l’animatore 

e li realizzatore del compiti n«l »_ i . 

Istituzionali dell’Istituto. Ma ■0*«0 COITISponaeilte 

dovette risolvere altri gTa\i BARI, 6 

problemi che si presentarono Con fotografi e giornalisti era in attesa questa mattina 


delfe nozze lìn assessore 

/ ■ \ ■ 

^ provinciale di Taranto 

Era stato eletto nella lista!\della Democrazìa 
Cristiana - Si ignorano i motivi della tragedia 

” ““ *j Dal nostro corrispondmte ’ 

TARANTO. «. Udienza 

I Pochi minuti prima di an^a- __ 

I re a sposarsi, già con l’abito da . . 

I cerimonia, il dr. Pierino Casa- « a dOITIIClllO ** 

vola, assessore provinciale per_ _. 

la DC, si è ucciso, sparandosi D U * 

I una revolverata al cuore. iper beoawi 
La tragedia si è svolta, fulmi- * _— 

I nea, a Martina Franca, in una \ 
casa dove fervevano i prcpa- \ rntmm 
rotivi per la cerimonia nuziale \ VII l#lllfllV 
tCQpttlC I Anche la madre del dr. Casa- \ " 

jr I vola era ormai pronta per ac- \ —— 

compagnarlo all’altare ed è en- . \ f|| f|ni|nf| 

ITUfflLU I trata nella sua stanz.a. per sol- \ 

FORT LAUDERDALE — I Imitarlo; ma si è trovata da- j m» 

John Myers. di 24 anni, è , vanti allo spettacolo agghiac- CfdinjC 

entrato a mano armata nella | del f-.glio disteso a ter- MUlfU 

sede di una compagnia di ' ra. orniai esanime Ha chiesto \f f | 

credito di Fort Lauderdale, | 3 *nto. disperata, senza ancora ^^1 

in Florida Ha spianato la | ^"d®rs» conto completamente ||l?l UCllllU 

pistola sugli impiegati e in . della tragedia che 1 aveva col- V , 

pochi attimi si è fatto cpn- | Pda , Udlenla straordinaria al 

segnare 500 dollari (300 000 * ^ La notitìa del suicidio del cesso per la morte di Fa 
lire). Poi è fugoito precipi- ■ ^ ■ ^Savoia si e diffusa rapi- Chourbam* il giudice a 1 
(osamente senza la.sciare I damente in città, dove egli era Beniamini) Fagnani. acco 



IERI 

OGGI 

DOMANI! 




Rapine 


\ Un pianto 
\ dì donna 
dalla stanza 
del delitto 

Udienza straordinaria al pro- 


La notizia del suicidio del cesso per la morte di Farouk 
precipi- ■ dr- Casavola si è diffusa rapi- Chourbaw* il giudice a latore 

fasciare I damente in città, dove egli era Beniaminb Fagnani. accompa- 

_ I conosciutissimo, ed ha .,_,i j. 


marcia apprestandosi a fug- , ?ove le nozze avrepoi-ro aovu- asco» Satrtano 2 per inierro- 
pire a cento all'ora. Non si | *0 aver luogo La signorin.-i SU- gare Fulvia\ Trinca, che all e- 
A notuto muovere' l'auto era ® vana Bruni, con la quale U dr. poca del defitto era domestica 
Im^otHgllTto dai traffico, i «^vola avrebbe dovuto unir- ^ ore della signora Isabella 
Cosi tre Dolfriotti Io hanno I ** stamane in matrimonio, è Luparelli. la quale abita in vìa 
potuto corneamente arre- * informata con tutte le cau- Lazio 9. in ^ appartamento 

stare. I ^cle. sotto a quelloXche fu l’ufficio 

I Finora non si conoscono i mo- del giovane indostriale egiziano 
_ ^ tivi che hanno indotto il noto i,a Trinca avrebbe dovuto 

f I uomo politico tarantino al sui- essere interrogata in aula, ma 

MAtaWg gii C CVOt I cidjo. a causa di una grave malattia 

^ I Non si esclude — benché non di cuore, non è in grado, almeno 

C rcllgO I se ne conoscano le ragioni — ppr ii momento, ^i uscire da 

ts/-»xrAT A xj 1 ' suicida, che avet*a 46 an- casa. Ha confermalo che qual- 

riarrim. in • possa essere stato coinvolto che giorno prima \del delitto 

WC.U/aua, un uomo e | dall’idea di affrontare, ad età — quasi certamenta il 15 gen- 

condanruito a sei di piuttosto avanzata, il mairi.- naio 1964 — udì uii pianto di 

reclusione j^r over rifiuta- | xnonlo. donna, ma non ha raputo pre- 

(q il sussidio di disoccupa- | Egli era molto conosciuto an- cisamc la provenienza Secondo 
rione e per aver invece prov- . che negli ambienti sportivi, poi- l'accusa a piangere Clairc 
redufo a se str.'iso meaiante | aveva rivestito incarichi Ghobnal. alla quale\ Farouk 

il proprio laroro. sia pitrc jg campo nazionale Chourbagi aveva appena ripe- 

occasionale e mal retribuito. ■ tuto che non l'avrebbe mai spo- 

_I ®* sala. \ I 


Bari: 20 anni dopo la tragica vicenda che appassionò l'opinione pubblica 

Alfio Fantasia ho iasciato ii carcere 

iiAcfrA PAmsAAAilAnfA I Tirone. oppure per rapina? Alfio Fantasia, antiquario. In 

vai nostro cornspondente dlfreoHà economiche. .Alberto GalluDDi. ex combattente. Re¬ 


dovette risolvere altri gTa\i BARI, 6 

problemi che si presentarono Con fotografi e giornalisti era in attesa questa mattina 
improvvisamente; ad esempio, davanti al carcere di Bari II figlio di .Alfio Fantasia, l'unico 
quello dcirinquinamento della ancora detenuto del quattro responsabili deH’nrcislone di 
atmosfera dovuto alle radiazioni Mariella Lafll, che è stato graziato l'altro Ieri dal Presidente 
prov'cnicnti dall’iiso della bom- della Repubblica. Il padre lo ha abbracciato a lungo; poi 


ti proprio larorn. sia pitrc jg campo nazionale Chourbagi aveva appema ripe- 

occasionale e mal retribuito. ■ tuto che non l'avrebbe mai spo- 

_ _ .. — — _ sala. \ 

- Qualche giorno prima del 

___ delitto — ha dichiaratoV la te¬ 
ste — ero in cucina, vèrso le 
13.15. 13.30. quando la s gnora 

appassionò l'opinione pubblica -tn”' ’seml 

Fulvia”, mi disse Non so d.i 
dove provenisse, ma uaii un 

_ ^ pianto soffocato e straziato di 

2B _ _ _ _ _ donna. Tomai in cucina, mi 

Bfl affacciai alla finestra e chiamai 

IU9^IU«V II %ìUB W portiere per due volte, ma 

non mi rispose Stavo per scen¬ 
dere in portineria, ma suH iiscio 

Tirone. oppure per rapina? Alfio Fantasia, antiquario. In oasa inconirai la nipote della 
dlfTcolti economiche. .Alberto Galinppi. ex combattente. Re- ‘ignora. Era ora di pranzo e 

nato Placente, studente universitario e Lnigi Tirone. ufficiale rientrai Quando lasciai il la- 

carrista in servizio permanente effettivo, avevano tutti una '''®™* pa‘»ai dal 

causale per II delitto: In particolare t’antlquarlo aveva biso- portiere e gli riferii quanto era 

gno di danaro (aveva Impegnato alcuni gioielli di una si- Rccadiito Lui rispose che fiuelh 

gnora con la quale aveva contratto nna relazione). Fanta.sla del piano di sopra erano arabi 

conosceva la Lafll, ritenuta donna ricchissima e — secondo ® quando parlavano o tele- 


ogni 
giorno 

c’è un lettore 
di 

quotidiano 
che 


VINCE UN’AUTO 
FIAT 

Estrazione dei vìncenti 
per la settimana dai 18 al 24 febbraio '65 

(Schede con sigla C) 


C 1 FIAT 500 - Sig. .Angelo Coglie - Via Paolo Sapri, 7 - MILANO 
C 2 FIAT 500 - Sig.ra Piera Radice - Passaggio OsiÌ. 1 - MILANO 
C 3 FIAT 1500 - SIg. Amerigo Caldarelli - Via Valignani, 87 - CIIIETI 
C 4 FIAT 1800 - Sig. Celestino Rossoni - Via Oberdan - FOGLIANO (Milana) 
C 5 FIAT 600 - Sig. Edmondo Adriani • Via Padova, 65 - ROMA 
C 6 FIAT 850 - Sig. Elio Castaldi - Via Roncacelo Bisuschlo - VARESE 


GRANDE CONCORSO DEL LETTORE 

Ogni giorno un*auto FIAT in premiol 

Partecipate anche voi al grande concorso che li nostro 
giornate, con altri importanti quotidiani italiani, ha Indet¬ 
to, ponendo in palio un'auto Fiat ogni giorno. Le norme 
del concorso sono quanto mal semplici. 

• Inviate oggi stes^al z Concorso del Lettore x presso il 
nostro giornale iftagliando di partecipazione. Potete In¬ 
viare anche più tagliandi della stessa data. 

• A Roma presso la Federazione Italiana Editori GiomaU, 
con le garanzie previste dalla Legge, ogni giovedì verrà 
estratto il nome di sei quotidiani. 

• Se il nostro giornale sarà tra gii estratti, il nostro ufficio 
Concorso del Lettore sorteggerà il nome del fortunato 
che avrà in premio un’auto Fiat. 

• Il premio sarà consegnato la domenica successiva. 

• 1 nomi dei vincitori saranno pubblicati su tutti I giommIL 1 


ba atomica, quello delle sofisti- in auto si è diretto a casa del fifllo, che vive nella no- u tesi che prevalse al processo — si sarebbe messo in con- fonavano u-wvano sempre un 
; razioni alimentari, quello degli sire cItU.. tallo col Galinppi e II Placente. concerUndo an plano per 


effetti secondari del medicinali, 
esplosa dopo la triste vicenda 


Alfio Fantasia ha lasciato II carcere dopo 20 anni; 

GII altri tre responsabili deH’assassInlo di Mariella Lafll. 


plano per 


■cciderla. Nessuno ateva II coraggio di eseguire material- GIUDICE F.^GN.^N’I Ei 
mente II delitto e Placente portò con aé Luigi Tirane, anche sicura ebe si trattasse di un 

egli bl«.gnoso ^’toINCA Pensai dal 

Il processo ebbe sviluppi Impensati: ’nrone confessò di si trattasse di una 

estere l’esecutore del delitto ma non ne apiegò II movente: donna che stava per ricevere 
piacente disse di aver avnto paura all ultimo momento e del male, o meglio di una donna 
di essersi ritirato; Galloppl affermò di aver partecipato al che sUva davanti a qualcuno 
plano; Fantasia — considerato lldeatore — dette spiegaxlonl che volesse approfittarne. Come 
che non convinsero, anche se fn accertato eàe non aveva par- rnadre mi preoccupai, 
tecipato alla spartizione del bottino, nè all’esecuzione jj processo riprende lunedi 

Italo PaUteiano a. b. 


delia Talidomide. quello della I che Impegnò le cronache del dopoguerra, e cioè Alberto 


organizzazione delle leggi e 
della campagna per la vacci- 


Galluppl, Lnigl Tirone e Renalo Placente, condannati I primi 
dne ali'ergaatolo (come Fantasia) e li terzo a SO anni, ria- 


nazione antipoliomielitica con sclrono a tornare In libertà in seguito a provvedimenti di 


il metodo Sabin. clemenza del Capo dello Stato. Tirone e Placente tnrouo 

Come ormai è abbastanza liberati nel 1939 grazie a condoni, 
chiaramente risultato dal prò- Mariella Lafll fn trovata cadavere a 38 anni. Il 21 glngno 
cesso in ognuna di queste occa- del 1945, nel ne appartamento di Roma In via Giovanni 
pioni (radiazioni, sofisticazioni, da Froelda 7. Il suo corpo martoriato era crivellato da SS 
Talidomide. Sabin, ecc.) l’Istl- coltellate. Dal suol cassetti erano state asportate 38.000 Uro. 
tuto di Sanità, per affrontare Era stato no delitto politico, come ha sempre zostennte Lalfl 


AUTO FIAT 


500 - 600 - 850 « 1100 - 1300 - 1500 - 1800-2300 


kiftala dffil otoooo al *Oranda Concorao dal Lottora” H toaNando pubbNcolo tei oRob 

natta ooconda pagina dal nootro giornalo. 
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